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La legge 
finanziaria 
conferma 
i ticket 


dr Martedì 6 ottobre 1981 / L. 400 


Anche U Regioni — cerno ce non bectacMro gii aumenti 
già dèciti dal governo — appiichoranno dei ticket oppure 
dovranno trovare, altro forma di rltparniio. Ad attere 
colpiti taranno Mmunque terviai ettentlall come I rico^ 
veri In otpedale, le viiite epeciallttiche. le anaiiti di 
laboratoria Le prevedo la legge finantiarla che II governo 
ha pretentato iati al Senato. La tateailona complettiva 
dovrà fruttare i TSt'miliardi che tervene a coprire la 
tpeta tanitarla dopo I otaglio deciti da Palazzo Chigi 
A 1 balzelli tulle medicine già applicati. A PAGINA 2 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITAIIANO 


La relazione dì Romano Ledda al CC e alla CCCì Mentre si fanno i conti sugli effetti interni della svalutazione 


Pace e sviluppo cardini 
della lotta per lin 








m 





La ittiuiettt aMana perde sa marco e dollaro 


nuovo assetto mondiale latervaitì tì stmtegM dota Bama d'Italia 


Nuovi incarichi decisi dui CC 


R0M\ — I temi della pace, della distensione 
internazionale, del disarmo, dello sviluppo, e 
quelli più strettamente riguardanti le propo¬ 
ste del PCI, sono stati affrontati ieri sera nel 
primo punto all’ordine del giorno della riu¬ 
nione congiunta del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di controllo. AU'inizio 
dei lavori il compagno .Quercini ha comme¬ 
morato la prestigiosa figwa del compagno 
Di Giulio (il testo della commossa rievoca¬ 
zione sarà pubblicato sul giornale di (konani). 

Romano Ledda ha poi svolto una relazione 
introduttiva nella quale ampio spazio ha avu¬ 
to rànalisf delle vicende internazionali più 
recenti, l'indicazione dei punti di tensione e 
di crisi, la riflessione sul pande movimento 
unitario che in Europa e in Italia è andato 
sviluppandosi. ^ . 

Ledda — che ha sottolineato la stretta con¬ 
nessione tra le questioni della pace e quelle 
di Un nuovo e diverso sviluppo sul [nano 
mondiale — ha particolarmente insistito sui 
quattro punti nodali che segnalano il preoc¬ 
cupante aggravamento della situazione inter¬ 
nazionale. Il primo riguarda il deterioramento 
dei rappoi-ti tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
cmai stati a livello tanto basso se non nei 
mómenti più aspri della guerra fredda». Il 
secondo consiste nell’estendersi e nel m^ti- 
plicarsi dei conflitti locali, che rischiano di 
coinvolgere zone geografiche assai più ampie, 
sino a tirare in campo le grandi potenze. Il 
terao riguarda il carattere ormai strutturale 
della crisi economica che ha un impatto dirom¬ 
pente nelle relazioni politiche tra gli stati. 
Il quarto deriva dalla corsa al riarmo, che 
nella iniova amministrazione Reagan trova ì 
suoi più accesi propugnatori. 

Un vasto sommovimento — e forme multi- 
[Mdari». l[a detto ledda — che urta cort la 
ligidità di fondo delle gerarchle su cui si 
sonò costruite le r€^zionl intenoaaonali. Al ! 


di là di ogni schieramento acritico e di ogni 
scelta manichea, nessuna analisi può però 
prescindere dal dato materiale, di classe, del¬ 
l'esistenza di un ordine mondiale iniquo e 
ingiusto. Che va cambiato nel senso della li¬ 
berazione. dell'emancipazione dei popoli, del¬ 
la loro autonomia e sovranità. 

La relazione ha poi esaminato le . questioni 
riguardanti la politica estera sovietica e si 
è chiesta se essa non riveli ritardi e contrad¬ 
dizioni nella acquisizione di ciò che di nuovo 
è maturato sulla scena mondiale, soprattutto 
dopo la fine della guerra nel Vietnam: e 
se essa non consideri il rapporto di forza 
militare e le relative alleanze come sostitu¬ 
tivi dei processi autonomi di sviluppo e di 
liberazione. 

E* stata poi ribadita la pericolosità dell'at- 
teggiamérto ^gU USA (c il duro e aperto at¬ 
tacco al Sud del mondo» con il sostegno ai 
regimi più reazionari dell'Africa, dell'Asia e 
dell'America latina) e del dichiarato tenta¬ 
tivo di € rimettere in fila gli europei » per 
ristabilire una supremazia in campo econo- 
nomico, politico e militare. 

In questo quadro si pone l'esigenza di una 
funzione attiva e autemoma dell'Eurbpa nel 
negoziato che riprenderà a lioveinlN'e tra le 
grandi potenze. Ciò che manca ha ^tto 
Ledda — è un interlocutore europeo perma¬ 
nente. che non abdichi, che non tóe^. die 
non accetti passivamente le scelte poUti<^e e 
le installazioni militari. 

La coscienza pubblica europea cmnprende. 
che siamo ad una soglia drammatica, e il. 
grande movimento di questi jnesi 'ne è tè- ‘ 
stimonianza. Ai comunisti — che di questo 
movimento sono grande parte — spetta il 
.compito di renderb sempre [^ù vasto, inci¬ 
sivo. determinante. 

i lavm^ del CC g della COC tipniidoiio 
stamattina. A PAGINA I ' 


Il comunicato 
sugli 
incarichi 
di partito 
decisi dar CC 


c II Comifate Centràle • la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo dot PCI nelle riunione 
del 5 ottobre hanno eletto a 
ter parte della diraziene il 
compagno Pio La Terre e a 
far parte della segreteria la 
compagna Adriana Sereni e il 
compagne Alfredo Reichiin.- 
Alla cem^gna Sereni è stala 
affidata la raspènsabilità dal 
dipartimento sui problemi del 
partito. 

' A dirigere la commissióne 
femminile è stata chiamata la 
compagna Lalla Trupia. 

. Guata direttore da c l'Unità » 
è stato designate il compagne 
Claudio Pè^céioti. , 

' In seguite alle decisioni o- 
dièrne la segreteria del PCI 
risulta cosi composta: Enrico 
Boriingutr, Marie Birord!, Go- 
rardo Chiaromonfo, Adalbarta 
MInuccI, Alessandro Natta» 
Al l iréde Ralcblfair. - AAriaàa 
Sereni ». 


Ostacoli al piano di riarmo 

Anche il geli. Jones 
ora critica Reagan 

Gli apparati militari insoddisfatti: 
giudicano vulnerabili i mìssib cMX » 


Dal nostro corrisponciertle 

NEW YORK — La guerra po¬ 
litica sui missili continua. Il 
bersaglio è Ronald Reagan o. 
per essere esatti, il suo'piano 
di costruire 100 missili * MX » 
dotati di testate nucleari mul¬ 
tiple e di sistemarli nei silos 
(opportunamente allargati) do¬ 
ve sono depositati i c Minute- 
man» e ì «Titan». Il cdpo 
più grosso contro la Casa 
Bianca l’ha sparato nienteme¬ 
no che il gen. David Jones, 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale. '‘jè la più alta carica 
ddle forze armate statuniten¬ 
si. Egli si è detto convinto 
che soltanto rorigjnarìo pro¬ 
getto dell'amministrazione 
Carter — quello che (prima 
di essere abbandonato) pre^'e- 
deva la costruzione di 200 mis¬ 
sili cMX» e di 4600 piatta¬ 


forme di. lancio sotterranee 
ciùlegate con un sistema fer¬ 
roviario scavato nelle viscere 
dei duetti del Nevada e del¬ 
lo Utah — avrebbe garantito 
la sopravvivenza di questo 
arsenale missilistico ad un 
eventuale attacco sovietico. 
Questa dichiarazione, il gen. 
Jones l'ha resa davanti alla 
Coniniìssioiiè difesa del Sena¬ 
to. presieduta dal potente sen. 
John Tower, anch'egli con¬ 
vinto che la sistemamazione 
dei nuovi missili nei vecchi si¬ 
los non ne avrebbe affatto ga¬ 
rantito la invulnerabilità che 
era poi lo scc^ per U quale 
era stato progettato questo 
nuovo arsenale nucleare. 

L'opposizione di questi due 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 



Quasi 1500 persone fucilate 
in Iran in soli tre mesi 

Pauroso bilancio dolio roproaaìodo in Iran dalla fino di giugno 
ad oggi: con 129 oppoaHarl pae a a ti por la armi lari è salito a 
lAlO il numoro dalla partono fucilata E* guasta la comica dàlia 
praclamadena ufficialo di Khamaini a p rM idanta dalla Rapub- 
Mica Màmica NELLA FÓTO: morti è diatniiioni ad Abadan 
dopo la controffanahra iraniana Ili PENULTIMA 


E'accusato di ingerenza e di minare i rapporti bilaterali 

Duro attacco libico al oiioistro logorio 
Protesta ufficiale di Tripoli con Roani 


ROMA — La Libia ha rivolto 
una nota di protesta al gover¬ 
no italiano per le recenti di¬ 
chiarazioni rese dal ministro 
ddia Difesa italiano Lagorio 
in parlamento sui rapporti ita- 
lo-lilMd. La nota, die è stata 
consegnata all'ambasciatore 
Italiano a Tripoli. Quaroni. si 
riferisce anche alla recente 
intercettazione di un aereo ci¬ 
vile Ubico da parte di caccia 
militari italiani. Fatti co¬ 
stituirebbero il segno di * luw 
crescente ostilità Ualkina > 
contro il governo di Tripdi. 

Un dm attacco contro La- - 
forio era stato oantanpora- 
neamente rivolto in un comu¬ 
nicato dd ministero degli Este¬ 
ri UUoo (c ufficio popolare di 
coUegamento con resterò») 
jcfi dall'agenzia li¬ 


bica c Jana ». Nel comunicato 
il ministro italiano viene ac- 
ctuato di essersi * autonomi- 
nato giudice » di problemi cbé 
riguardano solo il popolo U- 
bico ingerendosi ne^i affari 
interni delle Giamahizya Ubi¬ 
ca e di aver fatto in Parla¬ 
mento dichiarazioni che « eoa 
sono coerenti con ratinale a- 
raicizia tra la IStna e VItalia 
e mettono in pericolo gli enor¬ 
mi interessi dell’Italia nella 
Ciamahirjfa^. n corounicsto 
si augura che queste dichia¬ 
razioni c non rappresentino la 
opinione del governo ildiono > 
ed aggiunge die *a quanto 
sembra, m certo numero di 
dirigenti Uàtiani sar^)be ìega- 
toidla CIA americana e sta¬ 
rebbe organixsando im (enlo- 
fico mirnite a danneggiare le 


relazioni tra Italia e Libia*. 

Nelle sue recenti dìdiiara- 
zìoni alla commissione Difesa 
della Camera. Lagorio aveva 
contestato alla Libia la deci¬ 
sione di avere esteso fino a 
209 miglia marine dalle sue 
coste te acque territmriaU U- 
biebe e di aver proclamato 
* more interno » il Golfo della 
Sirte « con una decisione uni¬ 
laterale, non concordata in¬ 
temazionalmente*. In man¬ 
canza di questo riconoscimen¬ 
to intemazionale, aveva soste¬ 
nuto Lsgorìo. « le unità della 
VI flotta americana petevam 
navigare in quelle acque* e 
avevano il diritto s di reagire 
e di difenderti » essendo state 
attaccate da aerd libici. La- 
gorfo aveva poi affermato die 
ri nri d roto ddla Sirie ha 


€ chiamato in causa anche 3 
nostro paese », in seguito alle 
minacce di Gheddafi di una 
«rappresaglia contro' U ter¬ 
ritorio italiano ». Lagorio ave- 
. va im accusato la Ubia di 
« stringere legami con i paesi 
arabi deir ola radicale», di 
volere < abbandonare la politi¬ 
ca di non allineamento » e di 
avere l'intenzione di « stringe- 
ré un patto strutturale Libia- 
JURSS»; per poi concludere 
che c non c’i ragione di for¬ 
nire armi alla Libia ». - 
Nel comunicato dei ministe¬ 
ro degU'Esterì Ubico si met¬ 
tono in rflievo sei punti: 1) 
la Libia * non ha ancore 
esteso le tue acque territo- 
fieli a miglia*; 2) te di- 


Diffuse preoccupazioni per la ripresa inflazionistica - Il segretario de Piccoli accusa Spadolini di 
non aver informato i partiti della maggioranza - Secca replica della Presidenza del Consiglio 


ROMA — Sul mercati valu¬ 
tari la lira si è deprezzata 
sla nei confronti del mar¬ 
co e del franco svizzero 
che del dollaro. 11 marco 
è passato da 511 lire di 
venerdì alle 529 di Ieri ben¬ 
ché trattenuto da pesanti 
vendite di valuta tedesca 
da parte della Banca d’Ita¬ 
lia (si x>arla di cento mi¬ 
lioni di marchi), n deprez¬ 
zamento reglstcrato Ieri, 
circa di 3,5% rispetto all* 
inizio della settimana scor¬ 
sa. fomlìsce una quotazio¬ 
ne provvisoria, là forte 
richiesta di marchi subita, 
ieri dalla Banca d'Italia 
fa ritenere che vi sia negli 
ambienti f inaziarl l’atté¬ 
sa di ufi deprezzamento ul¬ 
teriore. 

-La perdita della lira nel 
oonlronri del maanco si è 
trasferita anche su impor¬ 
tanti valute al di fuori del 
Sistema monetario euro¬ 
peo. Il franco svizzero e 
salito a 624 lire (aveva var¬ 
cato 'le 600 lire da pochi 
giornii) premiando larga¬ 
mente l'esportazione di ca- 
pitaU verso questa «piaz¬ 
za». Lo scruno austriaco 
è salito a 75j5 lire aggan¬ 
ciandosi anch'esso al rin¬ 
caro del marco. 

La ripercussione più gru- 

Renzo Stéfanelli 
(SigiM in vÌHrib 


Quasi SOmila 
(da ieri) 
i lavoratori 
FIAT sospesi 

Da Ieri, per una o due 
settimane, quasi 80.000 la¬ 
voratori della FIAT sta¬ 
ranno a casa: tutte le 
fabbriche di automobili (e 
le produzioni - collegete) 
che fanno capo al gruppo 
torinese sono coinvolte nel¬ 
la tornata di cassa inte¬ 
grazione, che riguarderà 
. quindi anche rAuteblanchi 
di Desio e lo stabilimento 
.di -Termini Imerèse deve 
si produce le Panda. Que¬ 
sto gran numero di lavora¬ 
tori Sara di nuòve sospeso 
dal lavoro dal 5 al 12 no¬ 
vembre, dal 7 al 12 dicem¬ 
bre e dal 21 al 31 dicem¬ 
bre; altri, come gli addet¬ 
ti ad alcune linee delie 
Lancia di Chivasso, da qui 
a Capodanno lavoraranne 
sole una quindicina di gior¬ 
ni. La crisi delle FIAT ha 
raggiunte dunque il suo 
punto più aHermante. 


' ROMA — B* arrivato il momento di fare t primi conti sugli 
effetti interni della svalutazione della lira. Le preoccupazioni 
principali riguardano la dose in più dì inflazione che importe¬ 
remo innanzitutto dalla Germania e dalVOlanda, sommata a 
quella che viene già da tempo dagli Stati Uniti. Ma la decisione 
di Bruxelles ha provocato nuove polemiche nella maggioranza 
con uno scambio di recriminazioni e smentite ira Piccoli e 
Spadolini. La Banca d’Italia calcola che l’effetto diretto sui 
prezzi interni non dovrebbe essere molto elevato (+ 0.6 per 
cento), ma bisogrm mettere in conto anche il mutamento delle 
« aspettative », cioè dell’atteggiamento degli operatori econo¬ 
mici, che hanno un ruolo determinante nella forinazione dei 
principali prezzi. E’ un fatto che mentre il governo aveva 
prima affermato che la parità di cambio era uno degli obiet¬ 
tivi di Ipolitica economica e uno dei requisiti della lotta aU’infla- 
ziqpe, oggi produttori, importatori, commercianti hanno la 
chiara consapevolezza che^il tasso di cambio non è intoccabile. 

Uno dei primi interrogativi, per esempio, riguarda l’impatio 
che si potrà avere sull’operazione «listini controllati*. Una 
parie consistente di generi alimentari noi lo importiàmo proprio 
dalla Germania {o, comunque, da paesi con i quali commer¬ 
ciamo in marchi) e dall’Olanda (carne bovina e suina, burro, 
formaggi, latte, legumi, ortaggi). Sono prodotti che entrano 
direttamente nella formazione dai listini. Se, poi, aggiungiamo 
a questo le nuove attese inflazionìstiche degli operatori com¬ 
merciali, non è difficile capirà che molte sono te incognite, 
soprattutto alla fine del mese, quando, cioè, gli effetti dei 
mutamenti nei rapporti valutari si saranno fatti sentire concre¬ 
tamente. Alcuni esponenti di categorie di commercianti già 
mettono le mani acanti; «Gii aumenti saraimo inevitabili, dato 
che paghiamo in marini il 3096 della carne consumata in 
Italia» — dice 3 presidente.della Federmacellai. 

Ma le importazioni da Germania e Olanda, i due paesi le 
cui monete si sono fortemente rivalutate, non si limitano solo 
■ ai generi alimentari. Le voci più rilevanti riguardano rottami 
di ghisa, ferrò e acciai, autoveìcoli, materie plastiche, carbon 
foss^. resine, macchinari. Dall'Olanda, a parte le derrate ali- 
mentori, acquistiamo minerali non metalliferi^ plastiehé artifi¬ 
ciali e resine, prodotti meccanici di precisone, prodotti dttmici 
ergoiiici. Nei confronti delta Cérmónia le importazioni nei 

bi uMiiib pagihl) : ; : s. «I. 
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Preoccupazione per le conseguenze della manovra monetaria 

Parigit dopo la svalutiizioiie 


bloccati prezzi e tariffo 

C’è uiTpiano per finaimare la. previdenza sociale senza aggravi per i lavo¬ 
ratoli - L’inflazione dovrebbe scendere al 10% con anmento^dell’occnpazione 


Dal nostro corrlH>ondente 

PARKII — Srolufoto il fian¬ 
co in rapporto atta moneta te¬ 
desca « rimesso, come ha det¬ 
to ieri 3 premier Mavroy, il 
coniatore a zero espiando 
una necessità inevitabile cre¬ 
mata dalla passata gestione 
giscardUma* (cosi in sostan¬ 
za viene valutata la misura 
decisa domenica a Bruxelles 
se si eccettuano i tenori del- 
Vopposiziotte di destra che ne 
approfittano pr^ criticare con 
toni allarmìstici la poliiica 
d’insieme messa in atto dal 
governo socialista) 3 governo 
francese adatterà fin da do- 
mani'unajerie di misure eco- 
nomìdie ù cui obiettivo prin¬ 
cipale sarà quello di abbassa¬ 
re 3 ritmo annuo di inflazio¬ 
ne nel 1983 dal 14% di oggi 
al 10%. Fra' queste misure 


Li tanti 
manifestano 
per la pace 
con Ligrao 
a Zurigo 

ZURIGO — I lavoratori 
italiani, in Oviizara hanno 
date hiete ad una affol¬ 
lata manifèetaziene par la 
poda. Giunti da Girwvra, 
Leaaima. Baailea fU «mi- 
grati Hanno gremite le 
meeaceaa Vefktiaua. 

Alla mentfeeteztene. In¬ 
detta datle tre federàtie- 
ni del PCI in B rin ar e , e 
een cl ue a dal campagne 
Pietre Ingrae, tranne par- 
b e cl p at a anche reperaaen 
tanti dalle a aae ciailen i de- 
m e era tt m e deiremtfraaie- 
ne; la AcH; I «eneeli ge¬ 
nerali di Ze r i ga e Baal- 
lea; eapenena della ainl- 
etra ehrettea. C* eteta 
durame n te eanteetate le 
eeeKa dal lecer n e italie- 
ne di i nst a He r e mlaalll e 
C am te i . 

A PAGINA t 


che il ministro della Economia 
e Finanze. Delvs, proporrà 
mercòle£ al ConsìgUo dei tei- 
nistri sarà un piano per fi¬ 
nanziare il deficit della sicu- 
rezza sociale (senza aumetOa- 
re d’altra parte t contributi 
dei datori di lavoro), 3 con¬ 
gelamento temporaneo di cer¬ 
te speM pubbliche previste nel 
bikmeio. la moderazione nél- 
Vevalurione dei reddttt, e un 
blocco dei prezzi e dei servizi 
e di certi prodotti alimentari 
al toro livàio odierno. 

Si è già parlato ousferitA 
ma è certo che la situazione 
è diffìcile per la -ricerca df 
un giusto equilibrio tra la lot¬ 
ta all’inflarione e 3 rilancio 
della economia. Il btoeco dei 
prezzi e dei servizi durerà al¬ 
meno sei mesi mentre quello 
dei prodotti alimentari «sen- 


Tra Karpov 
e Korchnoj 
in parità 
la terza 
partita 

E* finite in parità la 
terze partita tre Karpov 
e Korehnej al mendia l e di 
ececchL SI era aMa qeà- 
ren tu neaim e meaaa di 
Karpev qu a nde pH apétta- 
feri henne n at al e una 
certe enimaaiene fre i due 
centendentL A un eerte 
pente Kpr ch np j he emee- 


sibSt *,'Come pane, latte, bur¬ 
ro. margarina, zucchero, caf¬ 
fè. verrà stabUizzido per 
tre mesi a un livellp che sarò 
fissato in base a una concer¬ 
tazione. Anche i margini degli 
importatori ‘ saranno blóccati 
in valore assoluto al Uvdlo 
odierno per un trimestre men¬ 
tre { prezzi industriati restano 
liberi ma non potranno supé- 
rare uà aumento deIT8% ai- 
ranno. Così sarà per le tariffe 
pubbliche salvo quelle tfet- 
Venergia. 

Si tratta di.misure «ecce¬ 
zionali* ha 4àto ieri Delors 
ene non sigUificanò tuttavia 
in alcun cosà « un insidioso 
ritorno al dirigismo*. Affin¬ 
ché reconomia francese possa 
approfUtare pienamente dèlta 
nuòva parità più reale del 
franco, al governo, francese 


paiono essenziali almeno tre 
cose: ia crescita dell’esporta¬ 
zione in volume (cosa che do¬ 
vrebbe essere resa più facile 
con la svàluiazione) in modo 
da . mantenere 3 defù:it dei 
conti con testerò al livàio dì 
quest’anno. La limitazione dèl¬ 
ie importaziani (che saranno 
. più core) stobSìgandò cosi 3 
potere d’acquisto; infine agìrè 
in modo che sul mercato dei 
cambi si sìa persuasi che 
Vecottomìa francese seriamen¬ 
te gestita è in grado di risto- 
bUire < i grandi eqtàlòiri *. Il 
governo sociaiista conduce da 
quest’estate una politica im¬ 
pennata sul rilancio ddl’eco- 
namìa attraverso la spesa 

franco Fabiani 

(Seguo in uMma pagina) 


: > « E' un sintomo dì disagio 

Ph: g^epccupazioni 
per l'atfacip dai 



eenfrenti di Karpev, ned 

ai ea av hf r i apae te a «n 
saqne fatte een le meni 


bà 1 (Sogut in ultimB pagina) 


In cerlca per a luniire el¬ 
le « patte ». Paee dopa 
Kerpee he p reta at ate per¬ 
chè Kerchnei aveva ripe¬ 
tute tre volte la at eea e 
meeee. infine, m entre fN 
erMtrt ai a e rici nev a we, I 
due hennu ftnaple la pat¬ 
io. Karpev teceuNorè noe- 


ROM.\ — Di fronte al duro 
attacco dei dissidenti sociali¬ 
sti alla aegicteiia del Parti¬ 
to, una parte del FSI es{»- 
fne preoRuputeoe. Le reazio¬ 
ni' all'iiùziatìva di Codignola. 
Bassaninì. Leon ed altri so¬ 
no duaqiue centrattontL Se 
Grazi ba creduto opport u no 
replicafe ón ioaolite violen¬ 
za -v er b e te , bottando i 
contestatori oeaie « pìccelt 
trafficanti e g i nv a ghi dtOo 
poltttoz». cspóesaìone di «a, 
più vasto complotto coatto 
l'auuate corso polìtìGo dd 
PSI, altri pcCtori aoriaìiOi ai 
inteiTogano cea àttakte amia 
stdte ragteoi 4à tìà riie sta 


tegate par tanti «md U loro 
n ome alla vita dal Partile si 
itiThitmfTv ■ praoli - od - uacìio 


dalle sue file se non'vi sarà 
un mutamento di rotta? H 
vìoedìrettare àtìtAvanti! Ro- 
bmto - VìUetU scrive oggi 
sui] gternate socialiata che si 
tratta dì casi da rispettare, 
ma da resptogere. Non c'è 
tra i aoj^iali^ sasttem Fespn- 

rio di «visioni poUttebe Mie 
da ginsUliaàe deOq teeèm- 
zìoni:. cCè sf innl 'N'uteie 
apposta ,. troppa .caafonaìtma 
sulla itecn del a ogrtinrte cha 
rischia di t pp te ltir o e atta Imi¬ 
ta bnpeeeriro In dlàlritiFP M- 
femn ni PSI ». Aodie In sàd- 
sten bn te ane colpe, p erchè 
ba rifatto nn n ccoido con la 
maggteraaaa in pmdn di fte- 
dì. «aenan dire n8n sua 
s ooNn N dwnlp to ip I m paN* 


Dichiarazione 
di Chiaromonte 


Sulla svalutazione della li¬ 
ra e le altre variazioni dei 
cambi decise domenica a 
Bruxelles il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha rila¬ 
sciato ieri la seguente di- 
' chiarazione: 

" Le decisioni prese l’altro 
giorno a Bruxelles sui cam¬ 
bi fra le monete europee so¬ 
no, per una grande misura, 

3 riflesso di situazioni reali. 
Né bisogna dimenticare, d’al¬ 
tra parte, che esse sono state 
sollecitate, e di fatto. irnpo- 
sie, dai governi tedesco e 
francése, e che il governo Ha- 
iiano ha dovuto subirle. I 
cambi fra le monete nell'am- 
bite eurc^teo non possono ri¬ 
manere fissi, se i tassi di in- 
nazione rimangono cosi diver¬ 
si fra i vari paesi, e se la 
Comunità economica europea ' 
non riesce a delineare effet¬ 
tive politiche comuni in cam¬ 
po economico (energia, ri¬ 
cerca, industria, ecc.) e an¬ 
che in qiieUo .monetario (co¬ 
me è dimostrato dall'iiuapaci* 
ti deH'Europ* comuiiitaiia a 
far frónte, in modo tùiilarioi 
àU'qneamrè del doUaiè). In 
querii^'.^adro —> in etri . si 
«antfeaUmo brulalmenie | fup* 
porti di forza fra le «Kvene 
naziom il nostro paese è 
apparso,' ancora una volta, 
in condirioni di debolezia nei 
confronti dei siioi partners 
europei. ■ 

QoaU poasano essere gli ef¬ 
fetti dì quÀle decisiom di 
BrtixeNcs salla economia ita- 
liana, non è facile dire. Molti 
hanno meeeo l’accento sui van¬ 
taggi 'che ricaveremmo per le 
nostre esportazioni in Ger¬ 
mania. Ma ci sono da consi¬ 
derare altri elementi: in pri¬ 
mo luogo, 3 fatto che noi 
importiamo anche dalla Ger¬ 
mania, e che quindi la rtvalu- 
tazione del marco, da questo 
punto di vista, et danneggia; 
in secando luogo, che l’an- 
nnneio della svriaiazione del¬ 
la lira può accre s cere le aspet- 
lativé ' e le ^>inle mflazioni- 
stkhe; in terzo luogo, e so- 
praltolto, die il problema 
prineipaie, anche sul 'piano 
monetario, resta qneBo del 
dollaro, e dei danni che noi 
coftti mieteni o a sufatre per-le 
nostre ìmportazkni. . 

Resta, ad ogni modo,.assai 
grave e p reoccqpanle llnsta- 
bilità ■mnelsrii mtemariona- 
le, ebe è una delle non ul¬ 
time come defla crisi eco¬ 
nomica mondiale e anche « 
pesanti l en o m es d sgeculatiri: 
c il nostro paese è sempre c- 
sposto a pericoli di varia na- 


Unà noU della Prfsèdmm 
dd Consìglio tende ad aocre- 
dilaie ropinìone che le misu¬ 
re monetarie adouaie a Bruxel¬ 
les non sono destinale a in¬ 
cidere gran che negli orien¬ 
tamenti della politica dd go- 
v^. Noi tion siamo di que¬ 
sto parere. CI sembra ancora 
più in disp erashile , o g gi, na* 
àtiziativa ddlTulia per an 
effettivo rilan c io ddla Comu-' 


piano politico generale nu so- 
piutiaito M quelle delle po- 
biìcbo c on crete e anche s« 
quelte noneurio, dova più 
che mai urgeole è la cosliu- 
sisM di una putidi nw^ 

dsller». Ma o ie er re anche na 
camhwmenlo degli orìentamen- 
ti dì poliiica eco n o mic i na- 
■ìenale. I nos t ri g o re monti 
— o nns parie di essi — pun- 
uv e, di fatto, per la lotta 
contro l*ìnnomone, onche col¬ 
la parità dei cambi (che oh- 
bti^ tatti a oedte nello), 
c oconlano an i alle nimmalo 
dello f s a a g pe, fino allo «cre¬ 
scita aero» o alla re ce ni sue. 
Qnssta lineo, sì dbnosnu bn- 
nimi ca h ite , o va cambiala. Si 
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PAG. 2 runità _ VITA ITALIANA 


A Zurigo affollata manifestazione con Ingrao dei lavoratori italiani in Svizzera 


4 

*1 i ' 

Dagli emigrati appelio di pace 

Alla iniziativa promossa dalle federazioni del PCI hanno aderito numerose organizzazioni democratiche e due consoli generali 
Ormai la pace non è più pensabile in un paese solo - Contestata la scelta del governo per Tinstallazione della base di Comiso 


Dal nostro inviato . ' • ' 

ZURIGO — Piena la platea, piene le balco¬ 
nate che corrono a forma di ferro di cavallo 
lungo le pareti del salone, pieno anche l'a¬ 
trio. Canti, tante bandiere azzurre e rosse, 
colombe della pace, un enorme striscione 
che Invoca: • Amicizia tra i popoli». È un en¬ 
tusiasmo straripante. Solo le grandi assem¬ 
blee nazionali dell'emigrazione reggono^ il 
confronto con questa manifestazione che 
ha gremito la maestosa Volkhaus di Helve¬ 
tta Platz, palazzo-monumento nella storia 
del movimento operalo elvetico, dove Lenin 
tenne una serie dì conferenze nel 1917, e 
ancor oggi la sede di tutti grandi appunta¬ 
menti popolari a Zurigo. 

1 lavoratori Italiani sono venuti da Gine¬ 
vra, da Losanna, da Basilea, da ogni angolo 
della Svizzera per discutere di disarmo e di 
pace, per partecipare a questo Incontro che, 
come sottolineerà poi Pietro Ingrao, accolto 
da una calorosa dimostrazione d'affetto, dà 
speranza e incoraggiamento a chi vuole Im¬ 
pegnarsi nella lotta contro II mostruoso pe¬ 
ricolo che sovrasta l’umanità, ed è la prova 
che nella battaglia per il disarmo e la sicu¬ 
rezza si possono mobilitare forze assai va¬ 
ste. Sono state le tre federazioni del PCI in 
Svizzera a volere questa assemblea di lavo¬ 
ratori perché • i lavoratori — èlisegretario 
di Zurigo Giovanni Farina che Io ribadisce, 
aprendo l'Incontro — hanno sempre lottato 
per far prevalere la ragione e il confronto». 
Ma non si tratta di una riunione di partito, 
questa folla non è di un solo colore politico. 

L'invito è stato accolto dal dirigenti delie 
associazioni democratiche regionali dell’e¬ 
migrazione, dall'organizzazione unitaria 


delie colonie libere, dalie Adi, dal segreta¬ 
rio centrale degli edili dell'Unione sindaca¬ 
le svizzera Barrino, dai consoli generali di 
Zurigo, Ratzenberger e di Basilea, Gangelo- 
\ si, che vengono chiamati alla presidenza in- 
sieme ai compagni spagnoli e a parecchi ^ 
. esponenti della sinistra elvetica. Ci sono l 
V rappresentanti del movimento progressista ' 
Poch, il consigliere del Partito socialista ‘ 
autonomo Scherrer, Roberto Mascotti del , 
comitato centrale dei Partito del lavoro, il 
presidente dei socialisti zurighesi Léonard 
Filiìfschiìiing. - - 

E chiaro, anche in Svizzera sono in tanti a ' 
non condividere la tesi di chi sostiene che la , 
pace non sarebbe in pericolo, tantissimi 
quelli convinti che bisogna invece prendere 
l'iniziativa, «fare qualcosa» per impedire 
- che la folle spirale del riarmo spinga il ' 
mondo verso il baratro. Il •Tages Anzeiger», 
il maggior quotidiano elvetico, ha dato ri- ' 
salto ai resoconto della marcia di Assisi. Ed 
è significativo che questa assemblea, con 
queste presenze, si svolga proprio in Svizze- 
, ra, un Paese che ha una lunga tradizione di 
neutralità e di pace, che, è estraneo ai bloc¬ 
chi e perciò da molti anni prescelto come 
sede ideale di trattative e di negoziati. 

Arrivando alia Volkaus, FUnfschiiling mi 
ha detto: •Pensa come sono mutate le cose. 
La Svizzera è terra di pace quasi per defini¬ 
zione. Ma ormai Ja pace non è piu pensabile 
in un singolo Paese; Il problema ha una di¬ 
mensione mondiale e interessa soprattutto 
la nostra Europa che sarebbe il più probabi¬ 
le terreno di scontro in un eventuale con¬ 
flitto. Se scoppiasse la guerra, la neutralità 
svizzera non avrebbe più alcun significato. 


È stata presentata ieri ai Senato 

La legge finanziaria 
ha confermato i ticket 

Una «tassa» nazionale sulle visite generiche - Le Regioni dovran¬ 
no reperire 750 miliardi — Pesanti «tagli» anche ai Comuni 


Censiti i gruppi 
linguistici 
altoatesini? 
Discussione 
alla Camera 


ROMA — Un acceso dibatti¬ 
to si è avviato ieri aila Came¬ 
ra sulla controversa questio¬ 
ne della «dichiarazione di ap¬ 
partenenza linguistica» che 
nel prossimo censimento i 
capi famiglia del cittadini 
residenti in provincia di Bol¬ 
zano dovrebbero sottoscrive¬ 
re. 

Il confronto — provocato 
da mozioni e interpellanze, 
fra cui una di comunisti e so¬ 
cialisti, che solo aila vigilia 
del censimento il governo si 
è deciso ad accettare — porta 
in evidenza un malessere più 
generale esistente nella pro¬ 
vincia autonoma di confine, 
per le persistenti inadem¬ 
pienze centrali in merito all* 
attuazione dello statuto, e 
per la politica della DC e del¬ 
la SVP tenaente ad accen¬ 
tuare una esasperata separa¬ 
zione tra gruppi etnici. Si¬ 
tuazione nella quale mesta¬ 
no — aggravandola ancor 
più —> fascisti e neonazisti. 

Secondo un decreto mini¬ 
steriale, emanato nel 1076 
per dettare norme di attua¬ 
zione statutària, il censi¬ 
mento in Alto Adige compor¬ 
terà (a meno che non vi sia 
un ripensamento e quindi un 
intervento del govenio) la 
sottoscrizione, per ogni ca¬ 
pofamiglia, di una «dichiara¬ 
zione di appartenenza lin- 

r ilstica». Dichiarazione che 
vincolante per dieci anni e 
coinvolge, con il capofami¬ 
glia, anche i minori. Viene 
meno con ciò il principio di 
riservatezza della rilevazio¬ 
ne nella provincia altoatesi¬ 
na. 

La discussione è stata a- 
perta da un lungo intervento 
(oltre tre ore e mezzo) del ra¬ 
dicale Marco Boato e conti¬ 
nuerà stamane. 


ROMA — I nuovi pesanti ti¬ 
cket in atto annunciati e la 
soppressione di altre presta¬ 
zioni sanitarie non bastano 
più; dal 1° gennaio del prossi¬ 
mo anno potremmo avere 
anche i ticket regionali sulle 
visite mediche speclallsti- 
,che, sui ijlcoveri inospe^àU.'e 
sugli ’eàami-dl' labóraiorio." 
Infatti, nonostante l'aumen¬ 
to sino al so per cento dei ti¬ 
cket sui medicinali e la pros¬ 
sima introduzione (dal 1" 
gennaio) di una tassa nazio¬ 
nale sulle visite mediche ge¬ 
neriche — 2.000 lire per quel¬ 
le in ambulatorio e 4.000 per 
quelle a d<milcUio — al fondo 
sanitario nazionale occorro¬ 
no ancora 765 miliardi di li¬ 
re. 

Questa non piccola cifra è 
stata accollata dal governo 
alle Regioni. La relazione 
che accomp^na la legge fi¬ 
nanziaria 1982 parla di «disa¬ 
vanzo residuo da coprire a 
cura delle Regioni con misu¬ 
re di risparmio o con ticket 
regionali sulle prestazioni 
specialistiche e sui ricoveri». 
In pratica le Regioni dovreb¬ 
bero applicare ticket sino a 
quattromila lire per le visite 
specialistiche, sino a seimila 
per ogni giornata di ricovero 
in ospedale, il 20 per cento 
della tariffa indicata nelle 
convenzioni per le prestazio¬ 
ni di diagnostica strumenta¬ 
le e di laboratorio (analisi, 
radiografìe, ecc.). 

La somma complessiva 
non può, però, eccedere i 765 
miliardi complessivi. La mi¬ 
sura del ticket può, inoltre, 
variare da Regione a Regio¬ 
ne, «in relazione alia diversa 
distribuzione regionale del 
reddito». In sostanza, per fa¬ 
re un esempio, i lombardi 
dovrebbero pagare più dei 
lucani. 

La sospensione dell’assi¬ 
stenza int^rativa dovrebbe 
fruttare un «risparmio» di 
475 miliardi di lire; con la 
nuova maggiorazione del ti¬ 
cket farmaceutico entreran¬ 
no nelle casse statali ISO mi¬ 


liardi; con la compartecipa¬ 
zione alle visite mediche ge¬ 
neriche mille miliardi tondi. 

I ministri finanziari Formi¬ 
ca. La Malfa, Andreatta sti¬ 
mano poi in 410 miliardi gli 
effetti indotti dalle seguenU 
misure: le prestazioni farma¬ 
ceutiche dovrebbero ' dimi- ‘ 
nutfe'dW'^S per cento,‘dd-^ 
vrernmo avere un 10 per cen¬ 
to in pieno di prestazioni' 
specialistiche. 

Dall'aumento dei contri¬ 
buti malattia dovuto dai la¬ 
voratori autonomi e dai libe¬ 
ri professionisti entreranno 
675 miliardi di lire. Ed ecco 1 
nuovi contributi dovuti da 
queste eat^pòrie: «artigiani e 
commercianti»: da 100 mila a 
200 mila lire annue e dal 2 al 
3 per cento il contributo ag¬ 
giuntivo aziendale: «liberi 
professionisti»: il contributo 
malattia passa da 125 mila 
lire a 200 milalire annue, e la 
maggiorazione contributiva 
dal 2 al 3 per cento; «coltiva¬ 
tori diretti»: da 88.630 lire a 
ISO mila lire annue. 

II fondo destinato al piano 
sanitario nazionale è stima- 
. to per il 1982 in 22.075 miliar¬ 
di di/lire. Senza i tagli e le 
nuove entrate, ad un tasso di 
inflazione programmato del 
16 per cento, il fabbisogno fi¬ 
nanziario sarebbe stato di 
26.150 miliardi di lire. 

Restano, ovviamente, con¬ 
fermati 1 tagli ai bilanci dei 
Comuni, una fiscalizzazione 
degli oneri sociali pari a 7 
mila miliardi di lire; l’Istitu¬ 
zione di un cosiddetto «fondo 
Investimenti occupatone» di 
seimila miliardi in compe¬ 
tenze e quattromila in cassa; 
il tetto di 5.500 miliardi posto 
all’INPS per il ricorso in te¬ 
soreria. 

Il saldo netto da finanzia- j 
re (senza considerare tagli e 
nuove entrate) è previsto in 
63.183 miliardi di lii^ il ri¬ 
corso al mercato (conside¬ 
rando 26.334 miliardi di rim¬ 
borso prestiti) è fissato in 
89.517 miliardi. 

I 

Giuseppe F. MenneHa i 



sì, bisogna mettère in piedi un grosso movi¬ 
mento; agire In tulle le direzioni a difesa 
della pace. Fra pochi giorni il nostro partito 
lancerà un referendum per sottoporre a vo¬ 
tazione popolare le spese sugli armamenti». 

Ascolti le parole di questo dirigente socia¬ 
lista elvetico e ti appare ancora più assurda, 
più grave, più frettolosa e inaccettabile la 
. declsloine del nostro governo di'scegliere 
Comiso come base missilistica. Una scelta 
che l'emigrato siciliano Salvatore trotta 
bolla dalla tribuna dei convegno con parole 
cariche d'amarezza e di rabbia: <é una beffa 
< vergognosa giocata al popolo di Sicilia:prl- 
. ma la miseria e i'emlgraziqne, ora gli stru¬ 
menti di morte che attirano morte. Propon¬ 
go che si costituisca un comitato unitario 
, deil’emigrazlone per la pace e contro l’in- 
, stallazlone dei missili». ■ - - 

Antonio Rizzo, che presiede’t'assemblea, 
ricorda il disperato appello di una soprav¬ 
vissuta agii orrori di Hiroshima: «Che nes¬ 
suno mal più debba dare testimonianze co¬ 
me la nostra». Parlano altri emigrati, un ex 
partigiano piemontese, due donne (•Ci bat¬ 
teremo — esclama una tra gli applausi — 
anche a costo di non fare più figli»), il diret¬ 
tore dei settimanale •Realtà Nuova». 

È Ingrao a concludere con un discorso 
che tra l'altro mette a fuoco la terribile real¬ 
tà emersa con crudezza dalie dichiarazioni 
di Reagan: »Da Washington si annuncia al 
mondo uno sfozo colossale per inventare 
nuovi ordigni atomici ancora più perfezio¬ 
nati mentre gii arsenali già rigurgitano di 
armi; la scienza, le tecnologie, I grandi ap¬ 
para ti dei mondo moderno vengono sempre 
più rivolti a questo scopo atroce». Qualche 


anno fa si parlava di distruggere le armi 
atomiche. Ora invece la bomba N viene 
•motivata» come un mezzo che renderebbe 
la guerra atomica •possibile». 

Cosa significa tutto questo? Che l'arma 
atomlca~entrerà nella nostra vita in modo ■ 
permanente? Che la sfrenata rincorsa ad ' 
armamenti sempre più sofisticati, minlatu- , 
rizzati e micidiali, capaci di sfuggire a qual¬ 
siasi intercettazione, diventerà un «/alto 
normale»? Ma se si va a vanti su questa stra¬ 
da, se accettiamo questa prosj^ttiva cosi 
come si è configurata nella parole e nelle 
scelte di Reagan, la proliferazione delle ar- ' 
mi più spaventose diverrà inevitabile, sarà 
impossibile ogni forma di controllo. E ri¬ 
schiamo di lasciare ai nostri figli un piane¬ 
ta in cui la «gara atomica», la •normalizza¬ 
zione» degli armamenti atomici e quindi > 
anche della possibilità della guerra appor- ~ 
terà un profondo, terribile mutamento nel¬ 
la stessa condizione umana. 

Bisogna esserne consapevoli, > lavorare 
perche ti domani del mondo non debba es¬ 
sere cosi buio. Lavorare e diventarepromo- - 
tori dell'impegno, delia partecipazione di ' 
altri affinchè le grandi masse scendano in 
campo facendo sentire la loro volontà. Bi¬ 
sogna sentire e Zar sentire l'orgoglio di que¬ 
sta battaglia. Aprire un discorso sulla pace, 
ha terminato Ingrao, avvicinerà ancor più i 
nostri emigrati a tanti bisogni, timori e spe¬ 
ranze che sono anche di questo Paese per¬ 
ché il •mondo atomico» non garantirebbe 
più nessun popolo d'Europa dal rìschio del¬ 
la distruzione. 

Pier Giorgio Betti 


Convocato per la fine di ottobre 

Cristiani e società 
convegno CEI a Roma 

750 delegati in rappresentanza di 50 diocesi e 20 associa- 
zioni e movimenti - Pace, fame, giustizia: quali risposte? 


ROMA — La chiesa italiana 
ha deciso di organizzare a 
Roma presso la pontificia u- 
niversità lateranense dal 28 
al 91 ottobre, ossia ad un me¬ 
se dall’assemblea della DC, 
un suo convegno proprio sul 
tema della «Presenza dei cri¬ 
stiani nella società italiana». 

,Lo scopo è di prpmuoyera 
tra i 750 delegati che prende^ 
ranno parte ai lavori del con- 
vi^no (in rappresentanza di 
50 diocesi e di circa 20 asso¬ 
ciazioni e movimenti di ispi¬ 
razione cristiana), un dibat¬ 
tito approfondito per dare 
«risposte adeguate e nuove» 
ai gravi problemi della pace, 
della fame e della giustizia 
soc^le, del lavoro, della.qua- 
Utà della vita, contro l feno¬ 
meni negativi del •terrori¬ 
smo. della violenza, della 
droga, divenuti inquietanti. 
Tra i movimenti invitati fi¬ 
gurano tra gli altri l'Azione 
cattolica, la Fuci, i «laureati 
cattolici», le Adi, la Coldiret¬ 
ti, il Cif, la Confeooperative, 
Co'mimione e liberazione, i 
focolarlni, l'Uicim (inse¬ 
gnanti medi), l’AIMC (mae¬ 
stri cattolici), le Associazioni 
dei giuristi e del medici cat¬ 
tolici e così via Si tratta di 
quel retroterra cattolico che, 
operando sul piano sociale e 
culturale, è divenuto n^li 
ultimi tempi con motivazio¬ 
ni diverse sempre più critico 
verso la DC. 

Di qui la decisione del 
gruppo dirigente de di coin¬ 
volgere nel comitato coordi¬ 
natore dell’assemblea di fine 
novembre personalità rap¬ 
presentative di questo retro¬ 
terra cattolico per riaprire 
un dialogo. H conv^no in¬ 


detto dalla CEI a fine ottobre 
rende ora ancora più interes¬ 
sante questo dialogo che non 
può più eludere i problemi di 
svolta della nostra società. 

«Ormai non si può più pre¬ 
scindere dal grandi problemi 
che interpellano la coscienza 
degli' uòmini di og|^* —^ ha' 
detto ieri nell'UlustnMré'gli'' 
scopi del convegno mon^- 
ghor Alfredo Battisti, p’rési- 
dente della Commissione e- 
piscopale per i problemi so¬ 
ciali ed il lavoro. «Noi ci tro¬ 
viamo di fronte ad una crisi 
epocale che segna la fine del¬ 
la civiltà occidentale. Ecco 
perché questa crisi inveote 1* 
economia, la pcditica, Tetica, 
la religione, ossia tatto un 
modo di vivere che va ripen¬ 
sato per trovare soluzioni 
nuove». 

Il convegno perciò, facen¬ 
do leva sulle e^rienze di¬ 
verse dti movimenti, delle 
associazioni che i delegati 
rappresenteraxmo, si propo¬ 
ne, per un verso, di cogliere 
tutte le novità sociali, cultu¬ 
rali, di costume che la socie¬ 
tà italiana presenta oggi; e, 
daU'altro, di «riproporre con 
i dovuti aggiornamenti che 
ranalisi detta l’impegno del¬ 
la comunità ecclesiale e dei 
cristiani, singoli e associati, 
chiarendo le prospettive con¬ 
crete di studio e di azione so¬ 
ciale». Da queste considera¬ 
zioni — ha aggiunto monsi¬ 
gnor Battisti — è scaturita 
l’idea fin dal febbraio scorso 
di «riprendere un metodo di 
presenza del cristiani nella 
vita culturale e sociale italia¬ 
na, facendo tesoro di espe¬ 
rienze dei passato». E poiché 


l’esperienza delle «settimane 
sociali», attraverso cui o cat¬ 
tolici impegnati nella vita 
politica e sociale traevano i 
loro orientamenti, si è con¬ 
clusa nel 1970, resta il conve¬ 
gno su evangelizzazione e 
promozione umana del no- 
vembre'1976 Hrpiù*recente e 
significattvo punto di riferi¬ 
mento per quello che ora si 
vuole continuare a fare. ■ 
Per dare il senso con cui il 
convegno si muoverà va te¬ 
nuto presente che l’analisi 
dell’imp^no sociale e politi¬ 
co dei cattolici in Italia dalla 
•Rerum Novarum» dl.Leone 
xm ad oggi, con tutte le no¬ 
vità sul plano dottrinale che 
ci sono state a partire'dal 
Concilio, è affidata al profes¬ 
sor Zaninelli ed ai monti- 
gnori Pagani e Pavan. n 
compito di indicare i muta¬ 
menti della società italiana e 
le prospettive dell’impegno 
negli anni Ottanta sarà svol¬ 
to rispettivamente dal pro¬ 
fessor Casavola e da padre. 
Sorge, direttore di Civiltà' 
cattolica. Le commissioni di 
lavoro saranno presiedute 
fra gli altri da don Giovanni 
Pedore (rapporti sacerdoti e 
laiciX dalla {nofessmessa Ri- 
sibindi (i jMmUemi della pa¬ 
ce), da Carlo Alfredo Moro 
(violenza e terrorismo), da Di 
Raimondo (U valore della vi¬ 
ta e i problemi d ella d roga), 
da Chiossi della CXSL (que¬ 
stioni del lavoroX da Giorgio 
Campanini (natalità, aborto, 
eutanasiax Le ' conclustoni 
del convegno saranno tratte 
dallo stesso monsignor Bat¬ 
tisti. 

~ Alcesta Santini 


Finaniiomento pubblico: consensi su proposta Pei 


ROMA — Prime significative adesioni aH’i- 
niziativa del deputati comunisti per evitare 
l’attuale andamento a singhiozzo dei lavori 
parlamentari sul tema della legge per il fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti. «Piena di¬ 
sponibilità» è stata dichiarata dal gruppo 
parlamentare democristiano, così come da 
quello repubblicano sulla proposta comuni¬ 
sta presentata dal vice capogruppo dei depu¬ 
tati, SpagnolL 


li capogruppo de Gerardo Bianco ha affer¬ 
mato di condividere «pienamente ra{q>elIo di 
Spagnoli, per evitare anzitutto i lavori a sin¬ 
ghiozzo della Camera», n presidente dei de¬ 
putati repubblicani. Battaglia, ha .ricordato 
che il suo gruppo ha già avanzato delle pro¬ 
poste sulle quali è pronto «ad una discussione 
setaza pregiudiziali». «Speriamo - ha aggiunto 
— che questo spello al buon senso venga 
raccerto». 
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Subalterni a nessuno: 
con i nostri operai 
e col nostro popolo 

Caro direttore, ^ . 

- credo che alcuni compagni abbiano letto i 
su Repubblica del 26 settembre l’intervista 
di Renzo Bar del li. sindaco comunista di Pi¬ 
stoia. Trovo molto sbagliato che il compa- 

• gno Bordelli abbia accettato anche una do- ■ 
manda circa la parte dalla quale lui si 
schiererebbe in caso di scontro fra occiden- ■ 
te e URSS. 

A parte un suo giudizio negativo in modo 
unilaterale e schematico sulVUnione Sovie¬ 
tica. che non condivido, mi pare, prima di 
tutto, che un comunista non debba accetta- 

■ re così subdoli dilemmi. È fin troppo evi¬ 
dente che ci vengono posti per divederci e 

.. per dimostrare che comunque, da una parte 
' ' o dalTaltra, siamo subalterni aqualcuno. 

; Insamma per dare un’immagine diversa da 
quello che noi siamo: cioè prima di tutto 
con la nostra classe operaia, con il nostro 
popolo, con il nostro Paese, con il nostro 
internazionalismo. 

Se Bordelli accetta di dimostrarsi subal- 

• terno, ci mette in condizione di scegliere 
comunque una subalternità. E invece qual¬ 
cosa che dobbiamo respingere e. per questo. 

■ prima della risposta del compagno Bardellt 
ritengo pericoloso il meccanismo al quale 

' egli si è prestato. 

' LUIGI PESTALOZZA 
' (Milano) • 

Soprattutto capire 
(al di sopra della 
passionalità militante) 

Cara Unità. ' ■ ’ 

10 spunto per questa breve lettera mi vie¬ 

ne offerto nella rubrica dei lettori il giorno 
2SI9 dall’intervento di Marco M. sulla Po¬ 
lonia e dall’intervista apparsa il 26 su Re¬ 
pubblica al sindaco di Pistoia compagno 
Renzo Bordelli: posizioni e opinioni che 
condivido pienamente. - i ‘ 

Mi rattrista profondamente la lentezza 
con la quale il Partito affronta la realtà dei 
paesi socialisti. Occorre a mio parere fare 
un’analisi di quelle società soprattutto per 
capire, al di sopra della passionalità mili¬ 
tante, il limite imposto alle trasformazioni 
dalla oggettività delle cose. 

Si apra dalla nostra stampa un dibattito 
franco ed europeista, che ci faccia crescere 
come movimento e ci dia gli strumenti per 
andare oltre, verso i veri traguardi. 

GIANNI PALA 
(Brignano - Bergamo) 

. «Un cavallo di Tlroia - ' 

I 

inelDi.cittadella nemica»^ ' ' 

• Caro direttore, . 

mi riferisco alla •lettera firmata» del>26 
settembre con la quale un compagno qua¬ 
dro intermedio aziendale solleva il proble¬ 
ma della mchiara scelta di campo». 

Quando ero in fabbrica — ne sono uscita 
nel settembre 1978 — nella nostra sezione 
! vf erano anche compagni con la qualifica di 
dirigenti aziendali, ed altri che svolgevano 
mansioni vicine a quelle direzionali con la 
. prospettiva di diventare essi pure dirigenti; • 
V per cui ii quesito non soia Pabbiamo ajfron- 
■: tato piò volte verbalmente anche con riu¬ 
nioni in Federazione, ma Vabbiamo vissuto. 

Aliò luce di quella concreta esperienza e 
. tenendo conto dei comportamenti anche 
successivi di quei compagni, a me pare di ■ 
poter fqre oggi queste considerazioni: 

—' crvefe compagni quadri intermedi o 
dirigenti è senz'altro utile al Partito ed alla 
" classe opfraia. Essi costituiscono un caval¬ 
lo di Tròia non da poco nelia''cittadella 
nemica e possono dare a! Partito un contri- 

■ buro di orientamento altrettanto importan- 

■ te, se non in alcuni casi più importante, di 
lotte allo scoperto; 

'' - una scelta di questo tipo spetta prima 

di tutto al singolo compagrio in base ai suoi 
elementi caratteriali ed ai suoi interessi 
specificL Essa va comunque concordata in 
tutti i suoi aspetti con il Partito; - 

—rseun compagno è davvero un militan- 
' té comunista e si sente di scegliere come 
forma di lotta quella di operare dalTaltra 
parte, la sua i una scelta veramente ap¬ 
prezzabile ed utile; 

- — se un compagno ha invece sostanzial- 
' mente interessi di carriera ed intreccia, per 
. un periodo, il suo operare di là con il Parti¬ 
to, allora il suo stare di là ai fini de! Partito 
è una mistificazione e prima o poi prevarrà 
la sua scelta reale, cioè quella aziendale; 
che può essere una scelta umanamente vali¬ 
da e giustificata, ma non certamente da co¬ 
munista. . 

Se si è posto il problema come se lo i 
posto, ritengo che il compagno della lettera 
possa essere considerato un vero militante. 

FULVIA ORSATTI 
(Verona) 

La strada migliore 
non è di occultare ’ 
i problemi dell*INPS 

. Cm direttore. ■ . ' - 

ho letto Timervista al compagno Thsffi 
de! 22 c.m. sui problemi dell'IN PS. Dico 
subito che sono d'accordo con lui quando 
dice che la situazione deficitaria non è da 
v addebitare atta condotta allegra delTEme 
stesso ma. ai contrario, deve essere imputa- ' 
to alla confusione tra previdenza e assisten¬ 
za che i vari governi hanno voiutameme 
portato avanti, scaricando ^ITINFS il co¬ 
sto della politica assistenziale. 

11 compongo Tritffi rum nega però che 
TINPS ha gravi prMemi di funzionalità e 
cita te 3 milioni e mezzo di pratiche di pen¬ 
sione che attendono di essere definite! Die¬ 
tro questa cifra ci sono drammatici probie- 
mi per milioni di lavoratori i quali, dopo 
una vita di lavoro, si vedono ostacolato il 
diritto alla sopravvivenza. 

Non c'è nessuna volontà di fare del qua¬ 
lunquismo. Semmai, una campagna e’i da 
parte di tutte quelle forze che vc^iiono de¬ 
nigrare il movimemo operaio e in modo 
particolare il sindacato; e trova un terreno . 
fertile tra gli stessi Idvoratori a cauta dei 
gravi proMemi di funzionalità delTiNPS. 

Comescttqfiggere questa emnpagm^ lo 
noncredocheiì Utoéo mlgliort sia quello di 
oecuitare questi proàkmL Semmai sta nel 


denunciare le vere responsabilità e adope- 
. tarsi per un serio funzionamento del più 
importante Istituto di previdenza. 

Bisogna dire che oggi, spesso, non c’è al¬ 
cun rapporto tra i compagni che operano 
nei vari Comitati INPS e il resto delle or- 
. ganizzazioni sindacali. Bisogna trovare il 
-* modo di crearlo, questo rapporto, in modo 
che trappresentanti sindacali in seno ai va¬ 
ri Comitati INPS siano realmente portavo- 
ci dei lavoratori... e non stiano lì solo per i 
. gettoni di presenza! 

FRANCESCO PAPARO 
/ della Zona CGIL di Soverato (Catanzaro) 

La «maschera della realtà» 

^ t ^ 

Caro De Filippo. ' ' 

/ lavoratori comunisti della Gruppi-Mo¬ 
tori dell'Alfa Romeo di Arese, nell’appren- 
dere la notizia della tua nomina a senatore 
a vita, esprimono tutta la loro soddisfazio¬ 
ne e i più sinceri auguri. 

Il postò lasciato vacante da un intellet¬ 
tuale della portata di Montate non poteva 
essere riempito che da una figura qual è la 
tua. Insieme, seppur distanti come tendenze • 
politiche ed espressioni filosofiche, avete 
parlato al mondo, alTuomo. 

Non a caso Pertini, figura preminente per 
valori umani, ha scelto te per riempire quel 
posto vacante: perchè in ogni tuo lavoro hai 
saputo interpretare ognuno di noi. e ognuno 
di noi ha rivisto se stesso nei tuoi lavori. 
Noli a caso sei stato definito: la maschera 
della realtà. 

Noi comunisti dell'Alfa ti abbiamo am¬ 
mirato ed applaudito tra il ferro. Tutti noi 
assieme ti salutiamo con un caloroso ap¬ 
plauso. 

LETTERA FIRMATA 
da 61 lavoratori di Arese (Milano) 

Ogni compagno secondo 
le sue attitudini... 
però lo faccia 

Caro direttore. 

scusa il mio brutto scritto, ma sono vec¬ 
chio, mi trema un po' la mano e poi ho fatto 
la terza elementare 60 anni fa. 

Con il primo novembre avrà inizio il tes¬ 
seramento 1982. Non per vantarmi, ma cre¬ 
do che dovrebbe essere di esempio quello 
che faccio tutti gli anni pur essendo meno¬ 
mato alle gambe, che non posso cammina¬ 
re. Eppure anche quest’anno ho fatto le tes¬ 
sere ai compagni che hanno le gambe sane. 
Il tesseramento lo finisco tutti gii anni per 
Natale. 

E qui faccio appello a tutti i compagni di 
mettersi di buona lena al lavoro, senza •vai 
tu o vado io»; non ptardare se uno ha fatto 
più dell'altro: ogni compamo faccia secon¬ 
do le sue capacità e secondo le sue attitudi- . 
ni imellettuali. però lo faccia. 

LUIGI BANANDIN 

^ - ’• (LavenòM. • Varese) 


Disegnatore cubano 

Cari amici, 

•voglio fare amicizia con tutti gli italiani 
che vogliono scrivermi Sono disegnatore e 
scrivo e parlo la Unno italiana un po’. Ri¬ 
sponderò a tutte le lettere che ricevo e pos¬ 
sono essere miei amici tutte le persone di 
tutte le età, livello culturale e condizione 
sodale, - '■ 

AURELIO TORRES SILVA 
Calle 6 n. 706, c/ 7* y 9* Miramar, Marìanao 13 C. 
de La Habana (Cuba) 

,♦ » * - 

Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra l’altro, ringra¬ 
ziamo: »• ‘ 

Bruno PAZZINI, Lecco; Giuseppe PAN- 
GRAZIO e Achille MUCHETTI, Verona; 
NAPPA, Reggio Emilia; P. Cesare PAVA- 
NIN,, Lendinara; Lino SERVlDEi. Alfon- 
sinc; M.A.C., Canova; Ezio VINCENZET- 
TO, Milano; Roberto GARGIULO, Napo¬ 
li; Roberto SALVAGNO, Torino; A. CE¬ 
CILI, Milano: Franco LOTTI, Soliera; Ri¬ 
naldo ALBERONI, Bologna; Fernanda 
CORDIGLIERI, Bologna; 3.F.. Grosseto; 
Luigi TARANTINI, Milano; Michele GI¬ 
RARDI. Venezia; Umberto MURAN, 
Cassano M.; Luigi BORDIN, Stradella; 
Salvatore ZACCA e Franco CAMPISI, 
Beipasso (•pensiamo che sarebbe opportu¬ 
no. da parte del PCI prendere Tiniziatva 
per una modifica allo Statuto dei Diritti 
dei Lavoratori, che estenda il diritto ad e- 
leggere la rappresentanza sindacate azien- 
daie anche tuie realtà aziendali con un nu¬ 
mero di lavoratori inferiori'ai 15»); Federi¬ 
co POLLICHINO, Savona (•Occorre al 
più presto un referndum per la soppressio¬ 
ne della Commissione parlamentare Inqui¬ 
rente e delTimmunità parlamentare»). 

Paolo TRIOSCHI, Lugo (•Se la scelta di 
C^omùso per le basi nucleari USA è stata 
fatta duTItalia, perchè Tonorevole Emilio 
Coitmdto ha detto di avere appreso la noii- 
zia detta scelta di Cosimo due ore prima 
che la notizia stessa fossa resa di pwtblica 
opinione?»); Roberto BIANCHINI, Villa- 
rotta (•Soia da una scuola dove si respira 
in ogid angolo e in ogni momento aria di 
democrazia, poiratmo usare ragazzi con la 
mente e il cuore aperto, critici, coscenti di 
sè e del mondo, appassionati alla vita, con 
Timpegno. il gusto e la fantasia di vivere 
ogni giorno in solidarietà»). 

Emilio RUZZA, Mede («C'è bisogno ur¬ 
gente di rompere con tutti i mezzi democra¬ 
tici a nostra disposizione Tillegale monopo¬ 
lio dei mezzi di informazione radiotelevisi¬ 
vi càe alcuni partiti al gowmp si sono attri¬ 
buiti, poiché i padroni non sono loro, ma 
tutti i cittadini che pagano il canone»); 
Giancarlo NOVELLO, Asti (•Primo dove¬ 
re è quello di informare, soprattutto su 
realtà per noi amare dentro e fuori il parti¬ 
to. la tmeietà. le istituzioni. Vede- 
re.demmnciare le debolezze degli altri taeen- 


¥ » hPAIJONl. rodora (•òuuno ripartiti da 
orino con dispiacere per non essere arriva¬ 
ti aumlche giamo prima. Certo, compagni 
di Torinoi, ra Festa delTUnìth è stata un’e- 
s p eri et u a indimenticabile») 


« \ i j 
















r ♦. { * * 




Ti .* 

/A"? i CH-Ì» 



























































































mmmmm 9 & m BÈ m mK » ^mmmm»Am 




!.. ' 


Martedì 6 ottobre 1981 


FATTI E IDEE 


rUnità PAG. 


Torniamo sul modo in cui Wojtyla 
nella «liaborem exercens» tratta 
il «capitolo donna» - La condizione 
femminile, imprigionata in un 
ruolo familiare obbligato, . 
finisce per minare 
tutto l’impianto del documento 
La maternità non si trasforma 
in valore sociale ma continua 
a pesare come un handicap 
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Enciclica sul «lavoro uma> 
no», o enciclica sul «lavoro 
maschile»? Non è sopita la 
polemica sul capitolo della 
«Laborem exercens» dedica¬ 
to alla donna e al suo ruolo 
nella società. Il documento, 
che nel suo impianto genera¬ 
te è stato accolto da adesioni 
e consensi anche in campo 
laico, per la parte dedicata 
alia funzione sociale della 
donna è stato Invece, spièga- 
billssimamente, oggetto di 
aspre critiche e di ampie ri¬ 
serve e — in campo cattolico 
—' soltanto di poche, e spesso 
prudenti, . interpretazioni 
giustificanti. Più d’uno, poi, 
ha raccomandato di non 
prendere spunto da quel ca¬ 
pitolo per bocciare l'intiero 
documento: e qualche altro 
ha voluto sottolineare che 1’ 
enciclica è dedicata, nel suo 
insieme, al lavoro dell’uomo 
In quanto essere umano, e 
quindi riguarda a pari titolo 
maschi e femmine. 

Quest’ultima osservazione 

K uò considerarsi esatta per 
i parte strettamente «pasto¬ 
rale», dove il Ponteflce non 
esprime il suo pensiero per¬ 
sonale ma riporta testual¬ 
mente le parole del Concilio 
Vaticano II che si rivolge «a- 
gli uomini e alle donne che 
esercitano le proprie ordina¬ 
rle attività quotidiane, così 
da prestare anche conve¬ 
niente servizio alia società», 
per ricordare loro che in tal 
modo «prolungano l’opera 
del Creatore». 

Ma per la parte «sociale», 
che costituisce il corpo fon¬ 
damentale deH’enciclica, 
non può davvero dirsi la 
stessa cosa: qui si fa riferi¬ 
mento alla condizione spe¬ 
cifica della donna, secondo 
una visione, però, per la qua¬ 
le essa viene sostanzialmen¬ 
te ridotta al suo ruolo fami¬ 
liare, concepito come condi¬ 
zione «naturale» e perciò 
stesso fatalmente obbligato. 

Dei resto, un anno fa, pro¬ 
prio di questi tempi, a con¬ 
clusione del Sinodo dei ve¬ 
scovi cattolici, Giovanni 
Paolo n aveva ^à esposto il 
convincimento che, a propo¬ 
sito della donna, sembra es¬ 
sergli proprio ed essergli ca¬ 
ro, proprio perché aveva det¬ 
to; «La società deve costituir¬ 
si in modo tale che la donna 
non sia costretta a un lavoro 
fuori casa per motivi econo¬ 
mici. Bisogna che la famiglia 
possa vivere conveniente¬ 
mente anche quando la ma¬ 
dre si dedica totalmente a es¬ 



si spl^;a così come nella 
enciclica in questione si so¬ 
stenga la validità di «un sala¬ 
rlo unico dato al capofami¬ 
glia per il suo lavoro e suffi¬ 
ciente per il bisogno della fa¬ 
miglia, senza necessità di far 
assumere un lavoro retribui¬ 
to fuori casa alla coniuge»; 
una «(^qiortunità», questa, 
che viene posta in reladone 
all’obletUvo di «adoperarsi 
per la rivalutazione sociale 
dei complU materni, della fa- 
ticaaessi unitaedel bisogno 
che i ngll hanno di cura, di 
amore, di affetto». Conclu¬ 
dendo così: «L’abbandono 
forzato di tali impegni per 
un guadagno retribuito fuori 
iMla casa, è scorretto dal 
punto di vista del bene della 
società e della famiglia, 
quando contraddica o renda 
dlfflciU tali scopi primari 
della mistione materna». 

Vero è che, subito dopo. 
Giovanni Paolo n aggiunge 
•che «la vera promozione del¬ 
la donna esige che il lavoro 
sia strutturato in tal modo 
che essa non debba pagare la 
sua promozione con l’abban- 
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dono delia propria specifici¬ 
tà e a danno della famiglia, 
nella quale ha come madre 
un ruolo insostituibile» (su 
questo passo, il democristia¬ 
no presidente della Confin- 
dustrla si è premurato a e- 
sortare di essere prudenti!). 
Ma da queste diverse affer¬ 
mazioni emerge, ci sembra, 
una sorta di doppio binarlo, 
al punto che la via indicata 
per le donne entra in «con¬ 
flitto proprio con quei pre¬ 
supposti generali della enci¬ 
clica» che hanno suscitato 
tanta ammirazione e riscos¬ 
so così variegati consensi. 
Vedimno perché. 

Base del documento è la- 
preminenza del < momento 
soggettivò del lavoro, la con¬ 
siderazione dell’essere uma¬ 
no come soggetto del lavoro 
e, di qui, i'affermatione im¬ 
portante delia priorità del la¬ 
voro sul capitale. Ora,' una 
simile antropologia del lavo¬ 
ro non può ignorare la gran¬ 
de novità storica del fatto 
che, dal momento in cui il la¬ 
voro si è venuto concreta¬ 
mente affermando come di¬ 
ritto anche per la donna, si è 
aperto un processo attraver¬ 
so il quale le masse femmini¬ 
li hanno rimesso in discus¬ 
sione alla radice l’attuale as¬ 
setto sociale, nella sua stessa 
gerarchia di valori. Superata 
Infatti — anche con il contti- 
buto del «femminismo cri¬ 
stiano» — l’idea ottocentesca 
della semplice parità di dirit¬ 
ti e anche la visione (che è 
stata propria del pensiero so¬ 
cialista e comunista) della e- 
mancipazione come sempli¬ 
ce derivato della rivoluzione 
sociale, oggi la richiesta u- 
nifìcante del movimento del¬ 
le donne sta nell’esigere che 
l’ingresso della donna nella 
società non avvenga «a prez¬ 
zo» della sua rinuncia alla 
specificità, ma sia invece tale 
che la donna possa parteci¬ 
pare in modo libero ai vari 
lavori attraverso i quali ogni 
singola persona — maschio 
o femmina — costruisce in¬ 
sieme agli altri suoi simili il 
mondo propriamente umano 
della storia. Non è questo, 
forse, un aspetto decisivo per 
affermare una nuova sog¬ 
gettività del lavoro per la 
persona umana, sia essa ma¬ 
schio o femmina? 

La maternità è connota¬ 
zione della specificità fem¬ 
minile, certo. Ma la materni¬ 
tà è stata stòricamente mi- 
sconosciuta come valore so¬ 
ciale proprio perché confina¬ 
ta nell’ambito puramente in¬ 
dividuale e familiare, di «la¬ 
voro domestico». Solo quan¬ 
do le donne hanno comincia¬ 
to a esigere di essere cittadi¬ 
ne, la maternità non è emer¬ 
sa più come una loro privata 
incombenza, ma come una 
positività a cui la società in¬ 
tera deve informarti e ade¬ 
guarti. Questo è certamente 
un obbiettivo arduo, non a 
caso tuttora irrealizzato in 
qualsiasi sistema sociale sto¬ 
ricamente dato. Eppure, o- 
gni ripi^amento e ogni ri¬ 
nuncia rispetto a qoell’ob- 
biettivo farebbe rit ornare 
paurosamente indietro la 
condizione femminile. 

Ma poi. con che cosa sosti¬ 
tuire tale obbiettivo di fon¬ 
do? Con il ritorno a casa del¬ 
la donna? Ma questa «solu¬ 
zione», lungi dal sottrarla a 
quella inaccettabile tirannia 
del capitale che anche l’enci¬ 
clica stigmatizza, risultereb¬ 
be in realtà (come in troppi 
casi concreti purtroppo già 
risulta) funzionale proprio 
alle esigenze del capitale. Co> 
sì le donne fornirebbero Pa- 
vallo alla incapacità organi¬ 


ca del capitalismo di dare ri¬ 
sposta alle esigenze di una 
nuova qualità della vita. E 
proprio qui invece sta l’in¬ 
treccio, oggi, tra la «questio¬ 
ne operaia», di cui l’enciclica 
parla, diffusamente, e la 
«questione femminile», della 
quale però l’enciclica non fa 
cenno. - . 

Una rivalutazione sociale 
(o, meglio, una valutazionh 
sociale all’altezza dei tempi) 
dei «compiti» materni non e 
perseguibile ripristinando i 
modi di vita conformi ad una 
idea di donna del passato, 
bensì imponendo che le don¬ 
ne possano, nei fatti e nòli 
solo in via di prlncjpio,aoce 7 : 
dèfé ài lavoro véaerido ricò- 
nosciuti, valorizzati, accoiu i 
loro diritti, in quanto madri. 
Ciò è esattamente quanto le 
donne hanno sempre più im¬ 
parato à chiedere a quel «da¬ 
tore di lavoro indiretto» (còsi 
l’enciclica definisce la socie¬ 
tà e i poteri pubblici) che og¬ 
gi, in generale, costituisce 
per esse un ostacolo. Infatti 
proprio l’odierna società, per 
il modo come è organizzata, 
fa ricadere sulla donna ~ è 


una ormai vecchia costata¬ 
zione — compiti e funzioni 
che non sono «necessaria¬ 
mente» connessi alla mater¬ 
nità, ma soltanto destinati a 
supplire carenze sociali; 
compiti e funzioni, dùnque, 
che lungi dall’esaltare la ma¬ 
ternità la inquinano nei suoi 
valori più profondi ed essen¬ 
ziali, ‘ trasformandola ' da 
«rapporto umano» in «ruolo 
sociale» che si traduce poi in 
■handicap» sociale. > 

Non è dunque faziosità os¬ 
servare che il «capitolo don¬ 
na» > non rappresenta una 
pecca marginale e settoriale 
dell’enciclica, ma è specchio 
di sue contraddizioni internq 
le quali sono conseguenza di 
non superati limiti generali 
di una cultura cattolica non 
ancora liberatasi di quei con¬ 
tenuti che, nei secoli, ha ela¬ 
borato «deduttivamente» 
fuori del contesto storico. 

Non è certo cosa di poco 
conto, come ha detto Berlin¬ 
guer, che dairencicllca e- 
merga ima concetione arre¬ 
trata della donna e del suo 
ruolo nella società. E non ri¬ 
teniamo di poterci ac¬ 


quietare nella pur doverosa 
costatazione che il ritorno al¬ 
la «casalinghità* non vi è 
predicato come obbligo, e 
che il lavoro della donna non 
vi è descritto come pura ne¬ 
gatività: troppo tempo, e so¬ 
prattutto troppi eventi — 
nella società civile, in quella 
politica, in quella religiosa 
ed ecclesiale — sono passati 
dà quel discorso àlie donne 
in cui, nel 1945, Papa Pacelli 
poneva le cose, in questi ter¬ 
mini, anacronistici già allo¬ 
ra. Nel mezzo ci sono state la 
«Populorum progresslo»; là 
«Pacem in terris», il Concilio 
Vaticano n, le nuòve elabò-, 
razióni .teol^che; ' le. puoVe : 
esperienze pastorali è quan¬ 
to altro conosciamo, che co^ 
stituisce ormai patrimonio 
non solo della cristianità, tna 
di tutti gli uomini di buona 
volontà. 

Proprio per questo non ci 
hanno convinto quel laici se¬ 
condo cui niente di diverso e 
di meglio ci ti poteva atten¬ 
dere dalla Chiesa cattolica di 

-, Giglia Tedesco 
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FILMOPERA 1981, •12 o- 
pen tedesche del grande re~ 
pertorig di cinema Urico, a 
cura di Fulvio Wetzl», sotto¬ 
titolo: tda Mozart a Sto- 
ckhausen», patrocinato daU* 
Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana e dal Goethe lastitut 
in coUaborazIone col Goethe 
Institut (sic!), FesUval dX>- 
range, British Film lastitu- 
te, Italnol^glo (credo non 
manchi niente), prenotazioni 
e informazioni: Acc. FU. Ro¬ 
mana, via Flaminia 118, 
Tel... (Invece manca l’Opera 
Universitaria, che in dé¬ 
pliant figura d’iu xordo), 
dunque FILMOPERA 1981 si 
inaugurò giovedì 1* otfotee 
nella sala del Teatro OUmpi- 
co di piazza Gentile da Fa¬ 
briano (Ore ITperpensionaU, 
bambini tedeschi e^^radici 
perdigiomo, ore 21 per la 
guarnigione) con «i7 Ratto 
dal Serraglio» (iDle Entfue- 
hrung aus dem Serali»), Sin- 
gsplel in tre atu di W.A. Mo¬ 
zart, testo di G. Stepbanie fi; 
orchestra sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlfno diretta da 
Georg Sotti, allestimento 
teatrale di Heinz Uesendahl, 
riprese di Herbert Junkers; 
nel cast non figurano nomi 
clamorosi. Seguirono (vener¬ 
dì) mediocri •Nozze di Figa¬ 
ro» in tedesco, (sabato) una 
•Zauberfloete» e (domenica) 
un •Fidelio» a vario titolo ap- 
prezzabilì. 

Quanto al •Ratto» (e al 
•Ratto» ci atterremo) l’itn- 
presstone del perd^iorno, 
del pensionato e dei bambino 
tedesco dovrebbe coincidere^ 
salvo dettagli, col referto del 
competente: orchestra 

sfdendida, voci •normali» se¬ 
condo una •norma» molto 
molto elevata, e calibrate co¬ 


me Dio comanda; messinsce¬ 
na decorosamente conven¬ 
zionala appena aggiornata 
dalle dimesse beUurie del- 
ton-sur-ton; le riprese, sul 
palcoscenico senza pubblico 
in sala, sciolte e lagene co¬ 
me niente fosse. Pratica- 
mente: un incanto. 

Tuttavia,esclusii bambini 
tedeschi, il pubblico in sala 
parlottava abbastanza. Antì 
si cominciò a parlottare aU’ 
Ouverture ^.più U tempo 
passava, più si parlottava. 
Come mai? Pure, l’incanto 
c’era. 

Sembra qui doveroso ap- 
peliarsi a McLuhan, e alla 
sua conctainaU disUntìone 
fra •media freddi» (freddi, in 
senso buono) e «media caldi»: ' 
t •caldi», prò memoria, sele- 
z/ona/xo un solo canale per¬ 
cettivo, lo sovraccaricano e 
Io ingolfano. I •freddi», inve¬ 
ce, investono e avviluppano 
una porzione più estesa pós- 
sibile della superficie senso¬ 
riale del destinatario, con¬ 
sentendo l’eserctsio delia si¬ 
nestesia. I tcaldi»’ incutono 
rigore e concentrazione. I 
•freddi» persuadono all’ab¬ 
bandono. 

Cotì, archetipo del •media 
caldi»sarà Ulibro, che rovina 
la vista e mortifica ogni altro 
sentire. Peggio ancora — 
presumibilmente — la parti¬ 
tura musicale, che per essere 
decifrata esige una inflessi¬ 
bile ascesi meta-sensoriali- 
Ma, nonostante il refrigerio 
della soffice elettricità da cui 
si lascia accudire, discreta¬ 
mente •caldo» sarà anche il 
disco d’opera, che impattan¬ 
do solo con l’oreeclùo, •de¬ 
priva» il destinatario degli 
effusi piaceri della vista di 
scene, gesti, costumi, ecc.. 


Un’iiiteressante 
rassegna . 
propone 
a Roma 
film tratti 
dall’Opera 
Ma non sempre 
r ia musica 
va d’accordo 
con il cinema 
Ecco perchè 


•deglobalizza» la percezione, 
eoe. ecc. 

Bene. Per indolente che 
sia, non c’è persona sensata 
cheti senta di teorizzare che 
il •Ratto» è meglio sentirselo 
in dischi che goderselo (non 
ti dice »goderselo»?)a teatro. 
Vero che le esecuzioni disco¬ 
grafiche son<K In media, di 
qualità superiore ecc. eoe; 
Tuttavia, niente. H •Ratto» è 
musica da teatro^ e se roc¬ 
chio vuole la sua parte, ha 
ragione di pretenderla. Pre¬ 
messa maggiwe: •l’opera è 
meglio al teatro che In di¬ 
sco». 

C’èpolla ripresa tele-cine- 
matagrafica. Essa promuove 
la sln-cstetì (ascolti e vediX 
asaecondji il racconto audio¬ 
visivo perlustrando le imma¬ 
gini, propone quHIa «presen- 
sa duferita» che va conside¬ 
rata modello Ideale delta 
coazervazione-trasmtssiooe 
nel mondo prossimo ventu¬ 
ro. Ora, invece, ecco, succede 
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Nei giorni scorsi a Ferrara 
siè svolta la manifestazio¬ 
ne «Il cinema e la città» 

. articolatesi in cipll di film 
e convegni. • Abbiamo 
chiesto a Franco Rella, 
che ha partecipato a uno 
dei convegni, di interve¬ 
nire sui temi del dibattito 
lì svoltosi. 

Una metropoli, scrive Mu- 
sii, «è costituita da irregola¬ 
rità, avvicendamenti, preci¬ 
pitazioni, intermittenze, col¬ 
lisioni di cose e di eventi e, 
frammezzo, punti di silenzio 
abissali». In questo spazio 
tutto ■ appare mostruosa¬ 
mente grande tanto da non 
poter essere colto nella sua 
interezza, e così l’esperienza 
dell’uomo. si atomizza, si 
frantuma, si fa minuscola e 
precaria. Ciò che qui, nello 
spazio e nei tempo metropo- 
.titano, emerge è appunto il 
suo carattere di transitorie^ 
tà. . • - 

È proprio questa percezio¬ 
ne tragica della transitorie¬ 
tà che percorre tutta la 
grande cultura del moder¬ 
no. Una folla di esperienze e 
di stimoli penetrano nel sog¬ 
getto ma senza riempire le 
ore, che rimangono vuote. 
Lo ha visto con estrema 
chiarezza il primo Montale: 
da un Iato abbiamo una sor¬ 
ta di «delirio di immobilità», 
l’illusione di un’«ora che si 
scioglie», di una interruzio¬ 
ne del tempo, che ci «mette 
nel mezzo di qualche verità» 
e d’altro lato, quando l’illu¬ 
sione viene meno, si è preci¬ 
pitati sempre di nuovo nel 
«tempo delle città rumoro¬ 
se», su una «via di città nell’ 
aria persa, innanzi al bruli¬ 
chio dei vivi». Questa impos¬ 
sibilità di afferrare il pre¬ 
sente diventa l’impossibiiità 
stessa di cogliere o prefigu¬ 
rare il futuro ^ «l’immenso 
nuovo che deborda da tutte 
le parti» — che si presenta 
già còme incontenibilé fòvi- 
na; 11 passato stesso allora 
diiwnta, .àscoltiamo ancora 
Montale, «eeliquiarie»: ciò 
che eufemisticamente si nò» ' 
mina come «esperienza vis¬ 
suta», ti dà invece come reli¬ 
quia, cadavere, crescente 
autoestraneazione dell’uo¬ 
mo. 

Le impressioni ti affolla¬ 
no e poi immediatamente si 
cancellano; subentra una 
specie di.adattamento. Bau¬ 
delaire aveva cpltò, all’alba 
del moderno, questa «malat-. 
tìa del tempo» nella vera e 



che la gente presenzia al film 
di una incantevole •Entfue- 
hrung, e parlotta. Sentissero 
la •Enlfuehrung» in dischi -r 
magari non la sentirebbero 
affatto, ma se la sentissero... 
— è ragionevole supporre 
che non parlotterebbero. I- 
potesk che il »Ratto», ripro¬ 
dotto, si veda di più senten¬ 
dolo soltanto, di quanto non 
si senta vedendolo aiKhe? 
Premessa minore (ipotetica): 
•l’Opera è tttegUo in disco che 
al cinema». 

Banale sarebbe dedurre da 
questa chiacchiera sillcgisti- 
ca la cortcluslone che 
l’^Entfuehrung» a teatro è 
necessariamente meglio del¬ 
la »Entfuehrurtg» al cinema. 
Temo però che sta cosi. Ma 
forse per un’altra ragione. 

Domandiamoci come mal 
la »presenza differita» vada 
considerata un kteale per il 
futuro imminente della no¬ 
stra civiltà. Perché — si ar¬ 
gomenta — ripristina i pia- 


sempre 

le 




Perché? 



propria distruzione tempo¬ 
ranea del lavoro asservito al¬ 
la macchina e nel gesto di 
dispersione - che abita il ' 
«tempo molle» del dandy. E- 
betudine ed ebrezza sonò le 
due facce di uno stesso at¬ 
teggiamento disperato: lo 
spleen e la noia del soggetto 
metropolitano che è un vero 
e proprio «re di un paese pio-. 
voso», dominatore di un paé- . 
saggio grigio e dèsertico. Co¬ 
me un lampo lo choc di un’e¬ 
sperienza improvvisa illu¬ 
mina, e sembra restituire i 
suoi colori a questo deserto. 
Ma è solo un attimo irripeti¬ 
bile, immediatamente in¬ 
goiato dal sempre nuovo dèl¬ 
ia moda, dal ritmo della vita 
metropolitana. E di nuovo si ' 
precipita «in un deserto di ! 
noia», o, come diceva Hei¬ 
degger, neH’insignificativi- 
tà del mondo che si presenta 
come «noia profonda», «co¬ 
me nebbia silenziosa» che u-. 
niscé tutto, uomini e cose, in 
una «strana uniformità», 
cancellando ogni differenza 
possibile. 

«La base trema», tutto «è 
confuso», dice Flaubert. 
Manca «il principio intrin¬ 
seco, l’anima delle cose, l’i- 
dea.stessa di sonetto». 
tOLSi dissolve». I^la perbezì»- : 
ne di un «reale ano statò pu¬ 
ro», anche i miti, tutti inutf, 
sembrano èssere tramònta- 
tL Per esempio, «Hce ancora 
Flaubert, perfino il «mito 
della prostituta» ché rappre¬ 
sentava, nella metropoU, un 
«punto di intersezione com¬ 
plesso; lussuria, amarezza, 
un nulla dì relazioni umane, 
ftenétia muscolare, tintin¬ 
nio di monete, che^se si 
guarda fisso fino in fondo 
viene la vert^ine e si impa¬ 
ra un mucchio di cose». 


' Così, con l’Invenzione de¬ 
gli omnibus, è fihito il mito 
del borghese (ma non la bor¬ 
ghesia!) e non.resta che «il 
brutto in proporzioni gigan- 
teschè che l’industrialismo 
ha sviluppato» e in cui an¬ 
che l’artista «si svolge ai pro¬ 
pri affari», cedendo intera¬ 
mente al «tempo» delle mac¬ 
chine e della metropoli. 
Sembra allora che si sia cor¬ 
rosa anche «la simpatia per i 
miseri scomparsi, i pppoli 
morti a cui nessuno pensa 
. più». Infatti come hà visto 
; Flaubert in pagine memora¬ 
bili anche la storia si presen¬ 
ta nelle vesti del «moderno»: 
«Abbiaino avuto il Romani-' 

' co, il Gotico, il Pompadour, 

' il Rinascimento e il tutto in 
meno di trent’anni». Il desi¬ 
derio del passato si presenta 
.come Una malattia, come 
una pervertione, come «un 
desiderio lubrico senza ere¬ 
zione» perché già le rovine 
sono «la Goiùli^ne del no¬ 
stro paesaggio storico e so¬ 
ciale». E dunque «a che in¬ 
gombrarti di tanti ricordi», 
della storia collettiva o della 
storia individuale se il mè¬ 
glio dei due protagonisti 
dell’educàzione sentimenta¬ 
le possònO richiamare è ima 
^ sciò^ àWéhtiiura'giovanile 
. còn'ima pròétituhÉf ÌSé tutto 
, Uietio 'seinbiàinvéoèrinnè ' 
la sfilata dei nomi sulle làpi¬ 
di di un cimitero? 

lappare è i»o|nio in que¬ 
sto culmine dti nichilismo, 

^ ce l ebr a to nell’ultimo scorcio 
.dell’Ottocento, che ti apre 
anche la postibUità di una 
'.vera e propria svolta: alla 
creaziohe di nuovi valori in 
luogo di qutili che il tempo 
.'delte trmititorìetà, ché il 
tempo del niodemo, ha defi¬ 
nitivamente distrutto. 


1 grandi simboli deU’età 
classica sono venuti meno. 
Ma è possibile articolare in 
un orizzonte di senso. In un 
nuovo senso, proprio le «fi¬ 
gure» della precarietà e della 
transitorietà. Baudelaire a- 
veva cercato di rianimare i 
simboli, ma. questi si erano 
trasformati in «nitidi em¬ 
blemi di un destino inesora¬ 
bile», in cupi segni di morte. 
Flaubert invece ha intravi¬ 
sto la possibilità di un’altra 
ragione che «anche se asse¬ 
diata e vinta dominava tut¬ 
to». Di una ragione che scor¬ 
ge la sconfitta, ma al tempo 
stesso la possibilità di domi¬ 
nare la sconfitta stessa. È 1’ 
annuncio di un «altro pen¬ 
siero» che si struttura, an¬ 
che come «altro sentire», co¬ 
me una diversa esperienza 
dell’uomo. 

Questo pensiero si è lette¬ 
ralmente aperto la strada 
attraverso le rovine, distrut¬ 
tivamente, profanando e 
sgretolando le difese di ciò 
che Proust chiamava «intel¬ 
ligenza abituale» e «io auto¬ 
conservativo»: e ha signifi¬ 
cato c significa l’amore per 
il difforme, l’ignobile, l’insa¬ 
no e il perverso, che a prima 
vista stupisce nell’area più 
significativa della cultura 
tra Otto e Novecento. 

Nelle «figure» di questo 
nuovo pensiero critico i 
frammenti non ti risolvono 
in una unità superiore. Essi 
rimangono parzialità, diffe¬ 
renza, ma proprio per que¬ 
sto, connettendosi, entrano 
in una tensione critica, in 
cui sì nuuiifesta anche ciò 
che sembrava destinato a 
svanire nei silenzi abissali 
della 'metropolL La scena 
vuota, in cui tutto sembrava 
destinato a dissolverti, ti pt^ 
pota coti di figure, immagi¬ 
ni, parole che portano anco¬ 
ra con sé tracce del carattere 
distruttivo che le ha genera¬ 
te e per questo appaiono in¬ 
quietanti e talvolta terribilL 
Ma anche il bello è terribile 
all’inizio. E all’Inizio del 
«niodemo», aprendo e iiuiu- 
gurando il suo travaglio, era 
lo stesso Marx, quando af¬ 
fermava distruttivamente 
che comuniSmo è l’abolizio¬ 
ne qello stato di cose presen¬ 
ti. E con questa coscienza 
che «il tempo» del moderno 
e le sue anotnalie appaiono 
come nuovo tempo, come Pi- 
nbdo possibile di una nuova 
storia. 

Franco Rella 


ceri •tribali» della percezione 
estetica globale (ma questo^ 
bene o male, lo fa anche 11 
teatro) e, insieme, neùtrallz- 
za nello citatore l’assillo di 
sentirsi incastrato nelle irre- 
versibiii procedure del tem¬ 
po (il «tempo cattivo», che 
Bergson bollava). Tslevitìo- 
' ne e cinema, in questo senso, 
istituirebbero una sgoecié di 
•eterno presente» o, almeno, 
sanziorKrebbero la revocabi¬ 
lità del passato in quanto ta¬ 
le. 

Nell’aniifinale del •Ratto» 
(n. 29, RezitaUv u. Duett), 
Belmonte e Costanze, appar¬ 
tatisi in attesa della sentenza 
di pascià Selim, cantano le 
deùzle del morire insderrte, 
sempre che, beninteso, ci ti 
omL Quando cantano «a due» 
non è previsto dalie conve¬ 
nienze e dalla sintassi teatra¬ 
le che si rivolgano l’uno all’ 
altro: no, cantano al pubUi- 
co direttamente dna passio¬ 
ne, una convinzione e una 
'/ melodia condivise parola per 
parola, nota po'nota. Bla ci- 
nefuesa, muovendósf con si¬ 
nuosa discreshme Intorno ai 
due, non poteva che Ossare 
la unldlreziooalità degli a- 
mantL Essi guardano dalla 
stessa parte: non guardano 
te: anzi, se ti guardano, sarà 
una rrtedalità come un altra 
del •guardare dalla stessa 
parte». TU, lì, non c’entri. Gi¬ 
rando intorno ai due impala¬ 
ti, l’operatore tedesco ha o- 
nestamente documentato I* 
impossitHIità,perlui che •gi¬ 
ra» come per te che guardi, di 
conservare ad una presenza 
registrata e differita U suo 
statuto di ^tresensa». Così 
costringe te alio sforzo, du- 
rissimo, di immaginarti e 
fìngerti presente a qualcosa 
che vedi ed ascolti ma che' 
•non» sta succede n do. Bailo- 
ra, per testimoniare a te stes¬ 
so la tua presensa non ri¬ 
chiesta, finisce che parlotti. 
Sarà che, esperlensa per p- 
sperìerua, non riusciamo a 
riciclarci Integralmente, ras¬ 
segnati come starno a prati¬ 
care e patire II tempo In un 
senso aokf: per invecchiare. 

Nòn credo che questo dt- 
zeono, per quel polche valev 
vaJgm allo stesso titolo pero- 
gai (tele-) fumato di ogni o- 
perm. Per l'avvenire ci vengo¬ 
no d’altronde promesae tec¬ 


niche e situazioni rappresen¬ 
tative moitó ben dffferentia- 
te (teatro con pubbUcoo sen¬ 
za, plein air, studio, ecc.). Ma 
' soprattutto, ecco, opere di¬ 
verse. Invece il •Ratto» non è 
che li •Ratto», e al •Ratto», 
continuiamo ad attenerci. O- 
pera unica. 

Péicbé è verissimo che 
Mozart l’ha scritta in una 
data fase del suo scrivere o- 
pere, ubbidendo a date con¬ 
venzioni, utilizzando dati in¬ 
grediènti,* che il librettista 
ecc 4 cbé i •virtuosi» a dispo- 
siziotie écc.; che Giuseppe n 
ecc. Ma è anche vero che 
pensandoci, parlandone, in¬ 
cèndo •Bratto dal serragiio», 
noi ad Miro non alludiano né 
potremmo alludere se non 
all’emozione che abbiamo 
provato noi tutte te volte che 
ci sfamo sorpre^ à concorre¬ 
re alia sua esistenza preziosa 
con il fatto stesso di percepir¬ 
la. Emozione unica. 

B suo stazio concluso e 
scampanato è quello di un 
sogno. Letteralmtnte qutìkr. 

. Oh sogno in cui ti cantava 
' vestiti da turebL B c’era l’or¬ 
chestra che suonava. Con 
tutta l'Omblvatenza e la in- 
decifrabUe ritualità delia se¬ 
gnaletica onirica. Con la lo¬ 
gica aberrante e assofuta- 
mcnte •naturafe» che hanno i 
sogni che stai sognarklo per 
davvero. Un sogno in cui c’e- 
rf anche tu, non si sa dove 
ma etri, tanfè vero che, 
mentre lo sognavi, sapevi di 
sognarlo, avresti anche po¬ 
tuto sbirciarli la punta del 
naso. 

B teatro (ma anche, in 
qualche rrrodtf, I •deprivanti» 
dischi e la isftessiblte parti¬ 
tura) ti introducono in que¬ 
sto spazio eonchfSD e scam- 
parukto, vert^nosa altegona 
del tempo vissuto e da vive¬ 
re, InvkUabUmente. 

Ma si possono fotografàre 
I segni? Si possono docu¬ 
mentare? La loro incasteUa- 
turm vertiginosa e irre ^ ton- 
zaMJè, uiM voita trascritta e 
differita, non si candisce per 
farsa nqgU eufemismi peda¬ 
gogici e nel prevedibili In¬ 
canti del castello di succheib 
ecaruteila? 

OLtre tutto, un s ogno fo- 
tograiato è sen^re u sogno 
«lianaitro. 

Vittorio Sermociti 


Ualtra sera a Roma 

É morta 

scrittrice 

Clotilde 

Marghierì 

È morta ieri notte a Ro¬ 
ma, nella sua abitazione di 
via della Consulta, la scrit¬ 
trice Clotilde MarghierL 

Nata a Napoli 85 anni fa. 
la Marghierì avviò la sua 
attività di scrittrice ne^ 
anni Trenta con una serie 
di «elzeviri» per II Corriere 
della sera. La Nazione, B 
Mondo, n Mattino, ecc. Nei 
suo primo libro, «Vita in 
Villa» (1960), descrisse la 
società napoletana ed i pro¬ 
pri r^morti con diverse 
p««onaÌità dell’arte e della 
cultura contemporaneo (da 
Sibilla Aleramo a Eleonora 
Duse, da Benedetto Croce a 
BerUond Russell). 

Con «Amati enigmi» vìn¬ 
se uno dei premi viarezgìo; 
con «Le eaucande di Fog¬ 
gio Gherardo» (1963). un 
premio deir Accademia dei 
Lincei. 

Detenniiumte. per la sua 
vita e la sua attività, fu rin¬ 
contro con Bernard Beren¬ 
son, lo storico e critico d’ar¬ 
te statuniteme mmto a Set- 
tignano nel 1957. Dal loro 
rafqiMOrto è scaturito un car¬ 
teggio molto intenso, dura¬ 
to poco meno di trent’anni 
(19^1955), che la Mar- 
ghieri ha voluto rendere 
pubblico solo nel mano 
scono, con il titolo «Lo 
specchio doppio» (Ed. Ru¬ 
sconi). Dal Gbro — che ha 
soteitato un certo clamore 
— etneigono, sotto il velo 
di un linguaggio epistolare 
spesso ingorgato dalle qier- 
boli del senumento, alcuni 
non secondari problemi 
della critica d’arte e della 
storiografia artìstica con¬ 
temporanea. 

La più recente prova 
MgiriTtfrn narrzthrz della 
scrittrice scomparsa è 41 
segno sul bcaccto» (1970). 
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Le proposte di riforma del PCI 

PerriACP 

un futuro iB 
xqprogetti» 

1 

La gestione del patrimonio ai Comuni - 
Risoluzione unitaria in Emilia Romagna 

ROMA — Hanno un deficit di 600 miliardi che cresce di 60 miliar* 
di ogni giorno; lì caratterizza una gestione pessima, permeata di 
tutte le eredità clìentelari che si sono sedimentate in decenni di 
controllo democristiano. Elencati brutalmente i difetti degli lACP ’ 
(Istituti autonomi case popolari), passiamo e enumerarne i pregi „ 
reali possibili. Di concreto c’è una grande qualità della progettazio* ‘ 
ne: negli ultimi anni i complessi edilizi nati con il tmarchio» lACP 
sono stati, generalmente, tra i migliori. C’è il fatto che danno casa 
a un milione e 200 mila famiglie. ' , ■ , 

Di possibile c’è la trasformazione di questi carrononi in enti di 
progettazione tecnica, in grado di «gettare* sul mercato migliaia di 
case pubbliche. Come è noto in Italia il patrimonio edilizio pubbli* 
co copre appena il 6% del totale (una scelta precisa per lasciare 
spazio alla speculazione privata) contro il 25>35% di paesi come 
l’Inghilterra o la Germania. 

La gestione verrebbe poi paiisata direttamente ai Comuni, e, nel 
caso delle grandi città, alle circoscrizioni, in modo da prevedere 
anche forme di autogestione. Il succo delle proposte, avanzate dal 
PCI per riformare gli istituti, è stato questo, ma non si ferma a 


questo. Si affronta anche il problema dei riscatti, cavallo di batta¬ 
glia di tutte le promesse elettorali dei notabili democristiani e 
alleati. AU’awkinarsi di qualsiasi scadenza elettorale, infatti, ecco 
questi signori presentarsi alle infiiocate assemblee degli inquilini 
promettendo l’acquisto della casa a pretti stracciati. Salvo poi 
lasciar passare gli anni senM prendere alcuna decisione. Anche 
questo problema, utut volta operata una sanatoria, che consenta di 
dare la casa a riscatto a chi già ne ha maturato il diritto, verrebbe 
poi risolto dai vari (Comuni, con decisioni autonome, x 

«Chi gestisce un patrimonio —• afferma il compagno Lucio Li¬ 
bertini, responsabile del settore casa del PCI — deve anche poter 
vendere; si possono verificare casi in cui è più produttivo liquidare 
alcuni appùtamenti per poter magari eostniire di nuovi e cosi via». 

Naturalmente I partiti di governo fanno la politica dello struzzo 
di fronte a proposte che consentirebbero di dare un colpo alle 
clientele e a quella rete di interessi piccoli e grandi, che si sono 
costruiti per decenni attorno all’edilizia pubblica facendo leva sui 
disagi della gente. Così, da una parte promettono l’impossibile, ' 
dall’altra non muovono paglia sul piano parlamentare. La grave 
crisi che ha, però, travolto il settore casa, non consente più indugi 
né miseri calcoli di partito: così daH’Eroilia Romagna è giunto un 
segnale molto positivo. Una risoluzione votata al consiglio regiona¬ 
le da PCI, PSI, PSDI, PRI, con l’astensione del PLI, ha del tutto 
isolato la DC su questo terreno. 

Nel documento si avanzano una serie di proposte, incremento 
del patrimonio attraverso il rifìnanziamento delle leggi relative, 
trasformazione degli lACP in strumenti operativi dei Ckimuni; 
indicazione di criteri generali per calcolare il canone che concorda¬ 
no pienamente con le proposte del nostro partito. Anche suH’affìt- 
io, infatti, regna una ^n calcolata confusione. Da anni si attende 
che il «tetto» fissato per l'applicazione dell’equo canone venga 
collegato al costo della vita, ma ancora nonae ne è fatto nulla. Così 
«teoricamente» chi supera i sette milioni di reddito l’anno dovreb¬ 
be pagare la casa a prezzi di legge, e non più a canone agevolato. 
Ma i sette milioni di 4 anni fa non sono i sette milioni di oggi, come 
tutti poasono capire. 

. Ed è singolare che i p^iti di governo che promettono riscatti e 
regalie ancora non abbiano trovato il tempo di definire questo 
semplicissimo meccanismo. A meno che, anche per questo, non si 
aspettino le prossime elezioni. 
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Gli ambulatori convenzionati di Roma sonò da oggi in agitazione. 
I cittadini dovranno pagare visita e analisi e poi chiedere il rim¬ 
borso alle Saub. 


Un duro documento dei sindacati di categoria 

I medici ospedalieri 
minacciano scioperi: 
nosocomi in allamie 

ANAAO, ANPO e CIMO vogliono concludere le trattative con 
il governo, Regioni e Comuni - Nuove critiche ai tagli sulla spesa 


ROMA — Verso uno sciopero dei medici negli 
ospedali italiani? Sembrerebbe di si a giudicare 
dal tono del documento emesso ieri dai tre sin¬ 
dacati dei medici ospedalieri. Entro il mese le 
organizzazioni degli aiuti e assistenti (ANAAO- 
SIMP), dei primari (ANPO) e dei medici ospe¬ 
dalieri (CIMO) verificheranno infatti lo stato 
delle trattative con il governo, le Regioni e 1’ 
ANCI e non è escluso che chiamino ^i iscritti 
ad azioni di protesta. In un documento i tre 
sindacati di categoria affermano che gii impe¬ 
gni assunti dalle controparti non hanno trovato 
«adeguata soluzione» fatto che ha concorso a 
determinare — sono ancora parole di ANAAO, 
ANPO e CIMO — una «crescente tensione nel 
settore». 

La richiesta dei medici, con conseguente mi¬ 
naccia di agitazione (e quindi di gravi disagi nei 
nosocomi italiani) si riferisce in particolare alla 
definizione di tutti gli aspetti della trattativa in 
corso: sia quelli di natura economica, sia quelli 


normativi. Sempre sul fronte sanitario c’è da 
registrare la protesta che il sindacato autonomo 
dei medici ambulatoriali (SUMAI) ha rivolto 
contro la decisione di Palazzo Chigi di compri¬ 
mere la spe» sanitaria. Come è noto, sono stati 
tagliati 4 mila e 500 miliardi da questa voce sul 
bilancio dello Stato e sono stati decisi aumenti 
sui tiket dei medicinali. Al recentissimo conve¬ 
gno dell’ANCI, a Viareggio, era stato a questo 
proposito documentato, cifre alla mano, che sa¬ 
rebbe possibile coprire completamente l'attua¬ 
le ammontare della spesa sanitaria (26 hiila mi¬ 
liardi). 

Basterebbe infatti che lo Stato riuscisse a in¬ 
cassare tutti i contributi previdenziali e assi¬ 
stenziali che enti e aziende sono tenuti per leg¬ 
ge a versare (attualmente invece una grossa fet¬ 
ta non viene pagata). Basterebbe inoltre che 
venissero utilizzati davvero per l’assistenza sa¬ 
nitaria tutti i contributi e le tasse che i cittadini 
pagano a questo titolo. 


ROMA — Che Ser Brunetto 
Latini, Canceiiiere di parte 
gueifa neiia Firenze dei tre¬ 
dicesimo secoio, continui 
ad arrostire neile fiamme 
deìVlnferno vagando senza 
posa tra gii Erranti del set* 
timo Cerchio, è cosa alia 
quale noi non possiamo 
mettere alcun rimedio. Ma 
che gli studenti italiani de¬ 
gli Anni Ottanta non possa¬ 
no apprendere nella scuola 
— salvo a portarvele daJi'e- 
sterno — le ragioni delia 
sua miserevole condizione 
di dannato, è cosa franca¬ 
mente stupefacente. 

Pure è così. Solo un coe¬ 
taneo più saputo, o un do¬ 
cente in vena di confidenza 
extrascolastlca, dirà ioro 
che Ser Brunetto e ì suoi a- 
mlcl erano costretti a tra¬ 
scinarsi tra le tdi foco dila¬ 
tate falde* perché rei del de¬ 
litto di sodomia. Lasciando 
probabilmente irrisolto < il 
mistero di come Dante po¬ 
tesse considerare maestro e 
gratificare di affetto filiale 
un uomo che si era mac¬ 
chiato di una colpa così tur¬ 
pe, tanto da essere posto net 
girone dei •violenti contro 
natura*. Ma questa è un’al¬ 
tra faccenda. ■ 

Resta che gli argomenti 
relativi al sesso e ai suo e- 
serclzio — punito con i’in- 
femo o premiato coi paradi¬ 
so, conta poco — nella scuo¬ 
la italiana non entrano an¬ 
cora. Tabù, € del più irridu¬ 
cibili. Sette anni e tre legi¬ 
slature non sono ancora ba¬ 
stati per varare una legge 
sull’informazione sessuale, 
quantunque nessuno — e 
neppure la DC — sembri or¬ 
mai metterne in forse la ne¬ 
cessità. Un confronto fati¬ 
coso, avviato e interrotto 
più volte, giunto a un ap¬ 
prodo unitario e ancora so- ■ 
^peso, incoraggiato e poi sa¬ 
botato. Ma la legge ancora 
oggi non esiste. 

. Di sesso si paria dovun¬ 
que: al cinema, in tv, sui 
giornali. In discoteca, sui 
manifesti pubblicitari, nei 
fumetti, nei giochi, nelle 
canzoni. Anche a scuola, vo¬ 
lendo: ma davanti ai cancel¬ 
li, nei corridoi, in palestra, 
net bagni, negli intervalli. 
Dovunque ma non dentro le 
aule, non dentro le ore di le¬ 
zione, non dentro i pro¬ 
grammi ufficiali. 

Sessualità, procreazione, 
prevenzione, aborto, cono¬ 
scenza del corpo: tutte paro¬ 
le semiclandestine nella 
scuola, e molto spesso an¬ 
che in famiglia. Cavoli e ci¬ 
cogne nella elementare, si¬ 
lenzi e rossori via via che si 
procede. Così Èva continua 
a fare indigestione di mele. 
Boccaccio e Aristofane ven¬ 
gono passati al setaccio, Ser 


Inattuato dopo 7 anni il progetto sull’informazione sessuale 


Perché il 




a scuola 


è sctmfitto jdalle elette 

, I 

Un silenzio che riproduce pregiudizi, separazione di ruoli e un falso concetto della 
sessualità - Tutti d’accordo per un corretto intervento, ma la legge non c’è ancora 
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Universitari stranieri: 
una circolare-capestro 


ROMA — Ci risiamo! Ogni anno al momento deiriscrìzione 
ati’univetsità, il ministro della Pubblica Istruzione tira, fuori 
qualche circolare che riguarda limiti e restrizioni per gli 
studenti stranieri. E, ogni anno, seguono proteste perché le 
scelte ministeriali non tengono conto di problemi ed esigen¬ 
ze dei giovani universitari che vengono a studiare nel nostro 
Paese. Quest’anno argomento del contendere è una circolare 
sulle modalità di ammissione per modificare la quale i parla¬ 
mentari del Pei hanno presentato un’interrogazione in com- 
inissione Pubblica Istiùzioné alla Camera. IH che si tratta? 
Dèi fatto^hé licmùha fhfbréiazionesurteitiiihi della circbra- 
re fiatata data né idle amhasi^te né alle faMità, cosicché i- 
giòvàiif nòn'ne Hanno sapulb'niehteVE nemmeno niente'si 
sa su quanti posti e come siano stati aggiunti al nuinero 
stabilito di studenti stranieri. Insomma, una situazione di 
estremo disagio, una condizione di inferiorità obiettiva per 
buoiui parte degli studenti, quasi che scegliere di studiare da 
noi fosse una grave colpa da chiare in qUakhe modo. - 
Colpisce ancor tU più unsi simile dimostrazione di insensi¬ 
bilità da parte del ministro della PI, e rinterrogazione comu¬ 
nista lo fa rilevare, soprattutto se si pensa che presso la 
Camera è iniziata la discussione del disegno' di ^ge che 
dovrà finalmente fare un po’ d’ordine In materia d’ammis¬ 
sione degli studenti stranieri presso le università italiane. 


Brunetto si fa carbonella 
sema che nessuno se ne cu¬ 
ri, e i transessuali incontra¬ 
ti in piazza Montecitorio re¬ 
stano oscuri fletti del de¬ 
siderio di conoscenza. Una 
conoscenza che poi ciascu¬ 
no ricerca a suo modo, dove 
e come può, non di rado at¬ 
traverso i canali dell’ambi¬ 
guità, dell’ipocrisia, della 
violenza. 

A meno che non capiti T 
insegnante talmente volen¬ 
teroso da sfidare la routine 
pedagogica e la burocrazìa 
ministeriale: ciò che spesso 
è ripagato con l’incompren¬ 
sione, il deferimento agii 
organi di disciplina, perfino 
— cronache recenti lo con¬ 
fermano — con la persecu¬ 
zione da parte dell’autorità 
giudiziaria. 

Che parlare di sesso a 
scuola debba Àncora costi¬ 
tuire motivo di turbamen- 
toe di scandalo, è circostan¬ 
za di cui anzitutto il mini¬ 
stero della pubblica istru¬ 


zione dovrebbe vergognarsi 
un po’; ma anche la DC, che 
quel ministero ha sempre 
gestito e che in Parlamento 
—di fronte alle quattro pro¬ 
poste di legge presentate^ 
una dèlie quali reca la firma 
di suoi deputati — contìnua 
a prendere tempo. E questo 
mentre echeggiano ancora 
le solenni dichiarazioni di 
di^onlbUltà, pronunciate 
però quando si trattava di 
sconfìggere la l^ge sull’a¬ 
borto. 

A parte questo, le propo¬ 
ste di legge cl sono. Quella 
del PCI, presentata per ben 
tre volte (marzo '75, ottobre 
•7S, agosto '7S), quella del 
PSI, quella del PLI e quella 
della DC. Partono tutte e 
quattro dal riconoscimento 
delta necessità che I temi 
della sessualità entrino fi¬ 
nalmente nella scuola, dal¬ 
la materna alla secondaria 
superiore. Differenti, e tal¬ 
volta notevolmente, sono 
però le indicazioni delle for¬ 


me attraverso cui questi te¬ 
mi dovranno essere trattati. 

DI •informatone* sessua¬ 
le parlano f tre partStì laici; 
di ^educazione* sessuale 
parla Invece la DC. E si trat¬ 
ta, come è Intuibile, di una 
dIsUazione non lieve. Pare 
di Intravedere, nella formu¬ 
lazione de, una Intenzione 
pedagogica e normativa che 
non può sussistere In una 
sfera così complessa e sog¬ 
gettiva- come quella del 
comportamenti sessuali Lo 
sforzo Invece .— osserva 
Carla Nespolo, firmataria 
della proposta comunista 
— dovrà essere quello di 
fornire una ùifonaazioae 
organica, ampia, Uiterdisci- 
panare — dalla biologia al¬ 
la antropok^ia, dalla gene¬ 
tica alla sociologia, dalla 
psicoanalisi al diritto che 
già di per sé costituisce un 
fatto educativo di base. 

In effetti la prima azione 
educativa la scuota deve 
farla nel confronti di se 


stessa: scrollandosi di dosso 
pregiudizi e falsa coscienza 
e cominciando a considera¬ 
re la sessualità non come 
qualcosa da reprimere ma 
come una forma tra le più 
alte e positive deWespres- 
sione umana. Il silenzio, fi¬ 
nora, non è stato altro che 
imbarazzo, remora cultura¬ 
le. senso di colpa. Ed è da 
. dimostrare che tacendo non 
si sia fatta educazione ses¬ 
suale. Un’educazione c’è 
stata, ma nel senso opposto 
a quello dell’emancipazlo- 
ne, della costrizione nei ruo¬ 
li, delia crescita di rapporti 
interpersonali nuovi e più 
- ricchi. Economia domestica 
ed educazione tecnica, tan¬ 
to per fare un esempio: e 
questa sarebbe una scuola 
asessuata? 

Il PCI ha riproposto — 
spiega Carla Nespolo — Il 
testo unificato cui era giun¬ 
to il comitato ristretto nella 
passata legislatura, con gli 
opportuni aggiormuaentì e 


miglioramenti Ciò che può 
rendere agevole il confronto 
anche adesso. Ma in questa 
legislatura 11 nuovo comita¬ 
to ristretto non sì è mal riu¬ 
nito: un ritardo inammissi¬ 
bile, che cJ ha spìnti a ri¬ 
chiedere la discussione in 
aula. È un tenja che non 
può attendere oltre. Abbia¬ 
mo bisogno di una scuola 
convinta, ed anche di una 
famiglia che sia convinta. 

> Questo delia famiglia è 
un altro punto di divergen¬ 
za. La proposta de subordi¬ 
na l’intervento delia scuola 
alla disponibilità delie fa¬ 
miglie; la proposta dei PSI 
non le considera affatto, ed 
anzi ravvisa in esse, non di 
rado, la fonte di elementi 
distorslvi. Il PCI, dal canto 
suo, esaltala funzioneauto- 
- noma delia scuola (che non 
può essere paralizzata nei 
suoi intenti) ma Ipotizza un 
complesso di iniziative a cui 
concorrano le famiglie, i 
, consultori, i centri di cultu¬ 
ra, le strutture territoriali 
Fondamentale, ■ ovviar 
mente, è II ruolo dei docenti. 
Attraverso appositi corsi 
organizzati dai ministero, 

: essi debbono essere posti pi 
-grado ài-irnpàrtìre Vlnfòr- 
■ mazionesessuaie. Una nuó- 
^va~aisóipjihàr’unà nuova 
materia d’esame?. Nlent’af- 
fatto — risponde Carta Ne¬ 
spolo —: ma una traccia se¬ 
ria di intervento interdisci¬ 
plinare, elaborata all’Inter¬ 
no degli orgini collegiali di¬ 
strettuali A ciascun docen¬ 
te, sulla scorta di quella 
traccia, spetterà l’insegna¬ 
mento, per le partì che più 
attengono alla sua compe¬ 
tenza. Ma è importante che 
ciò avvenga — a differenza 
di quanto ritiene il PLI — 
fin dall’inizio del ciclo sco¬ 
lastico, certo nelle forme 
più corrette e pertinenti, 

. con spirito laico e fuori da 
. ogni iat^rallsmo. - 
La scuola, si dice spesso, è 
distante dalla vita. Qui, su. 
questi temi c’è un’altra 
buona occasione per riawi- 
cinarla e per tentare di re- 
stìtulTìè una funzione non 
' estranea alle domande quo- ' 
tìdlane e alle attese dì mi¬ 
lioni di giovani E di rìmet- 
. terci dentro anche un po’ di 
cultura viva. Senza di che 
, Saba, Aristofane e persino 
Dante Alighieri rischiano di 
essere sconfitti ~-econ loro 
la scuola — dall’anonimo 
pornografo che ha riscritto 
Biancaneve: quel tragico 
fumetto che una maestra 
ha tìnto fuori, alUbitM, dal¬ 
la cartellina del suo alunno 
di terza elementare. Qual¬ 
che giorno fa, a Torino. 

Eugenio Mance 


Deputato de «Ecco ponhé 




contro i Cndse» 


: A colloquio con l’onorevole Angelo Capitummino dal ’76 membro dell’Assemblea regionale siciliana - Ha chiesto la sospen- 
; sione dell’installazione dei missili - «Se la lotta per la pace è incompatibile con la DC, allora mi impegno altrove» 


DaRa nostra rsdaziona 

PALERMO — L’ordine di scu- ' 
' deria per ì deputati democrì- 
''otioni era rigido; far quadrato 
> intorno al pentapartito. Invece 
i Angelo Capitummino, demo- 
' cristiano, durante la discussio- 

• ne oU’AJRS sulla questione- 
' Croìae, andò alla tribuna per 
i chiedere — a titolo personale 
I — rimmediata sospensione del 

progetto militare. 

Qualche settimana prima a- 
' vero aottoscritto il 40% della 
I sua indennità parlamentare di 
^settembre a favore del comitato 
rdi Cotnìso per il disarmo. E a 
- Salrotofe Lauricella, presiden- 

* te deU’AsMmblea regionale st- 
i cilinnn, aveva dichiarato a 
f scarno d’equivoci: se acopriaai 
j èba Hmpegno per la pece è in- 
, eoropntibile con In mia nppnr- 
t tnMOS sUs DC. non eaiteret ad 
tsqwìMtlo ahfóvs, allliiteriio 

ACLL Con Angrio Capi- 
itHuariao» democriatisno. de¬ 


putato dal ’76, aclista «da sem¬ 
pre» (da quando avevo vent’an- 
ni, precìsa), oggi 36enne, alcuni 
giornali siciliani hanno adope¬ 
rato la mano piesante, definen¬ 
dolo demagogo e strumento in¬ 
cosciente dei comunistt Una 
■campagna suU'uomo», vecchio 
stampo. Tanto più ìmÙsponen- 
te considerando che a far dn 
pietra dello scandalo è Q tema 
della pace. 

Siamo andati a trovarlo si 
gruppo democristiano alTAa- 
semblea regionale siciliana. 

On. Capitummino, le Sue 
prese di posizione in favore 
della pace non sono passate i- 
nosservate. Certa stampa non 
le ha riservato un buon tratta¬ 
mento, la sezione democristia¬ 
na di Comiso s'é lasciata anda¬ 
re quasi ad una sconfessione 
delle esse dieKwazionL Cam’i 
maturata questo impegneé 

■E’ MmpUcs: TimpagM per 
la pace non può fennarri alle 


fnsi di circostanza, o risolversi 
tutto nei documenti approvati 
all’unanimità. Bisogna sapere 
che da un eventuale conflitto 
atomico uscirebbe aconfìua la 
stragrande uiaggioranza della 
popolazione, non solo i popoli 
dc^ stati coinvolti. E che il 
prezzo dì vite umane pagato da 
vincitori é vinti, differiichliero 
s(4o in termini di percentuale». 

Intervenendo al parlamento 
siciliano lei ha palato di cul¬ 
tura della pace. 

. «Mi riferivo alla Sicilia: le no¬ 
stre poppi azioni devono poter 
giudicale t portiti in bone ni 
contributo cte sari donno in di¬ 
fesa del valere della p^. Ma 
agg iun go che senza sicurezza 
aociak non può csrorvì pace 
duratura. Par raggìungara que¬ 
sto obicttivo occorrono dei sa- 
cftfkì: gK stati ricchi d e vono 
BMttsrcqoallipororiiacoiidi- 
Siena di star ro e^o. Quakoaa 
di profondiuitnrs dirorao da 


quanto sta facendo, qui in Ita¬ 
lia, il governo Spadolini che 
continua a penalizzare il sud*. 

Parlando di pace, a quali sa¬ 
crifìci si riferisce! 

«Occorre che i partiti consi¬ 
derino superato lo schema do¬ 
gmatico dri patti militari e tra¬ 
montato rcquìlìbrio del terro¬ 
re. E non scnimentalizzino un* 
ansia che è effettivamente sen¬ 
tita dai popoli». 

In SiciÙa è sorto un movi¬ 
mento quasi spontaneo che ri¬ 
fiuta ristallazione a Comiso 
dei mìssili a testata nucleare, 
che si botte per il disarmo e la 
trattativa. Non ritiene che Id 
DC siciliana si sia chiusa a ric¬ 
cio, poco disposta a recepire 
questi segnaitì 

sQusaio BMvinwnto è diven¬ 
tato coariansa critica dei partiti 
spiafendoU a preoccuponi di 
un pfohirina non ai riaelva 
e lìroBi imiturionali, par daeì- 
skina di un asinistroda^ tatari 
o dal consigtio dei mmistil 


Quanto alla Democrazìo Cri¬ 
stiana, in una prima fase ha 
snobbato queste iniziative, ha 
minimizzato. Poi s’é resa conto 
che doveva almeno fare ì conti 
con questa realtà». 

Si sente isolato alTintemo 
del gruppo? 

«Ho avuto attestazioni di sti¬ 
ma e dichiarazioni di solidarie¬ 
tà da parte di amici che però 
non hanno ancora il coraggio dì 
uscire in campo licito». 

QuarUo rischia aggi, onore¬ 
vole Capitummino? 

•Non lo so. Certamente ho ri¬ 
schiato: certa stamp^ la sezio¬ 
ne democristiana di Comiso..; 
Ma credo di e e e erm i rafferzato 
e che i nemìd della pace, anche 
grazie alle aumcroee dichiara-. 
ztoni di appoggio da parte dd 
nM^vìawnto cattòlic o , iacootri- 
no oggi maggiori diCfiooltà nel 
col pir mi». 

Carne vede il futura di que¬ 
sta battaglM 


«Ancoro da giocare. La *ctd- 
tura della pace’ potrà rappre¬ 
sentare im terreno d’incontro 
fra le forze popolari e quelle 
della maggioranza govcrnatiro 
in SiciliaTE pu farlo è necessa¬ 
rio evitare gli errori del passa¬ 
to». 

SavDrìo Lodato 


M CMMMM 
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GROSSETO >- n consiglio co¬ 
munale di Groaaetc ha com- 
metnorato ieri mattina la figu¬ 
ra del compagno on. Femaim 
Di Giulio, scomparso il 3t ago¬ 
sto scorsa Alle commosse ^ 
role del sindaco, Giovanni ri¬ 
netti, pronunciate a nome del- 
riniera giunta, sì sono amocia- 
ti tutti i gruppi pditki. 


Dopo i tagli alla spesa sanitaria 

- " « II» - ■ ■ —- I ' I.. 

Fa gola ai privati 
«l'affare terme»? 

Proteste e preoccupazioni dei Comuni che vivono sulPàttività 
termale - Una manovra per ridare spazio alla speculazione? 


ROMA — Una valanga di pro¬ 
teste ha accolto la decisione del 
governo di tagliare la voce «cure 
termali» dal bilancio delle spèse 
per la sanità. I primi a scendere 
in campo sono stati i Comuni 
dove sorgono alcuni tra i più 
noti stabilimenti (Abano, C!a- 
strocaro, Salsomaggiore). Si te¬ 
mano le conseguenze per l’eco¬ 
nomia di queste cittadine, il cui 
volume ’ di a^arì collegato 
all’attività delle terme supera il 
miliardo. Occupazione e turi¬ 
smo — è rallarme lanciato da¬ 
gli amministratori — rischilo 
brutti colpi.' 1 primi a pagate 
'salebberò 1 ' lavoratori, e hem 
éqUantqjauelli dei bagni tennà: 

dato che un numero di unità 
tre o quattro volte superiore è 
assorbito dalle attività «indot¬ 
te». IVa queste, indubbiamen¬ 
te, c’è il turismo. • 

Più di un milione e mezzo di 
cittadini ogni anno fa la cura 
termale: una conquista per la 
salute, alla quale saieUie duro 
rinunciare anche perché la ri- 
, forma sanitaiìa la rendeva per¬ 
manente, E vero che finora lo 
Stato rimborsava soltanto le 
spese strettamente ' sanitarie 
(bagni, fanghi, inalazioni, ecc.), 
lasciando a carico dell’assistito 
quelle del soggiorno e del vìa- 
gia IVittavia il vantaggio c’era 
ed aveva contribuito ad esten¬ 
dere la fascia degli utenti. 

Adesso la scure governativa 
si abbatte anche in questo set¬ 
tore. Che ne sarà delle terme? 
E che ne sarà degli assistiti? Lo 
chiediamo a Fulvio Palopoli, 
capopuppo del PCI Com¬ 
missione samtà della Camera, 
riepilogando la storia di questi 
centri. Storture, spreclù, inte¬ 
ressi economici non sempre 
lìmpidi accompagnano da sem¬ 
pre l’attività delle terme che, fi¬ 
no all’entrata in vigore della ri¬ 
forma sanitaria, erano in gran 
porte gestite da privati. Con Ti- 
atìtuzione del servizio sanitario 
nazionale, gii stabilimenti sa¬ 
rebbero dovuti passare intera¬ 
mente sotto il controllo di Re¬ 
gioni e Comuni; l’Eagat, l’ente 
che raccoglieva i centri i»ìvati 
a vrebbe dovuto essere sciolto. 
Ma a tutt’oggi,'malgrado ripe¬ 
tute aoéledtazionì, quest’opera- 
ziorie non è avvenuta. E fl vec- 
diio ente continua a gestire la 
fetta più cospicua del sistema 
termale. 

Ora accade che. mentre il go¬ 
verno se la prende comoda e la¬ 
scia inattuata la l^ge di acio- 
gtimento, la DC si è affrettata a 
p t eaen tare un progetto di legge 
che punta alla creazione di So¬ 
cietà per azioni termali. La pro¬ 
posta che risale a qualdM mese 
fa, punta in sostanza a ripristi¬ 
nare una gelone prirotìstica, 
ma con capitale pubbiko, dei 
centri tenròli. Insomma, i tagli 
proposti dal governo per la cure 
ternmli, a questo punto, non 
porooDo non insoapectire per le 
concide M e con quel progetto 
die ai uniace a spinte e manovre 
tese od annullare dò che la ri¬ 
forma sanitaria ha conquistata 

E certo che le misure goror- 
mtìro — condude Ptio]^, — 
dimootrano la visione ristretta 
con cui si affrontano questi 
problemi; ss si pensa die la spe¬ 
sa termale rappresenta lo 0,$% 
deOa spesa sanitaria totale, si 
capisce che il beneficio che si 
può ricavare da quel taglio è ro- 


Fiao ad ora, in vece, intorno 
alle curo termali è cteoduto un 
iactodlhilt sìstima di sprtdù. 
Percaninie la dbntméoni è uti¬ 
le aoceltaro la voce di chi è quo- 
ti dìa nau nt a aB» pveat con 
quanto cosa E fl coso dd dotti 


Ugo Giorgini, funzionario della 
Usi di Roma 3. Mentre sta per 
cominciare a spiegare come 
funziona l’assistenza termale, 
entra un signore, che rientra fra 
le cosiddette «categorie privile¬ 
giate». E un invalido civile, uno 
di quelli che di diritto usufrui¬ 
sce di 30 pomi pagati per le 
cure e del rimborso dello Stato. 
«Privilegiati, in realtà, sono 
quasi tutti quelli che fanno le 
«ire — spiega Giorgini. — Lo 
sono non solo gli invalidi civili e 
dì guerra, ma tutti i dipendenti 
statali e parastatali che hanno 
_ diritto insieme a pochi altri Ia« 
"voratori aì'giomi"dì'cura retri-" 
buita». «Redano fuori dal “pri¬ 
vilegio” defl® prròtàziom — ag¬ 
giunge Giorgini — malgrado le 
belle intenzioni della riforma 
che doveva “pmeggiare*’ tutto, 
le altre categorie. Se per esem¬ 
pio, un operaio ha bisogno delle 
cure termali le deve fare nel pe¬ 
riodo di ferie. Lo stesso vale per 
un commerciante». < . 

In questo quadro. le specula¬ 
zioni sono possilnlì, anche quel¬ 
le da parte di lavoratori che si 
servono della cura per allunga- 
re le ferie o che riescono a farsi 
dare i certificati senza aver fat¬ 
to terapie. Il compagno Palopo- 
U allora insiste perché fl siste¬ 
ma termale sia regolato da cri¬ 
teri rigidi di selezione «che evi¬ 
tino gU sprechi—dice—e con¬ 
sentano veramente di curarsi». 


I dep u t a ti comunisti sono te¬ 
nuti ad essara prasentì SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
domani, marcoied) 7 ottobre. 


A Frattocchie 
corso sui 
problemi delle 
assicurazioni 

ROMA — Il 20 ottobre alle 
ore 9,30 presso l’Istituto 
Paimiro Togliatti inizierà 
un seminario sui problemi 
delle assicurazioni. Potran¬ 
no partecipare i compagni 
che lavorano nel settore as¬ 
sicurativo e i responsabili 
dei griippi dì lavoro nelle, 
federazioni e nei comitati 
règionalL 11 seminario sai^ 
concluso il 21 Ottobre dal 
compagno Gianni Man- 
ghetti. 


Rinviato 
il seminario 
sulla riforma 
delle istituzioni 


Si avvisano le federazio¬ 
ni, le zone e i compagni in¬ 
teressati, che il seminario 
del PCI sulle proposte di ri¬ 
forma delle istituzioni, pre-. 
visto presso l’istituto B4arìo 
Alicata di Albinea (R.E.) 
per i giorni 9-10-11 di otto¬ 
bre 1981, è rinviato a data 
da destinarsi. 
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VICINO 
& LONTANO 


aUa MmaÌKvn, sma Jbrmaziame 
t *ynpstrmziome” stOa Ceeehi 


GARZANTI 


aabatott 


domenicali 


RENAVIT 


CON UN por DI 
rUNa.UNA CeLLC. tz 


R£NaajL.TB SAA<C 

^ - v nostra,. 


’c ir^ 



ulS' iju» * ' 



































/■ •. .4- *• 1 J 




Martedì 6 ottobre 1981 




rUnità PAG. 5 


L*evasione di Battisti e di Moccia sarebbe la prima azione comune 

Il «Pronte delle carceri-Br» e Cutolo 


Nuova forma di protesta 


A San Vittore 




o preparato il Mia di Prosinone? ora rifiutano 


Arrestate due sorelle del terrorista • Ne hanno favorito la fuga? .- Fermati anche due fratelli del camorrista 
Come nasce l’alleanza tra la e NCO » e i gruppi eversivi - L’operazione condotta da un gruppo di fuoco terroristico 


Dal nostro Inviato 

FROSINONE — Per un Moc¬ 
cia che se n’è andato, nel 
modo che sappiamo, eccone 
arrivare altri tre. I (primi 
due giungono, accompagnati 
da un’Alfetta dei carabinieri, 
nella città ciociara nella not¬ 
te di domenica. Sono i fra¬ 
telli di ^igì Moccia. Teresa 
e Antonio, di 20 e 17 anni, 
fermati su ordine del pro¬ 
curatore capo di Prosinone. 
Paolino Dell’Anno. po¬ 

meriggio di ieri è arrivata 
poi anche una ria del fuggia¬ 
sco. Giuseppina, bruscamente 
« convocata » dal magistrato 
dopo che i carabinieri di Na¬ 
poli avevano fatto un’irruzio- 
rione in casa Moccia, in via 
Bellini ad Afragola. Ria non 
avevano trovato nulla d’inte¬ 
ressante. Da qui i due fermi 
e le tre convocazioni urgenti 
per Prosinone. 

DcH’Anrio sa perfettamente 
che il blitz di domenica po¬ 
meriggio può nascondCTe qual¬ 
cosa di grosso: addirittura la 
riorganizzazione del clan Cu- 
telo in questi ultimi tempi 
messo fortonente in c^'isi da¬ 
gli attacchi della polizia e dai 
colpi tremendi degli avver¬ 
sari del leader della nuova 
camorra organizzata. Oppure 
il potenziamento dei gruppi 
eversiri che agiscono itel Na¬ 
poletano. ’ E, ipotesi finale, 
questo e' quello insieme. An- 
(±e il ministro della Giusti¬ 
zia. Darida. sembra che non 
abbia sottovalutato l’azione 
del commando che ha prele¬ 
vato Cesare Battisti, il terrò* ‘ 
rista coinvolto nel delitto Tor- 


regiani. e Luigi Moccia. e 
ieri mattina s’è pr^ipitato a 
Prosinone per presiedere una 
riunione in prefettura. 

In realtà, gli elementi per 
pensare al peggio ci sono tut¬ 
ti. Dall'evasione di domenica, 
dal modo con cui è stata pre¬ 
parata e condotta, emergono 
un insieme di segmenti e di 
segnali che portano, dritto 
dritto, nel cuore della peg¬ 
giore criminalità - politica e 
comune di Napoli. 

Perché, intanto, si parla di 
Cutolo? Non è un mistero per 
nessuno: don Raffaele è il 
«padrino» dei Moccia di Afra¬ 
gola. E forse anche qualco- 
sina di più. Raccontiamo la 
storia. I Moccia non sono al¬ 
tro che un polo di una faida 
storica: l’altro sono i Giu¬ 
gliano. In 17 anni le due 
fanùglie hanno insangmnato 
le strade di Afragola, di Na¬ 
poli e del suo hinterland. Il 
risultato finale è di 14 morti. 
Naturalmente va a finire che 
i due clan familiari si inde¬ 
boliscono e succede che ' t>el 
’76 la «védova della faida». 
Anna Mazza, madre di Luigi 
Moccia. chiede l’alta protezio¬ 
ne del capo della nuova ca- 
moira organizzata. Lei è an¬ 
cora una donna avvenente e 
Cutolo. in ' breve, dispensa 
amore e garanzie. Tant’è che 
quando il tredicenne Antonio, 
il fratello indiziato della fu¬ 
ga di Luigi, nel giugno del 
’78 uccide nel cortile del Tri¬ 
bunale di Napoli il capofami¬ 
glia del clan avversario Anto¬ 
nio Giugliano (poi U ragazzino 
verrà assolto dal fatto perché 
giudicato data la sua età co¬ 


me' « non imputabile >) gli 
trovano addosso una foto con ' 
dedica di don Raffaele. 'f 

Insomma, i Moccia entraro- ; 
no a pieno titolo nella « gran-, 
de famiglia > della camorra. 
E portarono a termine anche 
operazioni esemplari, come 
la rapina alla Montefibre di 
fusoria — che costò l’arresto 
a Luigi — quando prelevarono 
500 milioni dalle buste paghe 
dei dipendenti. E basti dire, 
infine, che Anna Mazza è la 
prima donna sottoposta alla 
legge antimafia: per 4 anni 
dovrà essere tenuta in sorve¬ 
glianza speciale. 

Luigi Moccia, che forse 
non per caso si trovava in 
un carcere non propriamente 
speciale c«ne quello di Fro- 
sinone. è nel cuore di Cutolo. 
Lo rivuole fin dal momento 
deH’arnesto accanto a sé. 

■ Nel carcere di Prosinone, 
poi. il giovane Moccia incon¬ 
tra Cesare Battisti. Si strin¬ 
ge l’alleanza e si prepara il 
piano. D’altronde a Napoli - 
tutti sanno beni^'mo che nel¬ 
l’arcipelago deL terrorismo le 
carte si stanno di nuovo me¬ 
scolando. La colonna napole¬ 
tana delle BR — al di 
quella milanese — si dice sia 
spaccata in due e non so3o 
po’ motivi, diciamo così, 
strategici, ma per ragioni un 
pochino più prosaiche come 
oercentuali sul riscatto Ci¬ 
rillo. Ma chi vuole andar via 
e fuggire dall’organizzazione 
deve prepararsi altre basì e 
altri riferimenti. Ed ecco a 
questo punto entraro in scena 
Cutolo che. forte.dei suoi ccg- 
legamenti con il mondo dei 


terrorismo, stretti quand’era 
in carcere ad Ascoli Piceno 
per il rilascio di Ciro Ciril¬ 
lo. offre U suo apparato clan- 
desUnp. !• . • 

' Il blitz di domenica potreb- 
ze segnare da questo punto 
di vista la prima ‘ iniziativa 
« unitaria » in grande tra uno 
spezzone di terrorismo parte¬ 
nopeo e quel che rimane del 
clan Cutolo. La sensazione de¬ 
gli inquirenti, sia a Prosino¬ 
ne che a Napoli, è che il 
blitz ' tecnicamente sia stato 
condotto da un gruppo di fuo¬ 
co terroristico. E forse addi¬ 
rittura dal « Fronte delle car¬ 
ceri» delle BR in rotta an- 
ch’esso con la direzione stra¬ 
tegica e perdìppiù operante 
da qualche tempo a Napoli. 
C^rto è che vi sono strettis¬ 
sime analogie con l’evasione 
di Curcio e di Nadia Manto¬ 
vani dal carcere di Casale 
Monferrato nel ’75: eppoi il 
ruolo di vera e propria lea¬ 
dership svolto d^a ragazza 
del commando che s’è presen¬ 
tato a Prosinone è classico 
delle grandi operazioni terro¬ 
rìstiche. . ; ; 

A landa sera sì è saputo 
che il sostituto procuratore 
Dell’Anno, dopo aver interro¬ 
gato H padre e i quattro fra¬ 
telli (due maschi e due fem¬ 
mine) di Cesare Battisti, ha 
dapprima deciso U fermo del¬ 
le due s(M‘elle. Asstinta e Rita 
Battisti, e subito dopo ha tra¬ 
mutato il fermo in arresto. 
Le due donne, sono accusate 
di avere favorito la fuga del 
terrorista. 

Mauro Montali 



Riaperto il fronte delle rivendicazioni 
« riformlste » - Delegazione del PCI 


Cesare Battisti 


Luigi Moccia 


Evadono tre minorenni 
dal carcere di Lecce 


LECCE Tire detenuti minorenni Marcello Ruggieri, di 
Roma. Ciro Fortunato, di Napoli. Gianluca Attanasio, di Man- 
duria (Taranto), tutti di 17 anni .— sono evasi nella tarda 
' so'ata di domenica dal carc«‘e mdnotiie di Lecce, in vìa Moiì- 
teroni. alla periferia della città. 

Sulle circostanze precise deU’accaduto non è stato possi¬ 
bile conoscere particolari, dato il riserbo della direzione del 
carcere e della polizia, che sta svolgendo indagini. Sembra, 
comunque, die i tre abbiano minacciato l’unico agente di 
custodia in servizio, con un’arma, o simulando di possederne 
una. I giovani — che pare fossero addetti a servizi nell’inter¬ 
no del carcere — sarebbero cosi 'riusciti a farsi ajHire U 
portone esterno dell'istituto di pena, dileguandosi poi a piedi 
per le strade circostanti. . . ; ^ 


Morto il giovane tenente Tiziano Montinaro di ventisei anni 

Cade oa altro f-104, la «bara volaate> 

Si è schiantato dorante tmj c npr^^ volo di addestr^ento al tiro » • R pilota non ha fatto neppure in tempo a pre^ 
mere 0 pulsante per l’éspolsiòne automàtica daUa £’ ji’ènnesimp tragico incidente del caccia^bpmbardiere 


ROMA — E* caduto sotto gli 
occhi di - decine di persone 
in una limpida mattina d’au¬ 
tunno. Un altro FKM Starfigh- 
ter. discusso aereo dell’Aero¬ 
nautica militare italiana, si 
è schiantato al suolo e ha fat¬ 
to un’altra vìttima. E’ il te¬ 
nente Tiziano Montinaro. ve¬ 
neto di Grado. 26 anni, celibe, 
appartenente al ISt** gruppo 
di vedo dd Gesto Stormo di 
Ghedi (Brescia), da poco 
uscito dal corso di addestra¬ 
mento «Pegaso terzo» del¬ 
l’Accademia aeronautica. 

- Il suo doveva essere un 
«normale volo di adderà- 
mento ài tiro»: Tiziano Mon- 
tinaro non ha fatto neppure 
in tempo a premere il pulsan¬ 
te per farsi catapultare fuori 
della carlinga, l’aereo impaz¬ 
zito è stato più veloce: lo 
hanno ritrovato orrendamente 
mutilato ancora attaccato al 
suo sedile, tra le lamiere sbru¬ 
ciacchiate. Tutt’intorno i fram¬ 
menti dell'aereo sparsi per 
centinaia di metri e iin cam- i 


po di fieno bruciato dopo la 
esplosione. ... 

L’F >104 è caduto alle 12 e 25. 
ima ventina di minuti dopo il 
decollo dalla -base di Ghedi. 
Prima di schiantarsi al suolo 
ha incontrato un filare di al¬ 
beri; nel punto dell’impatto 
ha scavato una buca profonda 
e vasta, un po* più in là altri 
due affossamoiU più ^ccoli. 

Due inchieste sono già state 
messe in movimento, come 
sempre in questi casi: una è 
della magislratxira. l’altra è 
condotta dall'Aeronautica mi¬ 
litare. 

.L‘F-104. caduto a Maniago 
nel Pordenonese aUe ore 12 
e 25. è un aereo sul quale è 
stato scritto e detto molto cón¬ 
tro e a difesa. Chi lo accusa 
sostiene che è terribilmente 
insicuro. In effetti nel corso 
della sua lunga vita (il primo 
volo risale a metà degli anni 
*50) si è guadagnato sopran¬ 
nomi lugubri quali «bara vo¬ 
lante» e «fabbrica di vedo¬ 
ve». Da quando è in servi¬ 


zio per TAeronautica italiana 
(cioè dal *63) sono stati de- 
cinè e decine gli incidenU di 
cui è stato protagonista (alcu¬ 
ni mortali); in Germania so¬ 
no stati addirittura centinaia. 

Chi punta l’indice accusa- 
twe afferma che quest'aereo 
è «pericolosamente veloce». 
La sdieda tecnica d^'F 104 G 
(il tipo caduto ieri) confeòr- 
ma: lungo circa 15 metri con. 
un'apertura alare di quasi set¬ 
te. piuò ràg^ungere i 2.300 dii- 
(ometri all'ora e salire fino 
a 17 mila metri d'altezza; in 
uh minuto schizza fino a 11 
mila métri^ Una specie di ihis- 
sile capace di portarsi die¬ 
tro grossi carichi oellìci e ah- 
r*»? tostate nucleari. Senibra 
proprio che sia stata questa 
la caratteristica decisiva che 
Io fece preferire ad altri ae¬ 
rei al ' momento della scelta 
della sua utilizzazione nelle 
forze aeree Nato in Europa. 

A tutt'oggi l’F 101 viene 4m- 
inegato contemporaneamente 


come càccia e come bombar¬ 
diere; l'aeronautica italiana 
ne tiene in esercizio trecento 
circa. _ : 

i E’ appunto ‘ questo elevato 
numero dì velivoli in attività 
l’argoinento di forza dei so¬ 
stenitori . dell’aereo. H loro 
ragionamento è questo: ne ca¬ 
dono mcdti perchè ce ne sono 
quotidianamente rodti ih'vo¬ 
lo e comunque il numero di 
incideuU non è sup^kire a 
quello di altri tipi dì velivolo. 

I piloti sono Àvìsi nel giu¬ 
dizio sull’F 104: lo apprezza¬ 
no per le sue prestazioni ec¬ 
cezionalmente trillanti, ma lo 
temono per lo stesso motivo; ' 
basta un piccolo errore, una 
distrazione perchè il saettan¬ 
te oggetto volante si trasfor¬ 
mi in una bara. Nonostante 
tutto l’Aeronautica italiana lo 
terrà in esercizio fino a^ an- ' 
lù *90 e continuerà ad adde¬ 
strarci i pilòtL ' Com'è ' suc- 
ce^ ieri. 

da IH* 


Sequestrato à Milano 
) un chilo di eroina 


MILANO » Tre persone sono state arrestate, nel córso di 
un'operazione condotta dai carabirtieri dri nucleo antidroga 
di Milano. E* stato sequestrato un chilo e 200 grammi di 
eroina pura per un valore di 220 miiioni (una volta tagliata 
e immessa nei mercato il suo valore si aggira però intorno 
ai miliardo di lire) e. inoltre, banconote di vario taglio ita¬ 
liane ed estere per dica cento milioni di lire. Le tre persone. 
arrestate sono: Mohamed Abdou Souror Abderahman di 32 
annL originarlo di Alessandria d'Egitto e residente a Milano, 
la moglie Alessandra Rotondi di 27 anni, nativa di TrevlgUo 
(Bergamo), e Mohamed Ahmed Gad dì 33 anni, originario 
del Cairo (Egitto) e residente a Sfilano. L’accusa per i tre 
e di concorso in detenzione e traffico di sostanze stupefa- 
centL I due coniugi hanno una figlia di tre mesi, che adesso 
è in carcere con la madre. 

L’arresto dei tre è scatuto in seguito a una perquisizione 
nell'appartamento dei due coniugi, in via Lincoln, a sfilano. 
In una cantina dello stabile, i militari hanno trovato dentro 
un armadio l’eroina. ' ' - 

' L’eroina, del tipo turco di colore scuro, era contenuta in 
sacchetti di plastica da cento grammi ciascuno. Le' banco¬ 
note sono state trovate parte nella stessa cantina è parte 
sotto a letto dei due coniugi. 


MILANO — I detenuti di San 
Vittore sono entrati di nuovo 
in agitazione ieri mattina, con 
forme di lotta in parte inedi¬ 
te: al tradizionale sciopero 
dei « lavoranti » (p^he decine 
di reclusi addetti ai servìzi in¬ 
terni), si è accompagnato in¬ 
fatti à rifiuto pressoché tota¬ 
le dei rapporti con 41 mondo 
esterno. Sospesi, dunque, i col¬ 
loqui con i familiari, gli av¬ 
vocati e i magistrati. L’in- 
temizione degli aiH>untanìenti 
con gli operatori della giusti¬ 
zia potrebbe sollevare proble¬ 
mi anche non secondari. Solo 
un recluso francese ha potu¬ 
to. comunicare con il proprio 
legale, giunto appositamente 
dalla Francia. ’ 

L’agitazione riprende il filo 
delle rivendicazioni «rifornù- 
ste» bruscamente rotto dal- 
Tassassinio del vicebrigadiere 
Francesco Rucci e, di 22 set¬ 
tembre. dalle • inammissibili 
violenze di agenti fatti giun¬ 
gere da fuori per eseguire il 
trasferimento À 130 detenuti 
indicati come i responsabili 
del clima di violenza che per 
ipesi aveva datato legge nel 
carcere. Ed è appunto per re¬ 
plicare ai « trasferimenti indi- 
scriminati » che ì detenuti da : 
ieri sostano nei corridoi dalle 
10,30 alle. 13. L’agitazione — è 
stato preannunciato — prose¬ 
guirà tutti i giorni fino a sa¬ 
bato fH'ossimo. I detenuti chie¬ 
dono: < il rientro dei trasferi¬ 
menti indiscriminati » a più 
di 200 chilometri (come preve¬ 
de la le^e) : powedìmenti 
contro ^ agenti responsabili 
delle violenze del 22 settem¬ 
bre;. il ripristino dell’aria nei 
corridoi dalle 16,30 alle 18; la 
rìsp^ta a tutte le richieste 
di riforma. 

<^jasì contemporaneamente 
aU’inizio dello sciopero, ieri 
inatUna una delegazione dd 
PCI si è recata in carcere 
per con^etare l’ispezione ini¬ 
ziata giorni fa. I) direttore. 
Luigi Dotto, ha scoisi* 
'0iato Tingresso nèi“jpa#gì /ai 
guiainentarì Mario . Venanzi, 
Hdterto Baidassarri. Valenti*, 
no Lànflranchi. e ai’’ rónsi-. 
giieri regionali Carlo Smu¬ 
raglia. Liberto Losa. Eveli* 
no Abeni. Mario Demetrio. 
« Abbiamo raccolto Thivito 
— precisa una nota dd Co¬ 
mitato regionale del PCI — 
ma abbiamo insistito perché 
qiianto prima vengano 

«”*** * <«*».? rdativi al 
. céròere: il PCI, infatti. kUen- 

i .o.muidre proposte opera¬ 
tive e incoltrare gli agenti ». 

. - Interventi capaci di risol¬ 
vere i probloni San Vit¬ 
tore erano s^ati soUecitatS 
dal PCI molti mesi orsoio. 
Ieri anche il PSI kmbardo 
ha preso posizione dopo una 
riunione tra Oaxi. il sin¬ 
daco di Milano Carlo Togno- 
li. 1 segretari regionale e pro¬ 
vinciale Paolo Poteri e Ugo 
Finetti, l’assessore rionale 
dia sanità Renzo Perzuzzotti 
e. 9- pre5ii.A.-nte deiZo USL 
di Blilano. Michele Cóluccì. 
« La : situazione è ' da tempo 
intfiBerabile — sottolinea il 
PSI — e richiede nuovi e più 


efficaci provvedimenti. Si at¬ 
tende die il ministero e le 
autorità competenti affronti¬ 
no con urgenza il problema 
di un affollamento ancora ec¬ 
cessivo rispetto alle. struttu¬ 
re esistenti, il rafforzamento 
degli organici di custodia e 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro, il 
superamento dello stato di 
grave inefficienza in cui ver¬ 
sano i servizi sanitari e il 
radforzamento dei servizi di 
natura sociale 

Occorrono — prosegue il co¬ 
municato — direttive chiare e 
controlli rigorosi sul funzio¬ 
namento degli. apparati car¬ 
cerari per riportare alla nor¬ 
malità la situazione, che è di 
emergenza e come tale deve 
essere affrontata ». 

Anche se non approfondisce 
tutte le cause che hanno con¬ 
tribuito a trasformare San 
Vittore in un mattatoio, il' do¬ 
cumento del PSI ricalca al¬ 
cuni dei nodi di fondo già de¬ 
nunciati dai comunisti. Alcuni 
rilievi importanti ora coinci¬ 
dono: emergenza, edilizia car¬ 
ceraria, orgànici delle guar¬ 
die. interventi sanitari ed as¬ 
sistenziali avevano costituito, 
appunto, i capisaldi > dèlie, 
pressioni espresse dai comu¬ 
nisti sia al Parlamento, sia 
nei confronti della Giunta re- ■ 
gionale. ... 

, Si tratta ora di trarre le 
dovute concluskmi operative, 
a iniziare dai governo. Ctók» 
DarMa. il ministro della Giu¬ 
stizia che ha brillato per la 
sua latitanza, si è fatto vivo 
nel pomeriggio di ieri: alle 
14.50 ha varcato la soglia del 
vecchio carcere, accompagna¬ 
to dal procuratore generale 
Carlo Marini.. 

Giovanni Laccabò 


^ dépositato 
!;0il nco^ 
dif jCale^rb V 

Pàdova — n ' pjn. Pietro 
Calogero ha ufficialmente de- 
poGttato ieri le motivazioni 
de)..iicofso preamtato alla 
Porte dj Appello, di Venezia 
contro la sentenza-ondinaria 
con la quale U giudice istrut- 
.tore Falombarìni aveva con¬ 
cluso, un mese fa, tl tron¬ 
cone veneto-dri prooeGfio «7 
affile ». Il nuòvo documento 
scritto dal pjiL padovano con¬ 
sta di oltre duecento pagine, 
il cui contenuto semtHu desti¬ 
nato a rimanere riservato per 
parecchio tempo ancora. 

Per quel poco che si sa. Ca¬ 
logero avrebbe soprattutto 
contestato le partì drila sen¬ 
tenza in cui Falombarini af- 
fennavrr . il carattere piena¬ 
mente legittimo - di Potere 
Operaio, la ^xmtaneità tota¬ 
le di Autonomia. Tindip^den- 
za dei gruppi armati venéU 
dalla direzione di Negri e dei 
suoi assistenti alla facoltà di 
scienze politiche. In base a 
queste considerazioni, il giu¬ 
dice isthittore aveva rinviato 
a giudizio solo la metà degli 
imputati, per molti di essi 
attenuando anche le accuse. 


in 100 mila hanno già visitalo la Mostra dell'Antiquariato 


Non c’è problema, vai a Firenze 

- " * . ' é ‘ ' ' ' ' - ' ' 

Sì può acquistare di tutto, ma i prezzi sono salati - L'undicesima edizione segna un 
ulteriore passo in avanti nell'elevazione del gusto - La presenza di stand stranieri 


Dalla redazione - 

FIRENZE — Rembranàt. 
Tiepaìo. Tintoretto. Paolo Ve¬ 
ronese. persino Michelange¬ 
lo. Un museo in piena regg¬ 
ia. con la soia ed evidente 
differenza che qui tutto è 
in vendita. E a prezzi salati, 
che corrono, corrono malto 
più dell'inflazione. 

Perchè tanta attenzione 
quest'anno alla Mostra Inter¬ 
nazionale déU'Antiquariato «a 
corso di svolgimento sino al¬ 
ni ottobre a Palazzo Strozzi 
di Firenze? Scomodemdo per¬ 
sino i sociologi sì scopre che 
rincertezza per tl futuro ci 
'■ fa vedere U passato come un 
comodo rifugio psicologico, 
ma anche economico, aggiun¬ 
gono gli imperturbabili esper¬ 
ti dell’antichità. Il perchè è 
jnesto detto: oggi è meglio 
investire che risparmiare e 
allora l’oggetto d’arie è sem¬ 
pre e comunque va affare 
sicuro che ad tempo non per- 
derà certo 9 suo valore, ea- 
ri lo aumenterà e spesso in 
morderà precipitoM. 


L'edizione attuale detta Mo¬ 
stra dell’Antiquariato segna. 
in questo senso, un ulteriore 
passo in aranti nell’elevazio¬ 
ne del gusto e della ricerca¬ 
tezza. Un modo intelUgente e 
remunerativo per distaccarsi 
dalla moda popolm^e dell'an¬ 
tico che trova cons'istenti ap¬ 
procci in mercatini ddl’usa- 
to e delle cose recch'ie. espo¬ 
sizioni dt piazza e rassegne 
che sorgono un po’ ovunque. 
Soffitte che si aprono, vec¬ 
chi ' càscinali messi à soq¬ 
quadro. pievi di campagna 
svendute inteprcliaente. foto 
e mobìli depoca messi al¬ 
l'asta: tutto quanto fa pas¬ 
sato è ormai appannaggio 
della grande massa di perso¬ 
ne che intende migliorare e 
qualificare la propria abita¬ 
zione. 

Il distacco detta Mostra 
deWAntiquariato sta prima di 
tutto nei pezzi che sfoggia e 
nei conscguenti prezzi nssmi 
solali che espoae. Lunio Ut$ 
metri di percorso, per un to¬ 
tale di 4008 laetri quadrati À* 


. stribuiti su tre piani (per la 
prima volta è stata utilizzata 
anche là < Strozzino » al se¬ 
minterrato). i J3I espositori 
hanno disegnato un percorso 
tra i lussi e le varietà del gu¬ 
sto. Mobili dalta epoca, qua¬ 
dri. ceramiche ma soprattut¬ 
to— e questa è la novità più 
consistente ma anche emble¬ 
matica — gioielli. Zaffiri. 

, smeraldi, brillanti, coralli in 
stile lUtertg e decò. firmati 
Tiffang. Cartier. Lachche. 
Van Creefs. . . : i * 

-/ Per la prima volta c’è una 
omogeneità di fondo nella. 
esposizione: prevale consi¬ 
stentemente l'Alta Epoca, 
cioè il Rinascimento. A fare 
concorrenza alla grande epo¬ 
ca medicea c’è però Luigi 
XVI (anche se troppo caro), 
mentre spunta airorizzonte 
a Biedermeiner. che co da¬ 
tato 1800 con origine tedesca. 

« Lo quasi impMsibilità di 
reperire oggetti di valore sul 
mercato italiano — dice Ma¬ 
rio Beilini, segretario genera¬ 
le detta mostra, uno degli oa- 


tiquori più affermali dItalia 
— ci spinge inevitabiìmente 
fuori dal paese. Sono te gran¬ 
di aste intemazionali H no¬ 
stro mezzo migliore di repe¬ 
rimento ». 

Bellini afferma che i pezzi 
più preg'iati si trovano stra¬ 
namente negli Stati Uniti do¬ 
ve furono importati in gran 
quantità airinizio del secolo. 
< Quattro anni fa ittl'asta di 
Filadeìfia — racconta Fanti- 
quarto —> ho comprato uno 
stock di oggetti di orìgine ita¬ 
liana che aveva venduto mìo 
nonno e che sono stati con¬ 
servati in lino ritta per più 
■di settanta anni ». .4desso pe¬ 
rò il « magazzino » america¬ 
no langue e così rispuntano le 
granài aste europee, soprat¬ 
tutto inglesi e tedesche, ma 
anche italiane. 

La presenza di tl stand 
stranieri (per la prima volta 
una rappresentanza detta 
€ Sovaezport », Forganismo 
ufficiale sov'ietico per Fespor- 
tazione di opere darte. che 
espone una varietà di icone) 


aumenta la capacità ricetti¬ 
va delia mostra tutta tesa a 
garantire la piena sodtUsfa- 
zioae dei variegati gusti del 
pubblico. 

Non mancano neanche le 
ghiotte curiosità: tre mobili 
veneziani appo^enuti a Ma¬ 
ria CaUas. gioielli degli zar, 
un polittico^ attribuito a Ja¬ 
copo da Pota, ua prototipo 
funzionante di un veicolo a 
vapore inventalo da Ciovau- 
ni Galliano alla fine deU’900, 
uno stand dedicato oi giochi 
di società del fossato. Se tut- 
. fo poi corrisponde a verità 
questo è un mistero. I 
bàlzì enormi dei p re zzi trat¬ 
tengono un vo' U fiato anche 
ai più spregiudicati compra- 
tori: una maiolica firmata 
Mastrogkjrgio del ’400 dieci 
anni fa costava .100 mila lire, 
oggi vate 40 milioni; un mo¬ 
bile in noce è salito dai 2 mi¬ 
lioni di cinque anni fa. a 25 
nùiioui; un Canaletto zi potè- 
va comprare unrfici mini fa 
a 20 milioni, ora bisogna 
sborsare 3S0 htiliomi. 

Eppure, costi a parte, la 
Mostra deìFAnt'iquaheto sem¬ 
bra un’isola lonfoM nilQe mi¬ 
glia dalle paróle m voga di 
questi tempi, come reeezsio- 
ne. cassa integraziame. re¬ 
stringimento finanziaria. Ma 
questa non è ua’eltra Ifelie. 
E* uno /accio simèùlica di 
qudl’arte magica chiamala 
consumismo, anche se trave¬ 
stita con connotati storic i a 
eulturàli... ‘ ‘ 

Marco Nrrari * ’ 


Che ««fusione sNiBiloiie 


nella Carnea 
dice il 

Gran maestro 


PALERMO — U CAROLA 
(Centro attività massoniche 
esoteriche accettate) aveva 
già espulso dal suo seno il 4 
giugno scorso il suo « delega¬ 
to regionale» siciliarx». il gi¬ 
necologo Mìcbele Barrèsi. ar¬ 
restato la scorsa ' settimana 
per le estersianì al bandiiere 
Cuccia e aU'awocato Guzzi. 
L’ha dichiarato a L'Ora Aldo 
Vitale, il « sovrano gran com- 
mendator» ddla setta musso- 
nìca. coimnlta nelle inchieste 
dei giudici milanesi e paler¬ 
mitani su Sindona. mafia .e 
droga. In un’epoca imprecisa- 
ta. secando Vitale, ufliciale 
sanitario a Santa Rlargheriu 
Ligure, sarebbe-state aospesà 
daUa C\MEA pare 0 stteono* 
nimo. Giacomo letale, m ma¬ 
fioso da tempo rìccieate dalla 
polizia per la vicenda dH fat¬ 
te sequestro di Sindona. «d fl 
cui ingresM neBa — 

stando aU'aoladifeu degfi in- 
teressati — sarebbe dov u to si 
«disordine» te cui tenevano 
le loro cose i.« frteelE's àici- 
fiani. impetejratei’ncfle' tra- | 
me del baneaNÉlicie. - ' 
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Petroselli: 
«Siniloci e 


tornino a 
novembre 
sui luoghi 
del sisma» 


ROMA ■ .ài terremoto 
che il 23 novembre dello 
scorso anno sconvolse il 
Sud fu dedicato, nelle pri¬ 
me 4 settimane, il 90 per 
cento deir^iitero spazio dei 
quotidiani italiani. II dato 
è emerso da una ricerca 
dell’istitutó Index, che Io 
ha illustrato ieri sera 'n 
Campidoglio nel corso di 
un'iniziativa assunta dalla 
rete 2 della Rai-Tv, in coi¬ 
rete 2 della RAI-Tv, in col- 
laborazione con il Comune 
di Roma e coi i comitati 
popolari e le cooperative 
nati nella zona del a Cra¬ 
tere » dopo il sisma. 

Index ha anche mostra¬ 
to vn grafico da cui risul' 
ta. invece, che a partire 
da gennaio l’informazione 
sul terremoto è scesa pra¬ 
ticamente a zero, per qua¬ 
si tutti i grandi organi di 
informazione. 

Il dibattito di ieri — 
che sarà trasmesso il pros¬ 
simo 26 ottobre ih Tv — 
si è aperto con una di- 
chiarazicne del vice sin¬ 
daco di Lioni, Gioino, il 
quale ha ribadito la ne¬ 
cessità che si ricominci a 
parlare di queste que- 
sticni. 

E’ stato quindi proietta¬ 
to un filmato con l risul¬ 
tati dell'inchiesta Index .e, 
dopo il filmato, ha preso 
la parola il S'indaco di Ro¬ 
ma, Petroseili, che ha fat¬ 
to un app>ello a giornalisti 
e amministratori perché il 
prossimo 23 novembre tor¬ 
nino nelle zone del sisma 
per fare t«ia sorta di bi¬ 
lancio della ricostruzione. 

Hanno preso la parola, 
infine, direttori di giomaU 
e giornalisti 1 quali haiuio 
cercato di spiegare le ra¬ 
gioni deU'attegglameoto 
tenuto in questi ultimi 
mesi. 


Bambino di 
8 anni muore 
; nel crollo 
^ di un muro ; 

LATINA' ~ Andrea ’Liuzzi. 
un bambino di otto anni, è 
HKXto travolto dal crollo di 
un muro. B piccolo stava 
giocando insieme con la so¬ 
rella Giovanna e con una 
amichetta. Manuela, su un 
piano rialzato di una casa 
abusiva nella zona del Pan- 
tanaccio a Latina. Abitava 
con i genitori in un locale 
al piano terreno che il pa¬ 
dre Giuseppe, un ex impie¬ 
gato del Comune, oggi inva¬ 
lido. aveva tentato di amplia¬ 
re realizzando un pdano rial¬ 
zato. - - 

. Il Comune però aveva bloc¬ 
cato la costruzi one . 1 muri 
pertanto da due anni, erano 
pericolanti perchè costruiti 
in tufo e.a secco. I bambini 
avevano giocato aggrappan¬ 
dosi a un filo di ferro che 
congiungeva due piccole pa¬ 
reti in tufo. Le due bambine 
stavano scendendo quando 
una delle pareti è crollata 
ed ha sepolto U iHocolo An¬ 
drea. 


Editori Riuniti 
La carnefice 
L’inquietante 
romanzo di un 
geniala scrittore 


es pu ls o dal suo 
passe dopo Ctiarla 
*77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 

Editori Riuniti 

N. I. Stjazkin . 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Traduzione e cura ' . 
di Roberto Cordeschi. I 

Un profilo rapido e aggiornato j 
delio sviluppo della disciplina | 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 

Editori Riuniti 

enciclooedia della 
ftearca a della 


a Hmym «te te — »*■» | 


nm tu 


voi. XI Indici 
cowduds 

tanta opera diretta 
da Lucio Lombordo 
Radica. 

Editori Riuniti 

La cameflca 


romanzo di un 


Smò 


■MU dopoCnart 
*77. Prafadona di 
Giovanni GiudicL 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Gravi incognite sulVattivìtà produttiva dopo la decisione di modificare il cambio della lira 


Sull'alimento dei areni agricoli 


oggi riunione 





Italia e Francia preciseranno l’entità della svalutazione delle loro «monete verdi» - Da ieri riuniti in Gran Bretagna i ministri agricoli 
europei - Preoccupazione in Germania per le conseguenze sull’occupazione del marco forte - Riunione del comitato agromonetario 


Dal nostro oorritpondanto 

BRUXELLES — Il commis¬ 
sario agli affari economici e 
finanziari delia Comunità 
europea Ortolii è soddisfatto 
dei risultati della tempesta 
monetarla di domenica. In 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi ha sottolineato che il 
riaggiustamento della parità 
delle monete lè avvenuto in 
buone condizioni, è stato un 
atto di buona gestione dello 
SMB che ha dimostrato la 
sua capacità di adattamento 
e le nuove parità sono reali¬ 
ste». Le misure prese dome¬ 
nica sera dal Consiglio dei 
ministri sempre secondo Or- 
toll, assicureranno una più 
grande convergenza delle e- 
conomle dei paesi delia Co¬ 
munità soprattutto se saran¬ 
no accompagnate da oppor¬ 
tuni interventi di politica e- 
conomlca. La disinvoltura di 
Ortoll. I cui giudizi sono del 
resto contraddetti dai com¬ 
menti della gran parte della 
stampa europea, è impres¬ 
sionante. 

Lo stesso Ortoll del resto 
ha rilevato che la rivaluta¬ 
zione del marco e dei fiorino 
permetterà alia Germania 
federale e all’Olanda «di ave¬ 
re un nuovo appoggio nella 
moderazione dell’inflazio¬ 
ne»; Ma si tratta appunto del 
due paesi nei quali 1 tassi di 
inflazione sono i più bassi fra 
tutti quelli della Comunità. 
Avremo, dunque, una Infla¬ 
zione ulteriormente frenata 
In Germania e in Olanda e 
una ancora più accelerata in 
quelli che subiscono la sva¬ 
lutazione. in particolare Ita¬ 
lia e Francia. Come è dunque 
possibile parlare di «più 
grande convergenza delle e- 
conomle del paesi della Co- 



PARIGI — Le quotazioni del dollaro e delle monete europee airuffìcio cambi della capitale francese 


munita»? 

Ancora Ortoll rlleva la ne¬ 
cessità di un rafforzamento 
delle SME e del passaggio al¬ 
la seconda fase del sistema 
(cioè la creazione di un fondo 
monetario europeo come 
presupposto per la realizza¬ 
zione di una moneta unica), 
da tempo e da molte parti 
sollecitata e la cui mancata 
attuazione ha per lo meno 
contribuito a far si che le 
monete europee andassero 
allo sbando e che la lira aves¬ 
se in un anno ben due svalu¬ 
tazioni. Come si fa dunque a 
sostenere che irt questa occa¬ 
sione lo SME ha dato prova 
di buona capacità di adatta¬ 
mento? Ortoli ha esortato i 
paesi a moneta deprezzata 
(Italia e Francia in partico¬ 
lare) a «utilizzare i vantaggi 


della svalutazione nella lotta 
contro l’inflazione e contro 1 
deficit di bilancio» quando 
tutti temono che la svaluta¬ 
zione finirà per farci impor¬ 
tare inflazione sla dall’area 
del dollaro che da quella del 
marco e che la fattura petro¬ 
lifera peserà in modo ancora * 
più grave sulla nostra bilan¬ 
cia ben al di là delle facilita¬ 
zioni che potranno venire al- ' 
le nostre esportazioni. 

Per Ortoli, infine, le riper¬ 
cussioni della svalutazlonè 
«saranno marginali ai finì 
della realizzazione del pro¬ 
gramma economico impo^ 
stato dal governo italiano*^. 
Le preoccupazioni che sem¬ 
brano assenti da Ortoll sono 
invece di rigore sulla stampa 
belga e persino su quella te¬ 
desca e olandese. I belgi sono 


soddisfatti di subire sola¬ 
mente il contraccolpo della 
rivalutazione del marco e del 
fiorino e di non essere stati 
.costretti a svalutare anche la 
loro moneta. Sperano alme¬ 
no che vantàggi e svantaggi 
si bilancino. 

Sulla stampa tedesca pre¬ 
vale l’orgoglio per la raffor¬ 
zata posizione del marco, la 
cOnviitZione che un marco 
più forte abbasserà i costi del 
prodotti importati portando 
ulteriore tranquillità sul 
fronte dei prezzi. Il ministro 
delle ^ Finanze Matthofer, 
spera che sul mercato dei 
cambi il marco potrà avvici¬ 
narsi ancora di più al dollaro 
e far così abbassare la fattu¬ 
ra petrolifera. Inoltre la 
Bundesbank non sarà più 
costretta ad acquistare enor¬ 


mi quantità di franchi fran¬ 
cesi per sostenere la moneta 
francese. Ma pressoché tutti 
i giornali ’ ^ardano con 
preoccupazione ad un altro 
fenomeno: la disoccupazio¬ 
ne, che è in continuo aumen¬ 
to e che potrà trarre nuovo 
incremento dalla più aspra 
concorrenza che 1 prodotti 
'tedeschi troveranno sui mer¬ 
cati europei e mondiali. È la 
stessa preoccupazione di 
molti giornali olandesi a cor¬ 
rezione delle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
Van der Stee secondo il quale 
«la rivalutazione del florlno 
non apporterà che dei van¬ 
taggi ai Paesi Bassi». 

Un-elemento supplemen¬ 
tare di preoccupazione è da¬ 
to dal fatto che il rlalllnea- 
mento delle parità in seno al¬ 


10 SMB sarà accompagnato 
da una revisione del prezzi a- 
grlcoli attraverso la modifi¬ 
ca degli importi compensati¬ 
vi monetari che sarà stabili¬ 
ta da un prossimo Consiglio 
del ministri deirAgricoltura. 
Oggi si riunisce a Bruxelles il 
comitato di gestione agro- 
monetario della CEE per af¬ 
frontare la questione. Si at¬ 
tende che Italia e Francia 
precisino le loro richieste 
sulla svalutazione delle loro 
«monete verdi». I ministri 
dell’Agricoltura riuniti da ie¬ 
ri in Gran Bretagna discute¬ 
ranno certamente deH’alll- 
neamento delle «monete ver¬ 
di». Gli importi compensativi 
sono stati istituiti per pro¬ 
teggere in caso di fluttuazio¬ 
ne monetaria i paesi che ri¬ 
valutano dalle esportazioni 
agricole del paesi che svalu¬ 
tano. Un complesso di sov¬ 
venzioni alle esportazioni e 
di tasse alla importazione 
del quale dà tempo si solleci¬ 
ta la progressiva sparizione. 

11 riallineamento monetario 
di domenica avrà invece co¬ 
me conseguenza di renderlo 
ancora piu pesante. La Ger¬ 
mania federale aumenterà le 
sovvenzioni alla esportazio¬ 
ne dei suoi prodotti agricoli e 
le tasse alle importazioni e 
probabilmente dei suoi pro- 
dottiritocchi nello stesso 
senso verranno effettuati per 
la Gran Bretagna. Per l’O¬ 
landa i montanti compensa¬ 
tivi positivi che non esisteva¬ 
no verranno istituiti. L’Ita¬ 
lia, che già subisce importi 
compensativi negativi, se 11 
vedrà aumentati e ìa Fran¬ 
cia, che DOTI li aveva, se 11 ve¬ 
drà Imposti. 


Arturo BarioU 


Il sindacato decide il niaho di lotte 
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Si estende emnquè 




Scioperi generali a Firenze,-Taranto, Milano, Castellammare di 
Stabia - Chiesta in Emilia la convocazione del direttivo unitario 


ROMA — Non ci sono più 
soltanto le pur legittime pro¬ 
teste «spontanee», le fermate 
decise in fabbrica dal consi¬ 
gli dei delegati per riaprire, 
pài^tendo daU’ultima deci¬ 
sione del governo sui ticket, 
una «vertenza» contro l’infla- 
zione che aveva visto il movi¬ 
mento sindacale muoversi 
ultimamente in difensiva. Ci 
sono da oggi decisioni unita¬ 
rie del sindacati, a livello ter¬ 
ritoriale o di zona, per orga¬ 
nizzare una protesta non 
sporadica, ma di largo respi¬ 
ro. Benvenuto, parlando ieri 
mattina ai consigli generali 
della CGIL, CISL e UIL di 
Milano, riuniti congiunta- 
mente, ha sostenuto che 
•non si deve rincorrere il 
malcontento, nui guidare il 
movimento». 

A Firenze è stata la Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL a 
raccogliere le indicazioni che 
venivano dai luoghi di lavo¬ 
ro per arrivare alla procla¬ 
mazione di uno sciopero ge¬ 
nerale unitario. Martedì 
prossimo. 13 ottobre, per 
quattro ore si asterranno dal 
lavoro tutte le categorie del 
comprensorio fiorentino. 

' A Taranto l'appuntamen¬ 
to per lo sciopero generale 
contro 1 provvedimenti presi 
dal governo è per domani, 
mercoledL L’astensione dal 


lavoro in tutta l’aréa Indu¬ 
striale tarantina sarà . di 
quattro ore. Anche in pro¬ 
vincia di Milano 1 consigli 
generali della CGIL, CISL e 
UIL hanno deciso due ore di 
astensione dal lavoro per 
tutti i settori, con modalità 
da decidere a livello di zona e 
con assemblee nelle fabbiì- 
che. 

L’obiettivo è quello di av¬ 
viare una fase di intensa mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, u- 
n’opera di informazione ca¬ 
pillare in preparazione an¬ 
che della consultazione na¬ 
zionale sulle scelte e gli o- 
rientamenti del movimento 
sindacale. «I consigli genera¬ 
li milanesi — dice il docu¬ 
mento che è stato votato 
pressoché all’unanimità al 
termine del lavori — espri¬ 
mono forte preoccupazione 
per lo stato del confronto con 
il governo e il padronato e af¬ 
fermano la necessità che, 
stante la negatività delle po¬ 
sizioni del padronato sul co¬ 
sto del lavoro e la inconsi¬ 
stenza delle proposte gover¬ 
native per un’efficace lotta 
aH’inflazione, il prosieguo 
del confronto sia sostenuto 
da una adeguata iniziativa 
di lotta dei lavoratori». . 

In alcune province, come 
abbiamo visto, la necessità 


di una mobilitazione unita¬ 
ria si è già espressa con deci¬ 
sioni a livello, oltre che di ca¬ 
tegoria. di zona. Oggi, ad e- 
sempio, per due ore sciopera¬ 
no i lavoratori dei sette Co¬ 
muni della Versilia. La deci¬ 
sione è stata presa dalla^Fé- 
derazione unitaria di zona ed 
è maturata insieme al consi¬ 
gli di fabbrica delle maggiori 
aziende e alle organizzazioni 
di categoria dei lavoratori 
dèi cantieri navali, delle cave 
di marmo, del commerciò, 
degli ospedali. A Pistoia sono 
stati i sindacati dei metal¬ 
meccanici. dei tessili, dei cal¬ 
zaturieri, dei braccianti, dei 
chimici, d^U edili e del com¬ 
mercio a proclamare per og¬ 
gi uno sciopero nell’indu¬ 
stria e nell’artigianato. 

Castellammare di Stabia 
scenderà in lotta dopodoma¬ 
ni con tre ore di scit^ro ge¬ 
nerale. 

A Modena, l’attivo CISL 
del direttivi regionali dell'E- 
milia-Romagnaha concluso 
i suoi lavori con un docur 
mento di forte critica alla po¬ 
litica del governo e agli ulti¬ 
mi provvedimenti, ritenendo 
indispensabile «la ripresa 
della iniziativa della lotta e 
richiedendo la convocazione 
del direttivo nazionale uni¬ 
tario per promuovere la'plù 
ampia mobilitazione». 


EOMAr^ Vérìfkn deS «ego-r 
tiati con Veseeutivo é con gU 
imprenditori; sostegno di lati¬ 
ta alla piattaforma unitaria; 
consultazione dei lavoratori e 
domocrazia sindacale: questi 
gU impegnativi temi alVordi- 
ne del giorno deWodiema nu-. 
nione detta segreteria détta 
Federazione unitaria. 

Non sarà una discussione 
diplamatica. Al sindacato 
spetta il compito di rendere 
più incalzanti tèmpi e conte- - 
nato delPiniziativa contro V 
inflazione e per la ripresa del¬ 
lo sviluppo che, di fronte a 
molte misure inique del go¬ 
verno e al prevalere di spinte 
intransi^nti nella Confindu- 
stria,-rischiano di p^erdere 
creditnlità. Anche alTintemo 
del sindacato ci sono aree che 
ormai sembrano dare per 
scontata Pimpossibilità di 
strappare risultati ■ signifi¬ 
cativi: è il caso dei direttivi 
delle categorie dell’industria 
CISL detVEmUia Romagna. - 

Per la Federazione CGIL, 
CISI^ UIL gli scioperi e le 
manifestazioni, già organiz¬ 
zate unitariamente in nume¬ 
rose realtà, rappresentano 
un sicuro punto di riferimen¬ 
to. B Vindicazione di un livel¬ 
lo più alto di mobilitazione, 
da organizzare dando al mo¬ 
vimento obiettivi qualificanti 
che t^'no poi nétta stretta 
decisiva da imprimere ai ta¬ 
voli di trattativa. •Guidare il 
movimento», ha '= detto ieri 
Benvenuto. Un movimento, 
quindi, che ponga risoluta- 
mente Vesigerua di avere ri¬ 
sposte, garanzie e certezze 
sui nodi strutturali detta cri¬ 
si Una svolta che faccia leva 



9 \ 

ce 


polemica 

tessere 



sui dati sempre più allar- 
' manti della disoccupazione, 
sulle condizioni drammati¬ 
che delle aree più deboli del 
Mezzogiorno e particolar¬ 
mente di quel^ terremotate, 
sui pericolosi risvolti delle ri- 
strutturaziorù finanziarie e 
produttive di grandi gruppi 
industrialL 

B anche l’occasione per re¬ 
cuperare un più strato rap¬ 
porto con i lavoratori. La 
CGIL, si sa, proporrà oggi di 
avviare la cotuuUazidne dei 
lavoratori nel vivo detta mobi¬ 
litatone, così da rendere più 
; concreto il confronto e meno 
laceranti le decisionL 

Certo è che FirUero mom- 
mento sindacale sconta la iM- 
ralisi delta vita democratica 
, provocata dai contrasti inter¬ 
ni alia Federazùme CGIL, 
CISL, UIL. L’attenzione, ne- 
. gli ultimi si è accentrata sui 
fenomeni di crisi del tessera¬ 
mento come detta rappresen- 


^totnntà dei consigli di fabbri¬ 
ca. Rinaldo Scheda, in una 
intervista a •Rassegna ùnda- 
cale», paria di un malessere 
•molto più profondo» di 
quaiUdappmada certe situa¬ 
zioni o da cifre parzialL Sui 
consigli il segretario della 
CGIL rileva che questi sorto 
•strutture unitarie, un pez~ 
setto di unità dentro Faxieti- 
damentre non esiste un pez¬ 
zo di unità fuori delFazimda: 
se visite meno il rapporto con 
Festemo è evidente che la vi-, 
ta del consiglio diventa asfit¬ 
tica, cala la sua autorità e il 
suo respiro politieo rimarle 
alFintemo delle mura dette a- 
ziende». ~ 

Cosi sul tesseramento: U 
burocratidsmo detta ghiotte 
dette adesioni acuisce il •ma-. 
tessere nel rapporto tra sin¬ 
dacato e lavoratori». In que¬ 
sto quadro. Scheda coUoca 
anche un interrogativo su 
•certe espansiorù di iscritti» 
non chiare nelle altre due 
confederazioni e solleva il 
prMema di •alcune organiz¬ 
zazioni» che collegano •il tes¬ 
seramento alFassunzione». 
Immediate le rejdiche di Co- 
londio, della CISL, e di Lariz- 
za, delta UII^ tanto polemi- 
cke quanto difensive. In que^ 
stione, infatti, rum sono le ci¬ 
fre o un costume che, lo dice 
lo stesso Scheda, si i esteso 
•talvolta in qualche sindaca¬ 
to detta CGIL». Èstata soBé- 
vata una questione politica. 
Ed i un fatto che la verifica 
delle tessere^pnpostada due. 
anni dotta CGIL, non si fa. 
Verifica dette tessere che è 
anche verifica del consenso. 
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(mtretti 


a svalutare ancora»: 


dicono in borsa 


I nuovi limiti di oscillazione della lira nello SME 

VALUTA 

MINIMO 

. * 


MASSIMO 


VECCHIO 

NUOVO 

VECCHIO 

NUOVO 

MARCO 

; 467,35 . 

, 508,31 

526,90 

573,08 

FIORINO 

422.80 

, 459,85 

476,68 

518,45 

FRANCO B. 

29,153 . 

30,055 . 

.32,868 

33,885 

FRANCO FR. 

. - 198,395 

198,395 

223,67 

223,67 

STERLINA I, 

1736 

1789,71 . 

1957,21 

2017,75 

CORONA D. 

150,19 

i54,84 

169,33 

174,57 


MILANO — «La svalutazione della lira nello 
SME cl consentirà forse di fare un po’ di con¬ 
correnza al tedeschi, col quali però dobbiamo 
sempre fare 1 conti sul terreno tecnologico, 
per cui cl sarà per qualche mese un beneficio 
da parte delle imprese che esportano nell'a¬ 
rea del marco, poi tutto tornerà come prima 
(o peggio di prima)». E’ questo 11 giudizio 
: piuttosto scettico, su certi presunti «aspetti 
positivi» con cui economisti dell’area gover¬ 
nativa hanno tentato dì indorare la pillola 
della svalutazione, da parte di un «addetto ai 
■ lavori», l’agente di cambio Gian Luigi Mat- 
turrl, vice presidente della Borsa di Milano. 

Lo incontriamo nel salone delle grida, che 
presenta 11 solito aspetto vivace ma non ecce¬ 
zionale. Le novità di Bruxelles non hanno 
scosso il mercato del valori azionari e, alla 
fine, il listino compilato in tempi assai brevi 
(e pensare che in giugno, prima dei tracolli, ci 
; furono del ’blach out’ in borsa per il troppo 
' lavoroO è terminato con una flessione dello 
0,7%. 

Quindi, euforia zero, anzi, abulia. Chi la 
patisce sono soprattutto le società che hanno 
in atto operazioni di ricapitalizzazione, per¬ 
ché trovano un mercato sordo. In borsa si 
stanno trattando da ieri 1 diritti Inoptati della 
Gemina, la finanziaria di Cuccia (Medioban¬ 
ca) e del «4» big della imprenditoria italiana 
(Anelli, Pirelli, Bonoml e Orlando), che sono 
risultati assai elevati: U 40% (38% del diritti 
delle azioni ordinarie e il 42% di quelli delle 
azioni di risparmio). Questo significa che l’a- 


ziònariato minore (decine di migliaia di rir 
sparmiatori) ereditato dalla Montedison ha 
disertato in massa la sottoscrizione. 

Fin daH’apertura di seduta gli agenti di 
cambio sapevano che il deprezzamento della 
lira sur marco sarebbe stato inferiore al te¬ 
muto divario deir8.50%, sancito fra noi e la 
moneta tedesca dalla seduta di Bruxelles». 

Queste notizie di fonti bancarie hanno per¬ 
ciò impresso alla seduta un andamento «pru- 
, dente» e tutto sommato «normale». E’ questo 
il giudizio che ha dato alla seduta anche il 
presidente della Borsa di Milano, Giorgio A- 
loisio De Gaspari, il quale è stato molto criti¬ 
co nei confronti del provvedimento moneta¬ 
rio. De Gaspari teme un’altra svalutazione 
fra breve, perdurando l’ampio differenziale 
di inflazione tra l’Italia e altri paesi dello 
SME,, per cui la stessa «permanenza nostra 
nello SME è un 'falso ideologico’ perché sap¬ 
piamo che prima o poi saremo di nuovo co¬ 
stretti a svalutare, magari insieme' a un altro 
paese come è successo questa volta», 
i ' Il presidente della borsa teme soprattutto 
che la svalutazione abbia un «Impatto psico¬ 
logico» negativo sulla «gente comune». Ogni 
svalutazione rende infatti tangibile la «tosa- 
lura», subita dai risparmi, per cui quella gen¬ 
te «potrebbe ariivare alla decisione di portare 
i propri soldi all’estero anziché investirli nel¬ 
l’apparato produttivo italiano (attraverso, 
po^ibilménte, la borsa)». Insomma la svalu¬ 
tazione j^trebbe incentivare una maggiore 
fuga di capitali ali’esiero. 


Neanche ai «quadri» 




Secondo Grandi, presidente dell’Ente di Stato, oltre la metà gli 
impiegati «in più» - Grande partecipazione alla assemblea 


MILANO — n plano di razio¬ 
nalizzazione presentato una 
settimana fa dal presidente 
dell’ENL Alberto Grandi, 
non piace neppure ai «colletti 
Manchi», quelle centinaia e 
centinaia di impilati, tecni¬ 
ci e «quadri» che lavorano nel 
mastodontico centro direzio¬ 
nale di San Donato Milane¬ 
se. E non per la ragione che il 
piano dimezza anche loro, o 
almeno non soltanto. L’as¬ 
semblea di ieri, che era pro¬ 
mossa dalla Federazione u- 
nitaria dei chimici e dai con¬ 
sigli dei delegati dell’ANIC, 
Assorenl, SIR, Lùteco e Li- • 
quichimlea, un’assemblea 
affollata,'attenta, riflessiva, 
ha espresso in questo senso, 
anche nella mozione finale, 
un orientamento imanlme- 
mente negativo. 

' Ecco i giudizi, le analisi, le 
proposte della relazione uni¬ 
taria. n punto di partenza è 
che il plano di Grandi, giudi¬ 
cato nel suo complesso Ini- 
ouo soprattutto a danno del- 
roccupazione e delle pro¬ 
spettive produttive sarde e 
meridionali, prevede, al suo 
interno, una forte riduzione 
di peraràiale anche nei centri 
direzionali, uffici e labwato- 
ri. 

Per l’esattezza, l’ENI ritie¬ 
ne che su un’occupazione di, 
2.600 impienti <U sede, U 
55% dei quali inquadrati nei 
due livelli più alti della scala 
professionale, i «quadri», ap¬ 
punto, vi riano 1604 impie- 
gati i n più ,700dei quali nella 
sede sm (l'ex grup^ di Ro¬ 


velli oggi guidato da un co¬ 
mitato di gesti(me ENI), 530 
negli uffici ANIC (per questi 
è stata già chiesta la cassa 
integrazione, oltre allo «stato 
di crisi» aziendàte), e il resto 
nei laboratori di ricerca. 

- Ma è l’Intera strategia del- 
l’ENl che viene duramente 
contestata. La critica di fon¬ 
do qual è? Voi, ri dice in pra¬ 
tica, avete in mente un’ope¬ 
razione di mera razionaliz¬ 
zazione. Noi riteniamo al 
contrario che la razionaUz- 
zazione, di cui peraltro rico¬ 
nosciamo l’esigenza, ri sposi 
ad un disegno di riqualifica¬ 
zione, di impegno, e, là dove 
si può, di rilancio. La filoso¬ 
fia di De Michells dei «due 
poli» pubblico-privato, la so¬ 
stanziale cessione ai privati 
del m^Uo della chimica, 1’ 
accordo tra PENI e l’Occl- 
dental, con tutte le ombre 
già denunciate, vengono in¬ 
dicati come significativi e- 
sempi di questa linea. La po¬ 
litica «restrittiva» del gover¬ 
no viene indicata come l’ani- 
bito nel quale questa strate¬ 
gia è possibile. E* In sostanza 
il vecchio uso delle risorse 
«rflettive (umane e materia- 
ii) destinate all’utiUzzo pri¬ 
vato, ma riciclato, moderniz¬ 
zato, «in modo reaganiano», 
ha detto il rriatore. • 
Qualcuno, poco informa¬ 
to. potrebbe dire: ma forse 
Grandi ha ragione, che se ne 
fa l’Italia della chimica? B 
fatto è che il nostro paese 
drila chimica ha Msognoe 


tanto è vero che importa la 
metà dei prodotti che consu¬ 
ma (e questo vale sia per ìa 
chimica coslfldetta di base, 
sia per quella flne^ o «secon¬ 
daria»). fi’ a questi fatti che i 
lavoratori sirifanno, quando 
chiedono una razionalizza¬ 
zione legata al rilancio. 
Quando chiedono impegni 
per investimenti, innovazio¬ 
ne tecnologica anche «di pro¬ 
cesso» per migliorare la qua¬ 
lità dei prodotti e per elevare 



ENI e la multinazionale Oc¬ 
cidental) funzioni come un’ 
azienda pubblica. Per questo 
si propone che le funzioni di 
«terziario avanzato» (infor¬ 
matica, marketing) non ven¬ 
gano affidate in appalto a 
tetri. 

E’ un discorso coraggioso, 
quest’ultimo, ed è il segno 
che in questa grande area di 
«lavoro intellettuale» come è 
appunto la sede dell’ENI, ci 
ri interroga sul pn^rio ruolo 
tentando di superare quegli 
atteggiamenti individuali¬ 
stici, particolaristici che tan¬ 
to peso n^ativo hanno avu¬ 
to in passata C*è dunque, co¬ 
me notava U segretario del 
sindacato unitario dei chi¬ 
mici lombardo Toscana una 
questione i^ieclllca che si in¬ 
serisce in una i^ù generale: il 
ruolo che i tecnici, gli impie¬ 
gati, i «quadri» possono dare 
allalotla. 


Edoardo Sogontini 
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Presentando alla discussione e all* 
approvazione del CX; una proposta 
complessiva per l’avvio a soluzione 
del drammatico problema del sotto¬ 
sviluppo — ha detto il compagno Ro¬ 
mano Ledda iniziando la sua relazio¬ 
ne — indichiamo uno dei nodi decisivi 
della crisi intemazionale, dal cui scio¬ 
glimento dipendono molte delie pro¬ 
spettive dello sviluppo economico e 
della pace mondiali. 

È nostra convinzione infatti che il 
problema Nord-Sud abbia assunto 
una rilevanza centrale nel problemi 
politici ed economici che stanno scuo¬ 
tendo l’assetto internazionale. E ba¬ 
sterà riferirsi alia crisi mediorientale 
e al suo intreccio con la questione e- 
nergetlca, per comprendere la vastità 
del problemi che si collegano alla'giu- 
sta rivendicazione di un nuovo ordine 
economico intemazionale. ' 

Pace e sottosviluppo si è detto. Ma il 
sottosviluppo e la sua liquidazione in¬ 
tesi non come un debito di giustizia da 
riparare verso gli affamati del mondo, 
bensì come una condizione del nostro 
stesso sviluppo. Perciò la proposta che 
avanziamo implica una nuova e di¬ 
versa visione dello sviluppo mondiale; 
e si ricollega a linee e scelte di politica 
economica nazionale che in questi 
mesi si stanno duramente fronteg¬ 
giando. Credo — ed è questo uno dei 
sensi del documento — che per un’Ita¬ 
lia. la quale sta andando sempre più 
fuori da una certa divisione interna¬ 
zionale del lavoro, possa apparire 
chiaro che la nostra proposta di un 
nuovo rapporto col Sud — nel quadro 
di una soluzione mondiale del proble¬ 
ma — tocchi direttamente i problemi 
della riconversione industriale, della 
programmazione e di un nuovo tipo di 
sviluppo, che sono alla base della no¬ 
stra azione. 

‘ Sappiamo che non si tratta di un* 
impresa facile e lo diciamo aperta¬ 
mente. Ma partendo dal documento 
che intendiamo presentare e discutere 
con le forze sociali, politiche e ideali 
non solo italiane, pensiamo di poter 
contribuire ad una crescita della co¬ 
scienza del movimento operaio italia¬ 
no, ed europeo su un terreno di lotta 
decisivo. .. 

I compagni vedranno le proposte, 
interverranno, discuteranno. Con 
questa relazione io cercherò di fornire 
alcuni elementi di integrazione delle 
proposte, calandole nel contesto inter¬ 
nazionale in cui viene presentata. 

La situazione intemazionale conti¬ 
nua ad essere grave e pesante e la pace 
continua a correre seri pericoli. Se. ne 
discute molto ed è bene sgombrare il 
campo da false polemiche. Non siamo 
dei predicatori di sventura che dicono: 
siamo alla vigilia della guerra. 


Si moltiplicano 
i conflitti locali 


Diciamo con realismo e con ponde¬ 
rato allarme che le occasioni di una 
guerra stanno’ p^colossmente àu- 
mentando. E non perchè gU americani 
o i russi vogliono la guèrra. Ma perchè 
la vita intemazionale è giunta a un 
nodo storico complessivo delle rela¬ 
zioni tra gli Stati e tra gli uomini, che 
conferisce alla crisi attuale un carat¬ 
tere strutturale. 

Ricorderò solo quattro ppùti ché in¬ 
dicano la gravità della situazione. 

' Primo. I rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica non sono mai stati a 
livello tanto basso se non -r mà con 
caratteristiche e in un contento mon¬ 
diale diverso — nei monienti più aspri 
della guerra fredda. C’è una aperta 
contrapposizione. Ci sono paura, so¬ 
spetto, sfiducia reciproci. C*è persino 
una sorta di incomunicabilità di lin¬ 
guaggio che spesso non consente di 
raccogliere e valutare oggettivamente 
i segnali che l’una potenza manda all’ 
altra. Oggi il dial<^o sembra ripren¬ 
dere — tornerò sU questo punto — ma 
gli elementi di contrasto continuano 
ad essere nettamente prevalenti e ad 
essere un potente fattore di incertezza 
della situazione mondiale. 

Secondo. L’estendersi e il moltipli¬ 
carsi dei conflitti locali. Il mondo non 
ha mai conosciuto in questo dopo¬ 
guerra una tensione cosi diffusa e vi¬ 
sto tanti focolai di guerra locale ac¬ 
cendersi simultaneamente. Con due 
novità qualitative. Ogni conflitto ten¬ 
de subito ad avere implicazioni mon¬ 
diali, a coinvolgere e porre runa di 
fronte all’altra te grandi potenze. Al 
punto che anche crisi interne a questo 
o quel paese — cito le più rilevanti: 
l’Iran e la Polonia — diventano subito 
causa di nuove tensioni mondiali. Al¬ 
tra novità: il diffondersi dell’uso della 
forza, il privilegiare gli strumenti mi¬ 
litari in luogo di quelli politici, nego¬ 
ziali e diplomatici. 

Terzo. Le dimensioni della crisi eco¬ 
nomica che comincia ad avere un suo 
impatto dirompente nelle relazioni 
politiche tra gli StatL Basti pensare 
alla questione degli approvvigiona¬ 
menti energetici e alla loro pericolosa 
traduzione in un problema di sicurez¬ 
za militare e non di cooperazione e re¬ 
ciproco e vantaggiooo scambio. Tutta 
la vicenda del Golfo Persico mi sem¬ 
bra in questo senso esemplare. 

Quarto. La corsa al riarmo. Essa è 
in larga parte riflesso e cons^oenza 
ddinnsicurezza politica in cui sta vi¬ 
vendo il mondo, ma a sua v<^ causa 
di ulteriore insicurezza. Si è stabilito 
un terribile circolo vizioso nel quale la 
tensione mondiale genera nuovo riar¬ 
mo e il riarmo genera nuove tensiocU. 

Bastano questi quattro punti — ma 
altri se ne potrebbero aggiungere — a 
darci la radicalità della crisi della di¬ 
stensione e. per contro l'emeigere di 
una tendeiua alla militarizzazione, al 
con^erare raccreaeimento delle for¬ 
ze militari come una base c spesso un 
soetitutò della diplomazia. È davvero 
difficile negare che cl siano minacce 
per la pace. Tutto ciò non avviene all’ 
improvvisa n disordine crescente, 1* 
instabiUtà e la ingovemablUtà delle 
relazioni intemaxkmall, lo stato di 
convulsione che contrassegna la vt- 
eenda intemazionale di questi ultimi 
anni, non sono'figli di una improvvisa 
follia degli Stati o degli uomini, ma 
espressione di fenomeni strutturali 
che 80 fM> stati già esaminati. 

.Dalle tesi MNOvate uH XV coti- 
gresao Partita «Uu rdaslooe <M 
compagno Pa]e^ e al dibattito dd 
Oomitato centrale dd novembre lt79^ 
sino alToltlmo discorso dd compagno 
asrUaguer a Tbrlna c*è stato uno svi- 
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, luppodeH’analisl delle trasformazioni 
' delia realtà mondiale, del nuovi pro¬ 
blemi e delle alternative spesso dram¬ 
matiche, che Impongono un nuovo si¬ 
stema delle relazioni internazionali, 
un nuovo assetto politico del mondo e 
un nuovo ordine economico, come so¬ 
lido fondamento della pace. 1 compa¬ 
gni vi troveranno ampio riferimento 
nflla bozza sulla pace e lo sviluppo 
che hanno ricevuto. 

. Mi limiterò perciò molto sommaria¬ 
mente ad elencare alcuni titoli di que¬ 
sti processi che ci aiutano a capire 

a uanto sta accadendo e il perchè acca- 
e. Il declino della centralità delle 
grandi potenze — noti del loro peso e 
soprattutto della loro forza militare — 
ossia la loro crescente impossibilità 
ad assicurare da sole il governo delle 
relazioni internazionali. L’articolarsi 
sia ad Est che a Ovest, e spesso il divi¬ 
dersi, di quelli che fino a qualche anno 
fa potevano essere indicati come cam¬ 
pi omogenei e solidamente uniti. L’af¬ 
facciarsi sulla scena mondiale di nuo¬ 
vi attori: nuove nazioni, nuovi Stati, 
piccoli ma anche grandi, la Cina ad 
esempio, e medi dotati di nuovi poteri, 
basti pensare ai paesi produttori di pe¬ 
trolio. Né trascurerei quelli che comu¬ 
nemente vengono chiamati i nuQVi 
soggetti emergenti sotto il profilo reli¬ 
gioso, l’Islam ad esempio, o sociale: le 
. donne e i giovani. O la novità di schie¬ 
ramenti politici, ideali e sociali, pro¬ 
pri, ad esempio, alla lotta di liberazio¬ 
ne nell’America centrale. E c’è un cre¬ 
scente bisogno di democrazia e parte¬ 
cipazione, di emancipazione e di giu¬ 
stizia che scuote il sistema intemazio¬ 
nale. ' • 

C’è insomma un vasto sommovi¬ 
mento che sta conferendo al mondo 
forme che Togliatti avrebbe chiamato 
policentriche e oggi chiamiamo mul¬ 
tipolari. Ma il fatto è che tutto questo 
continua ad urtare in una rigidità di 
fondo delle gerarchie su cui si sono 
costruite le relazioni intemazionali. 
Questo divario tra «mondo reale» e 
•mondo legale» produce crisi e instabi¬ 
lità. 

Un approccio puramente ideologico 
a questa multiforme realtà e alla mol¬ 
teplicità di tendenze ch’essa esprime 
serve poco. Non c’è un bianco e un 
nero tra cui scegliere, c’è una com¬ 
plessità da comprendere e portare alla 
. luce. Lo dico perchè sono sempre forti 
le pressioni che vengono, da una parte 
e dail’.altra, perché ci si schieri acriti¬ 
camente con giudizi univoci e scelte 
manichee sui fattori delia crisi e le ri¬ 
sposte da darvi. 

La nostra lettura della^ realtà mon¬ 
diale e del sUo complicarsi àplù laica, 
,più materialistica. Nella bozza che 
presentiamo indichiamo con quanta 
forza l’imperialismo si opponga a una 
reale trasformazione dell’ordine at¬ 
tuale. Andiamo pure, e dobbiamo an¬ 
darci, ad una ricerca aperta che ag¬ 
giorni, rinnovi la nozione deU’lmpe- 
riallsmo e ne definisca più compiuta- . 
mente le sue manifestazioni attuali. 
Del resto sessant’anni e più di lotte 
rivoluzionarie e di liberazione non so¬ 
no passati invano. Ma credo che nes¬ 
suna analisi possa prescindere dal da- 
. to materiale, di classe,^di un:ofditie - 
' mondiale iniquo e ingiusto. •. 

Ma qui vorrei proporre un tentativo 
più ravvicinato di giudizio politico e 
contingente della crisi intemazionale. 
Giudizio che non può non essere più 
complesso. . ' 

C’è una responsabilità anche dell* 
URSS nell’attuale crisi intema^ona- 
le? Se ne discute molto anche nel par¬ 
tito. La risposta è positiva e merita 
qualche considerazione, anche perché 
su questa valutazione c’è un dibattito 
aperto nell’opinione pubblica mon¬ 
diale, compresa quella di paesi sociali¬ 
sti come la Cina, con giudizi che noi 
non condividiamo. 

^ È bene sgombrare il campo da una 
propaganda che sta diventando osses¬ 
siva. E in atto una grande campagna 
volta a dimostrare che l'Unione Sovie¬ 
tica ha superato gli Stati UnlU come 
forza militare, rompendo a suo favore 
gli equilibri mondiali — non parlo di 
quelli europei che tratterò dopo — di- . 
venendo perciò una minaccia per il 
mondo. Ebbene gli equilibri strategici 
mondiali sono ben stabili e lo saranno 
. probabilmente per molto tempo, n 
fatto nuovo accaduto in questi ultimi 
dieci anni è In realtà che l’URSS ha 
raggiunto la parità militare con gii 
Stati Uniti circa la sua capacità di in¬ 
tervento globale in ogni area del mon¬ 
do. È questo che gli Stati Uniti non 
vogliono accettare «impedendo all* 
URSS di essere una superpotenza, vo¬ 
lendo far subire airURI^ quel che 
certo noi non vorremmo essere: la 
parte di secondo in graduatoria». Sono 
le parole di Cyrus Vance, quando si 
dimise da segretario di Stato deU’am- 
ministrazione Carter per dissensi che 
riguardavano anche questo punto del- 
l’analisL 


La nostra critica 
verso rURSS 


La critica che avanziamo verso 
l’URSS è un’altra e riguarda la sua 
politica estera degli ultimi anni. 

Alla fine della guerra del Vietnam d 
sono stati un ripensamento e una crisi 
Stati Uniti, il sorgere di un at- 
tenlxneato più cauta meno aggres¬ 
siva riluttante a interventi diretti, e 
l’inizio di una riflessione sul ridimen¬ 
sionamento del ruolo americano nel 
mondo. In modo confusa incerta 
contraddittorio l’esordio deU’ammini- 
strazione Carter ha avuto questo se¬ 
gno, che poi si è spento naufragando 
nelle sue oacillazioai e debolezze, che 
non hanno resistito ad una lotta aper¬ 
tasi anche negli Stati Uniti. 

Ebbene c’è da chiederti se l’Unione 
Sovietica abbia compre s o quel mo¬ 
mento nel suo rapporto con gli Stati 
UnItL E più in generale se abbia com¬ 
preso t grandi ^lati di inisiativa poli¬ 
tica aperti dagli effetti dinamici della 
sconfitta americana in Vietnam. Pen¬ 
so a due fatti soprattutto, n valore che 
veniva ad assumere ancora una volta 
il non allineamento e la svolta che ti 
determinava nelle relazioni Nord- 
Sud, con possibilità concrete di avvia¬ 
re la costruzione di un nuovo assetto 
mondiale. E ancora, la postibitità di 
rilanciare una grande poetica di di- 
sten It one che da un lato superasse lo 
Mallo già evidente nei praccmo di¬ 
stensiva ridottoti ormai ra questi an¬ 
ni al solo terreno mllltara c dall’altro 
superasoe I limiti flA dlvonutl cvMontl 
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di una concezione riduttiva della stes¬ 
sa distensione, vista unicamente co¬ 
me accordo a due.- 
E c’è da chiedersi se da questa -in¬ 
comprensione rURSS non abbia ma¬ 
turato una scelta di politica estera che 
ha dato sempre meno fiducia all'ini¬ 
ziativa politica — l’ultima grande ini¬ 
ziativa presa è la Conferenza di Hel- 
. sinki del 1975 — per privilegiare lo 
strumento della forza, cercando di 
guadagnare nuove posizioni e esten¬ 
dere le aree di influenza; consideran¬ 
do il rapporto di forza militare e le 
alleanze militari spesso come sostitu- 
Uve dei processl.autonoml di sviluppo 
e di liberazione. Non abbia, in altri 
termini, scelto la linea di una politica 
di potenza, di consolidamento e esten¬ 
sione del proprio blocco politico-mili¬ 
tare, come prevalente e più sicuro 
strumento di Iniziativa internaziona¬ 
le. Rimanendo cosi prigioniera di una 
logica culminata nell’intervento in A- 
fgnanistan, che ha contribuito non 
poco all’aggravamento della situazio-; 
ne intemazionale, ad un’ulteriore cri¬ 
si della distensione, ad una seria diffi¬ 
coltà per il non allineamento, nonché 
alla erosione di quei rapporti tra paesi 
socialisti e insieme del paesi sottosvi¬ 
luppati che sono stati una delle carat¬ 
teristiche potitive di questo dopoguer¬ 
ra. . . 


L’avventurismo 

diReagan 


A ragionare in termini storici e poli¬ 
tici le ragioni possono essere state 
molte: vecchi riflessi dell’accerchia¬ 
mento, l’acutezza della rottura con la 
Cina e il timore per ima politica volta 
aH’isolamento sovietico, l'aperto ten¬ 
tativo di escludere l’URSS dalla crisi 
mediorientale, il logoramento del pro- 
cesso.distensivo contestato negli Stati 
Uniti fin dagli inizi degli anni 70. Ma 
ciò non può farci eludere un giudizio 
sulle responsabilità dell'URSS* nella 
crisi, attuale. È con la stessa obiettivi¬ 
tà di giudizio che vediamo oggi nel di¬ 
namismo aggressivo dell’ammini¬ 
strazione Reagan, uno dei dati più 
preoccupanti e pericolosi della situa- 
. tione intemazionale. Anche in questo 
caso ti possono cercare ragioni stori¬ 
che e politiche. Non è facile per gli 
- Stati Uniti accettare e comprendere la 
rivolta di una periferia che non vuol 
-essere più dipendente, la perdita di 
una supremazìa móndiale, la fine del 
mito di un eccezlonalismo americano. 
Sono processi aspri che richiedono 
tempi lunghi: la coscienza di un nuo¬ 
vo rapporto tra Stati Uniti e mondo 
avrà forme complesse. E certo c’è da 
valutare come gli Stati Uniti — e non 
solo gli Stati Uniti — abbiano percepi¬ 
to e letto Tattivismo sovietico d^li ul¬ 
timi anni. Ma intanto c’è il fatto che la 
. risposta data da Reagan a questi pro¬ 
blemi è avventuristica e reazionaria. 

C’è la rigidità del confronto con 
TURSS, che prima ricordavo, fatto di 
continue prove di forza di una con¬ 
trapposizione che rimette in discus¬ 
sione gli accordi conseguiti n^li anni 
70. 

C’è un attacco duro e aperto al Sud 
del mondo che si esprime ormai su 
tutti i terreni e in tutte le sedi. Soste¬ 
gno alle dittature e ai regimi più rea- ' 
zionari delTAfrica dell’Asia deli’A- 
mertca latina Forti» dispi^amento di 
forze militari con una crescente ri¬ 
chiesta agli alleati di assumerne la 
corresponsabilità. Rifiuto dichiarato 
di ogni negoziato sul sottosviluppode¬ 
finito da Reagan al FMI una «retorica 
divisione» tra ricchi e poveri. Identifi¬ 
cazione di ogni lotta di liberazione co¬ 
me terrorismo intemazionale e quindi 
trasferimento di ognuna di queste lot¬ 
te al già cospicuo contenzioso tra Est e 
Ovest. C’è il tentativo dichiarato di ri¬ 
mettere in fila gli europei, ristabilire 
una indiscussa supremazia america¬ 
na in campo economico, politico e mi- 
litara In questo quadro c’è — e non è 
un fatto secondario — Tappello a for¬ 
mare nuovi schieramenti politici e so¬ 
ciali che alzino la bandiera del mone¬ 
tarismo e del libero mercato elimi¬ 
nando non solo ogni tentazione socia¬ 
lista ma anche keynetiana considera¬ 
ta anch’essa uno dei grandi mali dell* 
ultimo mezzo secolo. E c’è la corsa agli 
armamenti, come collante di una poli¬ 
tica di potenza e di blocca Ec’è infìne 
la scomparsa—anche come parola— 
di un profetto di distensione. Non è 
certo detto che questo disegno riesca 
Per le contraddizioni che contiene. 
Perchè gli Stati Uniti non hanno ^ù 
la fona di essere nello stesso tempo i 
banchieri e I gendarmi del monda 


Perchè siamo certi che una società vi¬ 
tale quale quella americana ha forze 
lungimiranti, capaci di intendere il 
nuovo, e quindi in grado di opporsi 
alle tendenze manifestate dall’ammi¬ 
nistrazione Reagan. 

Ma non si può attendere. E se si è 
d’accordo su queste analisi — e anche 
questa è materia di discussione in 
questo CC — la questione è che cosa si 
deve fare, in quale direzione muoversi 
per scongiurare i pericoli, e quali forze 
mettere in campo. 

Comprendo che l’arco delle questio¬ 
ni è vastissimo. Si può dire che ogni 
giorno accade qualcosa su cui prende¬ 
re posizione e iniziative: dal Salvador 
alla crisi polacca dalTAfrica australe 
al Medio oriente, dall*Afghanistan al 
Sud est asiatico il ventaglio è vastissi¬ 
mo. Ed lo non voglio ripetere qui valu¬ 
tazioni, giudizi, posizioni chiare che 
abbiamo già autorevolmente espresso 
su tutte queste questioni. 

Vorrei invece soltanto enucleare al¬ 
ciine questioni centrali, prioritarie, se 
è consentito usare questa parola su 
cui lavorare In termini di movimento, 
immediatamente politici, e su cui in 
- questo Comitato centrale avere un di- 
batuto che orienti il partitp sui conte¬ 
nuti e le linee che debbono dare nuovo 
slancio alia lotta per la pace. 

C’è un punto importante da stabili¬ 
re e riguarda l’accordo tra URSS e 
•USA. Anche su questo c’è discussione. 
Io credo che noi non possiamo avere 
la posizione di chi si lamenta quando 
tra le massime potenze non c’è accor¬ 
do, e si lamenta appena quell'accordo 
c’è. Credo che tutte le forze democrati¬ 
che e di pace siano interessate a lavo¬ 
rare per favorire quelTaccordo, e far si 
. che esso sia positivo. La tensione 
mondiale ne sarebbe notevolmente al¬ 
lentata. Ciò che pensiamo — se è vali¬ 
da Tanalisi sin qui sviluppata — è solo 
che un accordo tra le massime poten¬ 
ze non basta più ad assicurare una 
piena stabilità e una tranquilla gover¬ 
nabilità del mondo. È condizione es¬ 
senziale per la ripresa dèlia distensio¬ 
ne, ma per essere veramente fecondo 
deve dare nuove basi alla distensione 
stessa che non sono separabili da una 
profonda democratizzazione e artico¬ 
lazione delle relazioni intemazionali e 
dall’avvio a soluzione dei più urgenti 
problemi strutturali — politici e eco¬ 
nomici — del mondo. 

In questo quadro a me pare che co¬ 
me terreno di initiativa politica a lato 
della questione Nord-Sud, si ponga il 
problema degli armamenti. 

Non mi perderò compagni in disser¬ 
tazioni tecniche e in una controversa 
discussione su ciò che ti deve intende¬ 
re per equilibrio militare. I problemi 
sono innanzitutto politici. Noi abbia¬ 
mo una posizione molto netta inequl- 
voca e non unilaterale. Nell’attuale si¬ 
tuazione di crisi Intemazionale consi¬ 
deriamo gli equilibri come una condi¬ 
zione base da rispettare, e la loro alte¬ 
razione da qualunque parte sia venuta 
o venga è un ulteriore motivo di tur¬ 
bamento. Questa è la discussione a- 
perta oggi sul teatro europeo. Abbia¬ 
mo perrio ritenuto sin dalTlnizio e ri¬ 
teniamo tuttora che vi debba essere 
un negoziato che tenga conto di tutte 
le percetionl e preoccupationl degli 
interlocutori, che ristabilisca gli equi¬ 
libri ove siano alterati, e miri seria¬ 
mente ad una riduzione dei livelli cui 
gli equilibri ti erano attestati, n n^o- 
ziato quindi sia chiaro deve riguarda¬ 
re tutti gli euromissili: SS20, Per- 
shing,Cruise, . 


Due problemi 
decisivi 


Adesso 11 negoziato tra USA e URSS 
è timidamente cominciato e noi ce ne 
rallegriamo specie se pensiamo ai due 
anni perduti. Ma vi sono due problemi 
decisivi che incalzano, n fùlmo ri¬ 
guarda i tempi del negoziato. Una ri- 
soluzione delTintemazionale sociali¬ 
sta votata il 25 scorso indica una sca¬ 
denza precisa per un ^to positivo del 
n^òriato: entro 11 1963, onde evitare 
Tistallazione dei missili in Europa oc¬ 
cidentale. Bene, noi pensiamo che si 
possa procederà magari più rapida¬ 
mente ancora se esiste la volontà po¬ 
litica Vorrei riccudare un’autorevole 
voce che in questi giorni viene dalla 
Germania federale a commento del 
negoziato: «La cosa più impostante è 
che la politica si impadronisca della 
questione prima che gli esperti ti im¬ 
pegnino In concetioni che non sono 
politicamente accettabili». B questo 
pone 11 secondo problema; cosa fa T 
Europa? Attende gli sviluppi del nego- 
tiato? Lo delega agli USA e aU’URSS? 
SI limita a Incalzarlo nel caso miglio¬ 


re? O non deve chiedere — e noi dob¬ 
biamo batterci perché questo avvenga 
— di partecipare direttamente al ne¬ 
goziato con una sua effettiva autono¬ 
mia di proposte negoziali? , 

Abbiamo avuto in questi giorni un 
dibattito alla Camera che tutti i com¬ 
pagni hanno seguito e non ripeterò 
' qui quindi il giudizio che abbiamo da¬ 
to con i discorsi dei compagni Pajetta 
e Rubbi, sull’operato del governo ita- 
nano, sulle contraddizioni che si sono 
aperte tra le forze politiche e all’inter¬ 
no delle stesse, e quindi sulla nostra 
iniziativa unitaria in questo senso. 
Permettetemi solo di ricordare che è 
vano essere d’accordo a parole sugli 
obiettivi, i tempi, la partecipazione 
. dell’Europa al negoziata se poi si 
compie un atto come quello per Comi- 
so che cl priva di un potere contrat¬ 
tuale e limita un’effettiva autonomia 
negoziale dell’Europa. =' . . 

fi problema dei tempi, e delle pre¬ 
senze dell’Europa diventa in questi 
mesi la base di una Iniziativa che deve 
essere pressante, continua di massa 
In agosto abbiamo avuto In Italia lo 
sviluppo di un movimento importante 
che sta raggiungendo il livello del mo¬ 
vimentò per la pace sviluppatosi in 
Europa in quest’ultimò anno e mezzo. 
1 compagni cl diranno anche di que¬ 
sto. Credo si possa glàaffermare però 
che non ti è trattato di un movimento 
:. -minqritario e di protesta Esso in Eu¬ 
ropa ha' già determinato posizloni'di 
sverna come quelli belga e olandese. 
In Italia ha mobiUtato forze ampie e 
■ reali, basti pensare al mondo cattoU- 
.. co. Ha avuto un connotato articolato e 
nel contempo unitario nella sua ispi¬ 
razione di fonda e ha già provocato 
un ampio dibattito politico-ideale che 
ha spostato forze politiche e sociali e 
quindi ha già Inciso politicamente. È 
però già un movimento sufficiente e 
adeguato alla gravità dei problemi? 
Non c’è ancora molto da fare? Debbia- 
. mo valutare in questo CC anche que¬ 
sti aspetti per vedere quale ulteriore 
contributo possiamo dare al suo svi¬ 
luppo. 

C*è un primo problema da esamina¬ 
re: la questione generale che si sta po¬ 
nendo non in astratto ma in concreto 
è se si debba accettare là minaccia del¬ 
l’uso delle armi nucleari come un dato 
permanente con cui bisogna imparare 
a convivere. Questa questione — la 
condizione atomica — si era appanna- ' 
ta negli anni scorsi, per regioni che 
abbiamo ripetuto più volte. Ora non a 
caso ti riaffaccia nella coscienza pub¬ 
blica. . - ~ - 


Una soglia 
dranunatica 


Siamo infatti ad una soglia dram¬ 
matica E non solo per gli sprechi di 
risorse che si paventano in una titua- 
zione mondiale che ne avrebbe biso¬ 
gno a fini più ragionevoli. Ma per ra¬ 
gioni anche di qualità. Se non si impe¬ 
disce una nuova corsa al riarmo ossia 
la produzione e lo sviluppo di una 
nuova generazione tecnologica di ar¬ 
mi nucleari, molte delle quali pronte e 
altre allo studio, si apriranno nel 
. mondo processi strutturalmente e in¬ 
trinsecamente destabilizzanU. Invece 
di sicurezza si avrà una generale insi- ■ 
curezza. In luogo delTequìlibrio del 
terrore, già tanto fragile, avremo lo 
squilibrio del terrore. Il mcmdo e le 
massime potenze avevano faticosa¬ 
mente rag^ùnto negli anni passati un 
accordo e un codice fondato sul con¬ 
trollo, la controllabilità degli arma¬ 
menti, il loro carattere di dissuasione 
— la famosa deterrenza. Oggi tutto 
ciò rischia di saltare e in parte è gtà- 
saltato. I confini tra armi convenzio¬ 
nali e armi nucleari si stanno assotti¬ 
gliando, ai pari di quelli tra armi nu^ 
cleari tattiche e armi nucleari strate¬ 
giche. Si comincia a parlare di guerre 
atomiche limitate, di cui è emblema la 
bomba N, e a vivere la tentazione Im¬ 
provvida e catastrofica che prima o 
poi, forse grazie ai perfezionamenti 
tecnologici qualcuno potrà Infliggere 
all’altro un colpo risolutivo senza do¬ 
verne subire la rappresaglia Aggiun¬ 
giamo la proliferazione nucleare orla- . 
zontale, con decine di paesi in posses¬ 
so o candidati al possesso delTarma 
atomica mettiamoci la inquietante e 
terribile novità delie armi chimiche. B 
potremo comprendere quale tunnel o- 
acuro e pericoloso l’umanità imbocca 
se andiamo a nuova corsa al riarma 
Bisogna fermarla prima che ala 
troppo tardi. E lo ti fa se ti rovescia— 
questo è 11 punto dnmmaticaincnte 
nuovo ~ la logica che ha sin qui pre¬ 
sieduto tutta la quesUont degli arma¬ 
menti e della sicuremu . •. ., 


* ' Per questo, soprattutto pér questo, 
ci pare non accettabile la proposta di 
un riarmo nucleare autonomo euro¬ 
peo che non spio significherebbe una 
maggiore destinàzione di risorse, per 
altro, carenti, alle spese militari, ma 
' rappresenterebbe l’adeguamento ras¬ 
segnato dell’Europa alia logica che si 
deve rompere, e quindi si pregiudiche¬ 
rebbero ulteriormente le prospettive 
delia distensione nella stessa Europa ' 

Fanno veramente paura le voci — e 
sono tante, di autorità mondiali, ma 

10 abbiamo sentito ripetere alTlnflnito 
anche neli’aula dei nostro parlamento 
» che continuano a dar credito ai vec¬ 
chio detto romano «se vuoi la pace, 
prepara la guerra», se vuoi essere sicu¬ 
ro armati ancora di più, se vuol nego¬ 
ziare devi farlo nella sicurezza, quasi 
che il negoziato non faccia parte della 

, sicurezza nei rapporti tra gii Stati. 

Non so se quel detto fosse valido nel 
passato, ma certo esso è insensato nel¬ 
l’èra nucleare, perché aumenta le reci¬ 
proche sfiducie, fa dilagare l’incertez¬ 
za, e accresce la tentazione della guer¬ 
ra. Oggettivamente, al di là della vo¬ 
lontà di questo o di quello; perché — e 
questa è l’altra grande novità — io svi¬ 
luppo tecnologico militare sfugge 
sempre di più al controllo politico. 
Anche per questo è estremamente im¬ 
portante la nascita di un movimento 
cosi ampio in Europa e in Italia che 
vuole riprendere nelle sue mani il te¬ 
ma della pace e della guerra, che dice 
come anche i privati cittadini abbiano 

11 diritto di conoscere e il dovere di 

. intervenire. - . j, , 

Non può stupire che di fronte alla 
portata di questi problemi esplodano 
poi posizioni radicali di rifiuto, propo¬ 
ste di disarmo unilaterale, tendenze le 
più varie, che possono essere condivi¬ 
se o meno, e molte noi non le condivi¬ 
diamo, ma che esprimono tutta la co¬ 
scienza, e perché no, la paura per ciò 
che sta accadendo. Ci si pone perciò 
un importante problema che vorrei 
formulare nei seguente modo: la ca¬ 
pacità di operare una sintesi efficace 
tra il realismo delle proposte imme¬ 
diate che facciamo e l’obiettivo più ge¬ 
nerale del bando delle armi atomiche, 
tattiche e strategiche, e di un disarmo 
graduale, bilanciato e controllato de-' 
gli armamenti convenzionali, che ri¬ 
porti gli armamenti ad una funzione 
difensiva poiché nessuno di noi è così 
sciocco da ritenere che non esistano 
, più problemi di difesa e di sicurezza 


. ^ Nuove idee 
di cooperazione 


AUlntemo di questa visione si po¬ 
tranno poi studiare i tempi, dosare gU 
. obiettivi immediati, intermedi e di 
lungo termine — misure di fiducia 
- zone'di sicurezza aree denuclearizza¬ 
te, ripresa delle trattaUve del Sali 2, 
ecc. —> non planiflcabUi a tavolino ma 
coUiqg;ati al movimento reale che ti sa- 
; rà In grado di suscitare. H punto da 
stabilire è se siamo d’accordo con que¬ 
sta visione-complessiva intrecciata a 
nuove concezioni di ticurezza e a nuo- 
. ve idee di cooperazione internaziona¬ 
le. E se im movimento per la pace de¬ 
gli anni 80 non debba avere questo va- 
' sto orizzonte se non vuole esaurirsi in 
una protesta contingenta e se 'non 
vuole rischiare illusorie fughe in a- 
vantL 

Questo del resto mi pare U senso 
della «cultura della pace» di cui molto 
ti parla 

Sentiamo già alcune obiezioni e ac¬ 
cuse di abbandono della scelta com- 

E uta circa le attuali alleanze dell’Ita- 
L Ribadiamo con chiarezza che non : 
intendiamo compiere nessun atto uni- 
laterala né in materia di disarmo né 
per ciò che riguarda la nostra perma¬ 
nenza nel Patto Atlantico. Riteniamo 
che i blocchi politico-militari esistenti 
siano nella precarietà dell’attuale si¬ 
tuazione internazionale ancora uno 
strumento delicato di stabilità sia a 
Est che a Ovest. E che atti unilateraU 
di rottura di questi equilibri — Tin- 
gresso della Spagna nella Nato ad e- 
sempio lo sarebbe — contengono più 
pericoli che vantaggL Non abbiamo 
quindi nessuna tentatione neutrali- 
stica Ma del pari c’è da chiederti e da 
discutere se sia giusto ritenere che 1 
blocchi debbano esistere in eterno e 
che qualsiasi idea guardi al di là di 
essi, a un avvenire diversa debba es^ 
sere considerata un pericola c’è da 
chiedersi e da discutere se, pur restan¬ 
do alTlntemo di un blocca non vada 
contrastata la logica stessa dei bloc¬ 
chi, specie se — come accade nril’at- 
tuale situazione — essa ti rifKopoae 
come rigida disciplina subalternità 
degli alleati minori, alllntema e all’e¬ 
sterno come contrappotizione fronta¬ 
le d’uà blocco contro l’altra 
C’è infatti un problema che avanza 
sia a Ovest che a Est — a Ovest con la 
.complicazione e il ccmtenzioso dei 
rapporti interatlanticl. a Est con la. 
crisi pola cca —; che non può essere e- 
Ittsa qutilo dell’adattamento dei Uoe- 
chi ad una realtà articolata al loro in- ' 
terna quello della l^ttimità dti dis- ' 
senso interno sulle c^otii politiche e 
militari, insonuna quella che potrebbe 
essere chiamata una laicizzazione dti 
bloechL CIÒ vale per il Patto di Varsa¬ 
via e anche per la Nato. Faccio per 
quesfultima due soli esempi: non ba¬ 
sta in questo senso non recedere dal ■" 
carattere difensivo dtila Nata Occor¬ 
re anche reqilngere ogni fnessione 
perché i blocchi che scmo europei, c 
nti nostro caso la Nata estoMlano la 
loro iniziativa al di fuori del^ frontie¬ 
re storiche stabilita Quale sicureasa 
vi sarebbe per l’EuroMi se la Nato ve¬ 
nisse coinvolta nella crisi mcdioclen- 
tale? E più in generala quale rapporto 
eer r ebbe a stabilirti tra l’Europa e il 
Sud dti mondo? In realtà solo il itco- 
noactmento dei blocchi poUtico-mUi- 
tari come un dato contingente dtila 
alorte mondiala e U riconoscimento di 
una loro effettiva articolaslone inter¬ 
na della dellmttaslone geografica e 
del loro carattere difensivo posaooo 
essere la base di un’alleanaa tra cgua- 

Dl frante aOa gravità della crisi in- 
teraationala e alle alieniattve che m 
di s c e n do n o rsaropa occidentale è . 


europeo, I quali per altro non potreb¬ 
bero sopravvivere alTaccrescersl o al 
perdurare della tensione mondiale. La 
posta è assai più alta. Sono in gioco 1 
piargini delTautonomia dell’Europa e 

la stessa sicurezza che uscirebbero 
' drasticamente ridotti se non addirit¬ 
tura compromessi dal prevalere della 
corsa al riarmo e della contrapposi¬ 
zione tra Est e Ovest. E sarebbe assai 
difficile senza un nuovo rapporto di 
cooperazlone col Sud dei 'mondo e 
quindi senza l’avvio a soluzione del 
problema del sottosviluppo, sarebbe’ 
assai difficile prospettare un supera- , 
mento delle divaricazioni e delle for¬ 
me di decadimento — basti pensare 
alia siderurgia di massa, alla chimica ' 
di base, alla fiUera dei tessile — che la 
nuova divisione internazionale del la- 
voro e la concorrenza delle altre aree , 
capitalistiche stanno introducendo . 
nell’apparato produttivo europeo. !!■ 
rovesciamento delle attuali tendenze 
. internazionali è conforme perciò a un ‘ 
interesse generale dell’Europa, di tutti . 
i paesi europei, interesse che coincide . 
con l’obiettivo di una evoluzione de-. 
mocratica e pacifica delle relazioni* 
politiche e economiche internazionali. ; 

Comincia ad esserci in alcuni go- - 
verni, nelle forze politiche, nell’opi¬ 
nione pubblica un’Incipiente cosclen- • 
za della funzione positiva che TEuro- . 
pa potrebbe giocare come coprotago- " 
nista attiva e stimolatrice di un nuovo ' 

■ corso internazionale. 

E tuttavia non cl si deve nascondere ■' 
che questa coscienza è ancora debole, ’ 
incerta e che agli appuntamenti deci-. 
sivi — ultima T’assemblea del Fondo' ", 
monetario internazionale — l’Europa 
si divide e cede. ; 

In effetti l’Europa è più una poten- f 
zialità che una realtà. La Comunità - 
europea tocca il fondo della sua crisi;- 
Incapace di andare oltre la forma dia 
unione doganale fondata sul libero 
scambio, vede erodersi anche le lìmi- , 
tate forme di integrazione conseguite-, 
nel passato, con lo scatenarsi di prot&rv/^ 
zionismi, riflussi nazionalistici, ognu¬ 
no per conto suo in ordine sparso. Lé | 
politiche nazionali hanno la meglio 
ciò non è privo di conseguenze sul ter-... 
reno economico e politico, sia nei con- 
fronti del più potente alleato che degli ' 
interlocutori dell’Est, che dei Sud del,' 
mondo. Per dirla in parole semplici, ., 
manca un interlocutore europeo per- 
manente e unito con cui trattare, ne-; 
goziara dar vita a una nuova politico. 

Non postiamo nasconderci questa^, 
verità. E non per indebolire, ma per* ’ 
rafforzare la scelta europea che riba-^ 
diamo con nettezza come un obiettivo- 
politico fondamentale della nostra i-„' 
niziativa sapendo che è un obiettivo*, 
politico da costruire e da conquistare 
sul terreno del programmi, deglL 
schieramenti di forza nel vivo di una 
lotta aperta su scala europea tra forze 
del progresso e forze della conserva¬ 
zione, di cui abbiamo ogni giorno ma¬ 
nifestazioni, con una partita ancora 
: molto aperta circa le prospettive, co¬ 
me dimostra la importante vittoria di 
Mitterrand e..della sinistra In Francia,_ 
•Ci deve essere uno sviluppo della 
nostra lotta e non solo nel Parlamento 
europeo, ma nel Parlamento naziona¬ 
le e nel Paese, perché vi sia uno sforzo 
coerente, costante e concreto di coor- : 
dinamento delle politiche estere na¬ 
zionali in un quadro di riferimento 
stabile della politica estera europea 
rispettosa si delle sue alleanze ma au¬ 
tonoma nel suoi orientamenti e nelle 
sue scelte. C*è da chiedersi, ad esem-.^ 
pio, non solo quale valore avrebbe og¬ 
gi, In termini immediati, ima decisa- 
azione dell’Europa per U negoziato- 
globale Nord-Sud, un suo intervento 
unitario sul problema degli arma¬ 
menti, ma anche una sua iniziativa di ' 
dialogo aperto con tutte quelle forze 
che si muovono fuori dei blocchi e. ‘ 
specialmente il movimento del non al- '' 
lineati, per ridare spaziò a una dialet¬ 
tica politica intemazionale che eviti il 
rischiodi essere risucchiata dalle logi- 
che di potenza e di blocco. 


I compiti 
della sinistra 


Ci deve essere una intensiflcazione 
della nostra iniziativa politica e di 
movimento perché si vada a una stra- 
t^ia coordinata europea in campo in¬ 
dustriala e quindi commerciala al-. 
meno in quei settori nei quali la di¬ 
mensione nazionale non è sufficiente: 
ptiìso all’energia alle telecomunlca- 
skmi e alllnformatlca alTavionica ! 
alla Uoing^neria in breve a tutU 
quei settori industriali a tecnologia a- - 
vanzata. Senza questo te^terra non 
c’è da chiederti quanto ancora possa¬ 
no reggere le monete europee senza 
avere sciolto 1 nodi accennaU. 

Grandi sono in questa diretione le 
r rs p ons a bi lità e I conidti della slni* ! 
stra europea È bene anche in questo 
caso mm idealizzare la situazione e ri-' 
c onoscere che la sinistra non ha indi¬ 
viduata nel suo insiema l’Europa co¬ 
me terreno di una sua iniziativa Le 
divlsiOQi, le diversità di posiziaie non 
vedono comunisti da un lato e sociali¬ 
sti e socialdemocratici daU’altro; al 
contrario attraversano tutte le com- 
p(menti del movimento operaio e pas¬ 
sano anche aU*intemo di singoli partii 
ti. Anche qui dunque c’è un obiettivo 
da conseguirà una forsa da costruire, 
Ma non ti parte da zero. E se sapremo 
avere e dare la coscienza che la scelti! 
europea non è una delle tante possibh 
li, ma quella necessaria se lavorere¬ 
mo su plattaforme concreta sul pitK 
grammi e non sulle ideologia se parti'^ 
ramo dairanaliti reale della crisi e dti-, 
le sue causa superando tutti, e tutti 
insiema vecchi schemi, allora la alni J 
stra europ ea potrà veramente e ss erq 
la guida poUUea di un’Europa rinno^ 
rata più unita, che con le sue risone 
economicha tecntiogiche e culturali 
dtvcntt un agente attivo di un nuovo 
aasetio ptiltico e un nuovo ordine ecor 


N erd-Bud, disarma ruolo dtiTSn- 


partleolari e auloooraa Non si tratta 
. tanta s soltanto di dtrendera sgo itil - 


camente quei rtsoltatt poattlvl che ta 
dl s tan sto w e ha prodoU o sul tarmo 


tl. su cui proponiamo di la VOI 


anriie con la forza di nuove Idee 1 
fo^ al proMenl degli anni 86. 
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PAG. 8 l’Unità 

«Essere donna, essere uomo» da domani un nuovo programma 


Sesso In TV, e allora? Allo¬ 
ra c’è chi sotto l’ambigua eti¬ 
chetta vuol metterci un bel 
po’ di precisione sclentinca, 
magari con abbondanza di 
disegnlnl precisi precisi. Poi 
c’è chi vorrebbe usare 11 tema 
per divulgare nozioni e con¬ 
vinzioni specifiche, magari 
non quelle più vicine alia 
realtà, ma piuttosto quelle in 
linea con certi bisogni sociali 
e — perché no? — di potere. 
Ma c’è anche chi del sesso in 
TV vorrebbe farne tutt’altro, 
qualunque cosà, purché se 
ne parli; pure accettando di 
mescolare Insieme tutto 
quanto è possibile o impossi¬ 
bile ritrovare, nella vita quo¬ 
tidiana, di attinente al pro¬ 
blema, ammesso che il sesso 
rappresenti un problema. 

Allora, se 11 sesso può non 
essere un problema nella vi¬ 
ta di molti, lo è di certo nella 
vita interna della RAI: per 
partorire una serie di tra¬ 
smissioni sulla vita sessuale 
dell’essere umano sono stati 
necessari anni e ripensa¬ 
menti. Il via è per domani se¬ 
ra, con un ciclo di quindici 
puntate che il Dipartimento 
Scuola Educazione ha affi¬ 
dato alle penne analitiche di 
Vincenzo Cappelletti e A- 
driano Ossicini e all’occhio 
visivo del regista Luca De 
Mata. L’orarlo di program¬ 
mazione è semplicemente 
straordinario, oltre che indi¬ 
cativo: mercoledì e venerdì 
sera alle 23,30. Chi a quell’o¬ 
ra dorme, abbondi pure in 
caffè, durante la giornata. 

Essere donna, essere uomo. 
Il titolo è altisonante ma 
chiarisce le intenzioni: il 
viaggio passerà attraverso le 
trioni e le ragioni sociali e 
psicologiche della «questione 
sessuale». E poiché Freud, a 
tutto tondo, alla TV ancora 


EaUafme 
anche il sesso 
arriva in tV 

Perché tante «questioni amorose» per giu¬ 
stificare le problematiche del piacere? 


non glielo aveva presentato 
> nessuno, meglio chiarire su¬ 
bito che la sessualità è ana¬ 
lizzata in tutte le fasi della 
vita umana, dalla nascita al¬ 
la morte. 

In altre parole, a questo 
punto il potere politico — lo 
stesso, naturalmente, che 
gestisce la RAI —, accetta 
che tutti sappiano che anche 
1 neonati, anche 1 bambini 
hanno 1 loro «sani» istinti 
sessuali. 

Non esageriamo, comun¬ 
que l’accettazione di certe i- 
dee deve anche passare at¬ 
traverso qualche particolare 
ideologico che le renda più e- 
lastiche, più facilmente pla¬ 
smabili intorno ad altre idee. 
Cosi, visto che proprio qual¬ 
che tempo fa la Chiesa ha ri¬ 
badito le sue invettive in me¬ 
rito alle attività sessuali de¬ 
gli adolescenti — cioè, per 
essere più precisi, di chi an¬ 
cora non è sposato — alla lo¬ 
ro ricerca del piacere e a certi 
■peccaminosi comportamen¬ 
ti», ecco che la nostra tra¬ 
smissione televisiva non sa 
nemmeno cosa sia la ma¬ 
sturbazione. Non sapendolo. 


come fa a spiegarlo ai suol 
spettatori? Semplice, basterà 
non parlarne affatto. 

Non vengono nemmeno 
nominate di sfuggita le im¬ 
plicazioni psicologiche e so¬ 
ciali della masturbazione, va 
bene, ma si parla di altre co¬ 
se, almeno. Non possiamo, 
insomma, tacere i «meriti» di 
un discorso abbastanza di¬ 
retto circa 1 problèmi di un 
corretto rapporto degli esseri 
umani con il piacere: anche 

Q ueste sono cose che vanno 
ette. Potendo, però, andreb¬ 
bero spiegate senza mettere 
in mezzo la questione dell’a¬ 
more («Il sesso e il piacere 
vanno bene, ma vanno vissu¬ 
ti esclusivamente .quali vei¬ 
coli dell’amore», per dirla in 
parole povere) la quale, tutto 
sommato — almeno rifacen¬ 
dosi ancora al grande Freud 
— col sesso in senso stretto 
non sempre ha molto da 
spartire: comunque non è re¬ 
gola che le due cose cammi¬ 
nino di pari passo. 

Lasciate da parte alcune 
lacune piuttosto sgradevoli. 
Essere donna, essere uomo 
sembra partire con il piede 




giusto, onde poi perdersi nei 
meandri delle gabbie politi¬ 
che — se proiM-lo non voglia¬ 
mo chiamarle con il loro ve¬ 
ro nome: nianlpolàzloni 1-, 
deologiche —, cosicché al¬ 
meno dalle tre puntate che 
abbiamo visto, pare quasi 
che tra lé funzioni de! pro¬ 
gramma cl sla anche quella 
di fornire una sorto di giu¬ 
stificazione, non - proprio 
scientifica, a certe< convin¬ 
zioni del mondo cattolico, e 
non ci sarebbe niente di ma¬ 
le, In tutto ciò, se almeno tali 
intenzioni fossero chiarite 
subito al telespettatore. 

E c’è anche un altro pro¬ 
blema, come fa 11 sesso ad es¬ 
sere tradotto Ih immagini te¬ 
levisive? Un bel questito, 
senza dubbio. Pure Luca De 
Mata s’è inventato una stra¬ 
da possibile: alle parole degli 
autori del prograrhma, ha 
accompagnato una triufigu- 
razione metaforica delle Idee 
espresse che spesso cerca — 
riuscendovi — di frenare 
certi eccessi ideologici un 
tantino Incredibili o comun¬ 
que Improponibili in riferi¬ 
mento al complesso fenome¬ 
no della vita sessuale degli 
esseri umani. Anche l’occhio 
vuole la sua parte e qui la ot¬ 
tiene senza dare spazio, per 
carità, a qualche particolare 
di pornografia spicciola — 
che pure avrebbe avuto ma¬ 
teria per esistere, in questo 
caso — o altre trasgressioni 
inutili al tema da trattare. 
Allora, 1 testi vanno da una 
parte, le immagini daU’altra, 
cosi il discorso, tutto som¬ 
mato, diviene più completo e 
interessante: il sesso in TV, 
cioè, deve ancora fare parec¬ 
chia strada. 


e li compositore Ferneyhough esalta la Biennale 

Milite 

nteglw la musica 

A lato dei successi, il direttore Mario Messinis è preoccupato: «Il 
budget che la Biennale mi ha attribuito per due anni è già 
esaurito con questa edizione e non ho una lira per la prossima» 
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BIRRA: POCO ALCOL 
E NESSUN DANNO 


Nicola Fano i Mirò» lavoro di Bussotti presentato alla Biennale Musica 


Il fegato è l’organo che 
metaboiizza raicol, dal 
momento che nelle cellu¬ 
le epatiche è situato un 
enzima deputato apposi-. 
tamente alla degradazio¬ 
ne dell’alcol ingerito. 
(Questa capacita di elimi¬ 
nazione non ha però una 
capacità di lavóro infini¬ 
ta; infatti l’enzima degra¬ 
da in un’ora non più di 
0,15 grammi di alcol per 
chilo di peso corporeo. _ 
Facendo i debiti calcoli, 
il fegato di un uomo di 70 
Kg smaltisce in un’ora 
20-25 cc di un superalco¬ 
lico, 100-130 cc di vino e 
da 350 a mezzo litro di 
birra. 

Un superalcolico contie¬ 
ne infatti circa il 40Vo di 
alcol, il vino in media il 
12% e là birra il 4%. E 
già questa bassa percen¬ 
tuale rende evidente l’af¬ 
fidabilità della birra. •. 

Le dosi di bevanda sopra 
indicate, se ingerite nelle 
24 ore, corrispondono a 
160 grammi di alcol e 
cioè circa mezzo litro di 
whisky, due litri di vino e 
quattro litri di birra. Sap¬ 
piamo che il problema 
più importante relativo 
alla assunzione di bevan¬ 
de alcoliche è conoscere 
quanto si possa bere sen¬ 
za intossicarsi e traendo 
da queste bevande solo 
gli' effetti desiderabili 
(stimolazione della dige¬ 


stione, aumento nel san¬ 
gue delle lipoproteine 
HDL che sembrano pro¬ 
teggere dalla arterioscle¬ 
rosi, produzione di un ef¬ 
fetto moderatamente di¬ 
sinibente ed euforizzante 
e quindi socializzante). ' 
Questo limite è dato da 
una concentrazione alco¬ 
lica di 100 milligrammi in 
100 cc di sangue; a questa 
alcolemia corrisponde 
una assunzione di 80 
grammi di alcol al gior¬ 
no: e cioè 2(X) cc di whi¬ 
sky, 650 cc di vino e 2 li¬ 
tri di birra. - . 

Tenendo conto che ogni 
organismo reagisce all’al- 
coT a seconda delle pro¬ 
prie condizioni metaboli¬ 
che, è comunque chiaro 
che non conviene mai - in 
ogni caso - eccedere nel 
bere. Per quanto abbia¬ 
mo detto, risulta anche 
chiaro che la birra è la . 
bevanda pi'à consigliabi¬ 
le. Infatti dalle conside¬ 
razioni e dalle compara¬ 
zioni fatte è evidente che, 
per il suo moderato con¬ 
tenuto alcolico, la birra 
offre il miglior margine 
di sicurezza. 

Dottor Giulio Tomaghi 

Specialista in dietetica e 
malattie del fegato e del 
ricambio 

Assistente Medico 
deirOspedale San Paolo 
di Milano. 


Metropoli in crescita e immaginario cinematografico: un convegno a Ferrara 

n cinema, luce della città 

Aliavi edizione della rassegna proiezioni di film e interventi di Abruuese, Tronti, Bodei e Fink 


Dal nostro inviato 

FERRARA — «/I cinema e la 
città», fertile iniziativa dell' 
amministrazione civica ferra¬ 
rese, si è tramutata quest'an¬ 
no. al suo sesto appuntamento, 
in fatto culturale di più com¬ 
plessa, ramificata sostanza. 
Senza trascurare, infatti, l'ori¬ 
ginario intento di sollecitare l* 
interesse della collettività su 
particolari scorci della storia 
del cinema, con cicli di prme- 
zioni incentrati sul tema -il 
mito della città» (sala Boldini, 
24 séttembre-4 ottobre), la ma¬ 
nifestazione ha trovato U suo 
momento centrale di elabora¬ 
zione nella più vasta, intrec¬ 
ciata materia ‘Città e metro¬ 
poli». 

Perché questa conversione 
di rotta? Lo spiega Alberto A- 
bruzzese, uno tra i più attivi, 
animatori dell'iniziativa :. 
‘Quanto più la città è cresciu¬ 
ta sotto la spinta della rivolu¬ 
zione industriale, tanto più si è 
fatta luogo di spettacolarizza¬ 
zione del sociale, cioè messa in 
scerus dei rapporti sociali, dei 


Rete 3; Art Pepper 

Un jazz 

nato 

negli anni 
galeotti 


toro conflitti, dei loro Unguag- 
gL La città (industrializzata e 
potente) si è fatta a sua volta 
metropoli, perdendo futopica 
immagine della dimora armo¬ 
nica e della giusta sede del 
Principe..,». / 

Profferite laWwnbm delta 
mole imponmte del Castello 
Estense e calate neWepparta- 
ta civiltà della vita quotidiana 
ferrarese, queste asserzioni so¬ 
no parse in un primo momento 
quanto meno arrischiate. Afa 
l'avvio e i conseguenti sviluppi 
del convegno ‘Città e metropo¬ 
li» sono andati progressiva¬ 
mente suffragando per larga 
parte simiU tendenziali linee 
di ricerca e di analisi. 

Dice Afario Trontt ‘La for¬ 
ma metropolitana è una di¬ 
mensione contemporanea del- 
l'Occidente, e in particolare 
deU'Oeddente grande-eapita- 
Ustico. Dentro questa dimen¬ 
sione, c’è una crescita e al tem¬ 
po stesso un mutamento del 
conflitto. Le lotte urbane, o 
metropolitane, portano fuori 
del luogo di produzione il mo¬ 


mento della stessa lotta. I con¬ 
tenuti rivendicativi si cottoea- 
no allora nel tertitoriq urbarto, 
le case, i trasporti, gli assetti 
detta città. Le forme del con¬ 
flitto, anzi, acquistano imme¬ 
diatezza,.spontaneità, in certi 
casi violenza...». r^'7. 

Ed ecco che su questa trae- 
da si inseriscono le riflezsiom 
sul modo di vivere la nuova 
condizione, tanto da constata¬ 
re o ipotizzare come fa Remo 
Bodeù ‘Finisce oggi la teona 
dei sociologi e degli etnologi 
dei primi decenni del secolo 
(Simmel, Weber, Livi-Brùht, 
Park) per cui la dttà è il luogo 
della razionalità». E si pene 
dunque, come immediato ri¬ 
flesso, la necessità di ripensare 
in termirù radicalmente ag¬ 
giornati lo spazio metropolita- 
no quale luogo di ‘produzione 
dei miti, di spettacolo, di tur¬ 
bolenze concettuali ed emoti¬ 
ve». - . 

Problema questo colto nella 
sua originale novità do Guidò 
Fink aUorehi, inoltrandosi in 
una precisa disamina suiti- 


dentificazione della metropoli 
come ‘luogo di spettacolariz- 
zazione» totale, rintraccia a- 
rudogfe e eoinddenze simboli¬ 
che tra rappresentazione cine- 
matografiea ed eventi del rea¬ 
le. ‘Partendo dalle somii^ian- 
ze fra l'invenzione del cinema 
e Vintroduzione delTUlumina- 
ùone pubblica rtelle città-^fa¬ 
sce primlegiote di luce alTin- 
temo di un contesto condan¬ 
nato tUfascurUà^ si può forte 
avvertire una tendenza utopi- 
eatesaa "rivelare"ladUànei 
dnemaea riscattarne, recupe¬ 
randole atta *1uce", zone oUri- 
menti ignote e non comune-’ 
mente visibilL Rempi calzan¬ 
ti, in tal senso, potrebbero es- 
serotil documentarismo ingle¬ 
se, il neorealismo italiano, cer¬ 
to cinema americano e i suoi 
derivati nei "serials" televisivi, 
il "rmuscaP’ urbarìo». 

C’i, insomma, una dimen¬ 
sione del cinema «come im¬ 
mersione nel "buio" e nel labi¬ 
rinto... come "viaggio” aWin- 
terrut di una città ostile, non 
importa se metrvpcUo provin¬ 


cia improuoùamente rivelata 
nei suoi meccanismi di emargi¬ 
nazione, fino a giungere ad 
una visione della città, come 
madre-matrigna, pronta ad e- 
seludere come a riaccettare nel 
suo grembo perseguitati e 
reie.tti,("l guerrieri della not -. 
te", "Casanòva", "Profeuione 
reporter", ece.). 

Tutte suggestioni e proiezio¬ 
ni variamente ripercorse poi in 
molti altri interventi incentra¬ 
ti di volta in volta sugli aspetti 
sodotogici, filosofici o perfino 
letterari della controversa di¬ 
cotoma ‘Città e metropoli^ Il 
risultato di tanto fervore^ di 
confronti € di intuizioni dialet¬ 
tiche? Verosimilmente un ‘la¬ 
voro in progresso» già orienta¬ 
to nelle sue direttrici di marcia 
e. fi nal i zz a t o ad approntare 
più adertati strumenti di.co- 
noseenza e strategie culturali 
efficaci per affrontare il conci¬ 
tato divenire dei nostri giorni: 
nella pacificata convivenza 
della città o, anche, nella giun¬ 
gla della metropolL 

Sauro Sorelli 



La settimana scorsa propose il fre«-cabaret 
irriverente e burlesco del Willem Breuker Kol- 
lektief; auesU sera, passa con molta disinvoltu¬ 
ra al be-Dop intensamente drammatico del sas¬ 
sofonista Art Pepper. Questo •Jazz: musica in 
bianco e nero», in onda stasera alle 20.40 sulla 
Terza rete televisiva, n basa e^licitamente sul¬ 
le contrapposizioni brusche, ed ogni puntata 
mostra a^tti diversi di queU’imnienso ed ete¬ 
rogeneo patrimonio e spr^ vo rappeesenuto 
dalla cultura jazzistica. Rispetto a programmi 
analoghi delle altre reti, ha il difetto dì una 
qualità di rqmsa (soprattutto sonora) spesso 
scadente, ma il pregio indubbio di regmrare 
eventi attuali e stunolanti. presentati da «addet¬ 
ti ai lavori» certamente all altezza del compita 
Stasera. dunqtK. è di scena il «mito»: Art Pop¬ 
per. musicissa manco americano divenuto no- 
tìsaiino in tempi recenti, dopo la pubblicazione 


di un’autobiografìa nella quale racconta le vi¬ 
cissitudini che l'hanno portato a scontare una 
condanna a trmt’anni dì carcere perspacno di 
stiqiefacenti Un dramma umano, trasferito in 
una musica basata sulla totale compromissione 
emotiva, che vìve di repentini mutamenti di 
umore e di atmosfera, alternati ad un ritmo 
travolgente. 

n fuinato che va in onda in qjjesta puntata è 
stato realizzato al teatro Giulio Cesare di Roma 
il 28 maggio di qiuesto anno, in un concerto 
memoramle. nel quale Pei^ier era accompa¬ 
gnato da tre portners d'eccezione: rorimnali^- 
mo pianista milgaro Hilcho Levìev. ilbassista 
Bob llagnusBon e il batterista Cari Bumett II 
programma è curato da AlfoTvso De Liguoro. 
per la re^ di Roberto Gambuti. 

f.b. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


12.80 

18.00 

18.80 

14.00 

14.80 
18.00 

18.80 
18.00 

18.80 

17.00 

17.08 

17.80 

17.80 

18.18 

18.80 
18J0 


DSC - QUALE CnaiOM • (Rapica S* puntata) 

CRONACHE fTALIAIlC 
TlUEGIOflNAlC 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL QRANDC NOIIO - Re¬ 
gia d Angelo O'Alessando (6* puntata) 

OGGI AL PARLARKNTO 

DSC - ITALIA TERRA DI ACQUE - (2* puntala) 

CAPITAN RITURO - Cartono animato 
JOSEPHINE BCAUMARNAIS-lRapiica 8* puntata) . 

RRO FRATELLO POLOIOTTO - cUna dsmaicia privaiaa (8* 
opisodo) 

TG1 - FLASH 

FURIA - «Un ragazzo daS caw in paricelo», con Fatar Grsvss 

R. SIGNOR ROSSI CERCA LA felicita 

TRE MPOT1 E UN MAOWW ID ORIO • «■ ri s tor a nti M sig. 

Franch» 

RRISICA 

8PA210U0ERO • al p rogr a mm i tfaraccasso» 

NLA.S.H. - aParzi. suonati a svitati» 


14.00 R.P0RNRI0BI0 
14.10 lORANOfCARUIUOIITI 
18.28 088* LETTERATURA C 
18.00 IMA RAQA22ANÌ PERI 
18.88 STAR8ICTCHUTCM«ai 
17.48 TOS-FLASH 

17.80 DALPARLAIHDITO«TI 
18.08 CHI HA PAURA DCLL*0 


• 12* piallala) 


18.88 

18.80 

10.48 


«TARSKYEHUTCW.aAaaawiniodiainora» l 

TOS-FLASH 

DALPARLAIMPITO-TQ2- 8P O RT81R A 

CHI HA PAURA DCLL*OPSIA7 • aU PèrichoMa. d Jacques 

Onsnbech. con Jean Smtisr ts nd. Orchsstia Aetta da Richard 

Bonynge 

CA P P ERM O-Cartoni animati 

R ADICI • ale nwew gmratianìe, con Irene Cerai 8vnìa Caaav. 
RVbf Oae 120’ puntata) 

TQS • TILIOMRIIAU 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Noiitia giano par 
giomo par chi gdda: ere 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 2^30 23.03. 
G)0RNALERM>IO:8 781012 13 
14 15 17 'l9 21 23. 8.44 tari d 
p ertament o ; 8.10 7.40 K45 LA 
combinedone muaicsia; 9 Redo 


Hepe. lene Tumv. 


JMtHunon 


20.40 LA VITA SULLA TOMA-12* punteta) 
21.48 R88TPIFANTA8Y - «Mu a ka da vedera» 


22.88 8T0RMO8IJLlSOLADBAALUCÌ-(4* 


a i re», con 
iRepod Ale 


□ TV3 

,7.o» anno - 

PuntRo. Adimi 


snehsnaiz 11 GR 1 Spedo aperto; 
11.10 Un giome dopo raftre; 

11.35 Mecort; 12.03 Vie Aeiego 
ssndK 13.25 U dUgenn; 13.^ 
Meetv; 14.28 Ciueappa Giuaappe 
con P. Pei; 15.03 Cirapiiaie; 18 8 
pagrnene: 17.30 U gm m t o. 
18.05 Cembinecione eueno; 

18.35 Spedo Nmto; 19.30 Uve 
norie dai ìao: 20 Me meniare del 
Gran Giàgnal: «Edpo»; 21.03 Mu- 
aiee dH MAiore; 22 Due in Palto- 
aeartico; 22.30 Auwrado fleeh; 

22.35 AodOboa; 23.03 Oggi al 
p dtamanto-UtaWbn ate . 


ny Queyls. Kaz Gdsa. Annako WNa. Rentia A a hdao n 


18.80 TV8I 


□ TVl 

18l 08 T88-ORÌ 
1SJ8 Dil-LAi 


TA • (2* puntale) 


21.88 lAm 

22.18 T«Ì< 


A M PMCSA • (4* pom 
aio oan QNnnl e Pinono 
FARM8I • Od OieGO f P 


□ RADIO 2 

OORNAU RADIO: 8.80 7.80 

8.808.301011.3012.3013.30 

18.30 18.30 17.80 18.30 18.30 
22.30; 8 8.38 7.06 7.85 845 I 
UentiUl tarminr Sntad dd pro- 


. Nostro servizio 
VENEZIA — «Vorrei che la 
Biennale Musica del 1982 de¬ 
dicasse almeno una settima¬ 
na di manifestazioni a Stra- ‘ 
wlnsky: è il genio che ha dato 
di più a Venezia e vorrei 
commissionare a una venti¬ 
na di compositori Intema¬ 
zionali un ciclo di pezzi nuo¬ 
vissimi In onore del centena¬ 
rio della sua nascita. Vorrei 
anche organizzare un conve¬ 
gno Intemazionale su di lui, 
riservato ai compositori e 
vietato assolutamente ai cri¬ 
tici. Vorrei... perché il budget 
che la Biennale mi ha attri¬ 
buito per due anni è gtà e- 
.saurlto con questo edizione e 
non ho una lira per la prossi¬ 
ma». A dichiarare una coiti 
ampia bancarotta è Mario 
Messinis, direttore della 
Biennale Mùsica,' evidetite- 
ménie nél guai In vista della 
prossima . edizione ; .. .. 

Per quest’anno, invece, le 
cose sono andate bene. Infat¬ 
ti la presenza dell’lnl’lese 
Brian Feraeyho^h nella 
Biennale Musica ’^/è quasi 
un’eccezione rispetto ài tema 
centrale della rassegna, ec¬ 
cezione felice, che contribui¬ 
sce a renderne itib ricco e ar¬ 
ticolato questo panorama e 
che si riallaccia coerente¬ 
mente alle scelte del 19T9, del 
1980 e di quel 1976 in cui la 
Biennale aveva dato un con¬ 
tributo decisivo a far cono¬ 
scere per la prima volta In I- 
tolla questo musicista. - 

D concerto di domenica 
sera, dedicato a lui per Inte¬ 
ro, presentava la prima asso¬ 
luta di un nuovo lavoro pia¬ 
nistico e la prima italiana di 
una delle composizioni itib 
signlflcatlve di Femeyhou- 
gh. «ITansiU (ig72-75X 

Ferneyhough parte dall’i¬ 
dea, centrale nella sua poeti¬ 
ca, che la musica possa ri¬ 
creare analogie con le strut¬ 
ture del penalera In «lYan- 
slt» l’Idea fondamentale è, 
come dice il titolo, quella del¬ 
la «transizione», dell’andare 
al di là, della trasformazione. 
Il pezzo ingloba test) di Para¬ 
celso, Eraclito e del cosidetto 
Ermete THsmeglsto, rispet¬ 
tivamente sulla trasforma¬ 
zione alchemica della mate¬ 
ria, sulla trasformazione mi¬ 
stico-spirituale. 

I testi sono letteralmente 
fagocitati dalla musica cui 
hanno fornito lo stimolo ge¬ 
neratore. Co^ stimoli anche 
extramuslcall agiscono sulla 
scelta e sulla distribuzione 
non convenzionale delle sti 


grammi);9.CS «Orons ch » di p qwó 
■nimti» di V. PratuM; 9.32 Ridi»* 
du« 3131; 11.32 « banbine nUN 
totMralura modima; 11.56 Le mi¬ 
la canoni; .12.10 14 TraamiaRwii 
refponoi; 12.45 Cca'è li galoaie 
con M. Vitti; 13.45 Seund-va*; 
15-15.42 RaOodua 3131: 16.32 
Saaaantamìnuti; 17.32 La w wnw- 
ra di Pinoc ch ia: 17.57 La era dale 
fiwaica; 1845 • gèo M aula; 
19.50 Meta muaìc: 22 22.50 Giti 
netta: RNM; 22.20 P a ncr a ma 
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OORNAU RADIO: 6.45 7.25 845 
11.45 1845 15.45 1845 20.45 
2855; 8 QuotiOana RaAova: 
855 830 1830 N c u c ina M 
mat t ine; 7.30 Ptima pagina; IO 
Nei voi taro dannac 11.48 Succidi 
in haSa; 12 P en wi gDe maaìBtfR 
1835 RMBegna data tMHK 
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U maro dIlaaM; 21 tiannUa 
mataca 1981. aartatarwlta 
121.50) PaUna da «ttamtai «da- 
acNa a «Ubri neu Rt »; 23 ■ psz: 
23.401 fticeania di niMimotta. 


voci e del trentotto strumen¬ 
ti che formano l’organico e 
sulla netta articolazione del 
prezzo in undici sezioni prin¬ 
cipali; ma all’ascolto la va¬ 
rietà e la fantasia timbrica 
chiariscono concretamente, 
in senso strettamente musi¬ 
cale, lo svolgersi del pezzo, e 
contribuiscono non poco al 
suo fascino. 

Attraverso procedimenti 
complessi, che assommano 
prospettive contrastanti e ri¬ 
velano un’eccezionale ric¬ 
chezza di pensiero, «TTanslt» 
si svolge per 45 minuti senza 
un cedimento, dalla pacata 
meditazione fuori dal tempo 
dell’inizio alla densità incan¬ 
descente della concluskme. 
In tm fluire Inquieto e mobi¬ 
lissimo, che suggerisce l’Idea; 
della trasformazione contl- 

■ sotto. II segno della tensio¬ 
ne è della complessità di 
' pensiero, si poneva anche là 
novità pianistica, «Lemma- 
Icon-Epigram», di cui Dame¬ 
rini ha eroicamente padro¬ 
neggiato le difficoltà. «Tran- 
slt» ha avuto intèrpreti vali- I 
dlssiml nei solisti vocali e nel i 
Koenlg Ensemble diretto da 
Jan Latham Koenlg (gU stes¬ 
si interpreti che hanno repli¬ 
cato U concerto a Baiano per 
•Musica nel nostro tempo»X ^ 

Di grande interesse ancte 
la novità dell’ungherese 
Kurt^ (un musicista nato 
nel 1926, sostanzialmente i- 
solato, dalla produzione 
scarna e rafflnataX «Messag¬ 
gi della defunta R.V. TTusso- 
va» (1970-6OX un ciclo di Uri¬ 
che su testi della poetessa so¬ 
vietica Rtinma Dalos. Sonò 
pagine brevi di grande inten¬ 
sità poetica: si riallacciano 1- 
dealmente aU’eredltà dell*e- 
spressiónismó per la loro na¬ 
tura di Uluroinazione. di 
frammenti di grande con¬ 
centrazione Urica, ma il lin¬ 
guaggio è frutto di una per¬ 
sonale sintesi, in cui si av¬ 
vertono anche, filtrati attra¬ 
verso vocaboli della nuova 
musica, echi della tradizione 
nazionale ungherese. Bra¬ 
vissimi la solista vocale A. 
Csengery e U Koenlg Ensem¬ 
ble 

Tèa 1 fatti di maggior rilie¬ 
vo di questa Biennale va ri¬ 
cordato anche 11 concerto de¬ 
dicato In gran parte a Fabio 
Vacchl. Questo compositore 
oggi trentaduenne era già 
stato una presenza di riUevo 
nella Biennale del 1979 e si è 
confennato una delle peno- 
nalità più interessanti fra I 
musicisti Italiani della hno- 
va generazione. Una grande 
aria e un’arietta daU’c^iera 
•Girotondo» (da Schnltzl») 
hanno costituito nella loro 
flnlssiina eleganza una pre¬ 
ziosa anUciparicoe sul lavo¬ 
ro teatrale che Vacchl sta 
scrivendo; forse la pagina 
più afTasclnante e rivelatrice 
della senta è stata «Tkois vi- 
sions de Oeneviève» per 11 
archi solisti (1981) opportu¬ 
namente accostala all’altro 
pezzo che Vacchl aveva scrit¬ 
to per lo atesBO organk», 
«Les soupirs de Oeneviève». 
L’accostamento conferma la 
maturità di una scrittun 
che propone una conceziooe 
del suono personalissima e 
magistralmente rcalisaatae 
che aembn Incline, oggi, a 
soluzioni che recuperano 
una complessità maggiore di 
quella che aveva carattcrts- 
iato gM esordi di VaocM. 

11 caso di questo composi* 
lore dunostn eloquente¬ 
mente nmpoaNWtltà di fr- 
pUeare certe etichette cor¬ 
renti agM es ponenti dslic 
nuov e g en erastenL Un B s im 
pio mia per tutti: si à parla- 
«» pcrVnoehl di twtiinprss 


sabatolO 


domenicali 
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PER ME ^ 

lUTURBO RENAULT, 
NOM HA SEGRETI^, 
0»S. VI SPIEGO... {. 


La prima storia d’Italia 
completa organica gramsciana 


SOCIETÀ ITALIANA 

25 volumi réalizzati 
da oltre 200 specialisti 

«// rapporto fra **sioria*^ .e **storie'* 
sembra felicemente risolto 
e invitante per qualsiasi lettore 
e anche per lo studioso.» 

Enzo Santarelli • L*UNITÀ 
Spedisci subito nircditorc questo tacliando 

I Prego fornirmi gratis s tesa sIcMiiiipetBeds parte nis.i ! 
I tisciccta delta STORMimASOGETàlTALIMUcotitenente il \ 
I piano dell'opera, i giudizi delta critica e le copertine d'Aiitore. * 
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Giorgio Strehler paria della nuova sede e del futuro 


n Piccok) cambìa^^ casa 
e apre le porte ai sogni 

Una scuola, due sale e tanti progetti per fare del grande «Stabile» italiano un centro 
internazionale di cultura e pratica teatrale - Un rilevante patrimonio della collettività 

MILANO — Non è stata la solita conferenza stampa quella che Giorgio Strehler ha tenuto Ieri mattina. Il direttore del Piccolo, 
infatti, non ha parlato solamente di programmi (che diamo qui a parte), ma di politica culturale, di progettualità. Ha parlato di 
un sogno, Strehler; ma di un sogno che ha i piedi, anzi le fondamenta, ben piantate per terra: la nuova sede che, dopo 
trentacinque anni dalla fondazione dell’ente milanese, su progetto deH'architetto Marco ^nuso, si sta costruendo per'volere 
della civica amministrazione, come riconoscimento, anche se tardivo, del lavoro e dell’incidènza artistica che hanno fatto del 
Piccolo uno fra i più prestigiosi teatri d’Europa. Ha parlato di un sogno concreto, Strehler, con passione. Ha parlato di ùn 
teatro necessario come le cose quotidiane della vita. Di un teatro che sia alio stesso tempo arte e politica, «non solo teatro di 
Giorgio Strehler — ha detto — ma di tutta la collettività*. Ha parlato di im sogno, Strehler «lo stesso che ha visto morire 

Gerard Phtlipe, che ha visto 



«U temporale» dì Strindberg aiìestito da Strehler (sotto) 


Ecco ii carteltone del Piccolo 

Brecht, Beckett, 
Wedekìnd 
e «n temfkìralé» 
di 




Ecco il cartellone del Piccolo Teatro p» la 
stagione’81>'82. 

Temporale, di Strindberg, regia di Giorgio 
Strehler, dal 16 ottobre al. Rccolo Teatro. 

L’anima buona di Seztiati, di Brecht, copro» 
duzione con. Ater^mili» Romagna Teatro, re» 
pA di Giorgio Strehltf, da novembre al Teatro 
Lirico. • . - 

Risveglio di primavera, di Wedekind, re^ 
di Giorgio Stremer, aprile. Piccolo Teatro. 

Giorni felici, di Beckett, regia di Strehler. 
maggio, Piccolo Teatro. 

Arlecchino e gli altri, di Luigi liunari e Per» 
luccio Soleri, in tournée in Italia e all'estero. :: : 

Spettacoli ospiti: . ^ 

Corano di Bergerac, di Rostand. Teatro Popo^ 
lare di Roma, regia di Maurizio Scaparro. 

Il Ruzante, da testi del Ruzante, Gruppo del¬ 
la Rocca, regia d: Gianfranco De Bosio. 

Scene di caccia in Bassa Baviera, di Sperr. 


Ater»EknÌlia Romagna Teatro, Regia di Walter 
Pagliaro. 

IXirandot, di Gozzi, Ater»Emilia Roinagna 
Teatro, regia di Giuncarlo Cobelli. . 

La donna sei^nteVdi Gozzi, Teatro wbile 
di Ctenova, regia di Sgisto 3itlarcuccL».^> . 2 , v 

DelMo alIaTr^li, di Filij^ CriiteUi, Tea¬ 
tro Stabile dr Genova, ré^ <uTilÌp^ CrivelU. 

A ciaacuno il sue, di Sciascia, Teatro Subite 
di Catania, regia di Lamberto :^uggeUL : 

La locandiera, di Goldoni, Teatro Libero Ro¬ 
molo Valli, nella stmók messinscena di Luchi- 
no^^soonti > . 

IVadimenti, di PSnter. Tntro libera Romo¬ 
lo VaUi.--- 

l\ttto per bene, di Pirandello. Cooperativa 
Teatro btobile, re^ di Giulio BosettL ^ ^. 

Al Teatro lineo fuori abbonamento, 
verrà mesenteto dal 19 febbraio. Bravo!, musi¬ 
cal di Tersoli e Vaime, con Enrico Montesano, 
regia di Pietro Garinei. 


I samurai e gli ^ìzianì 
si incontrano a Sorrento 

Kurosawa e la cinematografia del paese arabo agli «Incontri» 


Nostro servizio 

NAPOLI — Tta qualche ^or¬ 
no. dal 9 fino al 18, comincia la 
Ì7* edizione degli Incontri In¬ 
ternazionali del Cinema di 
Sorrento. Come ogni anno an¬ 
che questa edizione è dedicata 
ad una cinematografia stra¬ 
niera, ma questa volta la Ras¬ 
segna non si ripromette sol¬ 
tanto di inserire sul mercato 
italiano cinematografie scono¬ 
sciute. «Cominciammo sedici 
anni fa — ha esordito Gian 
Luigi Rondi, direttore degli 
Incontri — per aiutare la dif¬ 
fusione di quelle cinematogra¬ 
fie escluse dal circuito italia¬ 
no, ma oggi non è soltanto il 
cinema straniero, o quello ita¬ 
liano a non avere circuito, ma 
il cinema in sé*. «Da questa 
convinzione — ha continuato 
Rondi — vogliamo si^ratuitto 
richiamare l'attenzione, il gu¬ 
sto dello q)ettatore allo q)etta- 
colo, al fenomeno cinema*. 
Parola d'ordine quirali. ricon¬ 
quistare al cinema lo spettato¬ 
re perduto, via allora con ini¬ 
ziative collaterali, spettacoli e 
retrospettive sotto lo slo^n 
«Cinema non stop*, con proie¬ 


zioni a getto contìnuo dalle 9 
alle 24. - - 

Ma la «vocarione monogra¬ 
fica* come l’ha definita Rondi, 
non si è persa, e il paese ospite 
di quest'anno è rEmtto: otto 
film inediti, e dieci xilm tra il 
'45 e il '70. che insieme rico¬ 
struiscono la storia del cinema 
egiziano, per illustrare la qua¬ 
le sarà inoltre presentato un 
filmato di 1(X) minutL Una pa¬ 
noramica di cìnematOjRafia 
che ha spesso per temi la so¬ 
pravvivenza. il rapporto con la 
pttq>ria terra, oltre a problemi 
strettamente privati Ma ' il 
piatto forte di Sorrento sarà la 
retrospettiva — unica in Italia 
— dMkata all'intera filroo- 
l^ia di Kurosawa. Ben ven¬ 
tisette film del grande regista 
giapponese, dai più famosi co¬ 
me la S/tda del Mmurai ai più 
sconosdtiti un vero boccone 
da intenditori, di cui si vedrà 
cpialche asaggio ancite qui a 
Napoli 

Insieme ai film, a Sorrento 
ci sarà ^uroeawa in peiaona, il 
cui amvo sarà prontamente 
ripreso dal TGl. Egitto e 
Giappone, quindi i due poli 
degli Incontri, con altri sei 


film di giovani autori giafqio- 
nesi presenti in rassegna. Poi 
un po' come a Venezia, i film 
di mezzanotte. Sono nove e 
non ancora distribuiti sulle 
piazze italiane: c'è l’ultimo Le- 
louche con Bolero, quindi L’ 
uomo di ferro di Wajda. Stato 
di aUucinazione di Ken Rus¬ 
sell e. tra gli altri, rultimissi- 
mo 007. ' ■ 

Inf ine. si è pensato di rinfol- 
tire la manifestazione con al¬ 
cuni «one man show* come si 
dice adesso. Alle 21. tra una 
proiezione e l'altra. ^lettacoU 
e recital di Massimo Trixtst. 
Anna Proclerocr. (che pw 1’ 
occasione farà La nave dì D* 
Annunzio). Oreste Lionello, 
Renato RasceL Pei^àno di Ca¬ 
pri. Enrico Montesano e Memé 
Perlini. Programma fittasi- 
ino, tnsomma. tutto articolato 
in due enormi sale di proiezio¬ 
ne. con 3.500 posti, ilei grande 
Hotel Cèntro Congrmri di 
Sorrento, mostro speculativo, 
riabilitato jtn Voecaàone, ve¬ 
ro prougonisu della manife¬ 
stazione. 

Luciana Libaro 


«Nkkieby»: otto ore di show 
per il pubblico di Broadway 

NEW YORK — Lo sp et taco lo più co sto s o delle 
et o rle di Breodway: con queste sdntMsnte eti- 
Cfwttt, rettrolsri sera, he deb u t ta te aHo Shu- 
bert Theetre di New York NfcfiolBa Nidilabv* 
Le cwwnedte della durate di otto ore e mezza è 
■ 


«Aida» da zoo 
per gli USA 


di Charles Dickens. 


Di 


ho fatto ai che lo atempe 


I 

gre per le pet ti one di plat ee. ■ 

mMerdI, he portato fte Fel- 


HARTTORO — CenL eorpentL 
ele fa nti, c a m m ell b non è i be s t i er i e di un pìar- 
dino zoologico, me 9 "materiale" occorrente 

wH flWWTwelVvITO OT wOTVI^^MWYeV^^Weli i wv* 

trodeirOperedelCo n ne ct i CM t he d ec is e di dere 
diVerdL 

Per repera, che inoegororè in grande esMe lo 

dè ecrittiirati trecento 



fuggire deluso Jean Vilar dal 
teatro che aveva inventato». 

I lavori per la nuova sede 
del Piccolo, che sorgerà in 
una zona del centro, sono già 
iniziati da tempo nell’area 
del vecchio Fossati che si sta 
ristrutturando, mentre per 
la stagione 1984-1985 sarà 
prónto anche il nuovo edifi¬ 
cio: cinque anni fra un pro¬ 
getto di minima e uno di 
massima.. ‘ 

Quando un nuovo teatro ' 
nasce è un fatto importante, 
collettivo, che cl riguarda 
tutti. Ma come pensare a un 
teatro per ' la collettività? 
Strehler ipotizza concreta¬ 
mente un luogo di spettacolo 
totale, dove cl sarà posto per 
una scuola, per una sala di 
sperimentazione, per concer¬ 
ti, per incontri, per una gran¬ 
de sala di rappresentazione 
(«che si chiamerà . Paolo 
Orassi*, ha detto fra gli ap¬ 
plausi). ^ E, naturalmente, 
dentro ci sarà tutto quanto 
serve a un teatro: dal labora¬ 
torio di scenografia a quello 
fotografico, dalla sartoria a- 
gli uffici amministrativi, al- 
rarchivio. 

' Ma un sogno — Strehler Io 
sa bene — resta tale se non vi 
si coagula attorno Taspetià- 
tiva di una comunità e se 
non si concretizza In stimoli 
e contenuti dialettici. Altri¬ 
menti rischia di essere uiia 
cattedrale ^ vuota e muta. 
Strehler ha pensato a questi 
contenuti guardando al fu¬ 
turo. àia facendo anche 1 
conti con 11 proprio passato. 
11 passato inizia con Strehler 
attore su di un palcoscenico 
d’avanguardia, quarant'an- 
ni fa; il futuro gu^a alla 
fomàzione di giovani attori, 
airinsegnwnnentò oltre che al 
lavoro di palcoscenico. . / ■ 

‘ Strehler, infatti, p«ua a 
una scuola ' Internazionale 
per attori (con sede al Fossa¬ 
ti) dove ri formeranno non 
solo I futuri interprèti, ma 
anche 1 macchinisti, gli elet- 
tricisU, 1 tecnicL «Una scuola 
a tempo |deno — dice il regi¬ 
sta — dove ri ins^nerà il 
metodo brechtiano, quello di 
StanislavskiJ. la storia del 
teatro, il teatro orientale, la 
dlrione poetica, U mimo, la 
danza. Dove verranno, se lo 
vorranno, r^lsU che stimo 
come Brook, Chéreau, Stein, 
la Mnouchkine. Dove inse¬ 
gneranno gli attori è i tecnici 
del Piccolo Teatro. Una scuo¬ 
la, naturàlmenté, che non ri 
porrà come esclusiva, ma 
che terrà conto delle r^tà 
esistenti*. ^ 

Oltre che alla scuola. Tea 
Fossati sarà uno spazio dedi¬ 
cato alla ricerca, a ipotesi di 
spettacolo che non raggiun¬ 
geranno mal la grande sala, 
«Io penso — ha soggiunto 
Strehler a «m Amleto ma¬ 
terialista, un progetto Che 
coltivo molto tempo e che 
non ho avuto il coraggio di 
raccontare al mio amico 
Laurence OUven un Amleto 
senza s pe ttr o». 

Per la grande sala, invece 
(ebè avrà 1200 o 1300 postiX 
ri penserà a un repertorio di 
grande richiamo popriare 
con i grandi classici di i^ e 
di oggi oltre che la nuova 
drammaturgia dove sarà 
possibile svUoppare. come 
awiene In tutti I più grandi 
teatri d’Europa, un veto e 
proprio repertorio. 

Riusciremo a fare tutto 
questosi è chiesto non re¬ 
toricamente Strehler? La ri- 
^xtsta (sua e nostra) è ri: se 
et sarà una concreta volontà 
da parte degli amministrato¬ 
ri pubblici di arrivare fino in 
fondo. Se ri capirà che la co¬ 
struzione della nuova sede 
del Pfccrio non è un flore al- 
rocchlrilo di Strehler, ma un 
progetto qualificante per u- 
n’amministraziooe «U sini¬ 
stra che ha il coraggio «R In¬ 
vestire, di questi tempi, in 
cultura. «Non abUamo biso¬ 
gno solo dell’appoggio e del 
riconoscimento drile forze 

S olitiche — ha sostenuto 
trehler—ma anche di quel¬ 
lo degù Intellettuali. degU a- 
micl e dei nemicL 
' «Quando Orassi ed lo era¬ 
vamo giovani e quasi scono¬ 
sciuti — ha concluso Stre¬ 
hler — cl fu firmata una 
cambiale, piccola, ma In 
bianco. Oggi la credibilità 
del Piccolo è aumentata, e la 
nostra fabbrica di teatro, la 
nostra fabbrica di s ogni a^ 


ma 

per tipò c qualità dal stmllari 
Imtrf piàAilicl Italiani ed tu- 
lUpci*. 

! Mafia Qfada OfaQOfl 



Splendono alla luce 
I ricchi devoti del 
Santuario di IHlinorva 

Al centro della mostra «Enea nel Lazio» allestita in Campido¬ 
glio un bellissimo gruppo dì sculture rinvenute a Lavinium 



Nostro servizio ’ ' 

ROMA — La parte più visto- 
sa della mostra •Enea nel La- 
zio» attualmente allestita in 
Campidoglio è " senz'altro 

J 'uellà dedicata a Lavinium. 
n questa antica città latina, ' 
oggi Pratica di Mare (Pome- 
zia), l’Istituto di Topografia ■, 
Antica dell’Università di Ro¬ 
ma svolge da più di vent’anni 
indagini archeologiche. I ri- • 
saltati di questi scavi vengo¬ 
no ora per la prima volta e- 
sposti al pubblico. Sono com- 
plessi di-materiali'conservati 
in varii magazzini di Roma e 
negli unici locali disponibili a 
pratica di Mare, ancora di 
proprietà privata, come del 
resto t terreni dell'area ar¬ 
cheologica. 

Nei passati vent’anni non è 
stato fatto niente per allestire . 
un museo locate ove esporre 
definitivamente questo mater^ 
riale (sul posto sono conser¬ 
vati tredici monumentali al¬ 
tari e tratti delle mura di cin¬ 
ta dell’abitato): ora, a conclu¬ 
sione della mostrùf non sarà 
più ammissibile che Soprin¬ 
tendenza del Lazio locali o re¬ 
gionali non trovino una solu¬ 
zione a questo problema e 


permettono che orni cosa tor¬ 
ni ad essere imballata. 

Il pubblico d^lla mostra so- 
. sta affascinato davanti al più 
recente rinvenimento effet¬ 
tuato a Pratica di Mare ai un 
deposito votivo pertinente al 
culto di Minerva. Fermiamoci 
anche noi. Gli antichi aveva¬ 
no l’abitudine di sotterrare le 
offerte votive raccolte nei se¬ 
coli presso i santuarii, e rin¬ 
venimenti di complessi simili 
non sono rari, neppure nell’I¬ 
talia centrale, anche sé rara i 
la loro conservazione ed espo¬ 
sizione. 

Il deposito di Pratica sem¬ 
bra risalire ad un’epoca piut¬ 
tosto antica: il materiale me¬ 
glio databile, cioè la ceramica 
d’uso, va dal sesto secolo a.C. 
alla fine del terzo. Le struttu¬ 
re templari, o simili, ove veni- 
.: vano praticati gU otti di que- 
'• sto culto, non sono state indi¬ 
viduate, ma non dovevano es¬ 
sere troppo lontane rai depo¬ 
sito. La divinità déslinataria 
di questo dono è Minerva: es- 
■ sa viene individuata tramite 
immagini in terracotta corri¬ 
spondenti a tipo già noti di 
Àtena-Minerva ed offerte dai 


devoti. Dagli attributi di que¬ 
ste statue si definisce una Mi¬ 
nerva guerriera, ma dalle of¬ 
ferte votive si deduce che essa 
era anche protettrice della fa¬ 
miglia (nascita, matrimonio, 
ecc.) e delta natura. . v - 

In terracotta sono anche le 
riproduzioni de^li oggetti che 
venivano donati alla divinità, 
spesso preferite agli oggetti 
reali perché durature. Oltre 
agli oggetti è riprodotto, nelle 
mani delle statue dei devoti, 
anche il gesto di offrirli. È dif¬ 
ficile decifrare tutte le occa¬ 
sioni nelle quali l’offerente si 
trovava nella necessità - di 
commissionare una statua 
che. consacrasse se stesso o un 
suo familiare alla divinità e le 
circostanze, sicuramente di¬ 
verse, che lo inducevano a far 
eseguire un’immagine della 
dea. 

Le statue dei devoti costi¬ 
tuiscono la parte più notevole 
del deposito per l’eccezionale 
contributo alla storia dell’arte 
-italica (contributo che aspet¬ 
ta l’interpretazione degli sto¬ 
rici dell’arte antica) e anche 
perla documentazione che of¬ 
frono alla storia di Lavinio. 



Nelle foto, do sinistra: 

Statua femminile 

in terracotta 

dal santuario di Minerva 

a Lavinium 

Testa di Minerva 

in terracotta 

dal santuario a Lavinium 

Statua femminile 

con colomba 

in terracotta 

dal santuario di Minerva 

a Lavinium 


Esse sono infatti opere di pro¬ 
duzione locale e come tali co¬ 
stituiscono un’importante te¬ 
stimonianza del lavoro arti¬ 
gianale svolto nella Lavinio di 
quei secoli. Un artigianato 
che ha vivacemente reagito 
alla conoscenza dei modelli 
greci, ma che non ha creato 
una tradizione artistica. 

Gli esecutori sono, degli 
specialisti (coroplasti) che 
prediligono l’oràìta e la lavo¬ 
rano con tecniche ben precise 
illustrate nella' mostra: mo¬ 
dellatura a uno o due stampi 
(per il davanti e per il dietro), 
ritoccò a stecca ^r tracciare i 
particolari, essiccazione, cot¬ 
tura e pittura poUeroma stesa 
dopo la cottura, con la conse¬ 
guente cattiva conservazione 
dei colon. ~ 

La modellatura delle sta¬ 
tue , rappresentanti la dea, 
con i relativi variabili aitribu- 


«H limite svelato» alla Mole Antonelliana 

Quante cose 
stanno fuori : 

còrailé 
del quadro 



sa a a » a SBC e a a a 


ti, richiedeva nell’artigiano la 
conoscenza o il ricordo di mo¬ 
delli artificiali, ad esempio le 
statue di culto presenti nella 
stessa Lavinio o in altri centri 
laziali. Nel costruire le statue 
che dovevano rappresentare i 
devoti egli cercava invece la 
verosimiglianza tramite la 
scelta e il diverso accoppia¬ 
mento degli stampi, tramite 
le varianti ottenute con i ri¬ 
tocchi a crudo e anche con V 
ag^nta di particolari otte¬ 
nuti da matrici minori, come 
le riproduzioni di eccezionali 
Nielli usati dalle donne levi¬ 
noti dell’epoca. 

In queste statue (pare che 
altre 70 aspettino di essere re¬ 
staurate) è idealmente rap¬ 
presentata una parte della 
popolazione abitante a Lavi¬ 
nio nel corso di tre secoli (dal 
quinto al terzo a.C.). Sono uo¬ 
mini, donne e bambini appar¬ 
tenenti a famigUe benestanti, 
gli altri dovevano ripiegare su 
piccoli oggetti d’uso e di serie 
quando volevano ricorrere al 
benevolo intervento di Miner- 
va. 

Federica Cordano 
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Nostro servizio 

TORINO — La mostra «n limite sve¬ 
lato* che Germano Celant ha reallzza- 
. to per conto dell’Assessorato alla Cul¬ 
tura della città di Torino e che è alle¬ 
stita fino al 18 ottobre nello spazio 
suggesfivo dèll’invaso superiore della 
Mole Antonelliana. ha come sottotito¬ 
lo tre sostantivi («Artista - Cornice - 
Pubblico^) che sottintendono una se¬ 
rie precisa di rapporti che la rassegna 
vuole Indagare. Ite quindi le sezioni 
della mostra: «La cornice: dal simboli- 
snm alla land art*, curata da Celant; 
«Dèi bello intriligibUe*. elegante in- : 
stallarione di Giulio Paolini; «Disposi¬ 
tivi per un colloquio con il pubblico*, 
una sorta di gioco. ■ 

Proprio la «cornice*, secondo ele¬ 
mento del sottoUtolo, è quel tal «Limi¬ 
te svelato* ebe ha finito col dare il tito¬ 
lo alla rassegna e. uno dei percorsi del¬ 
la mostra, quello perimetrale che in 
qualche modo introduce alla «apoteo¬ 
si* paoUniana. è dedicato ad indagare 
le di verse modalità di intervento sulla 


cornice messe in atto da una selezione 
di artisti. 

Per molti artisti là cornice è essa 
stessa luogo di ésèrcitazionl estetiche: 
Klinger nel suo «Giudizio di Paride* la 
introduce in funzione narrativa, per 
separare gli elementi del racconto in 
modo non dissimile da comé per secoli 
furono realizzati I polittici d’altare; 
Gustav KUmt coounénta la personali¬ 
tà del musicista ché ritrae attraverso 
decorazioni poste sulla cornice, men¬ 
tre un pittore cóme ^urat dipinge 
sulla tela del quadro una cornice illu¬ 
soria per megRo testimoniare il «con- 
tlhunm* della superficie pittòrica e il 
dadaista Picabia. disseminandola di 
chiodi, la tnsfonna in elemento mi¬ 
naccioso carico di aggressività. 

Questo «elemento» che evidenzia la 
parcelUssaaioae della : superficie, di¬ 
pinta è vissuta dagli artisti moderni 
come una limitazione lacerante dello 
NMUio pittorica Una limitazione che 
reclama li suo superamento attraver¬ 
so successivi livelli di sconfinamento 


che, per altro, ripropongono altri limi¬ 
ti. in una so^ di rincorsa drammati¬ 
ca verso un traguardo inesistente. Co¬ 
si, con gli artisti della land art, ri rea¬ 
lizza Io stadio estremo e «cornice* di¬ 
venta l’universo intero. 

n percorso conduce il pubblico ver¬ 
so il fulcro della mostra, l’installazio¬ 
ne di Giulio Paolini: la rappresenta¬ 
zione di un colonnato dorico tracciato 
con linee sottili sulle bianche pareti 
inscritte nellTnvaso della cupola, sor¬ 
montato da una serie di quadretti che, 
come «metope* di un tempio classica 
realizzano uh fregio continuo. 

: • È questo U lavoro di estenuata ele¬ 
ganza e fragilità di un artista che da 
diversi anni ormai conduce un’Inda-* 
gine sut limiti linguistici dell’opera¬ 
zione artistica, convinto che oggi l’ar¬ 
te possa nascere Solamente dalla ri¬ 
flessione sull’arte stessa. 

: - ^ Paride Chiapattì 

Nega foto: stwSo per «De bello intet- 
legib fl e» di OiuBo Pnolini 


Vasari, il Manierismo e il Potere 

Alla fine delle.manifestazioni sulla Toscana nel *500 riproposta la grande e ambigua 
figura del pittore che chiude la contradditoria vicenda della Maniera Italiana 


M nostro invinto 

AREZZO — Ultima del ciclo 
dì gxm successo delle mostre 
medicee e, sembra faticata 
nel progetto e nella realìzza- 
sioao, è stata inaugurate una 
doppia mostra dedicata a 
Giorgio Vasari (1511-1574) e 
che r ester à aperta fino al 29 
n ovembre (ore 9>19). Una 
mostra, «Principi, letterati c 
artisti nelle carte di Giorgio 
Vasari: lo storiografo deU'ar- 
te nella Toscana dei Medici», 
muove dal carteggio dell’Ar¬ 
chivio Vasariano. conservato 
nella Casa Vasari, e dalla in¬ 
tricate decorazione pittorica 
ultramanieristica della casa 
stessa. Vi sono e^xnti dipinti, 
dbegni del Vasari e d^tri, 
lettere, stampe, libri, piccole 
sculture. mcdMlie: un vasto 
nsateriale che illumina tutte 
la potenza; reclettismo e l'a¬ 
bilità diploaiatica dell’autore 
delle «Vite» e di alcuni cicli 
pittorici, tra Roma e Firense, 
che attraverso l'accumulo di 
stilemi michelangìolcscbi e 
l'ip erb ole osse ni onante e de¬ 
corativa dri disegno portano 
il Maniernroo a costifuìrst co¬ 
nte UnguaMd» del potere ma 
quati scfim psroia. vassri, e- 
ssltaso di l ii chel i n giolo e 
della sua t osc owit d, cercò di 
la sua for m i d àbile 


pittorica , ip ésso se rvile e a 
logetica, e a un canone a 
demico del disegno mi quale 
si potesso tesmre una vicenda 
della storia, vista dalla parte 
del potere medicea sempre 
goffamente «al limite dril'u- 
mano*. Una seconda mostra, 
allestita nella sot t e chiesa di 
S. Fratteesco raccoglie dminti 
di Giorgte Vasari e dì alcuni 
vasarìani del periodo manie- 
rista che va dal 1532 al 1555, 
alla vigilia degli affreschi ki 
Palazzo Vecchio a Firenze. 
IXitte opere in territorio are¬ 
tina tra esse haniw spicco 
quelle ilei titeoastero di Ca- 
roaldoU, della Badia di Arei- 
za di Monte San Savina di 
Castiglion Fiorentina Le 
gramii pale d’altere (qualcu¬ 
na forse troppo rNòdamente 
pulita) confermano te gronde 
e gelida capacità di.monteg- 
gìo eclettico e lo sguardo ra¬ 
pace del Vasari, godibile, in¬ 
vece. in certe prroelte alluci¬ 
nate e fantestidie. Lo storico 
Lanzi dine dte il Vasari ave¬ 
va più aiuti in pittura che ma¬ 
ltesi in architettura: c ai ve- 
de. Anzi, coUaborateri sotto 
te sua ala conte il G her n di e 
il Cùngi hanno sviJsnaa per 
quanto c’è di m a l dn tT B' • di 
ingenuo nel loro manisri—a. 
Dalpuniodivinadcltepiltii- 
IO. parò, te aarpraaa, 0 te rivo- 



Cosa c*è 
da vedere 


ANCONA Lorenzo Lotto 
(1480-1556) nelle Marche: 8 
suo tempo e 8 suo inftussa 
Chiesa del Gesù, chiesa di S. 
Francesco aBe Scale, Loggia 
dei Mercanti. Fino aR'11 otto¬ 
bre. BOLOGNA Po esi a 
delTSOO italiana - GaHaria 
Forni in via Farmi 26. Dal IO al 
31 ottobre. Ernesto Terlizzì. 
Galeria FumagaHi in via S. Or- 
sola lO/s. Fino al 22 ottobra 
BUSTO ARSiZiO Graham 
Suthertond: disegni cS guerra 
1940-1944. (àafleria Bambaia 
in via C. Porta 2. Fmo N 1 
novenàve. FERRARA Ugo 
Nespolo. Parco Massari Fino 
al 2 iwvembr e . GI^TA Seba 
atiane Conca (1680-1764). 
Palazzo De Vio. Fino al 30 oc- 
tobra ilVLANO Nàtela Carri- 
na Studm Carlo Grossettì in 
via dai Piatti 9. Fkte al 20 otto¬ 
bra Franco Francese: «per 
EBde». GaReria Trentadóa in 
via Brera 6. Fino al 30 ottobra 
Bauhaua Rotoijda di via Be- 
sana FirwaR*11 ottobra RO- 
NIA Evgeny Evtuatwnko: T 
occhio dal gora - 250 foto¬ 
grafia CsBeria RondanM, 
pwzn nemoonn ^ d . rmo v 
17 ottobra Duetto: R obe rt o 
Borni o Adolfe NataBni. Gal¬ 
laria AAM in via del Vantagg» 
12. Fino al 10 ot to bre. Dino 


fazione dell’altra vera faccia 
del Manìerisnio (Pantorma 
R oaeo, Beccalumi, Parroigia- 
nino). viene da una grande 
pala di Roseo Fiorentino, un 
capolavoro assiduto e scon- 
vMgente: «Il compianto sul 
Cr&o depotio* delte chiesa 
dì & Lorenzo in Sanaepokra 
che merita^ solo U viaggio 
ad Arczia E un notturno ter¬ 
rificante. squarciato da ten^ 
di luce che iUinninano le ve¬ 
sti urente lamarro e arancio 
infuocato delle figure agitate 
e dolenti dw fanno grandi 
gesti attorno d corpo viola¬ 
ceo dd Crialo e di Maria che 
s viene altergaode le braccia 
a tutto lo MMio; mentre tra i 
, guerrieri e i manigDldi ti ag- 


£ 


ra una figura dal volto orri- 
e infernale, die viene da 
un altro tempo ed ha due oc- 
dii di scimmia che affisMiw 
uno sguardo feroce su di noi 
riveltfore d’una selvaggia 
vio len za, di un panico ddte 
àtorte di un notturno dei sen¬ 
timenti c di^ idee. DoUt al 
10 ottobre, nel salone sopra le 
logge vanirtene, si terrà < 
su «Vaaari tra ' 
e) 


recenti. 

GiuBa in vis GiuBs 148. Dal 9 
al 31 ottobra Chargoatiol- 
mor fotografo: B reafismo so¬ 
dala GaBaria Pàn in via del 
Piuma 3/a Rno ai 24 ottobra 
SOvano SpoccesL Studte S in 
via dala Panna 59. Fino al 31 

uiiuufv. Liiigi I imoncwiie 

Banca Popo l ar e di MSano in 
p.la Flaminio 1. Fino ai 12 ot¬ 
tobra. SUZZARA BAan R^ 
fotogr afì a armi '30. GaBeria 
CTArta Coo t amporanaa in via 
Oddo 48/B. Fino al 22 no- 
vembra VENEZIA LTmmagi- 


ni naTorta Chiesa di S. Staa 
Od 10 ottobra d 4 dkambral 


1B4O-1B0a Palano Fortunv 
inStei Marco 3780. Fino d 31 
aOo Tidano o El 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA- REGIONE 


Martedì 6 ottobre 1981 


L’agitazione dei medici specialisti. Siamo a un punto di rottura; cresce l’esasperazióne dei cittadini ; 

La situazione sanitaria è intollerabile 
È ora di chiarire di chi è la colpa 

I tagli del governo sulla spesa più che a eliminare gli.sprechi hanno colpito le USL - Domani assemblea aperta al Forlanini 


X In lotta i 600 lavoratori dello stabilimento 

Q>ntro la chiusura^ occupata 
la Rossi-Sud di Latina 


In é 

ha « 


•Perché non fate qualcosa?» 
Sono appelli esasperati che si 
susseguono a decine. La situa¬ 
zione sanitaria a Roma è arri¬ 
vata davvero a un punto di 
rottura. C’è gente che telefona ^ 
qui al giornale quasi fosse l’ul¬ 
tima speranza per far rientra¬ 
re una situazione insostenibi¬ 
le. Sono milioni i cittadini che 
in questi giorni pagano sulla 
loro pelle un prezzo carissimo 
per gravi irresponsabilità al¬ 
trui. E sono proprio i più «po¬ 
veri» ad andarci di mezzo, na¬ 
turalmente, i più malati, la 
parte più debole della società, 
colorò che non possono rinun¬ 
ciare a curarsi. I pensionati, i 
disoccupati, la gente che ha il 
portafoglio vuoto. Tutti questi 
sono nell’occhio del ciclone: 
da 20 giorni sborsano fior di 
quattrini per comperare medi¬ 
cine costose, indispensabili 
spesso per sopravvivere (pen¬ 
siamo ai diabetici, a coloro che 
soffrono di cuore o di malattie 
più gravi e da ieri devono pa¬ 
gare anche le analisi, le radio¬ 
grafie, gli elettrocardiogram¬ 
mi, la fisioterapia. TXitte cose 
delle quali non possono fare a 
meno. «Ma chi pensa a noi?». È 
la domanda angosciosa che si 
ripete. «Come possiamo tirare 
av^ti cosi, quanto si può resi¬ 
stere?». 

Più passano i giorni, più la 
gente vive la «serrata» sanita¬ 
ria (come la chiamano gli «in¬ 
teressati») come un buco nero 
seitza sbocchi, anche per il si¬ 
lenzio colpevole del governo, 
che dopo aver effettuato il gi- 


Sanlorélli 
incontra 
Sindacalo 
e Ordine 
dei medici 


Ieri mattina, il presidente 
della giunta Santarelli e l’as-' 
sessore Pietrosanti hanno illu¬ 
strato ai rappresentanti dell* 
Ordine dei medici e dei sinda¬ 
cati di categoria (Anpo, A- 
naao, Avmdo) due disegni di 
legge in materia sanitaria che 
la giunta intende varare o^. 

Il primo riguarda la costitu¬ 
zione di una commissione d' 
indagine sul funzionamento 
delle strutture sanitarie lazia¬ 
li, mentre il secondo provve¬ 
dimento stabilisce le modalità 
per garantire e disciplinare la 
libera attività professionale 
dei medici a tempo pieno nelle 
strutture ospedaliere pubbli¬ 
che e la fissazione dei limiti e 
delle modalità, per Tesercizio 
della libera attività professio¬ 
nale nelle case di cura private, 
per i medici ospedalieri con 
rapporto di lavoro a tempo de¬ 
finito. I rappresentanti dell’ 
ordine dei medici e dei sinda¬ 
cati di categoria hanno espres¬ 
so apprezzamento per la linea 
illustrata dalla ^unta regiona¬ 
le e hanno insistito sulla loro 
convinzione che i casi di cor¬ 
ruzione negli ospedali debba¬ 
no essere severamente perse- 
gxiiti. 


ro di vite sulla spesa sanitaria- 
ha lasciato Regione e Comune* 
a sbrigarsela con le associazio-* 
ni di categoria da una parte e' 
con i cittadini esasperati dair 
altra. 7 - ’ 

Bisogna diré chiaramente^ 
allora come stanno le cose: e* 
cioè che non a caso i tagli ge-| 
nerali al bilancio si sono con¬ 
centrati sulla Sanità; e che co^ 
come sono stati fatti non van-- 
no certo in direzione deU’éli-* 
minazione degli sprechi (che 
pure esistono), ma in realtà' 
mettono in ginocchio le USL; 
(laddove queste sono state rea-* 
lizzate) le quali non pt^no! 
più neppure gestire l’esistente.. 

Nelle Regioni dove sono i 
consigli di amministrazione, a- 
governare gli ospedali, o le 
mutue a pagare i convenziona¬ 
ti esterni questi problemi non 
ci sono. Nel Lazio, invece, do-; 
ve decentrare secondo lo spiri¬ 
to della riforma ha significata 
investire in servizi sul territo¬ 
rio (anziani, handicappati, 
UTR) il taglio governativo ha 
messo di fronte a una dram¬ 
matica scelta: dare lo stipen-’ 
dio ai lavoratori e rimandare i 
rimborsi a tutti i converuiona- 
ti (farmacisti, medici speciali¬ 
sti, laboratori, case di cura pri¬ 
vate), o lasciare sul lastrico 
migliaia di operatori. È stata 
scelta la prima strada, pensan¬ 
do che comunque quelle dei 
professionisti, sono categorie 
più protette. Ma sono bastati 
ritardi di due mesi (nel caso 
delle farmacie), di sei (per gli 
specialisti), per jàr precipitare 
la situazione. . , 

Irresponsabilità ^ - dunque 
non solo per la forma dell’agi¬ 
tazione, ma per come viene 
gestita. .È la stessa .CUSPE (la 
confederazione degli speciali¬ 
sti) ad annunciare con toni 
trionfalistici che lo sciopero «è 
massiccio», corredando l’in¬ 
formazione di alcuni dati: l’af¬ 
flusso negli ambulatori ieri è 
stato inferiore rispetto agli al¬ 
tri giorni in tutta la città,*-a Pri- 
mavalle e nei quartieri perife¬ 
rici e popolari si è registrato il 
25% in meno di utenti. C!he si¬ 
gnifica questo? Che ' da un 
giorno all’altro a Primavalle 
hanno meno bisogno di analisi 
e radiografie? O piuttosto che 
essendo più «poveri» non ^- 
sono permettersi di pagarli? 

Ma se da pa^ dei ministri 
interessati c’è il silenzio asso¬ 
luto, comincia una imponente 
mobilitazione di altro segnò. 
Sono i lavoratori stessi nelle 
fabbriche (oggi c'è un’assem¬ 
blea precongressuale alla 
FATME che affronterà priori¬ 
tariamente questi temi), e nei 
posti di lavoro che sollevano 
con forza il problema. In par¬ 
ticolare domani alle 9 di mat- ' 
tìna presso il Teatro uomini 
del Forlanini il consiglio dei 
delegati CGIL-CISL-UIL ha 
indetto un’assemblea a^rta. -, 
Ibtte le forze politiche, sin¬ 
dacali, i cittadini sono invitati 
a partecipare. È un altro si¬ 
gnificato segnale, dopo la di¬ 
sponibilità mostrata dall’as¬ 
sessore Franca Prisco in un in¬ 
contro con gli ^)eciallstL 

8 * ino» 
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E morto il compogno Poppo loy 


Una persona di grande u- 
manità e cultura, un compa¬ 
gno instancabile. Così, chi 
l’ha conosciuto ricorda il 
compagno Peppe Loy, scom¬ 
parso ieri improvvisamente 
a solo 53 anni. Lascia la mo¬ 
glie, Rosetta e quattro figli, 
Anna, Benedetta, Margheri¬ 
ta ed Angelo. 

Un libro di poesie, una bi¬ 
blioteca per il quartiere, una 
mostra di foto: Peppe Loy, 
con intelligenza ed ironia, si 
Interessava di tutto. I medici 


gli avevano consigliato lun¬ 
ghe passeggiate e lui aveva 
preso a camminare per ore, 
con la macchina fotogràfica 
atracolla. Pernon «sprecare» 
il tempo, diceva. 

I funerali sono stamattina 
alle 12, all’Immacolata Con¬ 
cezione, in via Flaminia 944 
a Grottarossa. Ai familiari 
ed al fratello, il compagno 
Nanni Loy. le fraterne con¬ 
doglianze delle sezioni Ponte 
Milvio e Flaminio, della Fe¬ 
derazione e dell'Unitd. 


Un mese fa 
la scomparsa 
dì Mario Mancini 




Occupata ieri dai lavoratori la Rossi-Sud di 
Latina, uno degli stabilimenti tessili più impor¬ 
tanti del Lazio, dopo la decisione del commissa¬ 
rio straordinario e della direzione del gruppo di 
liquidare l'azienda. «E’ questa l’unica risata 

— dicono gli operai che picchettano i cancelli 

— che la direzione dello stabilimento è stata 
capace di dare dopo averci messo tutti e seicen¬ 
to in cassa integrazione*. 

•Negli ultimi 4 anni — sostengono alla PUL- 
TA di Latina — le gestioni dello stabilimento 
che si sono succedute (amministrazione con¬ 
trollata prima e amministrazione straordinaria 
poi) hanno sperperato circa 40 miliardi di fi¬ 
nanziamenti avuti dallo Stato senza risolvere 
nulla». - * 

Di esempi di questa inefficienza il sindacato e 
gli operai ne p<»spno fare molti: dalla spesa di 
70 milioni di lire al mese per Taf fitto di un 
calcolatore elettronico al pagamento di costo¬ 
sissime (quanto inutili) consulenze tecnico-am¬ 
ministrative. Ora gli'operai chiedono di sapere 
che fine hanno fatto e come sono stati spesi i 17 
miliardi di finanziamento pubblico erogati, du¬ 
rante il periodo commissariale, e destinati a ri¬ 
sanare il deficit del gruppo. In tutto il periodo 
dell’amministrazione commissariale, infatti, 
non è^mai stata possibile una verifica reale dei 
dati della situazione aziendale. 

— «Alle nostre richieste — sostiene un rappre- 


anni Vazienda 
tei» 40 miliardi 


sentante del sindacato — abbiamo sempre avu¬ 
to risposte alterne, spesso contraddittorie, sem¬ 
pre negative». Una di queste la decisione, di 
qualche settimana fa, di ridurre gli operai li¬ 
cenziando 200 lavoratori e di richiedere altri 4 
miliardi e mezzo di finanziamenti integrativi. 
Poi, con quello che viene definito un vero e 
proprio blitz, è arrivata ieri la decisione di met¬ 
tere in liquidazione la Rossi^ud di Latina. - 

La grave vicenda della Rossi-Sud si inserisce 
in un quadro di difficoltà per il comparto indu¬ 
striale nella provincia di Latina e in tutte il 
Lazio. Le cifre parlano chiaro: il ricórso alla 
cassa integrazione nel corso degli ultimi mesi 
dell'SO è dei primi deirsi è salito a 17 milioni di 
ore, il 70 per conto in più rispetto al periodo 
precedente e la tendenza per questa ultima par¬ 
te dell’anno non è certo incoraggiante. Il nume¬ 
ro ufficiale dei disoccupati supera le 200 mila 
unità e non è mai stato cosi alto. 

Ma la storia di questa fabbrica va letta anche 
come un altro amaro capìtolo dello sfascio de¬ 
terminato dalla gestione della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e dell’uso del denaro pubblico. A Latina 
(come a Fresinone) le fabbriche nate coi miliar¬ 
di dello Stato stanno lentamente morendo dopo 
.aver inghiottito soldi su soldi, spesi non certo a 
fini produttivi e sottratti a seri processi di ri¬ 
strutturazione. 

'ga-p. 


L’israeliano trovato senza vita in un albergo del centro Die 

Morte naturale dice il medico i 

e invece lo hanno strangolato I'* ' 


Diesi tende contro gli sfratti 






Non è morto per cause natu¬ 
rali il medico israeliano, di o- 
rigine russa, trovato senza vita 
sabato scorso neUa sua stanza 
dell'albergo «Hannover» di via 
XX Settembre. La scoperta è 
stata fatta ieri mettina dai tec¬ 
nici deU’istituto di medicina 
legale dove il corpo di Michael 
Tarkovsky, 57 anni era stato 
portato, n medico legale ha ri¬ 
scontrato sul collo delia vitti¬ 
ma i segni tìpici dello strango¬ 
lamento. . ’ ’ . 

La^mòrte del cardiòìoÉ^ ì- 
sraèliàno era appànà ^fìqeò> 
chiara dall’inizio: la . 

sa della chiave della stanza à-' 
veva fatto nascere t primi so¬ 
spetti. La sqiiadra mobile ha 
ricostruito coù le ultime ore 
del povero medico. ' ■ 

Michael Tarkovsky è stato 
visto vìvo per l’ultima volta 
sabato pomerìggio, quwdo, e-, 
rano le 16,30, il pròprietario 
dell'albergo è salito in camera 
per dirgli che era desiderato al 
telefono. Tarkovsky è sceso in ' 
vestaglia, ha parlato, poi è ri¬ 


salito in camera. Dopo ci sono 
state altre telefonate che chie¬ 
devano del medico, il proprie¬ 
tario ha bussato più volte alla 
porta ma non ottenendo ri^>o- 
sta ha pensato che Tarkovsky 
fosse uscito. 

Alle 18,30 si è presentato 
anche un amico della vittima, 
ha atteso per circa un’ora nella 
hall poi se n’è andato. Alle 22 
la scoperta. Un’altra telefona¬ 
ta, il padrone dell’albergo, Ri- 
' chard Hemest, sale di nuovo, • 
bussa, non ottiene risposta, ve¬ 
rde cbé.nc^.àUiimc’è la 
■y yyyfff deesdé.» 

ad aprirà con il pàssè-partoùti, 
Micini Thrkovi^ letto, 
idegato su un iianefo, onnai 
senza vita. '- • • 

Nella stanza è tutto in ordi¬ 
ne e non manca nulla. Viene 
chiamata la guardia medica 
che certifica la morte per cau¬ 
se naturalL Poi ieri il re^nso 
del medico legale ha trasfor¬ 
mato tutto in un «giallo». Le 
indagini della polizìa seguono 
vzuie piste, puntando in parti¬ 
colare sul giro della prostitu- 
rione. 


£ successo ali^ufficio tastale di Tivoli 

Muore per infarto 
durante uno ropino 
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Celio Propris è deceduto airospedale 


‘ Di^ del suo negozio 
f^lMtflàaiitiibàlla rapina/lM'avu- 
to.puirae il suo cuore non ha 
retti): è mottó d’infarto pro¬ 
prio n»ntrei banditi facevano 
irruzione neU’uifido postale, 
ad tm da luL 
È sucràa» ieri mattina, a Ti¬ 
voli, in via del Plebiscito. Ver¬ 
so le 9 e 90 davanti sll’ufficio 
postale, si s(mo presentati 
quattro uomiid- Volto coperto 
e armi in pugnò si SODO diretti 
velocemente ràrso l’ingresso 


ed hahTO lagnato W ia|ùlk»d 
-fira pensióni e asségili-Cirrà^^ 
. ri Alla drcumnatica scena, ha 
assistito Cèllo De Propris,' 68 
anni, tt proprietario di un ne¬ 
gorio di ottica che si trova ac¬ 
canto alla sède postale. Ha vi¬ 
sto i banthti. e un malore, si¬ 
curamente ' provocato, dalla 
'paura e dall’emozione. Io ha 
fatto di colpo accasciare al suo¬ 
lo. Subito soccràao è tra^wrta- 
to alToq)edale, 6 morto dopo 
pòchi minuti nonostante le cu¬ 
re dei medici . 







Bloccato a Sabaudia un qaantitadyo di ISO quintali di mitili 







cozze al 





Vengono dalla Galizia dove hanno provocato 2.000 avvelenamenti — Scarsi controlli 


Oltre 150 qtiintali di «cozze al vibrione» importate dalla Spa¬ 
gna e destinate ai mercati di Roma e del Lazio, sono state inter¬ 
cettati e distrutti a Sabaudia dal nucleo antìsofisticazione dei 
carabinieri dì Roma. Accurate analisi del labwatorio di i^ene e 
profilassi di Latina hanno, infatti, trovato nei campioni di cozze 
esamintì la presenza di un germe patogeno sulla cui identità, per 
ora, i sanitari mantengono il più stretto riserba 

L’ingente quantitativo dì mitili da una settimana, subito dopo 
aver varcato il confine italiano, sì trovava in isolamento nelle 
vasche di stabularione del lago salato di Caprolarà, sotto la cu¬ 
stodia preventiva della ditu mqiomtrice. lasociètà Lazioroare. 
A dare l’allarme è stato lo stesso minisiero (Mia sanità q)agiiolo, 
dopo che una partita di cozze provenienti da un allevamento 
della Galizia aveva fxovocato in piagna oltre duemila casi di 
enterocoUtL Dallo stesso allevamento, pcKhi gionii prima, erano 
suU sdoganati a Ventìmiglia 650 quintali di cozze, una parte del 
carico, dopo la sosta al lago di Sabaudia avrebbe dovuto ragg imi- 
gere i mercati romani; raltra parte, la più consistente (tre TIR 
con un carico di 550 quintali di mitili) doveva passare per il 
centro vendite dì ChM^;ia ed essere iminesn in tutto il territorio 
oaziohale.. ' 

•Noi comunque — dke un funrionario della Lazìomare, la 
società imporutrice del carko sequestrato a Sabaudia ^ non 


abbiamo né a\^emo le c o zze conUmìhate. Ancora prima dei 
fon<grainmi del ministero della sanità ^Mignola e il sequestro 
dell’intero carico, avevamo forti soqiettì sulla perfetta condizio¬ 
ne igiai^ sanitaria del carico. 

Irà se il tempestivo intervento delle autorità sanitarie italiane 

ha potuto evitare la tragrà*^ ^ ^ 

non si può escludere che qualche partita isolata, comprata al 
minuto, sia sfuggito al seeptestro, e magari circoli lìberamente 
per i mercati italiani. A <pxsto proposito le autmìtà sanitarie 
con^liano i consumatevi di cozze di imndere la semplice pre¬ 
cauzione dì evitare di comprare il prodotto proveniente galla 
SMmaalmaMrper qualche giocna 

«Non è il caso tuttavia — continua fi funzionario della Lazìo¬ 
mare—dì farsi prudere dal panico. Per essere più sicuri basterà 
comprare fi prodotto nazionale (riconoscìbile per le dimensioni 
molui più contenuteK 

Ma a pericotodrf possibile avvelenaménto di qualche migliaio 
di pers(»e è solo tenyoranearoente scongiurata Questo voha la 
tempestività del minlstefo della sanità gagnola e relficìcnzadd 
nucleo antisi^sticazìone dei carabinieri ha eviuto la tragedia. 
Ma i consumatori non sono sufficientemente tutelati 

G8bfi8ie Po n dolf i 


Ottobre 79 e /ebbroio *81, 
due date: tappe che sono state 
fondamenuài neWimpegno 
del PC/ svi p rtMemi déìa ca¬ 
sa, sia per quanto riguarda V- 
immei^to, sia per porre te ba¬ 
si di un rùancio M mercato 
defi’ediliria e, di conseguenza, 
detta locazione, La 'manifesta~ 
zionedi febbraiqelg conferen¬ 
za naàonate sutta casa, quei 
ventimtta in piazza e la grande 
eco che ^^Vassisendla capi¬ 
tale a marzo, furono U sintomo 
di una r ipr es a nett^attemkme 
detta gente attorno ad uno dei 
diritti fondamentali dei citta- 
dino^ Urta mobilitazione este¬ 
sa, una prova di forzante sortì 
dei risultati. 

il blocco degli sfratti fu uno 
degli immediati riflessi dell’ 
occr es e i uta capacità verten- 
xiaìedd movimento, che si era 
creato. La pausa ,di luglio la 
pausa di agosto, irrnviL Dal IS 
settembre la riprtstt dette •ese¬ 
cuzioni» dei prowedimentì. 
Un massiccio attacco detta 
controparte e un appar e nt e di- 
sorìentamento de^ sfrattati, 
dei senta rese, degli assegna¬ 
tari. il tagUo dette spese dei 
Commm per gli'investimenti. 


Ili piazza 
per dare 
voce alla 
protesta 


da parte del goterno, pari al 
70% ddVintera quota. Il paUia- 
tivo ddla presunta imposta 
sulla prioritd immobiZiare da 
far gestire all’ente locale di cui 
non sono stati precisati i con¬ 
torni e che acrebbe l’unico ef- 
fetto di comprimere d mercato 
ddVedilizia. Tutti elementi 
che c onco rr on o a creare confu- 
sione a disperdere ogni ener¬ 
gia dinanuea. - 
•Da due anni a questa parte 
— da quel IO ottobre 79 — 
commenta F rance s co Speran¬ 
za, detta seg reter i a ddla Fede- 
radone romana dd PCI — l’i- 
m izi c tin a dd partito i stata 
centrato sul p roblema deQa 


•Novità?». Con questo suo 
quotidiano soluto comincia¬ 
ta ol mattino U nostro rap¬ 
porto col compagno Mario 
Mancini nella segreteria re¬ 
gionale. Vi era. in ipiesto sa¬ 
luto, la preoccupazione che 
avvenimenti clamorosi o tra- 
gia — te ne sono stati tonti 
tn questi onnt — rendessero 
vano il lavoro svelto per svi¬ 
luppare una iniziativa che 
era in programma, opercon- 
' durre a buon fine una riunio¬ 
ne o un convegno da lungo 
tempo preparato con sforzo 
di tanti, per altro verso. Vesi- 
genztt di avere, óltre al quoti¬ 
diano, un quolcoM di nuovoe 
diverso da affrontare o da in¬ 
traprendere. Il compagno 
Mario Mancini, scomparso 
un mese fa, aveva con u par¬ 
tito, con il suo lavoro, un rap¬ 
porto «m questo duplice se¬ 
gno. Un rapporto p ien ss se n re 
organico e. a un tempo, ricco 
è rinnovato ogni gionio. Da 
qui il rispettò per d edenia- 
rù>. per «l’egenda», sempre 
fitte di scadenze, di case fatte 


o cancellate, di cose da fare e 
aggiornare; il rispetto per le 
decisioni prése e il lavoro. V 
impegno totale per la loro 
realizzazione; Vappiensione 
per un'assemblea cui potete 
mancare, per un ritardo cui 
poteva essere costretto, cose 
che considerava un vero e 
proprio sgarbo fatto ai com¬ 
pagni e di loro lavoro, prima 
; ancora che un problema poli¬ 
tico. 

Da qui anche l’intervento 
appassionato in ogni dibatti¬ 
to e su ogni tema, stimolan¬ 
doci a non perdere mai il con¬ 
tatto con nessuna pa^ detta 
societé. C(m t pecchi quadri 
del partito, con ali anziani a 
con i piopaiM muitmnti. 

E Mario Mancini q u es to 
contatto non l'avevm mai per¬ 
so. Per questo mi suoi funermli 
tanti com p a gni , tonti amiri 
di diPCTsa età. di diversa e- 
stradaste socisie e camvin- 
ziaine pàtìtka, tanto affet¬ 
tuoso édasa per un com p a¬ 
gno che ri atepo las ci a to. ' 

U sua Vito « sMM già ri¬ 


cordata, doll’incontrD con la 
Resistenza e con la milizia co¬ 
munista, dol suo luogo tmpe- 
gw nd movimento oper ai o e 
sindacale, fino ai suoi incari- 
. chi come dirigente regionale 
dd partito e ol g o v e tmo dell’ 
ACÈA, e poco possiamo ag¬ 
giungere se non ricord a re 
mialche momento comune. 
C o no s cer l o e fare amicizia 
era un tutt'uno e cosi fu an¬ 
che per noi ol Comitato regio- 
nsde, e poca contava che poi 
ciascuno avesse formazione 
ed esperiense tonto d ip er s e 
dotte sue. 

Quando ràdesignatoa pre- 
siracre VÀCEA, aveva d la 


riemza éd catto nuova da 
eompiere.perunoiòdlafigu- 
ra» M )br/ore al partito, sor 
an bada s er piz i o dm r e n m rr e 


naooe ne ovsva affrantase ■ 
•ante neite saa oito e poi ton¬ 
ti conqp^ai è il pondo tatto 
si Stonano cimcntondo noi 
jOMi no dilla ritti g Ini aolè- « 
no/bre te sna porto. La sua 


pero preoccupazione era di 
non perdere u legame col te- 
xjoro'complessivodipartito. B 
cosi il sao incarico come pre¬ 
sidente ddla Commissione 
regkmde di Contratto non è 
stato formale, ma pissnto in 
maniero assidum e intensa, 
nttta preparazione dei conve¬ 
gni regionali dei prób i viri, 
nd lavoro per un costante 
impegno dd partito con la fit- 
deraàone giovaiùle. E cosi la 
sua telefonata mattutina,peT 
s ap ere gli ultimi svUupm di 
ogni cosa. E cosi, trovando un 
tempo per tutto, lo tneontrg- 
pemo sempre, mi congressi, 
atte a ssem b lee , aQe Feste de 
il/nitd, senza mai tirarsi in- 
dietro, sento rinormio. 

Leggendo te «tota di Amì- 
to» sa l’Unitd p ote ue mo se¬ 
gairte ndq a a cidi a no, sempre 
prcsrate, ssmpse attivo. B 
non ri sterno accorti che se nc 
Stona andandft Srnw Poter 
disturbare, sansa voler ersm- 
re problemi, cosi coma ontM 
pissnto fi sno rapporto coi 
partito. 


MARIO MANCINI 


ncerOHiaHo con s metto • coenpagn* 
(MS Sesretaris dato presNlenn <fer 
ACCA eonoecrìvono 60.000 ire sT 
Unto - 
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Gid da àOora di v en n ero 
prioritari — continua Sperale 
to — arila nootra battaglia la 
s o s pe ns ione e la graduazione 
de^ sfratti Da un tato chie- 
devamo provvedimenti perché 
si investisse magg io rmente U 
Comune per garantire la tra¬ 
sparenza detta gest i one ed un 
controllo più accurato e, come 
gid l’ente locale (sema aspet¬ 
tare alcana inpcstitara gover¬ 
nativa), stava eg r eg i a m en te 
facendo. OoU’oItra si facevano 
pressioni sul PmrUmento e 
snlTcsecntiPO perché si sori- 
cisoe l'iter iegràtetipo e sì ema¬ 
nassero decreti imm e diati c 
argenti Obeettiri che erano e 
aonoanoorapolidioometemo- 
dilÀto drite legge dcQ’eqno ca¬ 
none con pertieotereatteiuìo- 


le cose sfitte, al "dirllto di resi- 
dento’*, fan dirìttodipretesile 


' quòta del 15% agli sfrattatL II 
rifinamiàmento del piano de¬ 
cennale e, non ultima, la rifor¬ 
ma, detto lACP. 

' Tutti questi temi — dice an¬ 
cora Speranza — non furono 
patrimonio esclusivamente 
"nostro” ma ebbero l’impulso 
e l’impegno costante, anche, 
della confederazione sindacale 
e delle organizzazioni degli in- 
quilini. SUNIA-SJCET-UIL 
casa. 

La ripresa di un tale impe¬ 
gno e la complessità della lotta 
implicano una diversa impo¬ 
stazione rispetto al passato. 
Quale? . 

- •Ormai ogni termine per 
descrivere i pericoli insiti nd- 
ta situazione è inflazionato, 
senza senso — risponde Spe¬ 
ranza — C’è bisogno di una 
mobilitazione che veda impe¬ 
gnato un vasto fronte politico; 
il PCI, il Comilne. gli oltri par¬ 
titi détta sinistra, i sindacati, 
gli inquiZinì, gli sfrattati, gli 
assegnatari. Le forme di lotta 
devono adeguarsi atta nuova 
realtà: estrema diffuskme e 
continuità. I p ic ch ett i, i eomi^ 
tati, devono r ip ren d ere . Coti 
anche i presidi dopanti agli 
I stabilì dei Caltagirone e la 
presenza alleasi, insieme con 
i sindacati, per impedire che 
ritornino, sottobanco, nelle 
stesse mani. Tutto questo deve 
e ss ere rilanriato Inoltre noi 
proponiamo la installazione di 
dieci tesale che siano punti di 
riferimento e di organizzazio¬ 
ne dope priL acuti sono i pro¬ 
blemi Tènde messe in piedi 
dotte sane dd partito e dotte 
nostre sezioni. Delle quali si 
parte per fere édegadomi ai 
mòtisteri, per organizzare 
pertenze. Presidi permononti 
non "di bandiera’* ma da pre¬ 
disporre e condurre, i nsi e m e 
ai c om pagni socialisti, ofie al¬ 
tre/orie di smistTa, ai sinda¬ 
cati Due sonò già operat i vi e 
altri U s eg ui r an no. Si deste 
creare ssn testato stabile, de¬ 
centrato, anttorto Dobbi a m o 


tèse si fi C o rnan e ari co» di 
oondiM/ràztenato/. Inoltre ri¬ 


ris petto dftts 


di «M solida a co mpatte bar¬ 
riera se non si Paole che ptecn 
rmvvessturismo o rineo mp re n i- 
ribfie atteggiamento del go- 
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Oggi si riunisce nuovamente rassemblea di Palazzo Vaicntlnl 

Consiglio provinciali» 
all'ordine del giorno 
releiione della giunta 

Venerdì Petroselli^ presenta in Campidoglio il programma del 
Comune - Giovedì alla Regione le dimissioni di Di Bartolomei 


« 


^ erata, 
t’ho condannato a morte» 

Nel telegramma spedito da Ciavardini c*è la chiave deiromicidio alla Balduina - «...pr^iso che il Pizzari era 
responsabile del mio arresto e di quello di Nanni De Angelis» - Ma in realtà il giovane ucciso ha solo 
indirettamente portato la polizia sulle tracce del kijler di «Serpico» - La polemica tra «vecchi e nuovi» fascisti 


Si apre una settimana importante per la 
vita degli enti locali. Stamane è convocata una 
nuova riunione del Consiglio provinciale: all* 
ordine del giorno — come oramai accade da 
quattro sedute c’è l'elesione del presidente e 
della nuova giunta. Alla riunione di oggi si 
arriva con molti problemi ancora insoluti. Le 
difficoltà che sono insorte nelle trattative tra 
la delegazione comunista e quella socialista 
sono fin troppo note per essere riproposte (il 
Psi ha chiesto che tutti i suoi consiglieri en> 
trassero nella giunta). Gli incontri fra i due 
partiti sono andati avanti per tutta la notte 
(mentre andiamo in macchina ancora non si 
conosce l'esito della riunione), altri ce ne sa* 
ranno prima deU’assemblea. Si cerca, insom* 
ma. di compiere il massimo sforzo per trovare 
un accordo, tra le due forze che si sono impe* 
gnate a governare Palazzo Valentini, e per 
sbloccare cosi una situazione che sta diven* 
tando molto difficile. 

Ogni ulteriore rinvio nell’elezione della 
giunta diventerebbe difficile da capire per la 
gente, per le popolazionni dei 110 comuni go* 
vernati da Palazzo Valentini. 

Quella che si apre, comunque, è una setti* 
mana importante anche per l’amministrazio* 
nè capitolina. La nuova giunta, guidata dal 
compagno Luigi Petroselli, venerdì prossimo 
presenterà il programma (e non oggi pomerìg¬ 
gio cosi com'era stato annunciato). La decisio¬ 
ne di far slittare la presentazione in aula del 
documento programmatico è stata presa, ieri 
mattina, dalla conferenza dei capigruppo, pre¬ 
sièduta dal vice-sindaco Pierluigi Severi. 

Il rinvio, a breve scadenza, si è reso necessa¬ 
rio perché la giunta deve ancora incontrare 
numerose rappresentanze sociali ed economi¬ 
che della città. Secondo un metodo coallauda* 
to nella passata legislatura, infatti, l'ammini¬ 
strazione di sinistra, prima di redigere e di ‘ 
illustrare i propri obiettivi di governo, si impe¬ 
gna in un confronto ampio con tutte le orga¬ 
nizzazioni e le associazioni romane. Qu<^ 
riunioni, su temi specifici, come su questioni 


generali, sono servite per puntualizzare i pro¬ 
blemi e definire le scelte. 

Lo slittamento di tre giorni, comunque, sarà 
ampiamente recuperato nel corso della prossi¬ 
ma settimana. La conferenza dei capigruppo, 
infatti, ha deciso l'elenco delle sedute del Con¬ 
siglio comunale: l’assemblea tornerà a riunirsi 
martedì 13, giovedì 15, venerdì 16. Le sedute 
dureranno dalle 18 alle 22. Le conclusioni del 
dibattio sulle proposte programmatiche, sono 
previste per martedì 2'0, con la replica del sin¬ 
daco, il compagno Luigi Petroselli. 

Oggi pomeriggio, comunque, il Consiglio 
comunale tornerà a riunirsi per adempiere ad 
alcuni obblighi formali. Tra questi c’è reiezio¬ 
ne della commissióne elettorale e la discussio¬ 
ne di alcune delibcre urgenti. 

Ancora, giovedì mattina è stato concovato il 
Consiglio regionale. All’ordine del giorno del¬ 
l'assemblea alla Pisana ci sono le dimissioni 
del presidente, il repubblicano Di Bartolomei, 
e l’elezione del nuovo ufficio di presidenza. La 
posizione del Partito comunista sugli organi 
che dovranno garantire un corretto funziona¬ 
mento dell’assemblea è nota. In una lettera 
inviata qualche giorno fa ai rappresentanti di 
tutfi i partiti democratici, il capogruppo co¬ 
munista, il compagno Mario Quattrucci, chie¬ 
de che venga aperto subito un confronto, an¬ 
che prima della prossima seduta del Consiglio. 

La riunione dovrebbe servire da base per un 
confronto per il rinnovo dell’intesa istituzio¬ 
nale. I comunisti ritengono possibile e neces¬ 
saria un’intesa sulla difesa dell’ordine demo¬ 
cratico, per sviluppare appieno i poteri e le 
prerogative del Consiglio, per completare il 
decentramento della funzione regionale agli 
enti locali, per adeguare e ristrutturare gli uf¬ 
fici, per sviluppare «un’incisiva azione verso il 
governo e il Parlamento perché vengano ap¬ 
provate in tempi rapidi le leggi di riforma pre¬ 
viste». Anepr* nell’intesa istituzionale dovreb¬ 
be rientrare un punto che riguarda Tattuazio- 
ne di una conferenza regionale sulla «realizza- 
zionè dello statuto e attuazione delle leggi sul¬ 
la programmazione e partecipazione». 



Nuòve accuse contro 
la banda dì Cavallini 


Quattro terroristi fascisti, di cui tre superlatitanti e uno già 
detenuto, sono accusati di aver preso parte fra il marzo e l'aprile 
scorsi a rapine in banche di Róma. Si tratta di Giorgio Vale, di 
Gilberto Cavallini, di Francesca Mambro e di Cristiano Fiora¬ 
vanti. i ^ . V . . — ; ' . 

L'accusa per Vale, Fioravanti e la Mambro è di aver partecipa¬ 
to lo scorso 3 marzo alla rapina all'Agenzia del Banco di Santo 
Spirito di via delle Mantagne Rocciose all'EUR, che fruttò alcu¬ 
ne decine di milioni, due pistole e un apparecchio radio ricetra¬ 
smittente. 

Il terzetto Vale, Cavallini, Mambro è accusato invece di aver 
partecipato il 24 aprile scorso ad un'altra rapina avvenuta a 
distanza di pochi minuti alla Banca d'America e dltalia in via 
dell'Aeronautica, il bottino complessivo è stato di 120 milioni.' 


È stato H killer deWagente 
*Serpico», il fascista Luigi Cia- 
tMiratnt, a sentenziare la con¬ 
danna a morte di Marco Pizza' 
ri. suo ex amico e vicino di ca¬ 
sa. La certezza è venuta dall’, 
indagine sul famoso telegram' . 
mo inuiato sabato alVAnsa dal l 
carcere di Afouara. Ciavardini 
ha ammesso di averlo scritto 
di suo pugno, sgombrando cosi 
ti campo da qualsiasi altra ipo¬ 
tesi sui motivi delVomicidio di 
piazza Medaglie d'Oro. 

Cosi ha scritto in/atti: «Mar¬ 
co Pizzari è il responsabile del 
mio arresto e di quello di Nan¬ 
ni De Angelis». Che cosa si¬ 
gnifica tutto questo? C’è in¬ 
tanto la conferma di quella 
•faida» tra bande che si trasci¬ 
na da anni con un bilancio di 
numerosi morti, anche inno¬ 
centi. Una tfaida» sempre più 
chiara nei suoi allucinanti 
contorni. Vediamo di spiegar- ; 
fa partendo proprio da questo 
episodio, •citato» nel testo in¬ 
tegrale del telegramma di Cia¬ 
vardini. • 

' •Sui quotidiani in edicola 
oggi 2 ottobre—scrive il killer 
— in relazione alVomicidio 
Pizzari, il suddetto viene indi¬ 
cato come mio amico e deposi¬ 
tario di confidenze. Sempre in 
tali articoli si apostrofa ta mia 
persona con lappeliativo di 
''pentito” e...(stop). Mentre 
mi riservo ogni azione giuridi¬ 
ca a tutela della mia dignità, 
preciso di non essere pentito e 
di non aver collaborato con 
nessun rnagistrato e che il Piz¬ 
zari era responsabile del mio 
arresto insieme a quello di < 
Nanni De Angelis, tanto che il 
1* di ottobre la cronaca di "Re¬ 
pubblica” di Roma mi ha indi¬ 
ziato di omicidio». 

A saper leggere tra le righe, 
in i^ueste poche battute è rac¬ 
chiusa un po’ tutta la tragica 


vicenda che ha provocato la 
sentenza di morte per il giova¬ 
ne Pizzari. 

Marco Pizzari e Luigi Cia¬ 
vardini, coetanei, sono cre¬ 
sciuti insieme in un vecchio 
cortile di piazza Mazzini, al ci¬ 
vico numero otto. Verso i sedi¬ 
ci anni. Luigi prende la strada 
della •politica», aggregandosi 
ad uno dei gruppetti più faci¬ 
norosi della destra, embrione 
di quella che diventerà in se¬ 
guito Terza Posizione. 

Marco, suo amico, sinipatiz- 
za per la destra, ma non entre¬ 
rà in nessun gruppo. Il legame 
tra i due però non s’incrina, 
anzi. Quando Ciavardini fug¬ 
girà da Roma perché sospetta¬ 
to di aver fatto parte del •com¬ 
mando» che uccise Franco E- 
vangelista davanti al «010110 
Cesare», i due giovani man¬ 
tengono i contatti. Tiitto sa¬ 
rebbe filato liscio se magistra¬ 
ti e poliziotti non fossero ve¬ 
nuti a conoscenza della loro a- 
micizia. 

E nel settembre dello scorso 
anno, addirittura, Pizzari vie¬ 
ne ascoltato dalla Procura di 
Roma. Ma non in merito alla 
latitanza di Ciavardini, peral¬ 
tro ancora sconosciuto, bensì 
per conoscere qualcosa sull’at¬ 
tività di Terza Posizione nella 
zona Prati Mazzini. Quando 
poi,’alla fine di settèmbre, 
sempre dei 1980, la polizia si 
mette sulle tracce di Ciawrdi- 
ni, interroga nuovamente Piz¬ 
zari, mostrandogli un paio d’ 
occhiali. •Sono per caso di Lui¬ 
gi?», gli chiedono. E il giovane, 
ignaro, ammette di ricono¬ 
scerli, per via di un’astina 
riaggiustata alla meglio con 
deludi ferro. 

Fu questa — per gli investi¬ 
gatori — una conferma dei lo¬ 
ro sospetti sullidentità del 
giovane che sparò a bructapefo 



contro «Serpico*, poiché pro¬ 
prio quegli occhiali vennero 
ritrovati a terra subito dopo la 
sparatoria. Ma —=■ per disgra¬ 
zia del giovane Pizzari — que¬ 
sto non fu che uno dei motivi 
della sua condanna a morte. 
La polizia — ormai certa dei 
legami d’amicizia tra lui e 
Ciavardini — gli mise alle co- 
stole un agente, sperando che 
prima o poi i due si sarebbero 
incontrati. E difatti così av¬ 
venne. 

Verso le otto di mattina del 
4 ottobre, all’incrocio tra via 
del Tritone e piazza Barberini, 
Marco Pizzari sta per incon¬ 
trare il suo amico Luigi, che è 
accompagnato da un altro «ca¬ 
merata*. Nanni De Angelis. 
Un funzionario e due agenti 
della Digos sono pronti ad en¬ 
trare in azione, e la trappola 
scatta immediatamente. Cia¬ 
vardini non fa in tempo ad e- 
strarre la sua pistola, e viene 
ammanettato insieme a De 
Angelis. 

Pizzari scompare a quel 
punto dalla circolazione, ma 
tutto fa presupporre che non 
la passerà liscia. I •camerati» 
di Ciavardini — quelli di Ter¬ 
za Posizione — sono assoluta¬ 
mente convinti, infatti, che sia 
stato lui a consegnare il loro 
killer nelle mani della polizia. 

Prima di arrivare al- 
Ttesecuzione» di questa assur¬ 
da •condanna a morte», c’è pe¬ 
rò la seconda parte della sto¬ 
ria, che riguarda la figura di 
Ciavardini e del suo gruppo. 
Ad Ottobre i quotidiani pubbli¬ 
cano grossi tìtoli sulla •confes¬ 
sione» del •killer pentito» Lui- 

? i Ciavardinù •Dopo l’arresto 
crMatq r— scrive qttolcuno 
— raccontando tutto ai magi¬ 
strati». Ciò ^nivale — dalia 
pochi giorni — ad una •bolla¬ 
tura» per Ciavardini da parte 


dei camerati di un’altra cor¬ 
rente •interna», quelli, per in¬ 
tenderci, contrari alla nuova ' 
linea imposta alla destra dal 
forte gruppo di Terza Posizio¬ 
ne, dèi quale Ciavardini face¬ 
va appunto parte. 

Fu proprio un volantino fir¬ 
mato dai NAR a criticare per¬ 
sonaggi come il giovane killer 
di Serpico, mettendo in luce i 
contrasti interni, tra •vecchi» 
e •nuovi camerati». I primi 
considerati •movimentisti», i 
secondi più inclini ad azioni e- 
clatanti portatp a termine da ‘ 
•pochi camerati fidati», come 
scrissero due anni fa nel vo¬ 
lantino che rivendicava l’omi¬ 
cidio del giudice Mario Amato. 

Oggi, a distanza di un anno. 
Luigi Ciavardini prende una 
posizione •pubblica» sulla sua 
vicenda personale, negando di 
aver mai aiutato i magistrati, 
e smentendo il suo •pentimen¬ 
to». È una mossa che probabil¬ 
mente vuole scagionare tutto 
il suo gruppo dall’accusa di es¬ 
sere troppo debole, e che rilan¬ 
ciai giovani di Terza Posizione 
nell’alveo della lotta armata. - 

E per far questo è arrivato a 
denunciare t’amico Pizzari co¬ 
me il vero •traditore», colui 
che ha permesso il suo arresto 
e quello di Nanni De Angelis, 
suicida in carcere il 5 ottobre 
dell’80. Proprio oggi cade dun¬ 
que il tragico anniversario, e- 
sattamente al termine delle 
annunciate •due giornate di 
lotta» proclamate da Terza Po¬ 
sizione il 23 settembre. Per 
questo la polizia ha intensifi¬ 
cato la vigilanza, nel timore di 
qualche gesto «commemorati- 
vo*.. . • ‘ 

Nella foto piccola accanto al 
titolo. Marco Pizzari. Accanto, 
Luigi Ciavardini il giorno dell* 
arresto ^ 


A quattro mesi dal voto 


Giunta di sinistra in crisi 


A Gaeta giunta Qrte: nulla 
con Dc,::PcL;: :: r .difcitto si vUl 


Tempo pieno, un problema chiave per la scuola: a che punto siamo? 


con Dc, :: r ^di Jatio si vac:^ 

Psi e Psdi à'iiiiove dezioòi? 


Quattro mesi di crisi, ma alla fine Gaeta avrà 
di nuovo una giunta comunale. L’altro giorno la 
Democrazia Cristiana, il Partito Comunista, U 
Partito Socialista e il Partito Socialdemocratico 
hanno raggiunto im accordo per la composizio¬ 
ne del nuovo esecutivo. L’intesa è stata ratifi¬ 
cata dalle assemblee che si sono svolte nella 
sede della De e nella sezione del Pei. 

A questa soluzione si è arrivati dopo lunghe e 
faticose trattative. La situazione a Gaeta all’in¬ 
domani del voto del 21 giugno era davvero 
preoccupante: la De aveva mantenuta intatta la 
sua forza 14 consiglieri, ma aveva visto crescere 
un pericoloso rivale una Lista Civica, composta 
da vecchi esponenti dello scudo crociato (nella 
lista c’era il vecchio sindaco de di Gaeta), che 
non si rassegnavano a uscire di scena. Così la 
Democrazia cristiana impossibilitata a trovare 
un’intesa con la Lista Civica è stata costretta a 
avviare trattative con tutti i partiti. Merito an¬ 
che della sinistra (il Pei e il Pei hanno sempre 
mantenuto un atteggiamento unitario), che sep¬ 
pure in una condizione di inferiorità, è riuscita 
a imporre al partito di maggioranza una solu¬ 
zione che può affrontare i difficili problemi 
della cittadina pontina. 


Le trattative tra PCI e PSI per là formazione 
di una giunta di sinistra al comune di CMe, si 
sono interrotte. Ormài sembra inevitabile il ri¬ 
corso ad elezioni anticipate. Il PSI, pur avendo 
chiesto ed ottenuto il sindaco, ha respinto U 
documento programmatico avanzato dal PCI, 
definendo inoltre, per bocca del suo vicesegre¬ 
tario regionale Sodano, l’alleanza con i comuni¬ 
sti «un fatto temporaneo di cronaca, che dipen¬ 
de dai numeri»; e considerando facilmente in¬ 
tercambiabile l’alleanza con la DC e il PCI. 

Espressione questa smentita proprio dai nu¬ 
meri e dalla storia di Orte: il comune è stoto 
amministrato sempre dalle sinistre che nelle 
amministrative dell'SO avevano visto premiata 
la loro azione di governo ottenendo 14 consi¬ 
glieri su 20 (9 al PCI e 5 al PSI). Efq>ure nell'a¬ 
gosto dell'SO il PSI scelse la via fallimentare e 
minoritaria del centro-sinistra, alleandosi con 
la DC. Il risultato è davanti agli occhi di tutti; 
Otte non ha ancora il bilancio, la giunta DC-' 
PSI. dimessasi ormài da mesi, non ha varato 
alcuna delibera sugli investimenti produttivi 
che interessano oltre alla cittadina viterbese, 
l’intero Alto Lazio. 


Una maratona di spettacoli e l’idea di un «grande contenitore» 

Teatro e teatranti 


n Convivio teatrale è l’invi¬ 
tante manifestazione a metà 
fra il gastronomico e Io spetta¬ 
colare che ri svolgerà oggi, a 
partire dalle 17,30, nella Villa 
Flora di vìa Portuense 610. 
Promotrice è l’Abraxa teatro 
dell'Asaociazione culturale La 
Capriola, che, attivissinia nel¬ 
la XV circoecrizione, ha deciso 
di inatjgurare con una grande 
festa il futuro programma di 
animazione che si svolgerà a 
Villa Flora. 

Erboristeria e alimentazio¬ 
ne alternativa, musica e scul¬ 
tura, sono i campi in cui ci si 
cimenterà nel prossimo futu¬ 
ro; per oggi, invece, l'invito è 
per una piccola maratona di 
qualificati ^ttacoli teatrale 
Ed ecco il programma della 
aerata: 

AUe 17,30 ^)ettacolo di mu- 


il vartito 


ÈKrrom wmvmaoA c Asti- 
tTINZA: Ote 17 in Hàmmians tiv 
ntona con i oemgagni data ceoparag. 

cML RodanoL 

AStMUEE: Gnacinè Sto 18.X> 
I B ^du e o) ; Amio taa 20. aula ccape- 
miana (Cetsaamà. 


sica e danze deH'tsola di BalL 
La famiglia di I Made Pasek 
Tempo, che ne è l'interprete, è 
uno dei clan più affermati del¬ 
l'isola. I suoi componenti sono 
glenòidi artisti di tutte le età. 

Alle 20 il Teatro Potlach di 
Fara Sabina presenta Peteato- 
ri dì perle, il frutto della ricer¬ 
ca di questo gnqipo «ctorico» 
del coriddetto terzo teatro. 

Alle 22, da Formìa. arriva il 
collettivo Bertold Brecht con 
La morte dì Majakoxcskt 


Un grande ciazio multi-uso, 
nel quale poter anche ^ri- 
menure e allestire ^ttacoli: 
ecco la richiesta che Idea Con¬ 
temporanea, l’asmciazione 
che ri è costituita domenica 
mattina al Teatro Belli, ha de¬ 
ciso di sottoporre al Comune. 


all'ARCI e alla Confeserccnti. 

Antonio Obino, Lucìa Pòli, 
Gigi Angellillo. Liidovica Ifo- 
dugiio. Antonio Briincs. Muto 
Moretti. Marisa Fabbri sono 
stati, fra gli altri i teatranti in¬ 
tervenuti alla manifestazioóe: 
è un fronte formato, dunque, 
da operatori attivi in aocicià. 
compagnie e cooperati v e di 
piccola e media stazza, colpite 
quest'anno da una crisi econo¬ 
mica particolarmente acuta. 

La riunione del Belli ha do¬ 
vuto tener conto anche della 
lunga frantumazione delle e- 
sperienze. che ri è realizzato in 
questi ultimi anni: è perciò 
che, realisticamente, anziché 
progettare un discorso creati¬ 
vo del tutto collettivo, gli in¬ 
tervenuti hanno deciso di pun¬ 
tare sul «grande contenitore*, 
da richiedere al Comune di 
Roma. 


COUfTATl n ZÒNA: Amto Boc- 
om. aie 19, C.dZ. a vvppo IVìult): 
Sdarie rnommt m o. ala 19.30 a Sa¬ 
laria CAZ, a ragga INaiani): Ma* 
#ana éomanaa. ala 19.30. CAZ. a 
Vugge IMaia); CMtwaccSiia: X C. AZ. 
pradalD gar aggi é rinviala a «anud 
• aCarvaia rt . 
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Le ranni di tante 
(alcune vere, altre 


ad: 2) vuia. 

Imarviana I camg. A Palana 


Le scuole che attuano il tempo pieno nella nastra città sono 
ancora poche, ed in alcune zone tendono a diminuire. D tempo 
pieno, questo formula «giovane* di dieci anni, ma più che 
sperimentato in altri Paesi, dà inquietanti segni di crisL In 
assenza di una legge^che lo regolamenti, catalogato nelle cir¬ 
colari ministeriali sotto la voce ^lerimentozimie, ha visto ne¬ 
gli ultimi anni nella nostra città restrìngerri sempre più i suoi 
campi di attuazione. l>a una politica del Provveditorato che è 
andato verso una crescente limitazione delle autorizzazioni, 
alla mancanza di iniziative parallele come i corri di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti, alla progressiva sqt^ificaziofie di 
alcune attività, come quelle integrative, schiacciate da un 
sempre maggiore isolamento riatto alla scuola «vera* (quel¬ 
la tradizionale), ri registrano segni di preocctq>anti ritorni 
indietro. L’anno scorso il Provveditorato chiuse circa dieci 
doposcuola (quest’anno non sono ancora note le decisioni), 
sempre più spesso viene negato il permesso a varare nuove 
esperienze di sperimentazione, ed aleggia un diffuso senso di 
sfiducia nei confronti di questi particolari insegnunenti, mai 
realmente integrati alla normale didattica. E c’è già dù grida 
al falUmemo. 

È davvero fallito, o nauf^ato nri fatti, que^ idea che nel 
tempo pieno individuava «il modo diverso* di fare scuola? È 
davvero selvaggia, e priva di ccmtenuti reali, la ^rimenta- 


lYa gli ^uhroci che più 
hanno nuociuto al tempo pie¬ 
no, il più gravido di conse¬ 
guenze native è l'aver pen¬ 
sato che U tempo pieno tosse 
la riforma della scuola di ba¬ 
se. Si è scambiato in tal modo 
uno strumento con il fine. Il 
tempo pieno infatti è una 
nuova ocginirzazione didat¬ 
tica di un tcnqw scuola lun¬ 
go, ma non fornisce in quanto 
t^ nè obienivi nè contenuti 
culturalL Certo non sono sto¬ 
le cooe di ooco conto le inno¬ 
vazioni piu diffiae nelle e- 
ipcrienze di tempo pieno 
quali il metodo della ricerca, 
u superamento della rigidità 
delle floNi. l'iao M laoora- 
lorioi, la eooiiiutione del vcc- 
diio libro dà testo con altri 
Nrumenti didattici; ma q p i reti 
sono dementi necesmn ma 
non sufficienti per definire 
una nuova scuola di baso. Se 
ri vuole lavorare per una 


zione, ed è incapace chi l’ha gestito? Si è tentati di rispondere 
«no*, anche se non ri può sottovalutare i molti segnali di de¬ 
qualificazione che sono sotto gli occhi di tutti. Prima di tutto le 
attività integrative. Una cattiva interpretazione di scuola a 
tempo pieno, ha fatto si che ri aq>rissero in moltissime scuole 
romane corri pomeridiani, che nella maggior parte dei cari 
sono stati una riedizione del vecchio doposcuola: privi di un 
collegamento con le ritre attività didattiche, questi corri lan¬ 
guiscono nell'imposribilità di parteripare ad una programma¬ 
zione cmnplesriva della scuola, tra il crescente disinteresse di 
genitori, ragazzi e degli stesri insellanti del mattino. 

' Laddove il tempo pieno è invece inteso correttamente come 
un metodo nuovo, e non un prolungarsi dell’orario, ci ri scon¬ 
tra in un sistema non rifonnato. Basti peiisare alle elementari, 
ed ai suoi programmi ministeriali fermi al lontano 1955. A ciò 
ri è aggiunta Ta grave crisi degli o^ani collegiali, che hanno 
visto di anno in anno cadere la tensione che li aveva visti come 
eccezionale strumenti di partecipazione. Proprio da questi è 
venuto negli anni passati il più grande impulto nei confronti 
di aperture al tempo pieno, ed è inevitabile che la loro attuale 
difficoltà ri ripercuoto suU’intera vita scolastica. Eristono tot-, 
tavìa una serie di eqierìenze positive che danno il segno che 
laddove c’è volontà di lavorare in senso riformatore, gli spazi 
ci sona Occorre quindi rìempirU, sema deleghe o rinunce. 


Poriiamo di come 
estenderlo a tutti 


■scuola egi^e per diseguali» 
è necesurio stabilire quali 
sono i traguardi formativi a 
cui tutti gli alunni devono 
fungere, che cosa essi devo¬ 
no sapere e saper fare, quali 
sono le aree formative e i cur¬ 
ricoli che sono in grado di ga¬ 
rantire il raohiiqiiinento di 
toli obìettìvCMa ciò sif^fica 
die nel breve pjniedoU tem¬ 
po pieno dovrebbe cswrc fi¬ 
nalizzato alla iMrimeniazl^ 
ne ddle ìBBtmdi rifonna: 
dal poMibae Mzio a cinque 


(cbt ^ dovre bb e durare 
quattro anni), alla saldMura 
tra dementare e media, e tra 

X 


i primi due anni della rupe- 
riore, riformata e la media. 
Nel breve periodo andrebbe¬ 
ro affrontati alcuni problemi 
che più spesso ha incontrato 
il tempo pieno al suo interna 
Ad esempio per la scuola ele¬ 
mentare una definizione del¬ 
le aree formative potrebbe 
c ons en til e di superare rarti* 
ficiosa e g rot te s ca separazio¬ 
ne tra attività integrative dd 


le «ine e le altra profonda» 
mente rinnovate dentro un 
progetto organica Altro pro- 
Nsma ebe p o u ebbe csKre 
affrontato in maniera non 
più episodica e frammemaria 


è quello dd rappòrto con tut¬ 
te le «occasioni f(»mative* 
che il territorio offre. 

n tempo -pieno non deve 
essere tutto tempo vissuto 
dentro le pareti scolastiche, 
non deve essere solo tenqw di 
studio. 

Ma nd medio perit^ non 
è i»ù pensabile die innova¬ 
zioni di carattere strutturale 
siano poaribìlità offerte a po¬ 
chi, ed è necesmrìo che u e- 
sca finalmente dalla preca¬ 
rietà legislativa, pw appeuda- 
re. nell’ambito dì un com¬ 
plèsso di prewvediinenti legi¬ 
slativi di riforma dell'inxrra 
scuola di ba8e,.ad una legge 
che regoli orgenicaniente 
Tattività di tempo piena Oc¬ 
corre che sia gene r a ltaato 
nell'arco di pedu anni a tutto 
fi xw f tterio nadenale. 

Marcdlo De Bartdomeo 
(Sezione Pmòlemi 
Educazione Istituto 
GrgmeeiJ 


«Lavoriamo il doppio 
nd^li altri oioestri, 
e nessuno ci aiuta» 


«Chi lavora nd tempo pie¬ 
no, oggi, lo fa completamente 
a sue spese. La gente deve sa¬ 
pere che non siamo mutati da 
nessuno, lavoriamo U doppio 
degli altri senza alcuna diffe¬ 
renza nel trattamento econo¬ 
mico, e per aggiornarci pa¬ 
ghiamo di tasca nostra*. Ga¬ 
briella, maestra elementare 
in una scuola a tempo pieno 
■ di Róma (•preferirei che non 
dicesse quale») ha tante cose 
da raccontare di questo modo 
•diverso» di fare scuola. Ed 
ha anche deUe chiare denun- 
. ceda fare. ■ 

•Quello ddl’aggiomamen- 
toè forse il problema piùgra¬ 
ve. La preparazione che ci 
viene data, alle magistrali, o 
alVuniversità, è assoluta- 
mente inadegruata al compito 
che siomo chiamati a svolgé- 
re. Chi vuole impadronirsi di 
nuove tecniche educative, di 
tutta una serie di attività di¬ 
dattiche che puntano su co¬ 
noscenze specifiche, deve se¬ 
guire dei corsi che sono per lo 
più privati. L’anno scorso ne 
fece uno il Provveditorato, 
sulla psicomotricità, ma era 
riservato a chi era di ruolo da 
10 annt Per il resto, ci rivol¬ 
giamo a biblioteche, a case e- 
ditrici, a cooperative cultura¬ 
li, nel nostro tempo libero e 
con i Tiostn soldi...». Gabriel¬ 
la, ad esempio, ne ha seguito 
uno sulla linguistica, altre 
sue colleghe sono andate a 
scuola di danza, di ceramica, ■ 
si sono specializzate stilVam- 
bienle, sulle scienze, sull’ali¬ 
mentazióne. ' Nascono cosi 
tante proposte educative 
nuove, che però vengono a- 
vanti con difficoltà. 

Quali sono i limiti princt- 
polt? tlnnanzitutto i pro¬ 
grammi — spiega Gabndla 
— che sono fermi al 1955. il 
nostro è un rinnovamento 
"strisciante’’ in una scuota-, 
che ' non vuole rinnovarsi. 
Perché strisciante? Ma per¬ 
ché è tutto fondato suU'tni- 
ziativa individuate, suU’en- 
tusìasmo che ciascuno di noi 
mette sul suo lavoro, sull’i¬ 
dentità di vedute in un colle¬ 
gio dei docentù Ci sono anco¬ 
ra molti insegnanti che non 
cap is c on o la differenza tra 
programma e programma¬ 
zione, che è una differenza 
fondamentale. Programmare 
vuol dire studiare proposte di 
lavoro, ndaguarfe al livello 
dei ragazzi con una verifica 
attenta c periodica, raggiun¬ 
gere un'unità di intervento 
tra le Everse discipline, c 
quindi tre i diversi docenti, 
senza i vecchi compartimenti 
ztagno*. 

Ai es e mp i o ? «La festa dd- 
raatnnng, ci stiaino lavoran¬ 
do tn oneste momento. OuB* 


neeeenae puoi trasmettere ai 
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g e o g r afia, alia botanica, att’ 


organizzazione del lavoro, al 
funzionamento del mercato. 
. £ naturalmente t bambini di¬ 
segnano, compongono, rias¬ 
sumono, imparano ad espri¬ 
mersi. E guardi che non è un 
lavoro a tavolino: abbmmo 
' portato i bambini a raccoglie¬ 
re l’uva, a pigiarla,a metterla 
nei tini, a vederla fermenta¬ 
re...». 

Ma torniamo ai pràblemù 
•Si è parlato mólto in questi 
giorni dell’inserimento degli 
handicappati — continua 
. Gabriella, che ne ha uno in 
classe, molto grave — ed io 
trovo che si fanno pericolose 
. semplificaeionL Credo pro¬ 
fondamente nell’inserimento 
di questi bambini nelle classi, 
ma le istituzioni non ci posso¬ 
no lasciare soli in questo 
compito arduo. E’ facUe par¬ 
lare stando di fuori», ma ci 
sono le insegnanti «di soste¬ 
gno», sono pagate per questo. 
•Sì, certo il provveditorato 
paga queste insegnanti, ma 
per quattro ore, e all’ora dì 
pranzo se ne vanno. Ci sono 
oambini in condizioni tali che 
devono essere seguiti attimo 
per attimo. Ci sono problemi 
di carattere psicologico gra¬ 
vissimi, ci sono, perché no, 
problemi materiali, e ci si a- 
spetta che sia la scuola da so¬ 
la a risolverli*. 

Nella scuola di Gabriella 
c'è una vertenza aperta, con 
le istituzioni, con l UTR, l’U¬ 
nità territoriale di riabilita¬ 
zione, con quella sanitaria: 
richieste e domande che non 
possono essere'lasciate senza 
risposta. Quello che è in gioco 
è la dignità del rapporto di 
questi Bambini con la scuota 
(e dunque con la società), ta 
qualità dell’intero lavoro. 
•Non vogliamo essere un par¬ 
cheggio, e in mesto igeniXori 
sono tutti dalia nostra parte». 

Un’ultima annotazione, 
quella relatiiya alla questione 
valutoztone, schede, giudizi, 
un punto oggetto di forti po¬ 
lemiche. Basta ricordare la 
vicenda del maestro Manzi, U 
suo rifiuto a riempire quella 
parte della scheda di valuta¬ 
zione in cui viene richiesto al¬ 
l’insegnante un giudizio di 
merito (personalità, sociali¬ 
tà, interazione con l’am¬ 
biente) che ^li, come altri, 
non ritiene di poter esprime¬ 
re. •Noi non Vabbiamo mai 
riempita — mi confida Ga¬ 
briella — ma qt^ndo apiose 
il caso Manzi ci precipitam¬ 
mo a farlo. Riuniamo assur¬ 
do schematàzare cori la p^ 
tonalità dei bambinL Abbia¬ 
mo dette schede nostre, ric¬ 
chissime di particolari, in cui 
comunichiamo alle famiglie 
in maniera appro j onaita 
quefiacheèilpaminonioeiil- 
tn rote dei toro figli, la loro ca¬ 
pacità di ap pre n dimento; ilo- 
ro ritmi, le lero difficoltà. Un, 
lavoro lungo e/dséoso; di cui 
i genitori et sono grati, ma 
che, ancora una vena, non è 
r i eonosc i uto da nessuno». 
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Le due ultime vittime del nubifragio sono state ritrovate ieri 
mattina. Claudio Fossati, 19 anni, romano, era sul greto d’un 
torrente all’altezza del sessantesimo chilometro dell’autostra* 
da. Faceva il piazzista di libri per la Curdo editore; poco lonta* 
no da lì, era stato rinvenuto nei giorni addietro il suo pullmino, 
incastrato nel fango. Alberto Fantozzi, un commerciante di S. 
Marinella, è stato trovato sulla spiaggia devastata dai detriti. 


poco lontano dalla cittadina sul mare. Trascinato dalia furia 
delle acque, il mare lo ha ricondotto a riva, a qualche chilome* 
tro dalla sua automobile. Sette morti, un bilancio terribile: 
Fiorella Cangini e Annamaria Cosimi, operaie, Alfredo Batti* 
stella ed Elio Pallotti, rispettivamente carabiniere in congedo e 
pensionato. Maria Santa De Crescenzi, contadina di Viterbo 
trascinata in ùn torrente vicino al suo casolare. 


'La situazione della zona 
continua ad essere grave, si co¬ 
minciano a fare i conti dei 
danni e già ad una prima, su¬ 
perficiale analisi, è evidente 
che si tratta di centinaia di mi¬ 
liardi. Ma' la precisione dovrà 
aspettare che vengano ultima¬ 
ti i soccorsi, il cui coordina¬ 
mento si divide in tre centri 
operativi: S. Marinella, S. Se¬ 
vera e Civitavecchia. Domeni¬ 
ca si sono incontrati a Civita¬ 
vecchia i sindaci ed hanno, in¬ 
sieme al comandante dei vigili 
del fuoco Pastorelli, appronta¬ 
to un primo piano di protezio¬ 
ne civile. 

I vigili del fuoco stanno la¬ 
vorando incessantemente da 5 
giorni. In tutto sono 400, e 
sembra insostenibile la quan¬ 
tità di cose che devono fare. A 
S. Marinella, il centro piu de¬ 
vastato, hanno ripristinato al¬ 
cuni tratti della hnea elettrica 
. e telefonica; dopo averlo solle¬ 
vato con Una gru, stanno prov¬ 
vedendo alla riparazione ^ 
dell’acquedotto, mentre le lo- ' 
ro autobotti forniscono intan¬ 
to l'acqua potabile. A Civita¬ 
vecchia. ' l’autocistéma dei 
pompieri (25mìla litri) riforni¬ 
sce il porto e l’ospedale men¬ 
tre squadre specializzate han¬ 
no cominciato l’indagine del 
sottosuolo. E poi. in uno scena¬ 
rio desolante, sotto il sole che 
sembra mettere a nudo cru¬ 
delmente la fragilità d’una 
crescita urbanistica selvaggia. 


si continua l’opera di rimozio¬ 
ne dei detriti, il prosciuga¬ 
mento delle cantine, degli ap¬ 
partamenti, il recupero delle 
automobili sommerse dal fan¬ 
go. Per far fronte alle più im¬ 
mediate esigenze di ricovero, 
la Prefettura ha disposto l’in¬ 
vio di 25 milioni ad ogni co¬ 
mune disastrato, mentre per 
facilitare la viabilità nelle zo¬ 
ne colpite, il tratto autostrada¬ 
le S. Severa-Civitavecchia ri¬ 
marrà per alcuni giorni, gra¬ 
tuito. Anche i reparti militari 
sono ancora in «preallarme*, 
pronti cioè ad intervenire se le 
condizioni atmosferiche do¬ 
vessero peggiorare. Il Genio, 
civile, coinvolto nella seconda 
fase, quella del ripristino della 
normale attività nelle cittadi¬ 
ne di mare, sarà impegnato 
nella costruzione di un ponte, 
e la Marina Mercantile sta pre- 
di^nendo l’invio d'una nave 
cistèrna a Civitavecchia, sem¬ 
pre per far fronte alla man¬ 
canza d’acqua potabile. Ma co¬ 
sa sipotrà salvare deH'agricni- 
tura? 

Il quadro è ^ventoso. Le 
ferite che la pioggia ha infetto 
ad un’economia agricola 
frammentata e già «povera*, 
non sono tali da potersi rimar¬ 
ginare in breve tempo. Gli 
aiuti devono arrivare presto, e 
mirare ad na ricomposizione 

S enerale dei tessuto distrùtto, 
evolto essere impiegati anche 
anche nella costruzione di 


strutture protettive che non 
lascino le coltivazioni in balia 
degli elementi. A S. Marinella, 
limgo la costa, giacciono i resti 
di centinaia di serre; mucchi 
di vetro, fanghiglia e fiori 
marciti. Le vigne hanno ovun- ^ 
que nel Lazio subito gravissi¬ 
mi danni, ma quando dall'epi¬ 
centro del nubifragio l’ispe¬ 
zione si è spostata ai margini, 
le pattuglie di vigiU hanno 
scoperto il dramma di Tolf a ed 
Allumiere. Moltissimi capi di 
bestiame che pascolavano li¬ 
beri, sono morti. 1 torrenti che 
la pioggia formava, che sem¬ 
brava avessero sólo attraver¬ 
sato la montagli per rovinare 
a valle, hanno invece trovolto 
costruzioni, invaso locali ed 
distrutto argini e ponticelli. 
Anche U sono saltati tubature, 
acquedotti, fognature. Anche 
U un’economia di piccoli cam¬ 
pi esce a peni dall’aUuvIone: 
ettari ed ettari coltivati ad or- ' 
taggi. - 

Proprio i«ri nella, cittadina 
si è recata una delegazione del 
gruppo regionale del PCI 
composta dai compagni Ba¬ 
gnato, Cacciotti e Ranaili che 
Hanno portato la Imo solida¬ 
rietà aua popolazione. In un 
incontrò àviito con il sindaco 
di S. Marinella la delegazione 
del PCI ha soCtoUneatò l*ur- ' 
genza di diver» questioBi: 

O Ricqimre e svuotare i fossi ; 
rimasti ostruiti e che potreb¬ 


bero ostacolare il deflusso di 

S rossime pioggie. ■ - 
1 La necessità che il governo 
riconosca la zona come «colpi¬ 
ta da calamità naturale*. 

G Massima urgenza nella rile¬ 
vazione dei diurni e nell’ap¬ 
prontamento di Un organico 
progetto per il rilancio dell’e¬ 
conomia della zona. 

Anche il tratto di costa tra 
Ostia e Fiumicino, ad un pri¬ 
mo esame risulta daimeggiato 
per decine di miliardi. A Fiu- 
mic^, l’aggiunto del sindaco, 
Giàhcàrlo Bozzetto, ha com¬ 
mentato con amarezza che il 
flisastro agricolo della zona 
poteva, essere evitato.\Da anni 
infatti gli agricoltori sollecita¬ 
no il consorzio per la bonifica 
dell’agrò romano, la pulizia 
degli alvei del Rio "IVe Denari 
e del fiume Palidoro. U disa¬ 
stro, duiMue, poteva essere e- 
vHato. Sc^ pochi giórni fà il 
consorzio «veiya cominciato a 
muover^ Alle abitazioni i 
danni più pmvi sono nella zo¬ 
na delnsola Sacra: dieci abita¬ 
zioni imetvildli, i poli della lu- 
ce aj|erra. srad^ti dal vento. 
Sulla spiaggia di Ostia molti : 
stabilimenti hanno lé struttu¬ 
re dimezzate, la tromba, pas- : 
suidohellapinétahaabbattu- 
.topini ed alberi d’alto fusto, e 

S 'r dd cerc a ss e dì buttarla' in 
osofia. attribuendo il tutto 
alla storica lotta. - 


Ritrovati i cadaveri dei due 
dispersi, Alberto Fantozzi e 
Claudio Fossati 

Per i primi soccorsi la Prefettura 
ha intanto disposto rinvio 
di 25 milioni ad ogni Comune 
L’agricoltura: un disastro 
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Ostiense e Garbatella: la condizione abitativa e le manovre dèli’IMl alio scadere delle locazioid 

Quando anche lo ste^ 
deve diventai/c ag0téj^^ 


Si arriva a Garbatella e sembra di arrivare in un paesane, 
case che sembrano villette, a due. tre piani. Varticello nel retro. 
Vi abitano al massimo quattro-sei famiglie. Una piccola città 
nella città, estesa su minuscoli rilievi, artictAata, fantasiosa, le 
strade tortuose si inerpicano e degradano dolcemente. Acconto 
agli edifici costruiti 60 anni fa, i casermoni voluti dal fascismo 
non mancano mai. Ogni volo di immaginazione è stroncato e 
pesantemente riportato a terra dalle solide strutture mussali- 
niane in *similmarTnoK Ma dietro all'apparenza c’è qualcosa 
che non quadra: le facciate sono scrostate', la manutenzione 
lascia a desiderare. Si ha l’impressione che si tratti di grandi 
scenari vuoti. 

Antonietta Vergy fondatrice della sezione del SUNIA svela U 
mistero: «Tutto quello che si vede è stato edificato dallo Stato, 
uno dei primi esempi di un intervento pubblico massiccio per 
complessi residenziali economici. Tutta la Garbatella venne 
alla luce seguendo gli stessi criteri: il massimo risparmio, as¬ 
senza dei servizi, materiali scadenti. Intxcedei mattoni usava¬ 
no ancora i "blocchetti”. Bisogna entrarci per capire Vingan- 
no*. . 

•Tuttavia — continua Io Vergy — c’è una differenziazione 
fra i vari periodL Le strutture degli anni 20 tengono conto di 
un p r in c ip io di socialità, hanno un cortile dove la gente si può 
riunire, al contrario di quelle successine. Ancora adesso se si 
entra nell’androne di alcune di esse si possono vedere le donne 
che si riuniscono portandosi la sedia da casa per giocare a 
carte. Invece, comuni sono le carenze, i problemL La rozzezza 
delle rifiniture degli appartamenti, la mancanza di s er vi zi 
igienici adeguati, il sovraffollamento. Vivono anche in IO in 
una camera e cucina; ad una nostra indagine risulta che in 
una famiglia un bambino dormirà' sotto il tatxjlo. Non sono 
tutte rose e fiori come sembra. Come superare questi limiti? 
Risolvendo le manchevolezze comuni a tutti gli alloggi lACP 
(manutenzione, quote dei servizi, riscaldamento) e definendo 
un progetto di ristrutturazione coerente ed intelligente che 
recuperi a nuova vita i ben seimila appartamenti che ormai 
sono fatiscenti». 

•La nostra striane; che nacque tS anni fa — interviene 
Rossetta Vichi, segretaria di zona del sindacato — attHnizio ti 
occupò solo della Garbatella ma adesso estende la sua attività 
ad una fascia mólto più vasta. Dall’Ostiense a Spinaceto^jdle 
"colonne d’Èrcole” della capitale. Circa 400 mUa abitanti, un 
gras^lio di casi da esaminare. Gli antichi insediatnenti pub¬ 
blici e quelli avveniristici, anche se non magnifici, del piano 
laurentino 38. La mancanza assoluta di infrmstrunue da una 
parte, e la loro magiare fumkmalità, doU’oitra. VArdeexna 
con «no miriade di pkcóli proprietari che convivono con gli 
enti previdenriali (ENASARCO, INPCI, Ministero dei tesoro). 
Ottavo Catte e U patrimonio ex CaUagiTone.l^séttì di Spina- 


ceto e Decima, degli anni 60. concepiti senza alcun criterio di 
urbanizzazione, dei pala^ni attorno ai quali c’è il deserto. 
Un’area edificata intensivamente con una grande carenza di 
servizi», - - , ; 

Proprio per la presenza dell’edilizia residemùile pubblica, di 
sfratti non se ne paria molto. Ci sono dei casi isolati, ma 
fenomeni massicci non emergono. • • ' , 

•Io mi chiamo Dora RaffaéUi, ho 73 anni, si pud dire che sono 
la più vecchia sfrattata del quartiere. Abito a via Bossi, 9 in 
uno scantinato sotto il livello stradale. Una camera e cucina 
piena di umidità. Le infiltrazioni rendono dal pavimento, lo 
ha stabilito Vufficio d’igiene. Cinque anni fa Ut padrona lo 
vendette, non aspettò nemmeno che mio marito morisse. Il 25 
settembre è venuto l’ufficiale giudiziario, è stato buono con . 
me, ha detto che mi lasciava tempo fino al 23 ottóbre. Io non ho 
figli non so dove andare». 

Preoccupanti segnali invece vengono dalle Immobiliari e 
dalle com^gnie di assicurazioni in coincidenza con lo scadere 
dei contrattL L'Alleanza assicurarioni ha aperto le ostilità. Ai 
condomini sotto la sua proprietà'(via Trevis. via Rossini, PÙtn 
due Torri), circa 1000 appartamenti, ha fatto pervenire delle 
lettere di disdetta, ma non a tutti. A4 oìcuni ha pr oposto un 
rinnovo •gonfiato», in base ad un'indicizzazione calcolato dal 
*75. prima dell'equo canone. Sono venute fuori cifre da capogì- 
ro. con un aumento del 95%. Non contenti calcarono la mono e 
furono portati in giudizio e adesso hanno perso la causa. Co¬ 
munque. non hanno desistito, aspettano di arrivare in Cassa¬ 
zione per ritentare la manovra. Caso analogo TIMI, 240fami¬ 
glie a via BaldocinettL 

•La cosa è cominciata s marzo — dice Enrico, «no degli 
inquilini—con 6 meri di anticipo la proprietà ha mandato due 
comunicazioni differenziale. Una lettera per gli inquilini di¬ 
pendenti daU’istttuto. con una postilla in cui, comunicando la 
disdetta, si incitaca a rinnovare U contratto, f/na per i non 
dipei^enii in cui si dava la notizia secca, senza alcuna offerta. 
Costituimmo un comitato e chiedemmo atta giunta di sinistra 
di convoc are le pMi. A giugno andammo noi del comitato, i 
sindacati, consiglieri circoscrizionali e Vawoestto Fioravanti, 
in rappresentanza dell'istituto. Vennero stabiliti il rinnooo dei 
contratti per tutti ed U diritto di prelazione, nel caso di vendi¬ 
ta, agli affittuari, dipendenti IMI. A luglio, tnrece, r e n ne ro i 
tecnici déU’Uffìeio eraririe per fare una stima del vriore delle 
abitazioni. F« cosi rinnovata l’^ferta di acquisto ai dipenden¬ 
te A^i ritri arrivò, a settembre, solo la conferma deBa locazio¬ 
ne. Nétte dausole dri nuovo accordo, durata due anni, si lefpe 
che, per regolamento interno, noi saremo obbligati a far vede¬ 
re le noctre cose a chiunque ri presenti come acqu i rente. Si è 
cori codificalo il doppio-g i oco. Vofftnm sotto tenco éétt'IMI». 

8t«lìMioL«fni 




li «cartellone)» della Filarmonica 

j 

Dedicato a Stravinskì 
ma con un occhio 
al «vecchio» Mozart 


Sono tre 1 perni attorno ai quali gira quest’an¬ 
no la stagione dell’Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana. Il nuovo direttore artistico, il composito¬ 
re tedesco Hans Werner Henze, neU’illustrare 
il cartellone dei concerti del Teatro Olimpico, 
ha mirato a puntualizzare questi tre centri d’at¬ 
trazione. Il primo, lo abbiamo già anticipato 

g ualche giorno fa, è il nome di Igor Stravinski. 

. balletto di apertura (il 14 ottobre) con la com- 
' pagnia di Stato del Teatro di Stoccarda e l’En¬ 
semble Pro Musica di Colonia, sgambetterà sul¬ 
le note della Suite Italienne e sui martellanti 
ritmi che pianoforti, percussioni e cori impri¬ 
meranno a Les Noces, il lavoro che Stravinski 
stesso diresse a Roma, proprio nell’ambito dei 
concerti della Filarmonica. Non è dunque sol¬ 
tanto il pretesto di un centenario (quello della 
nascita del musicista russo) che ha indotto la 
Filarmonica ed il maestro Henze a rendere o- 
maggio a Stravinski 

Nel cartellone della stagione, un cartellone 
giovane, pieno di idee, quasi ogni serata diventa 
una tessera di un mosaico che mira a riprodurre 
il complesso, articolato panorama della produ¬ 
zione cameristica stravinskiana. Una sintesi che 
sia la più ampia possibile, nei limiti di quello 
: che può essere offerto in un teatro come TÓlim- 
pico che non può ospitare grandi complessi or¬ 
chestrali. La chiusura sarà l’Histoire au soldat 
eseguito dalla London Sinfonietta (2 giugno), 
ima partitura nata per essere éseguita da un 
complesso ambulante, che girava su un camion. 
In mezzo ci saranno le Miniature strumentali 
con la Orpheus Chamber Orchestra di New 
York (il 28 ottobre), il violinista Thomas Thzer- 
mair (9 dicembre) che eseguirà il Duo concer¬ 
tante. Renderanno emacio a Stravinski anche 
Gabriele Ferro alla gui^ deU’Orchestra sinfo¬ 
nica siciliana (16 dicembre). Luigi Bianchi e 
Bruno Canino (3 marzo). l’Ensemble Howard 
Arman (24 marzo), il pianista Homero Francc- 
. sch (21 aprile) e il duo pianistico Bertetti (28 


aprile) che eseguirà tra l’altro la versione per 
due pianoforti del Sacre du Printemps. 

Ma è in fondo un omaggio a Stravinski, auto¬ 
re delle «poésies de la'lyrique japonaise», anche 
il concerto del Nihon Ongaku Shudan che ese¬ 
guirà musiche giapponesi in costumi locali... e 
qualcosa di stravinskiano, una smorfia di Pe- 
trushka, troveremo forse pure nella Damira 
. Placata, il dramma per musica di Marco Anto¬ 
nio Ziani, che verrà eseguita da strumentisti e 
cantanti 01 Barocco Ensemble di Milano, ex- 
Ars Antiqua) nella fossa e «rappresentata» sulla 
scena da marionette antiche, provenienti dal 
Museo di 'Torino (21 ottobre). . ■ 

Secondo perno: Mozart, ossia la solita tradi¬ 
zione concertistica che la Filarmonica equilibra 
saggiamente con la novità aU’interno dei suoi 
programmi. Con la tradizione si confrontano 
giovani e meno giovani, promesse (molte, ed è 

a uesto il terzo punto di forza della stagione), 
ivi (pochi a dire il vero) e musicisti già affer¬ 
mati. Ci limitiamo ad un elenco di nomi e di 
date, necessariamente laconico: il Quartetto La. 
Salle (17 marzo) e il Quartetto Cleveland (10 
marzo), i pianisti Friedrich Guida (18 novem¬ 
bre), Michele Campanella (20 gennaio), Ale¬ 
xander Linquich (24 febbraio). Ivo Pogorelich 
(31 marzo), Homero Francesch (21 aprile) e An- 
nie Fischer (12 maggio). E poi Uto Ughi (13 
gennaio), i bambini^! Tolzer Knabenchor di 
Monaco (4 novembre), la Cappella Clementina 
di Colonia che eseguirà il Sari Giovanni Batti¬ 
sta di Alessandro Stradella (17 febbraio), il 
Complesso da camera dell’Accademia di Santa 
Cecilia e l’Ensemble Holliger. • 

■ Ristretto lo spaziò riservato al balletto, che si 
limita al solo sottaccio d’apertura. Ma qualco¬ 
sa bolle in pentola. Si parla di una parallela 
stagione di balletti che comprenderà sei produ¬ 
zioni, in una delle quali vedremo la nostra Car¬ 
la Fracci. 

c. cr. 



Pascoli 
e un po’ dì 
Carducci... 





Mariana Pineda, datato 1925, una tra t primi 
testi teatrali di Federico Garcia Lorca, non ve¬ 
niva rappresentato qui da noi da parecchi anni; 
ma ritorna da questa sera, rivisto e quasi com¬ 
pletamente riscrìtta da Riccardo Reim, al ‘Ita- 
stevere, sala B, dove resterà fino al 25 ottobre 
prossima ' • . : - • 

. Mariana Pineda non si rappresenta da trent’' 
anni, però non à farà nemmeno il trentunesimo 
anno^ poiché, il mio lavoro è sicuramente molto 
diverso dall’originale di Lorca*: Reim chiarisce 
subito la questione. Mariana, eroina «cospiratri- 
ce*. amante della libertà die viene scoperta 
nell’atto di tessere una nuova bandiera per i 
rivoltosi che combattono il regime di Ferdinan¬ 
do Vn, in questo ^ttacolo è visto fuori della 
convenzione storico-epica e da quella per lei 
etmfezionato dal poeto qiagnolo. 


Quella <fi Riccardo Reim è una donna un po’ 
strana che, nel cercare qualche novità nella vi¬ 
ta quotadìana, trova solo i rottami e le fonda¬ 
mento instabili del potere. Ma «più propriamen¬ 
te il lavoro tento di guardare oltre la trama; 
qualunque essa sia: piuttosto, i riflettori sono 
orientati su trucchi, scenici e narrativi, di cui è 
co^xarso il testo originale di Lorca e la rappre¬ 
sentazione stessa*, dice ancora il regista. Anche 
per questo motivo Reim ha inserito nel testo 
alcuni brani di altri autori: una lunga scena di 
un dramma poco noto di Pascoli, intitolato ap¬ 
punto La bandiera, poi altri versi di Carducci e 
D’Annunzio. 

Le scene (anche queste, manco a dirlo, «ric¬ 
che di trucchi*) sono di Dino Zac, mentre gli 
interpreti sono Nicola D’Eramo, Hziana Ricci, 
Giancarlo Gori e Roberto ProsperL 


«La locandiera» apre la stagione al Quirino 



I» di Caria firilS52,UiriiiiiaVisoanU(ri- Giorgio De Lullo (il quale, tra 
la ala. pRw poi, Rd 1954, per il Fe- raltro, aveva lavorato come 
niiuina la dival«ForlgiLLaiqiìadel- attoiuconVbcontì),Riprup^ 
rottunteadWana —clwluia* ne questa Locandiera il Gru^ 
aaiafRuae* auto la «uà «prtuiu* Italiana il palèutra Ubera RV. 
kUncraora* iMnu «vana a MRana ~ è NELLA FOTO; Gianna Ola- 





















































Martedì 6 ottobre 1981 


Lirica e Balletto 


tEATRO DELL'OPERA 

Fino a domani $i ricevono abbonamenti per la stagiona 
tMusica in Autunno* a L 20.000 • 12.000 - 8.000. 
Domani alla 21. Il primo concerto diretto da OanM Oren. 
In programma: Beetivovan, Concerto n. 4 por plono* 
forte • orcheatra a Sinfonie n. 6. Orario dalla Bigliet¬ 
teria: 10-13 e 17-19. 


Concerti 


Prosa e Rivista 


BELLI - 

(Piazza S. Apollonia, 11/A - Tel. S89487S) 

Domani alle 21.15. La Compagnia Teatro Belli presenta: 
orchestre di Dame di Jean Anouilh. 

BORGO S. SPÌRITO 

(Via dei Penitenzièri n. 11 - Tei. 84.52.674) 

Giovedì e domenica alle 17.30. La Compagrtia D'Origlia- 
Palmi rappresenta; La vita che ti Iliadi di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Annamaria Palmi. 

CENTRALE 

(Via Gelsa, 6 - Tel. 6797270) 

Domani atte 21: f Prima*. La Compagnia del Teatro Cen¬ 
trala presenta: Tre civetto sul comò di Romeo De 
. Baggis. con Paola Borboni. Diaria Dei, Rita Libesì. Regia 
• di Fz^io Battistini. , - < . . - 

OEISATIRI ..: 

(Via.Grottapinta, 19 • Tel. 6565352/6S61311) 

Alle 21.15. Il Teatro Rigorista presenta il Laboratorio 
Burattini per adulti e bambini: La favola «feraSiere a 
dola cesta. Testo e regìa di Idalberto Fei. 

DELLE ARTI 

(Vii Sicilia. 59 - Tel. 4758598) ' : ' 

Gioverfi alle 21 : «Prima*. La Compagnia StabHe presenta 
Aroldo Tieri. Giuliana Loiodice, Antonio Fattorini in: B 
gioco deUe parti (fi L. Pirandello. Regia di GiaiKarlo 
' Sbragìa. Continua la campagna abbonamenti. 
En-aumiNO 

(Via Minghetti. 1 - Tel. 6794585) . 

Alle 20.45; «Prima*. Il Gruppo Teatro Libero RV presen¬ 
ta: La locandiara (fi Carlo (ioldoni nella messa in scena 
ideata nel 1952 da LucJiino Visconti, riproposta da Gior¬ 
gio De Lullo. Piero Rosi. Umberto Tkelli, Maurizio Monte¬ 
verde; con R. Alpi. M. Duani. S. Fomara. G. Giacchetti. 1. 
Guidotti. E. Marano. C. Sylos Labini. G. Tozzi. 
ETI-VALLE 

(Via del Teatro Vane. 23 - Te). 6543794) 

Alle 21 (fam.). Raffaele Scarano e Pietro Mezzasoma 
presentano Paola Quattrini in; La c a me r ie r e tivBlante 
(fi Carlo (ìotdoni con Carlo Bagno. Virgilio Zemiu, Alvise 
Battain. Antonio Buornimò. Regia (fi Edmo Fenogiio. 
onaio CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagkme teatrale 
1981-82. Per informazioni rivolgersi al botteghino. 
SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. SO • Tel. 67.94.753) 

Alle 21. Beclcett e il suo re di Jean Anouilh. Con; 
Andrea Girxdana. Giancarlo Zanetti e Tina Latianzi. Regia 
(fi Aldo Trionfo. 

SIST1NA 

(Via Sistina. 129 - Tel. 47.56.841) 

Alle 21. Massimo Landi presenta la Compagnia Piccole 
Donne in; H fameeme delTOpere. uno spettacolo (fi 
Tonino Pulci. Paola Pascoiìni e Stefano Marcucci. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTHiA 
PAa dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
è in corso la campagna abbonamenti per la stag^om 
1981-82. In programma 8 spettacoG. particolart prezzi a 
lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n, 7 - Tel. 58.10.342) 

Aperto settembre-onobre seminano stuefio teatrale (ore 
17.30-20.30). 

PARIOU 

^la (ìiosuè Oorsi. 20 - Tel. 803523) 
è in corso la campagna abèonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 die 19. 

TEATRO TENOA 
(Piazza MarKini - Tei. 333969) 

Venertfi e sabato alle 21. Due repfiche uniche e stracs(fi- 
narie (fi Rafael Alrerti e Nwia Esperi; Ayrc veanMda 


Sperimentali 


BMKIBE PER FARE 

(Pma R(Xciemelone. 9 - Tel. 894.0CS) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi fòtog-afìa. f d sgn a sn s - 
’ ria. ceramica, tassitura. liuteria, musica, danza. La setpe- 
tsrìs é kpsrta i lunedi e i venerdì dale 17 ale 20. 

CO WV EI fT O OCCUPATO > BIOVB m Rr TO SCUOIA 


(Via del Colo ts se. 61 • Td. 679S8S8) 

Sono aperte le iscrizioni si corsi teorìco-pretici (fi agopuf^ , 
ttas, in cis io n a. (slsgnamsris, iraìnirtg autogeno, csrami- 
ca. dPtsa. fonv-aha. fiutsris. 




» t #■ . *• I; • 


ROMA - SPETTACOLI 


Cine 




e 




Cineclub 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Va del Campo, 46/F - Tel. 281.06.82) 

Sono aperte la iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemprxanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia, 118 • Tel. 360.1T.52) 

Non pervenuto 

ACCADEMIA SANTA CEClUA 

(Va Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sintonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dallo 9 alle 12 e dalle 16 alla 18 tranne il sd>ato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Afang'io Ruiz - Tel. 572166) ' 

Domani alle 2Ì. Presso la Chiesa di S. Agnese e Piazza 
Navone I solisti Aquilani (Tiretti da Vittorio Antonellini. 
interpretano musiche di Bu(xhi, Porena, Zafred, Mader- 
na, (Sentilucci e Renoslo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «1 DANZATORI 
SCALZI»' , 

(Vicolo del Babucclo 37 - Tel. 6788121 • 6781963) 
Sono aperte le iscrizioni si corsi dì dartza it\(x)erha della 
tecnica di Patrizia Cerroni, bhe avranno inizio il 5 ottobre 
per Tanno 1981-82. Le lezibnì avartzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate (fai percussionista Nicola Baffone. 
Per inf(xmazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454, Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. 
Lombvdi dove si tengono i corsi. , : 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI ' 

(Arco degli Acetarì n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreterìa è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Oganetto. Chitarra, 
' Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi è Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesìa popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale'Angelico. 67 - Tel. 354441) ' - 
Sono aperte le iscrizioni ai (»xsi cK flauto cfctiee. flauto 
traverso, cNtarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-19 dal lune(fi ai venerdì. 

CORO POUFONICO ROMANO > 

(c/o Oratorio del Goofeicna - 'Va cieUa Scimia. 1/b • Tei. 
655.952) ■ ^ ' 

Sono aperte le iscrizioni alla stagione dei corKertì 
’ 1981-82 che si inaugura il 22 ottobre alle 21.15. La 
segreteria rimane aperta dalle 9.30 alte 12.30 a dallé 
16.30 alle 19.30 escluso il sabato pomeriggio. - 

XVIII FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA ^ 

(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Domani alle 21.30. Presso TAuditorium della RAI al Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis), l'Orchestra Sinfonica Sici¬ 
liana difetta da Gabriele Ferro eseguirà musiche di Penni- 
si e (jrisey. 


ESQUIUNO^^ 

(Via Paolina, 31) 

Alle 17-19-21 Tampl modomi con C. Chaplin - Satirico 
C.R.8. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 312283) 

Alle 16.30-18-21 H corvoMo moatro con Erico Von 
Stroheim; alle 19.30-22.30 Uomini sulla luna con W. 
Andersson. • , 

GRAUCO CINEMA 

(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311). 

Riposo. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.22.30 20.000 lagha Botto i mari disegni ani¬ 
mati di R. Fleìscher: alle 21 Sacrat Agant dì A. Hi- 
tchcock (versione (xiginale). 

SADOUL 

(Va Garibaldi, 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 «24 film dì Ingmar Bergman*: Coma in 
uno apocchio • Drammatico - VM 14 


Cinema d^essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
Hair (in originale) di M. Ftxman - Musicale 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Vivara alla grand# con G. Burns - Satirico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Vale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Amici'miai con P. Noiret - Satirico - VM 14 
AUSONIA (Va Padova, 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 • Tel. 780145) 

' Il fioro dalla mllla a una netta di P.P. Pasolini • Dram¬ 
matico - VM 18 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Dual con D. Weaver - Drammatico - VM 14 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La bastìa di W. Btxowczyk • Satirico - VM 18 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
RUBINO (Va S. Saba. 24 -Tel. 5750827) 

La^y con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
TIBUR (Va degli Etruschi.40 - Tel. 4957762) 

L'uecaMo daHa phmta di crIstaMo con T. Musante - 
Giallo - VM 14 
TEATRO OUMPICO 

■ (P.zza (ìentile da Fabriarto - Tel. 39.62.635) 

Alle 17 e alle 21 «Filmopera*: Lo aBogro comari di 
WirMisor. Musiche di O. Nicolai: direttore d'orchestra: 
Raphael Kubelik. Incesso l_ 2.500 • Rid. L. 1.500. 
Abbonamenti speciali (Soci Filarmonica, iscritti al (ìoethe 
Instìtut. Opera Universitaria) L. 8000. 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' 

(Borgo Angeti(X>. 16 - P.za Risor^mento) 

Alle 16; s(Xìo aperte le iscrizioni ai corsi (fi musica per 
tutti gli strudtenti. 

PARADISE (Va M^ de* Fiorì, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22:30 e 0.30 «Sex «mbol ballett» nella 
; rrvistaparigina: Fammlna foRL Nuove attrazioni interna¬ 
zionali. Prenotazioni tei. 865.398 a 854.459. 

EL TRAUCO (Va Fonte dell'Olio. 5-7) 

Alle 21.30 «Ely* cantautore brasiliarKi. Dakar da) Perù 
presenta «Fofldrve sudamericano*. 

SELARUM (Va dei Fienardi. 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle (xe 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

FOLK STUDIO 

(Va 6. Saechi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. «FoA studio 81-82*, Fasta happaning di 
riapartura atagiona. 

MOTONAVE TIBER UNO 

I . Tutte le sera alle 20.30.. Rama di netta musiea e ro- 
i (naotica (xpeiera sui Tevere. Canta Lytfia Raimondi. 

TCAtRO UliÀNON 

V (Va Muzio Scevola, 101Tel. 78.10.302) - ; • 

: - Alte 18 é aHe 22: Rode lm ag i net ta«i cortearto rock 
multivisiorte, con i piè grarrdi Interpreti r<xk (fi tutti i 
; tempL Prezzo un'K» L- 4.000. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Scantro di titani con 6. Mererfith • Mitotogico : 
(16-22.30) . ; ' 

AIRONE 

(Va Libia, 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

Ecca bombo con N. Moretti • Satìrico 

ALCVONE 

(Va Lago (fi Leséta. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
La diaubhidianta con S. SantfireM - Drammatico (VM 
14) 

(16.30-22.30) 

ALFKRI 

(Va Repetti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 

t tra daB*opa ca«i Q o a dr a ga crxiB. Laa - Awarmroso 
AB M A tCU LTORI SEXY MOVK 

(Va Montebeilo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 


«.LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • Td. 5895540) 
Ala 21.15. Incubo da Guy da Maupassam. RagM d 
Roberto Marafante. con Stefano Mvdante. 

TEATRO BVSTABXE 
(Va del Caravaggio n. 97 - Tei. 5134523) 

Giovetfi die 21.0 (jruppo Teatro instabde prasenta: Tra 
achaunia nai biacbiara (fi Mario Moretti, con J. Baioc¬ 
chi. G- Vaienti. M. Partxmi. Regìa d (ìianni Laonetti e 
Franco Masteli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Va dela Scala) 

Ala 21.15. La Crxrp. Teatro de Poche presenta: «amy 
a Obdy, parorfia (fi Piavo Zarduv. da ^ukespeve; con 
M. S(xace. P. Zar(fini. S. Karay. Ingresso gratiàfo per 
harxficappati. L. I.CXX) per studenti. 

TEATRO M TRASTEVERE 

(Sala A): ale 21.15. R Onvo Sperwnentaie (M Teavo 
presema; B ar a ia #, ■ gronda mito d S. Fiorerua. Regia 
(fi S. Kheradmand 
(Saia B): riposo. 

(Sala C): riposo. 

VELA FLORA 
(Va P o r t ue ns e, 610) 

■Abrasa convivio teavate*: aOe 17.30 T eda a a maai- 
eba di BaR; afia 20.30 «Teavo Padach* presenta: B 
paosotafo di parla, seguiranno interventi a sorpresa. 
lngm»o«>aro. 


(10-22.30) 

UBBAlTAnf 

(Va Acc. degfi Agiati, 57 - (Ardaatino) - 
Tei. 5408901) L. 3500 

La co rea pM pana d'Amoriea con 6. Rey n old a 

Satirico 

(16-22.30) 


(Vta N. dal Grande. 6 - TeL 5816168) L. 3000 
La caraa pi* pana CAmarka ien B. RcyrtoldE - 

Satirico 
(16-22.30) ' 

UMENE (P.za SempKjne. 18 - T. 890817) L. 2000 


ANTARES (Vde ArVatico 21 - TeL 8909471 
L. 2000 

Una vacamo dal caetoe con E. Carvtavaie - Comico 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 


I ARISTOM 

j (Va Cicerone. 19 - Tèi. 353230) L. 4000 

B t u rno con V. Gsssman - Sauico 
(16.30-22.30) 

ARISTON n. 2 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 4000 

La caraa pi* pena d’A m eri ca con B. Reynotds - 
Satrico 
(16-22.30) . 

ABTOfUA 

(Va O. da Pordenone - (ìarbateRa - 
Tel. 5115105) 

Chiusura estiva 

ATumne 

(Va Tuscolana. 745 - Tal. 7810536) L. 2000 

AMI CfVIM con c. I CnVCfi * vOTTIlCO 

(18-22.30) 

AVORIO EROTBC MOVK 

(Va Macerata. 10 - Tal. 753527) L 25(X> 

OtaoM mal ic i in fendgfc 

BALOUBIA (P.zaa Bahfiana. 1 - TaL 847592) 

L. 2500 

La paBa con M. Masveìenni - Oremmatieo (VM 14) 
(15.15-22.30) 


(Piazza BartMrìni, 25 - Tet 4751707) L. 4000 
Bearla di ardbMila faK* con O. Muli - Orammatice 

(16.30-22.301 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

(Va S. Gallicano. 8 - Tel. 63.71.097-58.91.877 - Piaz- 
' za Sonnino) 

Alle 17. La Compagnia dd Pupi Stciliarti (tei Fratelli Pa- 
s()ualino presenta; Quarrbi Ma a c h ina. Regia (fi Barbara 
Olson. 

GRAUCO TEATRO (Va Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Gioved, venerrfi. sabato e domertica aOe 18.30. Labo¬ 
ratorio «fi rìcarca tsatrale por animatori a bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Va Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 

Da domenica 11 alle 16.30. H Teavo delle Marionette 
degli AccetteOa presentano; Pinacc h io in P inoc ci iio 
da CoOodi. con le sorprese dei burattino (àustavo. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Va (fede Tre Fontane - 
EUR • Tel. 5910608) 

il posto ideale per vascorrere una piacevole serata. 


I aStorie di ordinaria folliaa (Barbarlnt. Capitol. 
Sisto) . • > - 

I cThIs is Elvis» (Capranlca) 

) «La tragedia di un uomo ridicolo* (Etoile) 

) «Oltre il giardino» (NIR. Augustus) 

I «L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 


BELsrro 

(Va Minghetti 4 - Tel. 6790016) L. 2500 

Spettacolo ad inviti 
(16-22.30) . 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
Sexy arotik libido 

(16-22.30) ^ ■ 

BOLOGNA (Va Stamva. 7 • TeL 426778) L. 3500 
Là cruna dall'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 Tel. 7352SS) > 

L. 4000 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio * 

TeL 393280) L. 3500 

Storio di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICA ■ 

(P.zza Caprantea, 101 • Tel.6792465) L. 3500 
Thia la Elvia con E. Presley - Musicale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitor'io, 125 • Tel. 6796957) 

' La polla con M. MasVoianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Kilfar fìsh con K. Black - Drammatico 
COLA OI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) L. 4000 
Lo crurta dall'ago con D. Sutherland - (ìiallo 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO . 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Crema cioccolata a pa...ptika con B. Bouchet - Satiri¬ 
co 

(16.45 22.30) 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • TeL 295606) 
Aninnai hòuaa (x>n J. Belushi - Satiric(> (VM 14) 

DUE AUORI (Va Casilina. SOS - Tel. 273207) 
Chiusura estiva 

EDEN 

(P.za Cola (fi Rienzo. 74 • Tel. 380188) L. 3500 
Sogni (foro con N. Moretti - Sattrkxt 
(16.30-22.30) 

EMBASSY ' 

(Va Stoppa™. 7 - TeL B70245) L. 4000 

Piso pisetto con L. Porro - Sentimentale ' 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29) • Td. 857719) L. 4000 
ExcaObur rxm N. Terry - Storico-Mitologk» 
(16.30-22.30) r- 

ETOItEfP. in Lucina 41-Tal. 6797556) L. 4000 
La tragedia di un uomo rkSctdo con U. Tognazzi - 
Orammatko 
(16-22.30) 

CTRURIA (Va Cassia 1672 - Tel. 6910786). L. 1800 
Orgaerrto fMKO . * 

EURCINE 

(Va Uszt, 32 - Td. 5910986) L. 4000 

. Lo crufM doH'ogo con 0. Sutherland - GaBo 
(16-22.30) 

ÌURGPA (C. HaRa. 107 - Tel. 865736) L 4000 
' lÀ if*Bo'&n M. Masvoiinni - Drammaticó'(VM 14) ' 
(154522:30) . -, 

FIAMMA'(Va Bissolàti. 47 • T. 4751100) L, 4000 
La poB o .con M. MasVoianni • Oràmmatìco (VM 14) 
(15.15-22.30) . . 

FIAMMA'NL Z 

(Va S. N. da Tolentifto. 3 - T. 4760464) 

L. 4000 ' 

Ri co mi n cio do tio con M. Troiai - Comico 
. (16.45-22.30) 

GARDEN (Vaia Trastevere. 246 Tel. 582848) ' 

Tutta «la ac opriro con N. Cassini - (Comico 
(17-22.30) . 

GWRDINO 

(P.za Vulture - Te). 894946) ' - L 2000 

Croma cioc co la ta o po...prÌha con B. Bouchet - Satri- 
co 

(16-30-22.30) 

GIOIEU.O(v. Nomentana 43-T. 864196) L. 3000 
Ricotnincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLOEN (Va Tvanto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
Un'ombra noi bolo - Horror 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VI, 180 - Tel. 6380600) l_ 3500 , 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satìrico 

(16-22.30) 

HOUDAY (L-go 8. MarceOo - Tel. 858326) 

L. 4000 

Baatorra tro par Nvo una co pp ia con G. Hawn 

Comico 

(16-22.30) 


L. 4000 


L. 4000 


L. 4000 


aL'ultimo metrò# (Quirinatta) 
«La occasioni di Rota» (Rivoli) 
aDual» (Farnese) 

«Eiephant Man» (Nuovo) 
aAir» In originala (Africa) 
«Filmopara» (Olimpico) 


INDUNO " 

(Va G. Induno • Tel. 582495) L. 2500 

Candy Candy o Taronoo d'Animazione 
(16-22.30) - - . . . : 

KING — 

. (Va Fogliano, 37 - Tel. 8319541) U 4000 

La poUo con M. MasVoianni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) " 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 

L. 2500 

Croma doccolata o pa...prilui con B. Bouchet r Satiri¬ 
co 

(16.30-22.30) , 

MAESTOSO ' 

Tarzan fuomo acimmia con R. Harris. Bo Dcrek - 
Avventuroso ■ 

(16-22.30) ' 

MAJESTtC 

ExeaBbur con N. Terry - Storico-Mitologico ' 
(15-22.30) L. 3500 

MERCURY 

La pomo etorte K Amando 

(16-22.30) 

METRO DRIVE M (Va C. Colombo. 21) L. 2000 
Taxi drivar con R. De N'ro • Drammatico (VM 14) 
(20-22.30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tel. 67B9400) L. 4000 

Tarzan fuomo acimmia con R. Harris. Bo Derek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MOOERNE'ITA 

(P.zza Repubblica, 44 > Tel. 460285) L. 3500 

Sono «ma p... topo d'aRiargo 
(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica) : . 

Linguacalda 

(16-22.30) 

NEW YORK 

iva deUe Cave. 36 - Tel. 7810271) L 3500 
Scontro iB tit^ con B. Meredith • Mitotogico 
(16-22.30) 

N.I.R. 

(Va V. Carmelo • Tei. 5982296) ' . L. 3000 

OHro B gtordkm con P. SeDers - Drammatico 
(17-22.30) 

CH^PICO 

Ore 17 e 21: Lo oRogro comori iH Windaor (vedi 
rubrica: Cinema d'essai) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico ' 
(16-22.30) ' 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tho wind and tho Rondi vento e il leone) con Sean 
Connery - Avventuroso 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

Va Quattro Fomana, 23 • Tel. 4743119 L. 3500 
' CofiMrtti aio cromo con E. Fenech - Comico . , . 

- (16-22.30) - * - “ 

QUmwUUE (Va Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
L'aaaohirlono con R. De Niro - Drammatico (VM 14) ' 
' ( 16 - 22 . 30 ) - - . . , 

QUNtlNETTA (Va m;. Minghetti, 4 ;-Tel, 6790015). : 

l'SBoo ■ == •• ■ ■ 

L'ultimo moto* tfi F. Truffaut • Drimmatico ' — ' : 

(15.30-22.3<)) ■ ..... 

'RADN> CITV . 

(Via XX Settembre: 96 - Tel. 464103) L, 2500 " 
Vboo con R. O'Neil • Honor (VM 14) 

(16-22.30) ^ 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Comotti aRo ivoino con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) . . 

REX (C.SO Trieste. 113 - Td. 864165) L. 3000 . 
Fort Bronx con J. Broiin - Giano 
(16.30-22.30) ~ 

RTTZ 

. (Via Somafia. 109 • Td. 837481) L. 3500 

' Comotti oBo cr omo con E. Fonach - Comico , 
(16-22.30) . .. 

RIVOU 

(Va Lombardia. 23 - Td. 460883) L. 3500 

Lo occaaiiml di Rooo con M. Sema - Drammatico (VM 
14) 

(17.15-22.30) . 

ROUOEETNOBI 

(Va Sdarìa. 31 Td. 864305) L. 4000 

L'aosoluziono con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROV/U. 

(Via E. Fibeno. 179 - Td. 7574549) L. 4000 
Comotti aBo cr emo con E. Fonach - Comico 
(16-22.30) . ' 

SAVOIA 

(Va Bergamo, 21 - Td. 865023) L. 2500 

Bravo B on n y con T. HB - Comico ' ' 

(16.45-22.30) 


8UPERCINEMA (Via Viminale - Td. 485498) 

L. 4000 

La erutta daN'ago con D. Suthariand - GiaMo 
(16-22.30) 

hfEany 

(Va A.' De Pretis • Galleria • Td. 4623901 
L. 3500 

Swoat pomo baby ‘ ' 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano, 8 - Trieste) . 

Tel. 838(X)03 ; 

' Chiusura estiva “ . , ’ 

ULISSE (Va Tiburtina, 254 I ' Td. 433744) 

Giochi arotici di una moglio porvoraa 
UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) L. 3500 
’ Scontro di titani con B. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) ' 

VERBANO (P.zza Vertano. 5 - Td. 851195) 

L 3 000 

L'ululate di J. Dante - Horror (VM 14) 

. (16-22.30) 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testacelo 
Td. 571357) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acitia - Td. 6050049) 

Calore intìmo - : 

ADAM 

(via Casitina. 1816 • Td. 6161808) 

Riposo , , 

APOLLO 

(via Caifoli. 98 • Tel. 7313300) ’ L. 1500 

Il lupo e f agnello con M. Serrault • Satirico 
ARIEL 

(via dì Monteverde, 48 • Tel. 530521) L. 2000 
Riposo • ' . 

AUGUSTUS' 

(corso V. Emanuele, 203 - Td. 655455) L. 2000 
Oltre U gianNno con P. Sdtars > Drammatico 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 
' I vizi aono bagnati 
BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) L. 1200 
Con la zia non * peccato 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - TeL 3595657) L. 2000 

Uno vacanza dal cactua con E. Cannavate - Comico 
DEIPICCOU 
(Vita Borghese) 

Riposo 

ELDORADO 

(Vate dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 

Bruco Loo La voruiotta dol drago noro con B. Lee 
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ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Td. 682884) L. 2000 
QuoEo vMa accanto al ctonHoro di L. FuicI • Horror 
(VM 18) , ; : . 

EBPSRO 
Cltiusura attiva 
HARLEM 

(Va dd Labaro, 64 • Td. 6910844) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Va dd Pigneto, 108 - 

Td. 290861) , 1-. 1.600 

Chiuso 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 • Td. 5126926) 
L. 1600 

Botpieo con A. Pacino - Drammatico 
BMSSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Lo clinica doli# auporaaxy 
IMOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 - 
, Td. 6662360) ; ‘ . L. 1500 

' Ipomoiiteontol ' 

NUOVO Via Ascianghì, 10 - Tel. 588116 
Eiephant man con Jhon Hurt - Drammatico (VM 14) 
ODEON P.zza della Repubblia, - TeL 464760 
L. 1600 

Pemomania ■ 

PALLADIUM P.zza B. Romano, 11 • Td. 5110203 
Eaporierua arotìcha di femmine in coloro 
PRIMA PORTA 

(P.ua Saxa Rubra, 12-13) TeL 6910136 L 1600 

Pomovidoo 

RMLTO 

(Va IV Novembre, 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Al di tè dal bene a dal mala con E. Josephson • 
Drammatico (VM 18) 

8PLENDID Va Pier delle Vigne, 4 - Td.620205 
Fonia aasauali 

TRIANON (Va Muzio Scevola, 101 - Tel. 7810302 
■ (Vedi rubrica: Jazz-Folk) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • Td.7313306) 
L. 1700 

Elga a la calda compagna e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 

L. 1300 : 

Doppio aaaao incrociato e rivista di spogliarello . 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino) 

intarcaptor M. Gibson • Drammatico (VM 18) 


Ostia 



CUCCIOLO (Va dd Pailottini > TeL 6603186) 

L. 2500 

Una vacanza dal cactua con E. Cannavate • Comico 
SISTO (Va dd Romagnoli - Tel. 5610750) L 3000 
. Storia CK onKnarla follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

BUPERGA (Va Merina, 44 • Tel. 5696280) 

L. 3000 

SoxY Supor Star ( 16-22.30) 


nozionaiede 
Stila neve 


m 
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informazioni e 
prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 

ROMA 

Va dei Taurini. 19 
Td. 492390-4950141 

MILANO 

Vale Fulvio Testi. 75 
Td. 6423557 . . 


PREZZI CONVENZIÒNÀTMper ogni gruppo) ? : 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 


. 7 giorni 
■ 7-giorni 
14 giorni 

- i 

SKi PASS : 

NOLEGGI e 
SCUOLA SCI : 


I GRUPPO 

161.000 

161.000 

305.900 


«GRUPPO 

147.000 
147-000 
. 279.000 


INGRUPPO 

133.000 

133.000 

252.700 


PERIODO 

dal 10 al 17 gennaio 
dal 17 al 24 gennaio 
dal 10 al 24 gennaio 


giornaliero L. 7.500 (anclie le domeniche) 

7 giorni (compresa la donienica) L 39.000 

a condizioni esvemamente agevolate in occasione della Festa 


PRENOTAZIONI ANCHE PRESSO TUTTE LE FEDERAZIONI PCI 
E PRESSO ASSOaAZiONE AMia UNTTA* • OBIEZIONE Pa - ROMA 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori, nuove aree di lettura, nuova presenza del giornale 

Mandaci l’abbonamento: completa il successo della festa 






L’IMPEGNO 

Sottoscrivi due volte: 

Porti al giornale soldi e lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

i! Sviluppi la diffusione c la nostra immagine 

V « Ci apri nuove strade: 

\ t II nuovo lettore: un nuovo sostegno 






«MJKSTt u Taium n 

rUnità - 

Rinavil# . . r. 


I VANTAGGI 

Risparmi 

Con 100 mila lire TUnità c Rinascita 

E’ comodo . 

Tutte le mattine il gtomale a casa 

Giochi 

• " .L ♦ - ■ - 

Una «riffa» gigante con auto e crociere 




roàit* -«4^ 

». Hinas«-iU 


« rUnìtà è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 





























^ ', «-««jp >%» f Jr1iA-i^ 
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PA<3. 14 l’Unità 


SPORT 


Martedì 6 ottobre 1981 


Uunica a tenere il passo è la Fiorentina (deve battere l’Ascoli nel recupero) 


La «nobile arte» vista alla TV 


la Juventus ormài ha messo le ali Boxe, grande show 


Roma, Inter e Napoli neh mordono 

Virdis si sta scrollando di dosso i rami secchi di una immaturità psico*fÌsica - Quanto prima il recupero di Di Bartolomei; la coppia 
Nela-Marangon deve essere rivista? • 11 ritorno di Krol potrà rivitalizzare un Napoli ancora alia ricerca di se stesso? 


Parla Marchesi 

E ora 
tutte 
a caccia 
della 
«lepre» 
bianconera 





La Juve, anche a Milano. 
si è confermata come la più 
seria pretendente allo scu~ 
detto. Quattro vittorie, un¬ 
dici goal in quattro partite, 
appena due subiti. Il cam¬ 
pionato sembra muere sot¬ 
to il segno della Juve. tn- 
dubbiapìente è presto per 
stabilire giudizi definitivi, 
ma resta comunque il fatto 
che oggi i bianconeri sono 
sem’citro i più informa del 
campionato. ■ - 

-Giornata favorevole an¬ 
che per la Fiorentina. Gli 
uomini di De Sisti con i due 
punti conquistati sul diffi¬ 
cile campo del Catanzaro, 
hanno compiuto un notevo¬ 
le balzo in avanti. Ora sono 
secondi a cinque punti, con 
una partita casalinga da 
recuperare, contro VAscoli. 
E al momento sembrano 
proprio i viola i più seri an¬ 
tagonisti della Juve, anche 
perché Roma, Torino e In- 
ter attualmente non sem¬ 
brano in grado di cambiare 
marcia al momento oppor- i 
tuno. Difficoltà, queste, del 
resto comuni a molte squa¬ 
dre all’inizio di stagione. 
Per avere un quadro più 
preciso dei volori in campo, 
a mio avviso, bisognerà at¬ 
tendere àncora un paio di 
giornate, quando tutte le 
squadre avranno raggiun¬ 
to un soddisfacente livello 
di forma. 

■ Per quanto riguarda il 
Napoli, i miei ragazzi han¬ 
no conquistato ad Ascoli un 
punto prezioso, soprattutto 
in relazione ad evìentuali 
contraccolpi psicologici che 
sarebbero derivati in caso 
di una nuova battuta d’ar¬ 
resto. A mio avviso, il mo¬ 
mento difficile è passato, il 
Napoli ha ritrovato la grin¬ 
ta e la voglia di lottare. Do¬ 
menica al San Paolo, con¬ 
tro il Como, potremo defi- j 
hitivamente voltare pagi- 
na. -, j 

In coda si mettono ma¬ 
luccio le cose per l’Udinese, 
al terzo capitombolo della 
stagione. Ancora non 
preoccupante, invece, la 
classifica jxr le altre candi¬ 
date alla lotta per non re¬ 
trocedere. 

Infine, le partite che do¬ 
menica prossima potrebbe¬ 
ro fornire interessanti in¬ 
dicazioni sulla continua¬ 
zione del campionato, mi 
sembra che Genoa—Roma 
debba avere un posto di ri¬ 
guardo. Una trasferta, que¬ 
sta ligure dei giallorossi, 
che potrebbe fornirci ulte¬ 
riori lumi sullo stato attua¬ 
le di forma degli uomini di 
Liednolm. 


Rino Marchesi 


ROMA — La Juventus ha pre¬ 
so il volo, la Roma entra ed 
esce dall’area scudetto, non 
fanno meglio Inter e Torino. 
L’unica che potrebbe fare una 
certa ombra ai bianconeri del 
lYap è la Fiorentina, che deve 
recuperare rincontro con l’A- 
scoli, ma che però appare defi¬ 
citaria nel gio^o. Avevamo ac¬ 
cennato. non molto tempo fa. 
che questo poteva essere l’an¬ 
no della Juventus. La confer¬ 
ma è venuta puntuale: brava 
Juventus e bravo Virdis che si 
sta scrollando di dosso i rami 
secchi di una immaturità psi¬ 
co-fisica. I bianconeri stanno 
ricalcando pari pari il famoso 
campionato del 1976-77, quan¬ 
do fecero crollare numerosi 
record. Attualmente sono a 
quota 8 coinè allora, soltanto 
che adesso guidano la classifi¬ 
ca in solitudine mentre in 
quella stagione erano a brac¬ 
cetto con i cugini del Torino. 

Ma c’era anche da aspettar¬ 
selo, se si pone mente alle bel¬ 
le prove in Coppa dei Campio¬ 
ni che hanno'Urtato all’elimi¬ 
nazione degli scozzesi del Cel¬ 
ile. Che ora vantino un canno¬ 
niere è legittimato dagli 11 gol 
fatti a fronte dei nove di allo¬ 
ra, pur se va notato che finora 
Virdis ha segnato soltanto due 
reti, ma entrambe decisive ai 
fini del risultato. Ad Avellino 
e a Milano (ma anche contro il 
Celtici le sue reti sono state al¬ 
tamente produttive. È proprio 
il caso di domandarsi: chi fer¬ 
merà questa Juventus? Di con^ 
tro si affaccia l’obiezione: riu¬ 
scirà a reggere questo ritmo si¬ 



li primo gol realizzato da PRUZZO a Torino 


no in fondo? Intanto però ac¬ 
cumula punti, che potrebbero 
farla vivere di rendita. Saran¬ 
no gli altri a doversi dannare 
l’anima per cercar di recupe¬ 
rare le distanze. 

La Fiorentina se battesse 1* 
Ascoli nel recupero potrebbe 
pohare il distacco ad un solo 
punto. Che poi, nonostante l’e¬ 
xploit a Catanzaro, debba es¬ 
sere proprio la squadra dell’a¬ 
mico «Picchio» De Sisti a reci¬ 
tare un tale ruolo, la dice lun¬ 
ga sugli affanni delle altre 


contendenti al massimo trono. 
La Roma ha mostrato i suoi 
punti deboli nel centrocampo, 
ma anche nel reparto arretra¬ 
to. S’impone il recupero di Di 
Bartolomei, centrocampista di 
rara intelligenza tattica e ca- 

E ce di amministrare il gioco. 

I SUA intesa con Falcao ha 
sempre funzionato a dovere 
nell^opera di filtro. Se, come 
qualcuno ha ventilato, Falcao 
SI è fatto promotore di un «sug¬ 
gerimento» a Liedholm per 
mettere da parte Agostino, al¬ 
lora al brasiliano non resta 
che recitare il «mea culpa». I- 


, noltre diciamocelo franca¬ 
mente: im Maggiora non ha 
mai fatto primavera, senza of¬ 
fesa per blimmo. La coppia 
Nela-Marangon ci pare possa 
funzionare solamente con una 
tattica d’attacco continua. Se si 
tratta di interdire, entrambi 
perdono colpi. Nela perché è 
imprigionato a destra (lui tutto 
sinistro), Marangon perché 
tutto è fuorché un incontrista. 
Di qui le perplessità antiche da 
parte di Liedholm che lo «ve¬ 
deva» più come centrocampi¬ 


sta. Insomma, in questa Roma 
che vince 2 a 0 e ^i si fa rag¬ 
giungere. qualcosa dovrà esse¬ 
re corretto. Intanto è probabi¬ 
le che domenica prossima Tu- 
rone non ci sarà a Qenova, a 
meno che Barbò non decida 
diversamente in seguito all’e¬ 
spulsione decretata dal sig. 
Redini. In quanto a Redini 
non comprendiamo i motivi di 
avergli fatto arbitrare ' due 
partite della Roma, per di più 
essendo stato contestato già 
nella partita con l’Avellino. 

Dei viola abbiamo detto, 
mentre del Napoli non resta 
che attendere la ventata che 
potrà portare Krol al suo rien¬ 
tro domenica prossima. I «vec¬ 
chi» Castellini, Ferrario, Bru- 
scolotti, Guidetti, Pellegrini e 
Damiani hanno pugnato con 
tenacia ad Ascoli, ma l’amico 
Marchesi è stato anche assisti¬ 
to dalla fortuna. I nuovi deb¬ 
bono ancora inserirsi nel mec¬ 
canismo. mentre il recupero 
pieno di Palanca ci sembra ur¬ 
gente. Non getteremo la croce 
addosso a nessuno, pur se que¬ 
sta quadra con acquisti per 3 
miliardi non fa che deludere. 
L’Inter e il Torino piazzati alla 
stessa stregua della Roma, non 
convincono neppure loro. Fi¬ 
nora ai granata la carica l’ha 
data il bravo Dossena, ma 
francamente non crediamo 
che basti. Il Milan ha dato la 
conferma di vivere la classica 
annata di transizione. Dietro, i 
giochi sono tuttora aperti, sal¬ 
vo per l'Udinese, veramente 
in cattive acque. 


che appassiona 
grandi e piccini? 

li gusto del pugilato come grande spettacolo riassaporato dopo 
i tre campionati del mondo trasmessi in due giorni sul video 


Nella giornata delle sorprese 
sale il Varese, aolla la Sanip 

Per la Lazio, una vittoria salutare - La Cavese regge bene il passo - Esonerato Malatrasi, Tiddia al Pescara 


:urioxÌt<l 



■ LA MEDIA INGLESE — Vvese 
1: Cavese 0; Sambenedeheae. 

Pisa. Pistoiese, Bari e Lecce — 1: 
Spai. P a ler m o. Perugia. Verona e 
Catania — 2: Rimini. Lazio. Som- 
pdoria. Brescia. Reggiara e Cremo¬ 
nese — 3; Foggia e Pescara — 4. 

■ LA FORMAZIONE DELLA SETTI¬ 
MANA — Soaentìno (Catania). 
PodavM (Brescia). Bogorè (Sambe- 
nedettese). Castronaro (Spai). Ca¬ 
gni (Sambenedsttesc), Masi (Pi¬ 
stoiese). Viola (Lazio). Repetto (C^ 
vese). D'Amico (Laóo}. Umido (Va¬ 
rese), Cresco (Cavese). 

■ ALTRO CHE FUOCO DI PAGLIA 
— Si diceva: Cavese fuoco di pa- 
gia. E. intanto, la aqua^ campa- 
rta, dopo quattro partite rtessuna 
deNe quafi giocate sui terrerv» ami¬ 
co. é saldamente assisa al secondo 
posto e. a Rimmi. ha fano vedere i 
sorci verdi ai padroni di casa. Dove 
possa arrivare questa Cavese è (fef- 
ficie dee ma grosse soddisfazioni 
se r« levate g4. E domeni ca . f«nal- 
mente. giocherà in casa. 

■ (XNNONIERI COSÌ COSÌ — La 
classifica carmonien vede al co- 
marKlo ben otto giocatori a quota 
tre. Smo ad ora dunque mente di 
eccezionate anche se raffolamento 
in testa fa ben sperare per la lotta 
per i pomato. 


■ — H. VARESE SQUADRA PIRA¬ 
TA — Per a Varese, capoclassifica, 
ancora un'altra beHa vittoria in tra¬ 
sferta. Di questo passo dmerrà la 
squadra pirata, tìtolo che. un tem¬ 
po, in B A spettato arudnese. E si 
badi che. ne) torneo cadetto, i suc¬ 
cessi in trasferta sono cod rari da 
far sensazione. Se i varesotti riusci¬ 
ranno a reggere quest'andatura, di¬ 
venteranno la squadra sorpresa dal 
torneo. I presupposti, visti i risulta- 
tì. d sono. 

■ OCCHIO AL LECCE — R Lecce, 
tre partite in trasferta su quattro, è 
già ben piazzato in classifica a quo¬ 
ta 0 in metta inglese. Una squadra 
da terter tf occhio questo Lecce; 
targato Di Marzio, cioè un marchio 
it garanzia. 

■ ONQUE MESI DOPO — Là 
Samp ha perduto in casa dopo cin¬ 
que mesi. L'ultima sconfitta la subì 
col Rimim (2-3) è 17 magjpo. I blu- 
oerehiatì avrebbero dovuta spopo¬ 
lare invece beccano in casa e hiori. 
Sempre vero, undid uomn twn 
fanno una squadra. 

■ PANCHINE IN PERICOLO Ap¬ 
petta quattro giornate e gà alcune 
panchine sono m pencolo; a Pesca¬ 
ra. a (ìenova. a Verona. E para tton 
siano le spie a serttir certi mugu^. 
L'andazzó contìnua, putroppo. 

c. 9. 


Dopo InghUtefra-Argentimi ai «mondiali jf 

Due tifosi occoltellati a Sidney 


SIDNEY. Due tifosi accoltella¬ 
ti, decine di feriti o contusi è il 
bilancio dei violenti tafferugli 
divampati sugli Rialti del «Si¬ 
dney Sports Ground» a con¬ 
clusione dell’incontro fra In- 
^lilterra ed Arjgentina valido 
per la fase eliminatoria dei 
«mondiali» di calcio per rap¬ 
presentative juniores. 

Al torneo partrapa, come è 
noto, anche ITtalìa che dopo la 
clamorosa sconfitta con la Co¬ 
rea del Sud oggi tornerà in 
camra peraffrontare il Brasi¬ 
le. In^tiltem-Argentina ^ 
era appena conclusa con un sa¬ 
lomonico 1-1 quando un centi¬ 
naio di tifosi inglesi ed argen¬ 
tini sì sono scagliati gli uni 
contro gli altri. Una zuffa sri- 
vaggia nel corso della qiuale le 
fazioai avversarie si tono af¬ 
frontate con bastoni, lattine di 
birra, bombe d’acqua e persi¬ 
no con ooltellL Due feriti pre¬ 
sentano, infatti, ferite d’arma 
da taglio ed è un miracolo d»e 


non ci sia scappato il morto. 

•È stato fortunato dal mo¬ 
mento che il coltello non è riu¬ 
scito a fwrforare le costole, al¬ 
trimenti la lama gli avrebbe 
perforato il polmone» - ha 
commentato U dottor David 
Sbeps, medico ufficiale della 
federazione di calcio austra¬ 
liana. riferendosi al ferito più 
grave. 

Molti tifosi, spintonati dagli 
altri, sono suti scagliati al dilà 
della rete di recinzione alta 
quattro metri che delimiu il 
terreno di gioco; altri sono sta¬ 
ti aggreditTdagli avversari con 
tremendi colpi di karaté. 

I pochi agenti di polizie che 
predavano aervizio d’ordine 
nello stadio sono stati presto 
sopraffatti e non sono suti in 
grado di bloccare i teppisti U 
cui furia si è sviliqzpau incon- 
trollau per una ventina di mi¬ 
nuti. Soltanto con l’arrivo dei 
rinforzi della polizia hi atua- 
zhme è tornata sonocontroUo. 
anche ae si è continualo a re¬ 


rotrare intorno allo sudio un 
Clima di battaglia. Le prime 
avvisaglie di quel che doveva 
accadere si erano avute nell' 
intervallo fra il primo ed il se¬ 
condo tempo quando un grup¬ 
po di tifosi inglesi, superau la 
rete di recisione si erano mi- 
nacciosamenie avvicinati ad 
una decina di tifosi argentini 
che sventolando la bandiera 
nazionale avevano iniziato a 
compiere un propiziatorio giro 


I propizia' 
dicanuw. Poco dopo altri spet- 
Uteri latino-amencani si pre- 
cipiuvano in campo per af- 
fronure gli inglesL 


40 nilioai 
ti «tredici» 

Ai «tredici* del Totocekio, 
che tono SS, andraniM» lire 
40.SMJ00; «1 30» «dodici» 
andranno, invece, lire 
1.13U)00 claacuno. 


ROMA — Vacci a capire qual¬ 
cosa in questo ' incredibile 
campionato di serie B. Succe¬ 
de veramente di tutto. Dome¬ 
nica, quarU giomaU d’andata, 
è suu la sagra delle sorprese. 
Elenchiamole: la Sampdoria, 
cosUU al suo presidente Man¬ 
tovani svariati miliardi e un 
infarto s’è fatu battere in casa 
inclinatamente dalla matrico¬ 
la Sambenedettese. Il Verona, 
altra squadra super attrezzata, 
per poco non ci rimetteva le 
peline sul proprio campo con¬ 
tro l’altra matricola Cremone¬ 
se. Per lei solo un sudato pa¬ 
reggio. n Perugia, che vuol ri¬ 
salire «pronto cassa» in serie A 
s’è fatu mettere sotto dal resu- 
sciuto Catania. Il Brescia,'una 
delle scjuadre favorite del 
campionato, continua a infila¬ 
re sconfitte, come se fossero 
perle. Ed infine, ed è anche la 
più bella ed inattesa, il Varese 
vìncendo a Pescara ha saluUto 
la sua compagiu di fuga Cave¬ 
se, che ha pareggiato a Rìmìni. 
e s'è involato solitario sulla* 
vetu della classifica. Pratica¬ 
mente, dopo quattro giornate, 
il campionato ha cambiato 
buona parte dei suoi valori. 
Come sempre le previsioni 
della vigilia, non - trovatM 
completo riscontro alla prova 
del campo. Vengono su forze 
nuove, squadre scarsamente 
considerate, mentre precipiu- 
no nell’anonimato e di conse¬ 
guenza in crisi, quelle che a- 
vrebbero dovuto recitare il 
ruolo delle matutricL 
Per prima cosa, analizzando 
la giomau. do la precedenza 
alla sconfitu della Sampdoria. 
È la seconda in quattro giorna¬ 
te. Mentre quella dì Brescia 
pot^a trovare una giustifi- 
cazxme nella forza, poi rivela¬ 
tasi di sabbia, della squadra 
lombarda. q^Ua di domenica 
può essere soltanto attribuiu 
ad un peccato di presunzione. 
Ma occom vedere fino a che 
ponto è cosi I. blucerchiati 
hanno avuto ben 79’ per ri¬ 
mettere le cose in sesto. Non ci 
sono riusciti e per una squadra 
del suo calibro, la cosa lascia 
pensare. Tanti campioni fanno 
la squadra fone? Noi pensia- 
mo di ti. però è anche vero che 
alla Sainpodoria non tutto 
scorre come dovrebbe. Bianca 
forse la mentalità della serie 
B, peccato che ha pagato e su 
ancora pagando a caro peeno 
la Lazio. Nel campionato ca¬ 
detto occorre sopranutto sa¬ 
crificarti ed esmre umili. Di¬ 
versamente ti va incontro a 
spiacevoli sorprese. Domenica 
la Sampdoria se ne dovrebbe 
esmre accorta. Che la sconfitu 
le sia di insegnamento per il 
proseguimento del campiona¬ 
to. 

J1 Va t w Ci po liit i è proprio 
una cosa che non d saremo 
mai aipeiuto. Intzialmenu 
pensevamoad uw fuoco di pa¬ 
glia. Ora ci rendiamo conto 


che la banda di ragazzini di 
Fascetti è «cosa vera». È diffi¬ 
cile dire adesso quanto potran¬ 
no durare. Una cosa comun¬ 
que è certa: hanno un caratte¬ 
re e una volontà indomabili A 
Pescara hanno avuto la forza 
di far loro una partiU che su- 
vano perdendo. Qualcuno po¬ 
trà obiettare che il Pescara è 
squadra in piena crisi tecnica. 
Però sUva vincendo e i vare¬ 
sotti non si sono lasciati anda¬ 
re. n nuovo stop degli abruz¬ 
zesi è cosuto il posto all’alle¬ 
natore Blalatrasi, che ieri sera 
dopo una riunione del consi¬ 
glio è sUto esonerato. Al suo 
posto arriverà Blario Tiddia, 
ex tecnico del Cagliari Baste¬ 
rà il cambio a rimettere in pie¬ 
di la baracca? Ne dubitiamo, 


se l’attuale squadra non verrà 
puntellata dai rinforzi novem¬ 
brini. 

La quarU giomaU ha rega¬ 
lato alla Lazio una bella e lar¬ 
ga vittoria. Forse il suo cam¬ 
pionato è rominciato domeni¬ 
ca col Foggia. Ora deve prose¬ 
guire su questa strada, che 
sembra quella giusta. La squa¬ 
dra sta acquistando una sua fi- 
tionomia, ma Castagner deve 
ancora migliorarla, sveltendo¬ 
la e dandogli un gioco. C’è an¬ 
cora troppa improvvisazione. 

Paolo Caprio 

a In seguitò ala squafifica cM campo 
di gioco del Brescia, la partita Bre- 
' scta-Lario in pros^amma domenica 
prossima si disputerè sul campo di 
Modena. ' 


Adesso probàbilmente tec¬ 
nici e tifosi di boxe si vesti¬ 
ranno col cappello a punta 
degli indovini: chi vincereb¬ 
be davvero tra Rag Sugar 
Deonard e Moruin Hagler? 
Una domanda che meritereb¬ 
be davvero fosse affidata al 
ring. E forse una ricca borsa 
riuscirà a convincere i due a 
trovare un' punto di intesa: 
Léonard terrà buona la mo¬ 
glie che lo vuol vedere riti¬ 
rarsi tutto intero e nel fiore 
degli anni, e Hagler dimagri¬ 
rà qualche chilo. Certo, 
treboe essere un motch stori¬ 
co, come fu quello del ritorno 
di Clay, facilitato dalle leggi 
del mercato delle borse tanto 
gonfie da essere irresistibili, 
anche contro il buon senso. 
Quello che non vogliamo — 
noi semplici tifosi dello sport 
— è che il senso degli affari 
spinga qualcuno o sponsoriz¬ 
zare (melari con l’aiuto di 
qualche TV privata) un bel 
match al computer. Un po’ 
perché ricordiamo ancora e 
senza piacere quel Giro dTta- 
lia, inventato dal calcolatore 
in cui «correuano* solo morti 
o grandi campioni in disar¬ 
mo. Un po’ perché, dopo le ul¬ 
time intense serate televisive 
(3 campionati del mondo, de¬ 
gni di questo nome trasmessi 
in appena due giorni) abbia¬ 
mo riassaporato tutto il gu¬ 
sto della, boxe come grande 
spettacolo: ed è proprio quel¬ 
lo che noi tifosi non tagliamo 
perdere. - ■ ' 

Se la sensibilità dei diri¬ 
genti televisivi ci avesse aiu¬ 
tato, programmando tutti e 
tre i grandi match nel pome¬ 
riggio di domenica, per t tifo- 
ài del video-ring sarebbe sta¬ 
ta una giornata memorabile. 
Invece qttalche sacrificio ab¬ 
biamo dovuto farlo anche 
noi: veglia sobato notte e ri¬ 
cerca della TV privata che 
trasmetteva Argùello ' — 
«Bum-bum* Mancini; un’ora 
di domenica pomeriggio de¬ 
dicata ad Hagler-Hamsho, 
poi la lunga attesa sino gl 
TGZ della notte per Weaver- 
TUlis. Sempre con la doman¬ 
da in testa: ma perché non 
hanno assemblato anche il 

S onde match dei leggeri? 

isteri della programmazio¬ 
ne TV, più misteriosi delle o- 
scure mene del sottobosco 
della boxe. Comunque non 
sarà l’indelicatezza dei pro¬ 
grammatori televisivi e u lo¬ 
ro scarso rispetto del nostro 
tempo, a renderceli nemicL 
. Dunque confessiamo subito 
che — nonostante lo slalom 
dei caiudi e delle ore—ci sia¬ 
mo divertiti. Anzi, abbiamo 
utilizzato i tempi vuoti, per. 
divagare sui personaggi che 
la Tv ci portava in casa come 
omti domenicalL Hai vitto 
Clay? Adesso si che sembr a 
osciutto al punto ^usto, qua¬ 
si ' «sgonfiato» rispetto alla 
faccia offerta a Heams Sìd 
ring del Caesar Palace. 

E Léonard? Ma sarà prò¬ 
prio la moglie a non voterio 



Una fase del metch HAQLER-HAMSHO 


più dividere col ring? E giù a 
spettegolare sulle mogli che 
sono sempre li Con la faccia 
da angeli custodi, ma chissà 
cosa vogliono in realtà. D’ob- 
bligo il riferimento a «Toro 
■ scatenato» che hanno visto 
tutti in famiglia e quindi 
coinvolge tutti nello conver¬ 
sazione stilla boxe. E quel ra¬ 
gazzo siriaru), con la faccia 
trfote, anche prima di pren¬ 
dere tanti pugni? Una bella 
storia: da dilettante a casa 
sua, a marinaio per poter 
raggiungere la patria della 
boxe affaristica; da lava piat¬ 
ti nel ristorante del cugino 
(Mustafà anche lui, natural¬ 
mente) a sfidante sèrio, ben 
preparato e super combotti- 
txt di un-campUme vero. ■ * 

' B Hagler? Ma sarà vero 


fatto di sofferenza e di corag¬ 
gio. Insamma, i difetti della 
programmazione hanno for¬ 
se aperto un varco: quello 
della boxe che sale da p^ 
gromma televisivo squisita¬ 
mente notturno (per tifosi 
soli e insonni), a spettacolo 
degno del salotto familiare 
della domenica. B se insidias¬ 
se la popolarità di un Pippo . 
Baudo? Sogni ad occhi aperti . 
di noi tifosi si dirà: ma pro¬ 
vate a pensqrct e dite quale 
spettacelo potrebbe accon- ’ 
tentare davvero tutta la'fa¬ 
miglia come la boxe? I «gan¬ 
ci» potrebbero appassionare i 
bambini più delle alabarde 
spaziali (già demodeé) di 
Mazinga; le storielle sui ma- 
rines e'sui lavapiatti nei ri- ' 
: àtorantiiertdSiiìi New Yòfk' 
potrebbero prendere le si-. 


che per accorgersi di essere ' gnore ■più di certi sceneggiati 
un potenziale campione, a- . televisivi o costituire un’in- 


vrà aspettato di finire nei 
•marines» e di dover fare o 
botte con qualcuno? Uno co¬ 
me lui, probabilmente, la for¬ 
za nei muscoli se la doveva 
essere sentita da tanto tempo 
prima. E poi, si sa, i ragazzi 
neri — in genere — sono co¬ 
stretti a picchiare molto pri¬ 
ma dell’età del soldato. Ma il 
telecronista (Paolo Rosi) la 
storiella del «marine» ce l’ha 
■raccontata ben due volte a 
noi telespettatori e i casi sono 
due: o è vera, oppure c’è chi 
pensa che anche il pubblico 
della boxe ha bisogno di par¬ 
ticolari «teneri», e che l’uma¬ 
nità dei pugili vada ricercata 
in un passato- (falso e co¬ 
struito per il pubblico) piut¬ 
tosto che nel loro presente. 


teressante parentesi di at¬ 
tualità tra le puntate (che 
stanno per arrivare in TV) di 
«Piccole donne». E i signori, 
stanchi delle vittorie della 
Juve e della colonna giocata 
al Totocalcio che non arriva 
' mai a tredici, potrebbero ri- 
‘ trovare il fascino della com- 
petizione vera, nella boxe, 
dove i pugni vengono fi¬ 
schiati e fatti pagare tutti a 
chi non ha saputo evitarli e 
dove il giro dei miliardi (per 
sportivi e scommettitori) è 
ben più alto che nel calcio, 
davvero al passo con l’infla¬ 
zione cfw galoppa. 

■ Insamma, a quando la 
prossima domenica di boxe? 

Vania Ferretti 


Diecimila ragazzi di tutta Italia alla fase finale a Roma . 

Giochi delia Gioventìi: festosa apertura 

Presente il capo dello Stato Sandro Pettini > 11 Comune di Roma rappresentato dall’assessore allo Sport Luigi 
Arata - La fiaccola è stata accesa da Gabriella Dorio • I raga^ di Enna che s’allenano nei boschi 


ROMA — Nello stadio dei 
Marmi, affollato di accom¬ 
pagnatori e genitori sulle tri¬ 
bune e ragazze e ragazzi nel 
prato, si è inaugiuata, ieri, 
alla presenza dea Prendente 
della Repubblica, Sandro 
Pertinl. la fase finale dei Gio¬ 
chi della Gioventù. Quando 
Gabriella Dorio, con la fiac¬ 
cola accesa in Camitidoglio 
dal sindaco Petrosrili, ha in¬ 
cendiato U tripode, il sole 
volgeva ormai al tramonto 
in un cielo sereno striato di 
nubi chiare in un pastello di 
colori perfettamente Infama¬ 
ti con quelli che la coreogra¬ 
fia sfociava per abbellire la 
cerimonia. Una cerimonia 
semplicissima, fatta tuttavia 
di cose imp^native. che 
hanno testiroimiato l’atten¬ 
zione e la competenza con 
cui centinaia e centinaia di 
operatori curano volontaria¬ 
mente l’allestimento di que¬ 
sti momenti di festa giovani¬ 
le; festa che ha, forse, aolanto 
il torto di velare le insuffi¬ 
cienze ancora esistenti nell’ 
orgaitisatione sportiva del 


DaVis: vince 
Ocleppo e gli 
azzurri 
battono la 
Corea del Sud 
perda 1 


paese e paificolarmente nel¬ 
la diffusione deU’educazione 
fisica. Una cerimonia nella 
quale niente, forse, è statò 
^rfetto, ma sicuramente 
tutto è stato bello. Per gli a- 
tleti ha parlato — con l’in¬ 
confondibile calata che tanti 
bambini hanno di recente 
imparato ascoltando il Pi¬ 
nocchio televisivo— un ra¬ 
gazzo toscano di 12 anni, 
Carlo Pulcini, nativo di Sag¬ 
giano, figlio di un boscaiolo 
residente a Castel dei Piano. 
Prima avevano parlato il 
presidente del CONI Franco 
Carraro (sémplice come si 
addiceva alla circostanza), i 
ministri Bodrato della Pub¬ 
blica Istruzione e Signoreilo 
del Turismo e Spettacolo 
(quest’ultimo per aprire i. 
Giochi). Il Comune di Roma 
era rappresentato dall’asses- 
sore allo Sport Arata e, nel 
contempo dei giovani prota¬ 
gonisti, oltre che da quelli 
che partecipano alle gare, 
dal coro dei piccoli cantori di 
Torre Spaccata, dai giovani 
rappresentanti delle 20 cir¬ 


coscrizioni di Roma che han¬ 
no accompagnato le bandie¬ 
re. Un momento della mani¬ 
festazione è stato dedicato 
anche a quelli «meno fortu¬ 
nati di noi» come ha detto 
con incisione lo speaker, pre¬ 
sentando una delegazione di 
handicappati. Nella matti¬ 
nata già s’erano disputate le 
prime gare. Con 833 rappre¬ 
sentanti la Lombardia e la 
delegazione più nummisa. 
Complessivamente i parteci¬ 
panti saranno decimila, tra 
questi anche i ragazzi di En- 
na che i loro allenamenti, per 
mancanza di imitanti, li 
fanno nei boschi del circon¬ 
dario. Le discipline di questa 
finale, dopo che nuoto e 
sp<»t invernali si sono con- 
. elusi precedentemente, sono: 
atletica, pallacanestro, pal¬ 
lamano, baseball, calcio, ca¬ 
noa, canottaggio, ciclismo, 

g olf, hockey su prato e su ro¬ 
sile, pattinaggio, nuoto pin- 
nato. rugby, scherma, tam¬ 
burello, tennis, tennis tavo¬ 
lo, tiro «HI l’arco, vela e pen¬ 
tathlon. 


dnmMiicall 



SANREMO — n match di qualificazione per la Coppa Davis fra 
lulia e Corea del sud si è consluso con il successo degli aznirri 
per 4*1. Il quarto punto per gli italiani è stato ottenuto da Gianni 
Ocleppo che dopo quattro ore di battaglia ha avuto la meglio 
neU'uItimo singolare, rimandato l’altro ieri per oscurità, contro 
il coreano Qumg Dae Yeon per 6-3; 8-10; 3-8; 6-4; 6-4. 

La vittoria del tennisu azzurro, che aveva sostituito Panatta, è 
stau molto sofferta; Ocleppo visibilmente a corto di preparazio¬ 
ne per U tallonite che lo m peneguHato negli ultimi giorni, ha 
dovuto faticare panKchìo contro il tenace avversario. Chang 
Dae Yeon ha approfittato della scarsa vena di Ocleppo imponen¬ 
dosi nel secondo e terzo set e costringendo razzurro a tirar fuori 
tutu la sua closw e volomà per recuperare e vincere rincontro 
dopo oltre quattro ore di lotta. 


COMUNE DI RAI 


Avviso di fora 


a Comunu di Rawsont indVà quanto arim* una Se 

àtanona prìwsa par rap* | 
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Khamenei proclamato uffìcialmente vincitore delle presidenziali 

/ ' 

Altri 129 oppositori 
(quasi tutti mugiahedin) 
messi a morte in Iran 

Salgono a 1.460 le vittinie della repressione dalla fine di giugno 
ad oggi - Continuano gli attentati - Un discorso di Rafsanjani 


A pochi chilometri dal confine 

Preoccupano Manuguu 
le manovre militari 
USA in Honduras 

Anche il presidente del Costarica, il de Carazo, 
ha condannato le esercitazioni lungo la costa 


TEHÈRAN —II religioso sciita Ali Khamenei è stato ieri proclamato ufficilmente vincitore delle 
elezioni presidenziali iraniane avendo raccolto, secondo i dati forniti dal ministero degli Interni di 
Teheran, oltre 16 milioni di voti pari al 95 mr cento dei suffragi. La vittoria di Khamenei, 
che è anche il segretario del Partito della repubblica islamica al governo, era largamente scontata. Gli 
altri tre candidati nelle presidenziali, tra cui il ministro deiristruzione Parvaresh, dell’Energia Has- 
san Ghaffuri Fard e l’ex vice primo ministro Reza Zavarei non hanno neppure raggiunto 

idi il 3 per cento dei voti, men> 

- tre'le schede nulle sono state il 

2 per cento. Il primo ministro 
Mahdavi Kani, che aveva riti¬ 
rato la sua candidatura alla vi¬ 
gilia delle elezioni, dovrebbe 
essere presto riconfermato nel¬ 
la sua carica dal presidente e- 
letto. Al voto avrebbe parteci¬ 
pato circa il 76 per cento dell’e¬ 
lettorato. Prosegue intanto la 
sanguinosa repressione contro 
gii oppositori. Nelle ultime 24 
ore sono stati giustiziati in Iran 
129 oppositori, in gran parte 
appartenenti ai «mugiahedin 
del popolo». Nella sola prigione 
Evin di Teheran ne sono stati 
giustiziati 61. (Con i morti di 
queste ultime 24 ore salgono 
così a 1.460 gli oppositori giu¬ 
stiziati in Iran dalla fine di giu¬ 
gno ad oggi. Tra i giustiziati a 
Teheran c’è anche il secondo fi¬ 
glio dell’ayatollah ' Golzadeh 
Ghaffuri; il primo era stato fu¬ 
cilato qualche settimana fa. 
Golzadeh Ghaffuri, membro 
del Parlamento, è un religioso 
noto per i suoi orientamenti 
progressisti e gode di un certo 
seguito tra i deputati. 

Continuano d’altra parte an¬ 
che gli attentati contro gli espo¬ 
nenti del partito di governo. Si 
è ieri appreso che il preside di 
una scuola di Teheran, attivista 
del Partito della repubblica i- 
siamica, è stato assassinato in 
un agguato tesogli da un grup¬ 
po di uomini armati che gli 
'hanno sparato contro quattro 
colpi di pistola. Secondo le au¬ 
torità islamiche sono oltre 300 i 
militanti del partito che hanno 
perso la vita negli attentati de¬ 
gli ultimi mesi dopo la déposi- 
zione dell’ex presidente Banì 
Sadr. Il procuratore generale 
rivoluzionario, il leader sciita, 
Mussavi Tabrìzi, ha intanto av¬ 
vertito i padroni di case date in 
affìtto che verraimo ritenuti re¬ 
sponsabili del comportaximto 
dei propri inquilini e li ha invi¬ 
tati a riferire su qualsiasi atti¬ 
vità che possa essere ritenuta 
sospetta. 

Il presidente del Parlamen¬ 
to, l’ayatollah Rafsanjani, si è 
intanto congratulato per la 
massiccia partecipazione alle e- 
lezionì. In un discorso pronun¬ 
ciato di fronte all’edifìcio del 
Parlamento, Rafsanjani ha det¬ 
to che ciò dimostra che la stra¬ 
grande maggioranza del Paese 
vuole la repubblica islamica. 

L'Iran ha intanto deciso ieri 
di annullare tutti i contratti 
conclusi dal passato regime del¬ 
lo scià con il «Coiisorzio inter¬ 
nazionale petrolifero» a partire 
dal 1953, data del colpo di Sta¬ 
to attuato contro Mossadeq. La 
decisione è stata annunciata a 
Londra dal vice ministro ira¬ 
niano per il petrolio, Honar 
Doust. 

D’altra p^e. da Parigi il 
«Comitato di resistenza nazio¬ 
nale* dell’ex presidente Bani 
Sadr ha diffìdato i governi stra¬ 
nieri dal concludere accordi e- 
conomici con il regime al potere 
in Iran. 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Il Nicaragua è 
stato chiamato dai suoi mas¬ 
simi dirigenti a rimanere al¬ 
l’erta per prevenire e respin¬ 
gere qualsiasi tentativo di 
attacco al paese in coinci¬ 
denza con le manovre mili¬ 
tari che le marine e gli eser¬ 
citi degli S^ti Uniti, dell’ 
Honduras e "del Venezuela 
svolgeranno da domani al 9 
ottobre lungo le coste hon- 
duregne, dal confine del 
nuovo stato del Belice a quel¬ 
lo con Nicaragua. 

La manovra militare chia¬ 
mata «Halcon vista» ha lo 
scopo di simulare un «inse¬ 
guimento, intercettamento e 
annichilamento* di forze ne¬ 
miche e prevede tra l'altro 
uno sbarco di marines statu¬ 
nitensi e di soldati hondure- 
gni a pochi chilometri a nord 
del Nicaragua, in una zona 
che per le sue caratteristiche 
fisiche ricorda molto le coste 
nicaraguensi. 

Già da qualche settimana 
alcuni paesi dell'area hanno 
espresso la loro preoccupa¬ 
zione per lo svolgimento del-, 
le manovre. L’hanno fatto ' 
Costarica e Nicaragua i cui 
due * massimi dirigenti,- il 
coordinatore deila giunta 
nazionale Daniel Ortega e il 
presidente Rodrigo Carazo, 
si sono incontrati nei giorni 
scorsi ed hanno condannato 
l’esercitazione «Halcon vi¬ 
sta». Daniel Ortega ha detto 
che la preoccupazione dei di¬ 
rigenti del Nicaragua deriva 
anche dal fatto che l’annun¬ 
cio delle manovre «è coinciso 
con accuse al nostro paese di 
un presunto invio di armi ai 
rivoluzionari salvadoregni». 

li quotidiano del Fronte 
sandinista «Barricada» ha 
scritto» che con la realizza¬ 
zione dell’esercita^one «Hal- 
con vista» l’amministrazione 
statunitense «aggiunge ele¬ 
menti di tensione e di desta¬ 
bilizzazione neU’area». Tanto 
più che nella zona atlantica 
nel sud dell’Honduras, cioè 
proprio dove avverrà lo sbar¬ 
co di marines, esistono nu¬ 
merosi campi militari nei 
quali si preparano (e da cui 
partono per incursioni in Ni¬ 
caragua) alcune migliaia di 
ex guardie somoziste. Questi 
controrivoluzionari non fan¬ 
no mistero delle loro inten¬ 
zioni di invadere appena 
possibile il Nicaragua per 
abbattere il governo sandini¬ 
sta. 


^ La questione è stata porta¬ 
ta anche alle Nazioni Unite 
dal ministro degli esteri ni¬ 
caraguense, il sacerdote Mi¬ 
guel D’Escoto, il quale ha ri¬ 
cordato all’ONU che «il Nica¬ 
ragua è stato vittima di mi¬ 
nacce, interventi, aggressio¬ 
ni militari da parte del go¬ 
verno degli Stati Uniti fin 
dall’inizio delia sua vita co¬ 
me nazione indipendente». 
La pericolosità delle mano¬ 
vre militari è sottolineata 
dai fatto che «il nostro paese 
è continuamente minacciato 
da ex guardie somoziste e da 
stranieri simpatizzanti del 
regime del dittatore Somoza 
che si preparano ad invadere 
il Nicaragua come dichiara¬ 
no apertamente dai loro ac¬ 
campamenti in Honduras, 
Guatemala e Stati Uniti». In¬ 
fine il ministro D’Escoto ha 
ricordato che le pressioni de¬ 
gli Stati Uniti sul Nicaragua 
si manifestano anche con la 
cancellazione di tutti 1 credi¬ 
ti già concessi al governo di 
Managua per un totale di 
circa 90 milioni di dollari. 

Anche dal Costarica giun¬ 
gono voci preoccupate. Il 
presidente, il democristiano 
Rodrigó 'CaràzòV nùn" certo" ' 
noto per posizioni progressi¬ 
ste, dopo l’incontro con Da¬ 
niel Ortega ha condannato 

E ubblicamente le manovre. 

tal canto suo la radio costa¬ 
ricense in un apposito com¬ 
mento ha qualificato di «gra¬ 
ve errore politico del presi¬ 
dente Reagan» la decisione 
di dare il via all’esercitazio¬ 
ne. «Per noi — ha detto il 
commento — sono manovre 
molto pericolose, una provo¬ 
cazione in un momento di 
piena guerra fredda». 

g. o. 


Il 14 ottobre 
a Roma 
il presidente 
del Mozambico 


ROMA — Il Quirinale ha reso 
noto che su invito del presi¬ 
dente Pertini, il presidente 
della Repubblica popolare del 
Mozambico. Samora Moises 
Machel. effettuerà una visita 
di Stato in Italia dal 14 al 16 
ottobre. 


11 «giallo» delFassassinio di John Kennedy 

È queUo dì Qswald 
il cadavere sepolto 
nel ’63 a Rose HUl 

Cade la romanzesca ipotesi deir«agente sovieti¬ 
co» formulata dallo scrittore inglese Eddowes 



Nostro sorvizio 

WASHINGTON — È saltata 
una delle tante romanzesche 
teorie sull’assassinio di John F. 
Kennedy: un’t^uìpe di patcJogi 
ed odontoiatri ha confermato, 
•tema alcun dubbio*, che il ca¬ 
davere sepolto diciotto anni fa 
nel cimitero di Fort WorUi, nel 
Texas, è davvero quello di Lee 
Haryey Oswald, Tuoido acc\isa- 
to di aver assassinato il presi¬ 
dente ed ucciso, a sua volta, ap- 

r ina due giomi dopo l’anesto. 

medici hanno identificato il 
cadavere confrontando le ca¬ 
ratteristiche dei denti con i rag¬ 
gi eseguiti quando Oswald ser¬ 
viva neU’eaercito americano e 
da un segno lasciato sulla ma- 
stoide da un intervento esegui¬ 
to nella sua infanzia. Secondo i 
medici, né la tomba né il cada¬ 
vere riMltano manomeasL La 
vedova di Oswald, Marina Por- 
ter, ha inoltta riconosciuto due 
anelli. 

•Non e’i nessun motivo per 
ditturbare mai più quel cada* 
vere», ha detto teceamente la 


dottoressa Linda Norton, capo 
deWéquipe di medici che ha e- 
seguito rautofnia al centro me¬ 
dico dell’Università Baylor, a 
Dallas: •Abbiamo concluso 
sema alcun dubbio, ripeto al¬ 
cun dubbio, che Virùìividuo se¬ 
polto con (I nome di Lee Har- 
vey Oswald nel cimitero di Ro¬ 
se HiU è effettivamente Lee 
Harvey Oswald*. 

n riconoscimento del cada¬ 
vere di Oswald segna la conclu¬ 
sione di tre anni di controversie 
nelle corti del Texas tra lo scrit¬ 
tore inglese Michael Eddowes e 
il fratello deU’accusato, il quale 
aveva bloccato l'esumazione. 
Nel suo libro suH’assassinio di 
Kennedy, •Gli archivi di 0- 
swald*, Eddowes aveva avan¬ 
zato la teoria sccoimIo cui il cor¬ 
po sepolto nella tomba di O- 
swald sarebbe sUto invece 
omUo di un agente sovietico. 
Dopo essersi recato in UR^ 
nel 1959 — aveva scritto Eddo- 
wet —Oswald ci sarebbe rima¬ 
sto e Tuomo arrivato negli Stati 
Uniti nel 1962 sarebbe stato un 


Lee H. Oswald 


kfller mandato da Mosca. Ma¬ 
rina Oswald Porter era interve¬ 
nuta in appoggio dello scrittore 
per ottenere l’esumazione del 
cadavere. Presente al cimitero 
domenke mattina, la signora 
Porter si è detta •contenta dei 
risultati dell’autopsitt*. Spo¬ 
sata attualmente con un fale¬ 
gname del Texas, la donno, ha 
detto che, ftufati ora tutti i 
dubbi, spera di poter condurre 
finalmente una •vita 
normale*. 

Michael Eddowes, fl quale a- 
vrebbe pagMo le sp^ dell’esu¬ 
mazione, si è definito •sorpre¬ 
so, ma in nessun modo deluso* 
dai risultati dell’autopsia e dal¬ 
l’invalidazione della sua teoria. 
Quella di Eddowes è soltanto 
una delle tante ipotesi che ven- 

K tio tuttora avanzate per attri- 
ire rassassinio di John Ken¬ 
nedy ad un complotto. La com- 
missione Warren, ha pubblica¬ 
to fìn dal 1964 i risulti delle 
sue indagini, dai quali Oswald 
risulterebbe l’unico responsabi- 
ledeU’i ■ ■ 


Mary Onori 


Nelle elezioni a Danzica prevalgono le correnti laiche e radicali 

ledi Walesa senza una maggioranza 
Scontro in sala con due ministri 

• .. v ‘ ■ . , 

< * _ ’ 

Nella commissione nazionale di Solidarnosc eletti in maggioranza uomini che non condividono le idee del presidente dei sindacato 
La tensione con il governo dopo l’annuncio di aumento del prezzo delle sigarette - La misura è stata confermata 


I sindacati 
jugoslavi: 
«Attenti, 
l’autoge- 
stionè è un 
processo 
lungo e 
dìMcile» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Una delega¬ 
zione dei sindacati jugoslavi 
ha partecipato alla prima 
parte dei lavori del congresso 
di Danzica. Il compagno Ra- 
doslav Radovanovic faceva 
parte dì questa delegazione. 
Con lui parliamo della tor¬ 
mentata e nascente autoge¬ 
stione polacca, dopo che, a 
maggioranza, il congresso ha 
rimesso in discussione il 
compromesso da cui è nata la 
legge, appunto, sull'autoge¬ 
stione. 

Radovanovic, — che è vice 
responsabile della commis¬ 
sione esteri della presidenza 
dei sindacati jugoslavi — di¬ 
ce subito: •Non conosco bene 
e fino in fondo la legge, le ul¬ 
time modifiche. Al congresso 
siamo stati per poco tempo. 
Un giudizio dunque frettolo¬ 
so ed estremamente interlo¬ 
cutorio...». 

•Prendiamo la discussione 
avvenuta a Danzica — pro¬ 
segue Radovanovic — attor¬ 
no alla nomina del direttore 
delle singole aziende. Ne ab¬ 
biamo parlato con i sindaca¬ 
listi ai Solidarnosc, loro 
chiedevano e noi abbiamo ri¬ 
sposto: attenzione a non vo¬ 
ler gonfiare troppo il proble¬ 
ma. Noi, fino al ^74, il diret¬ 
tore lo abbiamo nominato at¬ 
traverso-gU organi statali. 
Cioè: occorre discutere sulla 
visione complessiva delVau- 
togesttone.' Del ruolo deWa-' 
tienda sul mercato intiarui- 
tutto; del rapporto con lo 
Stato, del concetto e dell'as¬ 
setto della proprietà sociale. 
Della pianificazione, delle 
banche...». Si tratta, spiega¬ 
no'! compagni jugoslavi, di 
rendersi conto che è un pro¬ 
cesso complesso, che sarà 
lungo e diffìcile. £* la nostra 
esperienza che ce lo dice. 
Sema dimenticare in quali 
condizioni comincia inoltre 
l'esperienza polacca: in pre¬ 
senza di quali movimenti, di 
quali pressioni..». 

Si potrebbe dire che ouesta 
è la lezione jugoslava: rauto- 
gestione è cresciuta insieme 
al Paese, ai suoi problemi, ^- 
le sue diffìcoltà. In Jugosla¬ 
via però è stato anche diver¬ 
so: 1 autogestione non nacque 
sotto la spinta tumultuosa di 
un movimento di massa, essa 
fu decisione voluta da Tilo. 
dai suoi collaboratori ed ac¬ 
cettata dalle grandi masse la¬ 
voratrici: nasceva dal '48 e 
dalla ^erra {^igiana. 

In Polonia invece la situa¬ 
zione non è proprio cosb «C’è 
ancora mancanza di fiducia^ 
difficoltà al dialogo; per cui 
si forzano, magari, punti che 
sono nyiranaTi, si rischiano 
scontri ideologico-nominali- 
stici, a danno del dibattito 
sulle prospettive. E c’è an¬ 
che confusione: a Danzica — 
continua Radovanovic — 
non era difficile rilevarlo. In 
Solidarnosc coesistono tante 
idee diverse d'autogestione. 
E tante idee diverse non solo 
sull’autogestione». 

Comunque, per torture al 
tema, la domanda che ponia¬ 
mo è: come è questo pn^t- 
to? Come lo vedete? •Par¬ 
tendo dal presupposto — ri¬ 
sponde il dirigente sindacale 
— che forse questa legge è Ù 
massimo ottenibile nelVat- 
tuale situazione; e che la so¬ 
cietà polacca è estremamen¬ 
te complessa; ebbene, tenen¬ 
do conto di tutto questo a me 
sembra di poter dire senza 
ombra di dubbio che si tratta 
di un significativo passo a- 
vantl è un fatto estrema- 
mente impilante. Si sono 
aperti nuovi spazi per i lavo¬ 
ratori per i diritti dei lavo¬ 
ratori. Le aziende vengono 
comiderate entità autonome 
in rapporto al mercato, la 
pianifteazione centralizzata 
dovrebbe modificare il ruoto, 
perdere quel peso soffocante 
che ha avuto sinora •. 

•E evidente — ripete il 
sindacalista juaoslavo — sia¬ 
mo all’inizio di tutto il pro¬ 
cesso, ed anche se con questa 
friM ripeto una cosa ovvia, 
mi sembra doveroso sottoli¬ 
nearla. Ma per concludere 
potrei dire questo in genera¬ 
te: ideilo che conta sono le 
eonaizioni in cui si realizze¬ 
rà la legge. Se continua que¬ 
sta atmosfera di instabilità 
sarà dura per tutti». 

SHvio Trevisani 


Dal nostro inviato 

DANZICA — I risultati delle 
elezioni della commissione 
nazionale di coordinamento 
di Solidarnosc indicano un 
prevalere deile correnti lai¬ 
che o radicali. Il primo fir¬ 
matario della risoluzione 
suìl’aùtogestlone approvata 
sabato sera Grzegorz Palka, 
deila regione di Lodz, ha rac¬ 
colto In assoluto li maggior 
numero dei voti: 712. Buone 
affermazioni hanno ottenu¬ 
to Karol Modzelewski e An- 
drzej Qwiazda. Quest'ultimo, 
come si ricorderà, era stato 
uno dei tre concorrenti di 
Lech Walesa 
Autorevoli intellettuali, 
già •conslgiierh ascoltati, co¬ 
me Ryszard BugaJ e Broni- 
slaw Geremek, presentati In 
lista dalla regione di Varsa¬ 
via, nei primo scrutinio non 
sono stati eletti ed appare 
diffìcile che ce la faranno nel 
secondo effettuato ieri po¬ 
meriggio e del quale non si 
conoscono ancora i risultati. 
BugaJ è un giovane e prepa¬ 
rato economista, che si con¬ 
quistò una improvvisa popo¬ 
larità in gennaio quando, in 
un dibattito televisivo, mise 
alle corde i rappresentanti 
del governo sulla questione 
dei •sabati liberi». Geremek, 
storico e politologo cattolico, 
era stato l’artefice di due 
prudenti e realìstici docu¬ 
menti: Il rapporto di attività 
della commissione nazionale 
di coordinamento uscente, 
definito da Gwiazda un «e- 
serclzio letterario», e il pro¬ 
getto di programma, discus¬ 
so, criticato, ma non ancora 


sottoposto ai voto dei con¬ 
gresso. • ' 

Un secondo scrutinio si è 
reso necessario perché in 
prima votazione sono stati e- 
letti soltanto 43 membri del¬ 
ta commissione sui 69 previ¬ 
sti in proporzione regionale 
agli Iscritti. Il massimo orga¬ 
no di Solidarnosc è composto 
da 107 persone: oltre ai 69 e- 
lettl dal congresso, i 38presi¬ 
denti.regionali che vi entra¬ 
no di diritto. Tra questi sono 


anche gii altri due ex concor¬ 
renti di Walesa: Marlan Jur- 
czyk e Jan Ruìewskl. 

La prima votazione ha ri¬ 
velato anche un fenomeno 
sorprendente: le rappresen¬ 
tanze delie regioni minori 
sono state elette al completo, 
forse perché i candidati, sco¬ 
nosciuti ai più, non avevano 
suscitato contestazioni. Il 
nuovo scrutinio doveva 
quindi riempire i vuoti nelle 
rappresentanze delle mag¬ 


giori regioni., Quella di Var¬ 
savia, per esemplo, ha dirittò 
a sette membri, ma con la 
prima votazione ne è stato e- 
letto uno solo: Janusz Ony- 
szklewlcz, portavoce del sin¬ 
dacato, molto quotato per Iq 
sua strenua battaglia per V 
accesso al mass-media. 

Lech Walesa, il presidente, 
si troverà In conclusione cir¬ 
condato, nella commissione 
nazionale di coordinamento, 
da una maggioranza che av- 


«Charta 77»: «In Cecoslovacchia 
si avvicina nna crisi profonda» 

Una lettera al potere: , la repressione non risolve alcun problema 


PRAGA — 1 portavoce di •Charta 77* hanno 
indirizzato una lettera alle massime autorità del 
Paese per chiedere la fine della repressione con¬ 
tro il dissenso organizzato e la liberazione dei 
pririonieri politici. 

Nella lettera, copia della quale è pervenuta ieri 
ai corrispondenti occidentali, •Charta 77» so¬ 
stiene anche che non ò con la repressione indi- 
scriminata che si potrà evitare in Cecoslovacchia 
una crisi come quella che sta vivendo attualmen¬ 
te la Polonia. ■ Vogliamo sottolineare -r; afferma 
in proposito il documento — che, come ben san¬ 
no I dirigenti polacchi, la causa della crisi sta nel 
non aver risotto in tempo i problemi accumulati¬ 
si e ignorati per anni dal governo e dalle altre 
autorità». 

Tali problemi, secondo •Charta 77», sono pre¬ 
senti anche nella società cecoslovacca, come ad 
esempio •organismi dirigenti mediocri e poco 
efficienti, ritardi tecnoloeici, insufficiente ri¬ 
spetto degli interessi e delle opinioni dei lavora¬ 
tori, cattiva qualità dei servizi, corruzione che in 


molti settori raggiunge livelli incredibili e rapi¬ 
do deterioramento del livello di vita». 

•Per risolvere realmente questi problemi — 
conclude il documento - è necessario secondo noi 
appellarsi alla responsabilità ed allo spirito di 
iniziativa dei cittadini e non solo reprimere e 
perseguitare coloro che, con il loro comporta¬ 
mento non conformista, tentano di influenzare 
le scelte del potere». 

Nel dare notizia del documento, un dispaccio 
dell’agenzia ANSA rileva che da quando, più dì 
un anno fa, è iniziata la crisi in Polonia, gli sforzi 
delle autorità cecoslovacche per reprìmere il dis¬ 
senso organizzato, sostanzialmente quello raccol¬ 
to attorno a •Charta 77» e al mondo dell’editoria 
clandestina, si sono moltiplicati. 

Eisponenti di primo piano del movimento per i 
diritti umani, come lo storico Rudolf Battek, so¬ 
no stati condannati a severe pene detentive men¬ 
tre altri, tra i quali l’ex ministro degli Esteri Jirì 
Hajek, sono in attesa di processo per il reato di 
«sovversione». 


X 

La fìne dello sciopero della fame dei detenuti dell’IRA 

Dal carcere di Maze è venuto 
un importante secale di: pace 

Il governo conservatore brìtaniiico, la cui rigida intransigenza è airorigine di dieci 
morti, posto ora di fronte a tutte le sue responsabilità • Le richieste dei prigionieri 


Dal nostro corrispondente 

LANDRA — La Hne dello sciopero del¬ 
la fame nel «blocco H» del carcere di 
Maze piiò essere l’inizio di una vita 
nuova per la regione nord-irlandese 
(Ulster), divisa e insanguinata da 12 
anni di tensione e conflitto? Decidendo 
dì interrompere la tremenda protesta, i 
prigionieri repubblicani hanno com¬ 
piuto un effettivo gesto di pace: sta ora 
al governo britannico raccogliere l’in¬ 
vito e ’rimboverè sollecitamente tutti 
gli ostacoli che hanno fìn qui impedito 
una conclusione positiva della lunga 
campagna per la revisione del regola¬ 
mento carcerario, i diritti civili e le ri¬ 
forme. 

Il più recente, e più drammatico, 
sciopero della fame era cominciato il 1* 
marzo scorso: sette mesi di atroci sacri¬ 
fìci, dicci morti per inedia, tutti gU ap¬ 
pelli caduti nel vuoto, ogni tentativo di 
mediarione respinto dalla caparbietà 
deU’ammlnistrazione conservatrice, 
che aveva scelto proprio quésto tragico 
caso umano come banco di prova itella 
propria «fermezza contro U terrorismo» 
e come sfida aU’opinlone pubblica 
mondiale, le cui simpatie e sostegno e- 
rano invece rivolte più che mai alle 
motivazioni ideali ed alle profonde ra¬ 
gioni storielle della lotta. 

L’annuncio della revoca è giunto sa¬ 
bato scorso, 3 ottobre, dopo 216 giorni 
di indicibile calvario per le sue vittime 
dirette e per i familiari, angosciati di 
fronte alla prematura scomparsa dei 
propri congiunti, tutti in giovane età, 
la maggioranza sotto i 30 anni, condan¬ 
nati a dure pene carcerarie. È stato, 
infatti, rintervento delle famiglie a far 
ritirare dalia protesta sei prigionieri. 


che già da tempo si astenevano dal ci¬ 
bo. L’ultimo, il 23enne Pai O’Sheenan, 
condannato a 15 anni, era arrivato al 
cinquantacinquesimo giorno di digiu¬ 
no quando è sopraggìunto il comunica¬ 
to dei suoi compagni di prigionia che 
metteva fine allo sciopero. 

11 documento sottolinea il valore del¬ 
l’azione intrapresa, in modo autono' 
mo, dal comitato di resistenza repub¬ 
blicana del carcere di Maze e critica, 
anche, il mancato sostegno esterno da 
parte di rup^ politici moderati come Io 
SDLP (socùildemocratifd nord-irlande¬ 
si) ed in particolar modo le pressioni 
esercitate sui parenti dei detenuti da 
vari esponenti e portavoce della Chiesa 
cattolica. 

Se si eccettuano le espres si oni lugu- 
bremente trionfalistiche delle fonti go¬ 
vernative, che parlano di «successo» 
dello sprezzante atteggiamanto assun¬ 
to dalla Thatcher, si registra un senso 
di sollievo in ogni ambiente, misto al 
dolore per la sconvolgente sequenza 
mortale, la fervida speranza che si ap¬ 
profitti adesso deU’ooeasione per impri¬ 
mere una significativa «svolta» alla 
questione irlandese. 

Da dodici anni, Londra indugia e 
prevarica, letteralmente sull’orlo della 
morte, e non v’é certo spazio per Fau- 
toinccnsamento di fronte a questa «vit¬ 
toria». Semmai, è piuttosto la causa del¬ 
la pace che ha aperte il varco, dall’altra 
parte, a significative affermazkmi, co¬ 
me mai era accadute nel corso della 
lunga e tormentata storia irlandese. 
Bobby Sands (decedute il 3 mag^ do¬ 
po 66 giorni di digiuno volontario) era 
state elette deputate al Parlamento in¬ 
glese. Anche Kevin Lynch e Kieran 


Doherty (morti a loro volta il 31 luglio 
ed il 2 agosto) erano stati eletti al Parla¬ 
mento dell’Irlanda del Sud (EIRE). A- 
desso, al posto di Bobby Sands, c’è un 
altro rappresentante repubblicam^ O- 
wen Canon, il quale ha detto che pren¬ 
derà possesso del suo legittimo seggio 
ai Comuni solo quando il problema del¬ 
le carceri nord-irlandesi sarà risolto. 

Il partito laburista, nel frattempo, 
ha adottato al suo ultimo congresso 
una nuova politica, che à pronuncia a 
favore dell’eventuale riunifìcazionè 
delle «due Irlande». 

La protesta carceraria, vai la pena di 
ricordare, dura ormai da parecchi an¬ 
ni ' . 

Ed era stato il rinvio delle decisioni e 
l’Inganno di cui si sentivano vittime i 
carcerati a precipitare, sette mesi fa, 
rultimo e più tormentato sciopero del¬ 
la fame. 

Oltre a Sands, nel mese di maggio 
morirono Francis Hughes, itoy 
MeCreesh e Pat O’Hara. In luglio, si 
spensero Jo McDonnell, Martin Hur-' 
son e Kevin Lynch. In agosto, fu la vol¬ 
ta di Kieran Doherty, Tbm McEiwee e 
Michael Devine. Le richieste dei prigk^ 
nicri che stanno adesso sul tavolo del 
segretario britannico per iTUster, Jim 
Prior, sono queste: 1) diritto di indossa¬ 
re i propri abiti civili; 2) facoltà, o me¬ 
no, di accettare il lavoro in carcere; 3) 
libertà d’associazione fra i prigionieri 
della stessa parte politica; 4) ripristino 
dei condoni e delle riduzioni di pena 
per buona condotta; 5) un numero ade¬ 
guato di lettere, pacchi e vìsite da parte 
dei familiari. 

Antonio Bronda 


n fiaggio in Cina delia delegazione guidata dai presidente della Camera 

NiMe lotti in visita a Xian e Nanchino 

Un discorso pronunciato nella antica «capitale del sud» • «Lo sviluppo ha bisogno della pace» 
«Bisogna che si faccia sentire la voce dei paesi emergenti» - Scambio di brìndisi • Le prossime tappe 


Ool no«^ inviato 

NANCHINO — Dopo Xlan, 
l’antica capitale imperiale, la 
delegazione guidata dal pre¬ 
sidente della Camera, Nilde 
Jotti, ^ è trasferita a Nan- 
'chino, già «capitale del sud» e 
oggi capolut^o della ricca 
provincia dello Jiangsu, il re¬ 
troterra della municipalità 
autonoma di Shanghal. Qui 
ha visitato il grande ponte 
costruito durante la «rivolu¬ 
zione culturale» che é U van¬ 
to dell’ingegneria cinese che 
<onta sulle proprie forze» e 
su cui passa la principale ar¬ 
teria di etdl^zunento ferro¬ 
viario e su mote tra il irord e 
il sud del paese, e 11 mausoleo 
di Sun Yat Sen, primo presi¬ 
dente della (Tina repubblica¬ 
na. Poi è stata ricevuta da 


Xu Jiatun, primo segretario 
del partito della provincia. 

Nel discorso pronunciato 
durante un banchetto offer¬ 
to agli ospiti, Xu Jiatun ha 
ricordato i rapporti di gemel¬ 
laggio che lepmo due delle 
città della provincia all’Ita- 
lia: Nanchino con Firenze e 
Suzhou con Venezia. Ha vo¬ 
luto sottolineare il ruolo di 
•ponte» che l’Italia svolge nel 
Mediterraneo, e riferendosi 
al temi della politica estera 
della Cina, ha ricordato la 
recente iniziativa nei con¬ 
fronti di Taiarah («Nanchino 
fu una delle sedi storiche dei 
precedenti "compromessi” 
tra eonunisti « Kuorotn- 
tang») c 11 pers e g uimento 
deila polltiea del «salvaguar¬ 
dare la pace mondiale c lot¬ 


tare contro l’egemonismo». 

I temi della politica inter¬ 
nazionale nel corso dei pre¬ 
cedenti incontri, sla a Pechi¬ 
no che a Xian, erano stati 
appena accennati. Ma qui a 
Nanchino vi è tornata anche 
la compagna Jotti. 

Prendendo spunto dalla 
visita al ponte di Nanchino, 
uno sforzo signifìcaUvo sulla 
via dello sviluppo, ha detto 
che «per andare avanti su 
questa strada c’è bisogno di 
pace». «Ne avete bisogno voi 
— ha aggiunto — e ne abbia¬ 
mo bisogno noi. Per la co¬ 
struzione di un socialismo 
moderno avete bisognò di un 
lungo periodo di pace. In Eu¬ 
ropa, dove si è accumulato il 
magrior numero di armi nu- 
clcan, una guerra slgninche- 


rebbe la fine della nostra ci¬ 
viltà. Per questo abbiamo ac¬ 
colto con estreAio interesse 
la trattativa che inizierà a 
novembre per il controllo de¬ 
gli armamenti tra le due 
grandi potenze. Al tempo 
stesso sentiamo che accanto 
alla trattativa — a nostro av¬ 
viso necessaria — occorre 
anche qualcosa di diverso: 11 
mondo non può continuare a 
dipendere dalla volontà delle 
due superpotenze. Bisogna 
che si faccia sentire la voce 
del paesi emergenti: e penso 
In particolare alla (Tina, aU* 
Europa, M paesi del Terso 
mondo». 

Dopo Nanchino la delu¬ 
sione 
shout 


versa le sue idee. In una con¬ 
ferenza stampa di quatfro 
giorni fa egli sostenne che le 
decisioni le avrebbe prese se 
convinto delia loro giustez¬ 
za, indipendentemente dal 
fatto di avere o no con sé la 
maggioranza. Ma appare po¬ 
co probabile che questo pos¬ 
sa essere un metodo valido di , 
direzione del sindacato. For¬ 
se sarà possibile sorvolare 
sui documenti approvati dal 
congresso, ma come si può 
dirigere con efficienza in 
permanente scontro con la 
maggioranza di coloro che 
dovrebbero essere i più stret¬ 
ti collaboratori? È probabile 
che nella pratica si verifiche¬ 
rà quanto già è avvenuto nel 
passato, e cioè che Lech Wa¬ 
lesa, se necessario, non man¬ 
cherà di cavalcare la tigre 
dell’estremismo, 

' Un episodio del genere si è 
verificato nella seduta not¬ 
turna di domenica, quando è 
stato discusso il problema 
dell’aumento dei prezzo delle 
sigarette en tra to in vigore Ie¬ 
ri. In segno di buona volon¬ 
tà, erano venuti a Danzica e 
si erano presentati al con¬ 
gresso, per spiegare le ragio¬ 
ni della misura adottata dal 
governo, due ministri, quello 
delle finanze Marian Krzak e 
quello - responsabile della 
commissione statale prezzi, 
Zdzislaw Krasinski. I due 
ministri hanno dovuto at¬ 
tendere che I delegati termi¬ 
nassero la prima votazione 
per la commissione naziona¬ 
le di coordinamento e poi, 
verso le 23, hanno preso la 
parola. " 

' La spiegazione è stata e- 
sclustvamente economica. 
Krzak e Krasinski hanno 
cercato di convincere il con¬ 
gresso che l’aumento si era 
reso necessario a causa della 
crescita dei costì del tabacco, 
della carta e dei salari e per 
riequilìbrare il mercato. 
Hanno promesso che lo Sta¬ 
to utilizzerà una parte dei 
marioli Introiti per migUo- 
rarèJséìrvizisanitaTiesàcìà- 
li. Hanno negato che il prov¬ 
vedimento fosse stato volu¬ 
tamente preso in coinciden¬ 
za del congresso ed hanno ri¬ 
corda to che Sciidamosc ave¬ 
va dichiarato che non avreb¬ 
be chiesto compensazioni sa¬ 
lariali per gli aumenti dei 
prezzi della wodka e dei ta¬ 
bacchi In un’aula gelida so¬ 
no cominciate le domande. B • 
ministro Krzak ha cercato di 
richiamare Solidarnosc albi 
coerenza diceifdocbe doveva 
decidersi: un’economia di 
mercato quale essa rivendica 
non consente prezzi bloccati 
per anni, come è stato nel 
passato. 

I delegati si sono stancati 
presto e hanno nomirìato 
una commissione per prose- ■ 
guirei colloqui con (due rap¬ 
presentanti del governo. Jan 
Rulewski, per evitare il peri¬ 
colo di far coin volgere.il con¬ 
gresso in una disputa su un 
problema marginale come 
quello del prezzo delie siga¬ 
rette, proponeva di rinviare i 
colloqui, di estenderà a tutta 
la politica economica e chie¬ 
deva la sospensione delia mi¬ 
sura di aumento fino alla fì¬ 
ne del congresso. La sala era 
ormzJ insofferente. Si gene¬ 
ralizzava la rivetHiicazìone 
di bloccare gli aumenti e di 
rìdiscuterii con Solidarnosc. 

Un minatore della Slesia 
annunciava che dalla sua re¬ 
gione erano cominciate ad 
arrivare proteste, reclamava 
dai ministri una immediata 
decisione dì armuUare U 
prowedimentò e andava a 
parlare direttamente cori lo¬ 
ro. Krzak riprendeva la paro¬ 
la per affermare che l'au¬ 
mento non poteva essere og¬ 
getto di negoOato e che co¬ 
munque, per ragioni tecni¬ 
che, non poteva essere fatto 
rientrare. Proponeva di pro- 
seguJre i colloqui sulle que¬ 
stioni derivanti dalla sua en¬ 
trata in vigore. 

Quando era passata la 
mezzanotte interveniva 
Lech Walesa. Rivolgendo^ 
ai due ministri intimava: 
non avete altra scelta che 
bloccare I prezzi. So che non 
Tavete previsto. Non dico che 
non troveremo una soluzio¬ 
ne. ita da dorìsni fermate 
gii auménti. «Se ci saranno 
turbamenti, noi li domU^re- 
mo,masevoi volele domina¬ 
re noi, ho dubta che ci riusci¬ 
rete». La richiesta dì Walesa . 
veniva approvata alia quasi 
unanimità. Idue ministri ve- . 
nivano congedati e se ne ri- 
partivarìo per Varsavia. Mah 
grado t Umori, non. risulta 
che l’entrata in rigore dei 
provvedimento abbia ancora 


ra Walesa ne ha preso allo 
ed ha proposto di rinviare B 
problema ad un 
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ve nel rapporto con mone* 
Ce € esterne» allo ,SME si 
è avuta, tuttavia, nell coti* 
fronti ded dollaro. La quo¬ 
tazione di 1162 lire, dieci 
atre superiore a venerdì, 
non dice tutta da verità, 
in Banca d’Itolàa ha fre¬ 
nato anche In questo caso 
la deprezzamento vendendo 
dollari (circa 30 milioni, 
secondo alcune fonti). O' 
altra parte nelia stessa 
giornata il dollaro era In 
libasso a Tokio, Franco- 
forte. Londra come effet¬ 
to di un nuovo tentalAvo 
di riduzione del tassi d'in¬ 
teresse negli Stati Uniti. 
Ieri le principali banche 
USA hanno adottato il tas¬ 
so primario del 19% (me¬ 
no 0.5%). n ministro del 
Tesoro, Donald Regan, è 
Intervenuto «pesantemente 
sulla Banca centrale (Fe¬ 
derai Reserve) - dichiaran¬ 
do, in una intervista al 
"Wall Street Journal, che 
era tempo di allentare la 
stretta monetaria. Oggi si 
riunisce il comitato per g-li 
Interventi monetari della 
Federai Reserve e si par¬ 
la di una possibile ridu¬ 
zione « selettiva * del tas¬ 
so di sconto negli Stati 
Uniti. Le banche intema¬ 
zionali non hanno atteso 
la decisione, l tassi sui cre¬ 
diti in eurodollari erano 
ieri in consistente ritirata. 


Dichiarazione 
di Chiaromonte 
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sviluppando una politica di 
progranunaùone che punii al¬ 
la ripresa produttiva, - alt’in- 
crcTnenlo dell’occupazione, al- 
Tavvio a soluzione di questio¬ 
ni decisive (come l’energia 
o la casa). £’ proprio questo 
il punto sul quale siamo più 
critici nei confronti della leg¬ 
ge finanziaria e del bilancio 
1982, ptesentati dal governo. 
Le decisioni monetarie dell’ 
altro giorno e la svalutazio¬ 
ne della lira rendono obbli¬ 
gatorie scelte diverse, non pu¬ 
ramente restrittive: evitare aT- 
l’Italia i danni dell’inflazio¬ 
ne senza spingere il Paese al 
ristagno e alla decadenza è 
più che mai necessario. 


Nel metmento in cui el 
crea lo spazio per la ridu¬ 
zione del carondollaro e dei 
tassi d’interesse interni la 
lira è però mancata all’ap¬ 
puntamento. Il caro-dolla¬ 
ro si riduce in Giappone. 
Germania, Inghilterra ma 
— per ora — non in Italia. 

Di qui le preoccupazioni, 
già manifestate nella gior¬ 
nata di ieri, per rimpatto 
sui prezzi delle importazio¬ 
ni di petrolio. L'allineamen¬ 
to dei prezzi interni del 
petrolio a quelli europei è 
stato finora rinviato per¬ 
chè si credeva in una ra¬ 
pida reversibilità del cam¬ 
bio del dollaro, previsione 
che forse dovrà essere ri¬ 
vista. Un nuovo aumento 
delle materie prime, fra cui 
l’energia, può eliminare i 
vantaggi della svalutazio¬ 
ne della lira anche per 
quei settori Industriali — 
calzature, automobili, ma¬ 
glieria — che più sono in¬ 
teressati ai mercati del cen¬ 
tro Europa. 

Secondo il ministro del 
Tesoro tedesco Hans Mat- 
thoefer « la capacità - di 
concorrenza dei produtto¬ 
ri tedeschi rimarrà inalte¬ 
rata considerata l’alta pro¬ 
duttività e lo stabile svi¬ 
luppo dei prezzi c dei co¬ 
sti» in Germania. 

E’ in questo quadro che 
vanno collocati i compor¬ 
tamenti dei mercati finan¬ 
ziari. Ieri è stata giornata 
di ripresa nelle principali 
borse del mondo quale cau¬ 
ta reazione all’allentamen¬ 
to della stretta sul dollaro. 
A Milano sono stati regi¬ 
strati ribassi in media del- 
lo 0.50%. Vi sono stoti per¬ 
dite ed incrementi su sin¬ 
goli titoli nella fascia del 
5°/o ma la <droga» della 
svalutazione non ha pro¬ 
dotto stavoltà reazioni. 

Il clima è caratterizzato 
dall’incertezza, conseguen-, 
za diretta della svalutazio¬ 
ne « a freddo ». Vale a dire 
che -il mercato non aveva 
fornito, la scorsa settima¬ 
na, alcuna Indicazione pre¬ 
cisa sull'entità di un even¬ 
tuale riallineamento. Solo 
venerdì — e sulla base di 
una fuga di notizie — vi 
è stato 11 balzo della spe* 
colazione ma le quotazioni 
sono rimaste lontane dai 
nuovi cambi-obiettivo e- 
nun'ciati con la svalutazio* 
ne cumulativa dell'8.5% 
(8.7696 precisano le agen¬ 
zie). 
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primi sei mesi deWanno sono 
ammontate a 7.584 miliardi, 
con Un incremento del *15%, 
mentre l’export è stato di 
6.070 miliardi ( -f 0,6 per cen¬ 
to). Un saldo negativo, dun~ 
que, di 1.514 miliardi. L'inter¬ 
scambio con l’Olanda è di or¬ 
dine più basso (1.94i' miliar¬ 
di di importazioni e 1.200 di 
esportazioni con un deficit di 
724 miliardi). 

.Tutta la scommessa è ve¬ 
dere se le esportazioni saran¬ 
no più avvantaggiate di quan¬ 
to non ■ siano penalizzate le 
importazioni, cioè se venden¬ 
do all'estero prodotti con un 
prezzo in lire più basso, noi 
compensiamo quello che do¬ 
vremo sborsare per i prodot¬ 
ti che paghiamo con un mar¬ 
co o un fiorino olandese più 
cari. E' difficile fare una sti¬ 
ma esatta a questo punto. 
Alcuni primi calcoli dicono 
che cederemo circa 300 mi¬ 
liardi in più alla Germania e 
non meno di 60 miliardi al¬ 
l'Olanda. Come si fa a soste¬ 
nere che non cambia nulla e 
che il quadro di politica eco¬ 


nomica resterà immutato? ■ 

€ Dovremo rifare tutti i con¬ 
ti. invece — ha detto subito 
il vicedirettore' della Confin¬ 
dustria Solustri — collegando 
più direttamente le conse¬ 
guenze della svalutazione al 
costo del lavoro ». Eppure gli 
industriali potranno trarre 
vantaggi, almeno quelli che 
esportano verso l’area del ' 
marco. Ma secondo Solustri 
« gli effetti positivi si esauri¬ 
ranno nel giro di ■ sei mesi 
poi rimarranno i problemi che 
non siamo riusciti a risol¬ 
vere ». E' una vaìutaèione che 
da tempo ha fatto anche il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, il quale ha più volte sot¬ 
tolineato quanto siano effi¬ 
mere le conseguenze di una 
svalutazione: « Occorre evi¬ 
tare — ha scriffo recente¬ 
mente — di limitarsi a ma¬ 
novre che possrmo apportare, 
a costi cresc«iti. sollievo 
temporaneo ‘ af - conti con 
l’estero e danno J’iUusione 
che non sia necessario affron¬ 
tare i nodi che costringalo la 
nostra economia nella coidi- 
zione di basso sviluppo con 
inflazione ». 


La modifica nei rapporti di 
cambio, in coìuireto — soffo- 
linea il presidente della Con- 
findustrià. Merloni — «deter¬ 
mina un impoverimento del 
nostro paese il quale sarà co¬ 
stretto a coUocare quantita¬ 
tivi crescenti di merci per 
^ ottenere gli stessi introiti va¬ 
lutari ». Ed è proprio qpesto 
che l'apparato produttivo ita-- 
liano — che si trova in una 
' fase di ^depressione — non 
riesce a fare. 

Preoccupazioni per gli ef¬ 
fetti inflazionistici della sva¬ 
lutazione provengono anche 
dai sindacati. « Le conse- 
' guenae negative suU’inflaziO' 
ne interna — ha detto Lama 
— anche se non saio misu¬ 
rabili, sono in ogni caso cer¬ 
te, Anche se non è possibile 
fare la somma algebrica dea 
vantaggi e degli svantaggi, di 
sicuro quanto è avvenuto san¬ 
cisce una debolezza perico¬ 
losa dell'economia italiana, 
più ancora che della nostra 
moneta », . 

C’è naturalmente nel mon¬ 
do imprenditoriale chi cerca 
di utilizzare strumentalmente 
la svalutazione per farla pe¬ 


sare sulla trattativa con i sin¬ 
dacati. Dice Olivieri direttore 
generale della Federmeccani- 
ca: «I margini di contratta- 
zioie che già saio esigui, si 
assottigliano ‘ sempre più ». 
Mentre la Confagricoltura già 
pensa «all’eventuale decisio¬ 
ne — come la chiama il pre¬ 
sidente Giandomenico Serra — 
di trasferire sui prezzi agri¬ 
coli comunitari il deprezza¬ 
mento della lira». Un’altra 
soluzione possibile, è quella 
di « aumentare . 1 montanti 
compensativi monetari che so¬ 
no gli artefici del cambio in 
vista della fissazione di nuovi 
prezzi agricoli prevista per la 
prossima primavera». Insom- 
ma, è già cominciata la cor¬ 
sa dei diversi gruppi.di pres¬ 
sione a scaricare su altri il 
costo della ' svalutazione. La 
conseguenza di questa gara, 
come insegna l’esperienza di 
questi anni, è una vera e 
propria reazione a catena che 
sfocia in aumenti dei prezzi. 

E il mondo politico come ha 
reagito alla decisione presa 
a Bruxelles? Il presidente del 
Consiglio Spadolini ieri ha in¬ 
contrato Ciampi e Andreatta 
al ritorno dalla capitale bel¬ 
ga. Al termine, in un comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi si sottoli¬ 
nea che il presidente del Con¬ 
siglio ha espresso il suo « ap¬ 
prezzamento per la condotta 
della delegazione italiana in 


un negoziato | estremamiente 
difficile dal punto di vista po-. 
litico e tecnico ». 

Il segretario della DC Pic¬ 
coli, invece, ha reagito ner¬ 
vosamente. «Prendiamo atto 
— ha detto. — Ma rimane il 
fatto che queste vicende mo¬ 
netarie noi consentono alle 
forze politiche — cui speto 
in definitiva la respa^bilità 
degli indirizzi goterali di pa 
litica ecaiomica —. una ri¬ 
flessione valutare, sotto 
tutti i profili. ^ interessi del 
paese », Piccoli chiede di stu¬ 
diare < procedure di cotsulta- 
zione, sia pure sotto il vinco¬ 
lo della indispensabile riser¬ 
vatezza ». Mo Palazzo Chigi lo 
ha smentito, precisando che 
Spadolini ha consultato nella 
fase più calda della trattati¬ 
va, i segretari dei partiti del¬ 
la maggioranza. 

Il responsabile economico 
del PSI, Francesco Forte, in¬ 
vila alla prudenza néll’usare 
il cambio, per « evitare di dar 
luogo a ventate inflazionisti¬ 
che, a sfiducia nella lira, a 
ingovernabilità economica e 
sindacale. H partito della sva¬ 
lutazione e della speculazione 
è sempre forte, insidioso, de¬ 
formante ». La svalutazione, 
dunque, è arrivata come una 
doccia fredda e molti temono 
che possa diventare una mina 
vagante per la politica eco¬ 
nomica. 


Psi: preoc¬ 
cupazioni 
per 

l’attacco 

dei 

dissidenti 


Francia: bloccati prezii e toriffe 
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pubblica, il consumo e gli in¬ 
vestimenti. 

Delors dice oggi che una 
svalutazione per riuscire deve 
essere accompagnata da un 
insieme di misure di < rigore 
e di solidarietà » che la ren¬ 
dano credibile. «Le proposte 
che saranno esaminate doma¬ 
ni dal governo, ha detto ieri, 
verteranno quindi sui prezzi, 
t redditi, la negoziazione dei 
salari e dei loro termini di ri¬ 
ferimento, la limitazione del¬ 
l'insieme delle spese dello 
Stato e delle colleffivifà loca¬ 
li ». può dire insomma che 
la lotta contro ' l'inflazione, 
ora che l'ipoteca del rialli- 
nèamento monetario è stata 
tolta assume una priorità 
€ pari a quella contro la di¬ 
soccupazione >. Non c’è quin¬ 
di — secondo Delors e còme 
si comincia ad insinuare — 
alcun cambiamento di politi¬ 
ca. < Del resto — dice ancora 
Delors — ogni punto guada¬ 
gnato sul rialzo dei prezzi si- 
gnifica impieghi guadagnati* 
e U ministro l’Economia ha 
già calcolato che ogni punto 
percentuale in meno di infla¬ 
zione significherà 50 mila po¬ 
sti di lavoro in più, 

A suo avviso le misure deci¬ 
se a Bruxelles per l’economia 
francese possano voler dire 
aumento della competitività 
nell’esporfazione, riconquista 
del mercato interno e effetti 
positivi sui tassi di interesse. 
£ si prevede infatti una loro 
progressiva rUbizione *senza 
precipitazioni ma anche senza 
lentezze»; ciò che dovrebbe 
incrementare quindi gli inve¬ 
stimenti. Gli obiettivi sociali 
ed economici che il governo 
si era fissato «non saranno 
. in alcun modo rimessi in que¬ 
stione da queste misure di 
accompagnamento antinflazio- 
nistiche». . . 

Si può temere una politica 
dei redditi? Delors non nega 
che per combattere l’inflazio¬ 
ne ed evitare la scalata dei 
prezzi occorra agire anche sui 
redditi. Ma ciò sarà fatto in 
maniera concordata. Si com¬ 
prende oggi come alla decisio¬ 
ne di aumentare in giugno i 
salari minimi e le pensioni e 
le retribuziom delle classi più ‘ 


to néìl'impedire di far soppor¬ 
tare nuovi sacrifici ai redditi 
più bossi dall’altro di fare at¬ 
traverso la concertazione una 
politica in temini di prezzi e 
redditi nominali che dia buo¬ 
ni risultati in termini reati. 

Il primo ministro Mauroy 
in una intervista a Le Moide 
dice oggi chiaramente che af¬ 
finché le decisioni di dome¬ 
nica abbiano effetti positivi 
per la crescita dell’occupazio¬ 
ne. tutti debbono accettare di 
partecipare allo sforzo indi¬ 


spensabile di moderazione del¬ 
la evoluzione nominale' dei 
prezzi e delle remunerazioni, 
E’, ^egli insiste, « la sóla via 
per vincere la battaglia della 
ripresa economija e dell’im¬ 
piego ». 

■ Proteggere U potere d’acqui¬ 
sto dei bassi salari sembra 
la preoccupazione prima dei 
sindacati che oggi chiedono, 
una politica di accompagna¬ 
mento delle misure antinfla- 
zione che non si traduca in 
nuovi € prelievi sui lavorato¬ 


ri» e un controllo vigilante 
dei prezzi. Allo stesso tempo 
si giudica ■ che le decisioni 
adottate in questo week-end 
corrispondano aìl’auspicàbUe 
rafforzamento della coesione 
dei paesi europei contro la 
speculazione e per migliorare 
la loro capacità di resistenza 
comune agli effetti nefasti 
della politica monetaria ame¬ 
ricana. 

Ma ciò qui a Parigi viene 
ritenuto insufficiente. La 
Francia, diceva Delors nei 


Per gli Stati Uniti 
una misura inevitabile 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK ~ Una'solài e 
secca, dichiarazione ufficiale 
e la semplice zegistrazione 
delle notizie provenienti dal* 
l’Buropa: a questo si ridu¬ 
cono le reazioni americane al 
piccolo cataclisma monetario 
che ha sconvolto TEuropa 
anche, se non esclusivamen¬ 
te, per effetto degli alti tas¬ 
si di interesse che hatfno fat¬ 
to salire il dollaro a scapito 
delle monete del vecchio con¬ 
tinente. La dichiarazione- uf¬ 
ficiale l’ha fatta Beryl Sprin- 


dinamoito. questa correzio¬ 
ne nei rapporti tra 1 cambi 
«non-sarà rultima». 

Come' si vede, della que- 
kel, sottosegretario al Teso- stione dei tassi di interesse 
ro gU affari monetari A americani non si parla. £p- 
suo parerè. 1 nuovi, tassi di pure questa resta uno dei 

cambio tra le monete del si- punti controversi tra gli ope- 

stema moietario europeo ratori. economici degli 6tati 

« erano inevitabili » a causa Uniti. Ieri. il segretario al 

della differenza dei livelli di Tesoro Regan, in una inter- 

inflazione tra i paesi -legati vista al "Washington Post", 

allo SMB. E ha aggiunto che ha srdlecitato la Federai Re¬ 

uno dei maggiori scemi del. serve ad attenuare la rigidi- 


sistema monetario europeo, 
e cioè il coordinamento. del- 
le politiche economiche dei 
paesi interessati «n<m ha a- 
vuto uno straordinario suc¬ 
cesso ». Anri se non ci sarà 
in futuro un migliore coor- 


tà della politica monetaria 
per evitare il rischio che l’e¬ 
conomia americana soffra 
ima recessione. Ijo stesso 
ministro collega il raggiun¬ 
gimento del cinque per cen¬ 
to di aumento del prodotto 


giorni scorsi, vuole andare 
mólto più in là di un semplice 
riallineamento della moneta 
francese e tedesca nel qua¬ 
dro dei sistema monetario eu¬ 
ropeo. L’idea della creazione 
di un fronte comune contro 
le forti fluttuazioni del dolla¬ 
ro e dei tassi di interessi ame¬ 
ricani troppo elevati resta 
l’óbiettivo di Parigi che verrà 
nuovamente sotto^sfo da Mit¬ 
terrand a Schmidt nel loro 
vertice dopodomani à Laiche 
nel sud-ovest della Francia. 


nazionale lordo nel primo 
trimestre dell’anno prossimo 
all’abbassamento dei tassi di 
interesse. E a Wall Street, 
anche in s^juito a questa di¬ 
chiarazione dea ministro del 
Tesoro, si è diffusa la con¬ 
vinzione <^e nel gbro di qual¬ 
che gìoamo, luna flessione dei 
tassi dovrebbe aversL Ieri al¬ 
tre due banche, tra citi la 
Chase Manhattan, hanno de¬ 
ciso di abbassare il «prime 
rate» (cioè il tasso di inte¬ 
resse praticato a favore dei 
dienti maggiori) dal/-19.5 al 
19%, cioè al livello già fis¬ 
sato qualche giorno fa da 
altre due grandi banche. 

a. c. 


n gen. Jones critica Reagan 


(Dalla prima pagina) 

personaggi, che esprimono en¬ 
trambi l'opinkme del Penta¬ 
gono e degli apparati militari, 
lascia intravedere le serie 
difficoltà che'i piani di Kea- 
gan ìncoitreranno in Parla¬ 
mento. A criticare le decìsio- 


Secondo il ministro Wein- 
berger. die ha- parlato dinan¬ 
zi alla stessa commissione 
che aveva interrogato il gen. 
Jones, i piai^ rdatìvi ai mìs¬ 
sili <MX» e al bombardiere 
«B-1» tracciano «ima rotta 
assai meno rischiosa » di quel¬ 
la prevista da Carter. £ ciò 
perchè la làeoedente ammi- 


una guerra, per abbracciare 
l’idea che una guena atomi¬ 
ca può essere combattuta 
perchè |1 contendente più 
forte poteebbe comunque so¬ 
pravvivere alla distrézacne 
totale. . ' ■ 

Poiché la maggior parte de¬ 
gli osservatori ritiene - che 
Reagan sia stato indotto' a 


rt perchè la làeoedente ammi- Reagan sia stato indotto' a Reagan come leader proprio 

Si £ prendere le sue contradditto- mentre incontra ostaedi il 

cSnm JeS^ali ao^ ^ Stati Umti ad rì- rie - decisioni da motivi di suo programma econormeo ge- 

bdlS e na?£So opportuni^ politica ed neralelE ciò è tanto vero d» 

^tro ReagM soprattutto i Lnbardieri t^SSrisàS'SSrioleo^' ^ **“*^ 3 **^ T' 

^ imbarcarsi in un program- rionYdiSSne^Utoo pro^ mitica del S^to s, e la- 

wvo Harold Brown, cl^ dm- ma incerto e non sperùnen- nienti dalle^ewSiwntari ^ 

g^ U Pentagono n^ anni ^ bombardieri a più cui spetta rapprov^one defi- «Prezzante nei confronti delle 

ddl amministrazione Carter. ajja tecnologia per gli anni nitiva delle nuove spese bel- scelte di politica militare del 

R predecessore dilVeinber- novanta. liche. Ma a queste si aggi un- presàientei «Stiamo ^vecan- 

ger ha detto: « Credevo che più interessanti etimo sta- gono le obiezioni dei tecnici do danaro per acquistare un’ 


monìanza dello sfeàzo per ag¬ 
ganciare il pù largo fronte 
dì stati arabi conservatori al 
carro americano, a dispetto 
dei colpi di testa di Be^n e 
deU’irrefrenabile e^nsionì- 
smo israeliano. I due episodi 
(AWACS e piano di riarmo) 
stanno ledendo rimmagìne di 
Reagan come leader proprio 
mentre incontra ostaoèì il 
suo programma economico ge¬ 
nerale. E ciò è Canto vero che 
il leader della minoranza de¬ 
mocratica del Senato si è la¬ 
sciato andare ad una battuta 


nu interessane «tino sta- gono le obiezioni dei teemei 
disagiatesi fosse tmida cod dovessimo accorare la so- te le dichiarazioni di Wem- I della difesa, col risultato di al- 

fÀ prawivenza ^lle nostre lor- berger alla rete televisiva I largare il panorama dei risen- 

quando aveva parlato | timenU. delle insoddisfazio- 
cuotesse sdì «Itero '■ raggiunto tale j strategia nucleare ame- 5 iri, .dei dubbi. E questo in un 


scelte di politica militare del 
presMÌente: «Stiamo ^vecan- 
do danaro per acquistare un' 
automobile usata». 

Dissoisi e critiche meno 


salari medi ed elevati. La scopo. Questo programma 
cosa fu allora ben controllata, no ». ■ ' 

Oggi si intende procedere al- a wa volta il predecessore 
lo stesso modo. ; di Jones allo Stato maggiore 

Alla vigSia del consìglio dei ! generale, gen. Maxivell Tay- 
mìnistrì Delors ha annunciato ì lor, ha così commentato il 
imo prima consultazione con i j progetto Reagan; «IMrei che 


ricana come di un sistema 
capace di far sopravvìvere 
gli Stati Uniti ad una gurtra 
combattuta con le armi estre* 
me. In questa valutazione si 
trov’a una conferma - della 


tino prima a^iutazione con t J progetto Reagan; « IMrei che tendenza americana ad ab- 

porfners sociali (padronato e j è basato su decisioni che non bandonare il {Hìnctpio che gli 1 

sindacati) per proporre toro ; soddisferanno completamente ordigni nucleari hanno una 

quella che ha chiamato « una } nessuno. Le obiezioni verran- funzione pre v ent i va, servxmo J 

iiHoca rególa del gioco» che . no dai fakhLdalIe ctrfombe e rioè come forza capace di > 

dovrebbe consistere da un la- * daf moderati ». ' dissuadere rawersario da i I 


timenu. delle insoddisfazio- sarcastiche ma certamente più 
ni, .dei dubbi. E questo in un • ìnquietanU vengono' dalle ffle 
momento in cui Reagan già I dei pariamentaiì rqwbblicani. 
corre il rischio di vedersi boc- ! Sembrano ormai lontani I me- 
ciare da una maggioranza 1 si in ciiì attorno alle decirio- 
ostile il proposito di vendere j ni di Reagan sì fonnavano 
i sofisticati aerei AWACS al- 1 magÉiaranae */*tita/v»ì»n *i al- 
l’Arabia Saudita, come testi- i'.la Camera e al s«»ni ito, 


Duro 




a Lagorio 


(Dalla prima pagina) | l'intenzione di alcuni dirigenti 1 municato sono inaceettabdì. 

! come Lagorìo < arruolati dal- ! arbitrari e suscettibili soltan- 

chiarazkmi di Lagorio denota- • la CIA » di « preparare un' j lo di pregiudicare la conti¬ 
no ^mentalità e idee fasciste» j aggressione» contro Tripoli * nuifd e'I’iiifeasttà dei Tappar- 


che danneggiano le relazioni . insieme a] presidente egiziano 
tra i due paesi; 3) le didiia- • Sadat. 


to di pr^uklìcare la conti¬ 
nuità eTiniensUà dei rappor¬ 
ti tra i due paesi». Inoltre, 
in rìferifiiento alla nota di 


Editori Riuniti 


razioni riflettono le idee di 1 Infine, il comunicato lan- • protesta libica negK stessi 

I? “P «vvertim^ al gorer- , ambienti si affenna òhe l’at- ’ «to’ awi 

m che cercano di preparare , no italiano sulle * possibili teeeiamenta dei flovemo ita *■ * 

1 opinione pubblica italiana al- \ conseguenze negative» che ' ' 

l’accettaziooe dei nuovi mis- I potrebbero dexSe da queste . 

sili americani; 4) le < odiose , dkhiarazioni e che spotreb- . de- 

fnùiGCCtf > rivolte 4a Lavorìo » bero dannfQoiare le relazkh cisteTi Colomoo — e « rol- 
«sono ima giustificazione» . ni tra i due paesi». ' ® prescroare e, se possi- 

alla Libia per armarsi; $) ( In inerito al-duro attacco \ bile, a migliorare i rapporti . - 

i riferimenti fatti all'incidente ! libico al ministro Lagorio ne- ; con la Libio ». Infine, ùi me- . 

della Sirte sarebbero «una gli amUentì della Farnesina rito aU'intereeUazkme deU* ! .w'? 

pronocazione » ooigro la li- si rileva die *gU apprezza- ; aereo civile libico il 2S set- < « 

considerazioni ri: 1 tembre soono ri afferma che ! OT r- 
gawak Itri^ Fausto Fot- guardanti j membri del gover- | ai è trattato di «normale ope- ! LsSgLI JL 

tuaalo al Cairo nvrierriibe no italiano contenuti nel co- I razione di Identificazione ». I -: 
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ali di p(> fico». Mentre Riccardo Lwn- 
. una ri- bardi continua a tacere, vie- 
ire, sotto ne, dunque, dalla sinistra so- 
eressi del ciaUsta una voce che suona 
de di stu- critica ed autocritica sulla 
c«isulta- condotta del Partito. . 

I il vinco- A questa voce si unisce quel- 
iHe riser- la dei manciniani. Ciò che sta 
o Chigi lo accadendo — afferma il sena- 
ando che toro Landolfi —, anche se 
lato nella deprecabile, è il ^sintomo di 
t trattati- un disagio che ha portato già 
ariiti del- ad un esodo di personalità 
. dal Partilo in varie direzioni, 
xonomico dalle dimissioni di Bobbio al- 
Forte, in- l’abbandono di nomini come 
nell’usare Cattaui» Quindi, occorre ope- 
ire di dar « non con scomuniche 

lazionisti- iniziative che limiti¬ 
la lira a cause del disagio». 

Kjmica' e sostanza, una parte dei 

della sva- socialisti non ' ritiene ònfon- ’ 
jculazione critiche dei dissidenti, 

dioso. de- Respinge soltanto la loro 
lutazione, decisione di spingere l’attac- 
pomp una ^ Craxi — eventualmente 
li temono ~ fuoriuscita dal 

una mina Partito. E i punti sui quali 
itica eco- gruppo dei dissidenti ha cer¬ 
cato di far leva con l’estre¬ 
mo api^llo diffuso sabato 
• _ scorso riguardano la questio¬ 

ne morale ' (P2, scandali del 
sistema di potere, affare 
vi) e la vita interna di par¬ 
tito. D prof. Leon ha defini¬ 
to «isterica» la reazione di 
Craxi: < Mi sembra esagerato 
— dice — considerarci parte 
» andare di una sorta di congiura piu- 
I semplice to-giudàtco-massonica ». 
t moneta Altri sollevano dal canto lo- 
ncl qua-’ ro critiche e rilievi alla se- 
etario eu- greteria socialista. Sei^o Tu- 
creazione rone. redattore politico dd 

ne contro Messaggero e docente univer- 

del dalla- sitario, ha dichiarato con una 
•essi ame- lettera a Repubblica di aver 
alt resto lasciato il PSI non per dissen- 
che verrà si politici, ma pct il comporta- 
fo da Mit- malto deù partito sulla que- 
nel loro stione morale. Egli denuncia 
a Laiche ' l’esclusione dal governo di uo- 
Francia. come Giannini e Reviglio 

■ ‘ a favore di ministri più fedeli 
________ alla s^reteria, insieme alla 

« vergognosa farsa déll’assolu- 
. ' zione genercàe» p^ la P2. 

reiterate e durissime po- 
lemiche del PSI contro la ma¬ 
li Street, gistratura — affeama Turo- 
ipiesta di’- 1 » — accusata di aver ”mes- 
nistco del sò le manette”, al banchiere 
ì. la con- Calvi (poi. condannato) hanno 
o di qual- assunto un significato per me 
slwe agghiacciante (più di qualsia- 
« ^ « ringraziamento telefonico 

smentito) alla luce delle re- 
) «prime centi incìdeste giornalistiche 
I di tale- so» rapporti Calui-PSI »: per- 
avore dei ciò è mrmai iegìttìino dire che 

ri/-194 al la € cojKorrenziaìifà dei PSI 

I già fls- verso la DC si stia manifestan- 
^ tu aa, ^ soprattutto sul terreno del- 
' la disinvólUtra aforistica». 
a. C. La ieri del gruppo della si¬ 

nistra per ralternativa è che 

_ occorre restare nei PSI, per 

proseguire li la battaglia po¬ 
litica. La linea della s^rete- 
ria del PSI. afferma Achilli 

m eon un artici che uscirà og¬ 
gi suIl’Auanltf, è € ambigua». 
ma da qui «a ritenere che 
non ci siano gli spazi per un 
recupero del PSI a una poli- 
o pCT ag- fica di sinistra ce ite corre ». 
IO fzdoto Bassanini ha detto che l’ini- 
rvatori al zìativa dei dissidenti mira a 
. ^{Ktto e un’estrema verifica sulle pos- 
i Be^n e sibUità di risanare U partito ». 
^nsiom- Dipenderà dal tipo ri^xnste 
le episodi si avranno se si giungerà 
i narino) ^ mi distacco dal partito. In- 
oagìne ^ questa emitualità. ha detto 
r proprio Bassanini; « manterremo, an -. 
itactèì il che in un’ipotetica federazio- 
onùco ge- ne di forze diverse, le nostre 
vero che caratterisiiche di gruppo so- 

c- À la Giorgio Ruffolo. die fa par- 
te della corrente lonbardiana, 

* ha dichiarato di considerare 

onti dale grave enwe poSitìco l’alv 

litare del bandono del PSI da di 

^vecan- un gruppo di compagni: «La 

[stare un' battaglia per Valtemativa de¬ 

ve essere proseguito aUraver- 
fie ma» ^ tui’azìone tenace aU’titemo 

sente più partito», f^lì ha srileva- 
jai h» file ^ anche il problema alla sua 

jbhlìc^ presenza, come c o nd i re tt ore. 

«tì ìtS P«ce 

. dedsìo- ^ guerra, al qu^ partecipano 

vmavai» incarico analogo — 

al- Ludana CasfeÙìDa. Ràotà, 

Opebetto^ Napoleoni e Bas^ 
ninL «Non potrei condividere 
la responsabitìià di ama'riin- 
: ■ sfa nata per iaeoraggiìare un 

i confronto aperto tra socìedisfì 
' e comunisti suBa sòjùstra e. 
suOa alternativa — affenna 
Ruffolo — con chi sembra con¬ 
vinto che il PSI sia perduto 
per Valtemativa e per la si- 
nistro ». Luciana Castellina ha 
precisato che la rivista, pensa- 
1 . 3 ^^ ta come uno strumento di di- 

jm Oro battito nella sinistra, vuol con- 

> («m servare questa caratteristica. 

* aaaa Non sarà essa a trasformarsi 
MMipm) in « punto di riferimento » dei 
dissìdaiti socialisti. 

2; J iniiiative 
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di controllo 

ROMA — «La ooimnlssioTie 
centrale di controllo dri FSI. 
nella sua seduta di ieri, ha 
esaminato — infonna un 
comunicato — la questione 
della mlnaceiata aeiarione da 
porte di alcuni oorapagni ed 
ha delegato in via d’iugm- 
50 lo prasMcnao drilo Ooc 
od odottore tutti .gU inter¬ 
venti che ri rendono oppor¬ 
tuni e noemMri por oolvo- 
guordoro ITniogrItà c lo di¬ 
gnità politico dol PSI». 


Il iSrttlore, I» redaiiooe, remmini-^ 
•trazione di Rinascite, il conaigiio d* 
amrninistrazione dell'Uniti, ennon- 
ciano con dolore le aeomparea del 
compagno 

GIUSEPPE LOY 

generoso animatore di iniziative cultu- 
rali, de molti inni prezioso amico e 
collaboratore di Rinascita 
Roma, 6 ottobre 1981 

Glor'ia e Luciano Barca con Fabrizio, 
Flavia, Federico e Claritae Botsford 
addolorati improvvisa perdita caro a- 
mico 

PEPPE LOY 

abbracciano Rosetta e figli a sono vi¬ 
cini a Luisa e Nanni 
Roma, 6 ottobre 1981 

I compagni del Circolo Caldarini sono 
affranti per la scomparsa (fi 

PEPPE LOY 

essi perdono con lui un compagno u- 
mano, partecipe (fi grande inteltigenza 
e sensibilità la cui guida sarà impossi¬ 
bile sostituire 
Rome, 6 ottobre 1981 

Icompegni delia sezione Flaminio di 
Roma esprimono tutto il loro dolore 
per l'incolmabile vuoto, umano a intel¬ 
ligente, creato dairimprowìsa scom¬ 
parsa M compagno 

PEPPE LOY 

Roma, 6 ottobre 1981 - 


Iria Garutti, Ave. Samuele, llaria Me¬ 
nasce annunciano con grande dolore 
la scomparsa di 

POIS GUANDALINI 

iscritto dal 1945 • Assessore della 
Giunta del CNL di Mirandola. - 
I funerali avranno luogo in forma civile 
a Mirandola mercolecfi 7 ottobre alle 
ore 15. 

Offrono un abbonamento detl'Unità 
alla sezione di Appiano Gentile. 
Appiano Gentile (CO), 6 ottobre 
1981 


La sezione cElio Sammarchi» esprima 
le più fraterne condoglianze alla com¬ 
pagna Zoretefe per la perefita dei com¬ 
pagno 

DEMETRIO SaLvATERRA 

(fi anni 79 

Tra i fondatori della sezione stessa 
partigiano combattente ospitò più 
volte durante la clandestinità i c(xn- 
pagni detta direzlonè esuli in Frartcia. 
In memoria i campagli sottoscrìvorKi 
ventimila lire per l'Unità 
Milano, 6 ottobre 1981 

Il presidente, l'amministratare dele¬ 
gato. n (firettore generale, il vice (eret¬ 
tore generale della GEPI - Società (fi 
Gestioni e Partacipaziont Industriati 
spa - parte(»pano con profondo cor- 
^ doglio l'immattra scomparsa (fi 

ANDREA CECCHI 

Figlio deil'arch. Enrico Cecebi, stima¬ 
to (firigente della società, e si unisco-. 
no al dolore profondo dei genitori e 
familiari tutti -■ . 

Roma, 6 Ottobre 1981 


AU'età (fi 23 acmi, (juando atKora la 
vita doveva dispiegare la massa dai 
suoi frutti rigogliosi, è mancato 

ANDREA CECCHt 

Gfi amici ed i coOaghi della (àEPi - 
Società (fi Gestioni e PartacipazìorM 
Industriali spa - sono ffatemamame 
vicino al piidre arch. Enrico Cacchi, 
apprezzato (firijn^te delia società, ed 
ai famSarì tutti in (questo rmxnanto (fi 
cod grande doiora 
Roma, 6 (mobre 1981 ■ 



Riuniti 


Renato Nicolai. 

L’AUTOÀPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una prevocazione di gusto 
surreale e liberante; la casa del 
futuro rostruita con pezzi di 
vecchie' autbmobìliI> 

■ Libri d'arte >. L. 12.000 

Agnes Helier 

TEORIA , 

DEI SENTIMENTI . 

Traduzione d* Vittoria Franco 
La più cèlebre esponente della 

• teoria dei bisogni * 
prosegue la sua indagine 
«el mondo (Jei sentimenti* 

L toooo 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 

Prefatìone di Gian Carlo 
Paletta, a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione dì 
Leonardo Laghezza. 

Un grande remanso che 
contribui alto formazione di uni 
leva dì rivoluzionari e 
antifascisti europei. 

- Univetaale letterature • 

L. 6.000 _ 

Renato Nicolai 
L’AinOAPOCAUFSE 
M ROBERTO 
SEBASTUN MATTA 

Line provocazione di gusto 
Burreaie e Idaerante; la cau del 
futuro ^ostruita con pezzi di 
secchi e eutonobili 

■ Libri d'atte >. L. 12J00B 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Tradizione di Vittoria Franco. 

La più cèlebre esponente della 

• teona dei bisogni > 
prosegue la sua mdagme 
ari mondo de* sentimenti 
L 10000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 

Prefaziorte di («ian Carie 
Paletta, a cure di Luciana 
Mon t ag n ani. traduzione di 
Léonard laghezie. 

Un grande romanzo che 
co ntrib u ì alle forma zi one di UM 
leva di rivoluzionari e 
antifeecitti eurep a i. - 

• UnRperarie iatleralMra> * 

L. fiono 













